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Reale Rescritto del 9 gennaio 1841 partecipato dal ministro 
degli off ari ecclesiastici a tutti gli ordì norii del regno col quale 
si definisce la rata spettante agli eredi dei titolari sulle rendite 
dei cespiti ignorati e trascurati dei benefici vacante. 

Per ordine del Re nostro signore fu la consulta generale del 
regno incaricata di dare il suo parere , circa un dubbio propo- 
sto dall' attuai vescovo di Cgento ; se cioè a quel capitolo , co- 
me erede dell’ ultimo defunto vescovo di quella chiesa , spetti , 
o pur no , nel deconto delle rendite di quella mensa una rata 
delle somme ricuperate , per cura dello stesso attuai vescovo , 
da taluni cespiti obliati e riputati anche inesigibili e decotti dai 
predecessori e dall’ amministrazione diocesana nelle diverse va- 
canze della suddetta mensa. In esecuzione di tal sovrano co- 
mando la consulta generale ha unanimamente opinato doversi 
stabilire per massima. 

« Che agli eredi de’ titolari di benefici competa la rata cor- 
rispondente al tempo del loro godimento sulle rendite di quei 
cespiti che appartenevano al beneficio vacato , e che erano stati 
ignorati e trascurati , come inesigibili , da’ titolari defunti ; con 
1’ obbligo però di soddisfare in proporzione le spese fatte per lo 
ricupero degli enunciati cespiti e lerma restando in Sicilia l’os- 
servanza delle leggi intorno all’ amministrazione degli spogli c 
de’ beni delle sedi vacanti ». 

E Sua Maestà nel consiglio di stato del di 30 dicembre del 
prossimo scorso anno si è degnata di approvare siffatto unani- 
me avviso della consulta generale. 

Nel reai nome le fo noto ciò per intelligenza sua e di cote- 
sta amministrazione diocesana , e per curarsene , all’ opportu- 
nità , l’ adempimento. 
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Circolare del 9 gennaio 1841 'emessa dal ministro degii affari 
interni con la quale si prescrive che le guardie di onore sono 
esenti dall' alloggio. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari in- 
terni , con pregevolissima ministeriale de’ 9 gennaio 1841 , pel 
2 ripartimento , 2 carico, n. 590 , si è compiaciuta partecipar- 
mi di essere sovrano volere , che le guardie d' onore godano la 
esenzione dagli alloggi militari ; ed io lo comunico alle signorie 
loro per lo esatto adempimento. 

— 3 — 

Circolare del 9 gennaio 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sul dritto di rilascio 
spettante pei depositi di malleverie , cauzioni e pleggerie da cu- 
mularsi col corrispondente versamento. 

Stabilitasi con ministeriale disposizione , partecipata colla cir- 
colare n. 1526 che da questo mese in avanti gl' introiti dei de- 
positi di malleverie, cauzioni e pleggerie aggregar si dovessero 
fra i prodotti delia cassa delle ammende ; si è chiesto alla te- 
soreria generale da qualche ricevitore distrettuale: 

1 . ° Qual’ esser debba la ragione di rilascio spettante a’ rice- 
vitori del registro e bollo per i depositi anzicenuati , del 10 per 
cento cioè , a somiglianza di quella ritenuta che i ricevitori stes- 
si praticavano su’ prodotti ordinari della cassa delle ammende , 

0 del mezzo per 100 come si è finora praticato ? 

2. ° Dcbbonsi i ripetuti depositi versare netti del rilascio sud- 
detto siccome fu stabilito nel 1 836 oppure comprendersi nel ver- 
samento il corrispondente bono di ritenuta come in un tempo 
facevasi ? 

Partecipali tali dubbi dal tesoriere generale a questa centra- 
le , si è riflettuto clic l’ aggregazione ordinata delle somme prov- 
rcnienti dai depositi per malleverie, cauzioni e pleggerie, a ! pro- 
dotti della cassa delle ammende , non produre cangiamento al- 
cuno sulla natura de' depositi stessi ; e che se nel 1 836 fu di- 
sposto doversi tali somme versare depurate del dritto di rilascio, 
il fu sul riflesso che avendosi di esse un conto tutto particolare 
sulla madrefede del tesoriere , sarebbe stato impossibile , o al- 
meno di sommo imbarazzo , il conteggio e la regolarizzazione 
de' valori della specie tra il tesoriere , i ricevitori e le parti cui 

1 depositi appartenevano. Sì è quindi stabilito di accordo con la 
prefata tesoreria generale. 

l.° Che la ragione di rilascio spettante a’ ricevitori sui depo- 
siti in quistione , essere debba il mezzo per 100 come si é fi- 
nora praticato , e non il 10 competente soltanto su gli altri pro- 
dotti attribuiti alla stessa cassa delle ammende. 
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2.® Che i boni a tal rilascio relativi debbonsi versare in u- 
nione degli altri valori di simil natura. 

Le ne dò conoscenza , signor direttore , perchè ne faccia in» 
tesi i suoi subordinati , accusandomene ricezione. 

— 4 — 

Circolare del 1 3 gennaio 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sul ricupero dei dritti 
e delle spese delle rinnovazioni delle iscrizioni del patrimonio 
chiesastico. 

Dopo le determinazioni di già emesse , onde le iscrizioni del 
patrimonio chiesastico regolare e secolare si rinnovassero di uf- 
ficio da’ conservatori delle ipoteche si era preteso come di con- 
seguenza di questo primo favore che gli agenti della generale 
amministrazione del registro e bollo , dovessero riscuoterne i 
dritti , e le spese non più dei creditori , ma bensì da' debitori 
gravati direttamente. 

Pretendevasi che un’agevolamento accordato nel fine di cu- 
stodire maggiormente i crediti della chiesa si dovesse elevare per 
la massa de’ creditori a dritto di esclusione non concesso , nè 
previsto da alcuna legge. I beneficiati godenti , e le corporazio- 
ni religiose volevano così esimersi non solo dalia cura di rin- 
novare , ma benanche dall’ obbligo di esigerne i dritti , c le 
spese. Bramavasi in somma convertire una determinazione di 
favore a danno degl’ interessi della generale tesoreria. 

Manifestati questi desideri a sua eccellenza il ministrò delle 
reali finanze , l’ eccellenza sua ha dichiarato con autorevole 
carta de’ 22 dello scorso mese di dicembre n. 1075, che il be- 
neficio delle suddette rinnovazioni non debba distruggere F ob- 
bligo de’ creditori di rimborsarne direttamente tutte le spese. 

Volendo però la lodata eccellenza sua accordare una com|>c- 
tente dilazione per poterne i creditori riscuotere da’dcbitori lo im- 
porto, ha disposto che a due mesi dalla data delle seguite rinno- 
vazioni possano i medesimi creditori essere astretti al pagamento 
de’ dritti , e delle spese accreditate per le formalità anzidetto. 

Ella darà conoscenza di queste ministeriali risoluzioni al con- 
servatore , ed agli altri agenti di celesta provincia pel dovu- 
to adempimento, e non mancherà di accusarmi ricezione della 
presente. 

Reai decreto del 13 gennaio 1841 col quale si approva prov- 
visoriamente il regolamento intorno al transito ed al trasporto delle 
merci per la strada ferrata. 

La strada a ruotaja di ferro che parte da Napoli essendosi 
prolungata fino alla Torre del Greco , facilita non solo il com- 
mercio de’ viaggiatori , ma altresì il trasporto cd il transito delle 

mcrri. 2 
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Considerando che le generali prescrizioni delle leggi delle do- 
gane dò’ dazi di consumo e de' generi di privativa mal si potreb- 
bero adottare a questo nuovo mezzo di comunicazioni ; 

Volendo che il pubblico ritragga dalla strada ferrata tutti i 
vantaggi , e che ad un tempo le prescrizioni daziarie mettano 
in pieno accordo la facoltà delle comunicazioni colla sicurezza 
e colle garentic della percezione fiscale ; 

Riserìiandori d’ impartire altri provvidimenti a misura che 
prolungandosi la strada ferrata si moltiplichino i punti di comu- 
nicazione e si accresca con questi il traffico ed il transito dei 
generi ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; ' • 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Ani. t. Approviamo provvisoriamente il regolamento annesso 
al presente decreto intorno al transito ed al trasporto delle mer- 
ci per la strada ferrata. 

2. il nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

— 6 — 

Regolamento del 13 gennaio 1841 intorno al tramilo ed al 
kosporto delle merci per la strada ferrala. 

Art. i . 1 generi soggetti a dazio destinati per la capitale , i 
quali transiteranno per la strada a ruotajc di ferro , prima di 
riporsi nelle vetture dovranno nelle oOicinc di partenza essere 
registrati dagli agenti del direttore in apposito foglio di accom- 
pagnamento , giusta il modello annesso all'originale del presente 
regolamento. Questo foglio da essi sottoscritto sarà vistato da- 
gl’ impiegati de’ dazi indiretti , e della regia della officina più 
prossima al punto di partenza , doj*o che i medesimi avranno 
fatto la verifica pe’ generi stessi. 

2. La stessa norma sarà seguita pe’ generi destinati da un 
punto, all' altro del territorio de' casali. Questi generi saranno 
muniti di tanti fogli di accompagnamento , quanti sono i punti 
di distinzione. 

3. I generi soggetti a dazio di consumo , indipendentemente 
dal foglio di accompagnamento enunciato negli articoli preceden- 
ti , dovranno essere muniti della bolletta a cautela , e sottopo- 
sti a tutte le altre formalità e prescrizioni cui si riferiscono gli 
articoli 7 ed 8 del regolamento de’ 9 gennaio 1827. 

4. In generale i proprietari , o gli esibitoli de’ generi, sieno 
di quelli soggetti a dazio doganale , o di consumo , o di quelli 
appartenenti alle privative , saranno tenuti per la circolazione 
di essi sulla strada di ferro a tutti gli adempimenti in vigore , 
e soggiaceranno in caso di contravvenzione a tutte le penali 
dalle medesime comminate. 
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5. 11 direttore deila società invigilerà per mezzo de'suoi agenti 
che i passaggieri non intromettano nelle vetture oggetti «li inv- 
iale volume , tranne piccoli involti con abili ed oggetti di aso 
ed usati , dovendo serbarsi una costante separazione fra le vet- 
ture destinate a' passaggieri , e quelle addette al trasporto dei 
generi , salvo sempre la visita doganale , secondo le regole nei 
luoghi di arrivo. 

6. 1 trasporti de' generi soggetti a dazio per la strada di ferro 
avranno luogo nelle sole ore permesse da regolamenti doganali 
iu vigore. 1 generi non soggetti a dazio potranno trasportarsi 
anche nelle altre ore tino al luogo della stazione ; ma dovran- 
no quivi rimaner depositati fino alla verifica degli agenti do- 
ganali. 

7. Giunte che saranno le vetture ne’ punti di fermata , l’ a- 
gcnte del direttore che ha scortato il convoglio esibirà agl’ im- 
piegati de’ dazi indiretti e di regia dell' officina più prossima i 
togli di accompagnamento de' generi tras|H>rtali. I detti impie-, 
gati in vista di tali fogli pennelleranno e presenzieranno lo sca- 
ricamento de' generi , IL faranno trasportare nell’ officina stessa, 
e procederanno alle operazioni di verifica e di sdaziamento a 
norma delle leggi e de’ regolamenti esistenti. 

IV generi non soggetti a dazio , i quali avranno potuto es 1 
sere trasportali nelle ore non permesse da’ regolamenti in vigo- 
re , gl’ impiegati dell’ officina anzidetta nelle prime ore del mat- 
tino ne permetteranno 1’ uscita dalla stazione dopo una rigorosa, 
verifica. 

8. Qualora nella verifica dello stato esteriore de’ colli, balle, 
recipienti , e simili , si rinvenisse un masso , o una mancanza 
nel numero o nel peso , o una differenza nella qualità della 
nomenclatura a fronte della descrizione contenuta nc' rispettivi 
fogli di accompagnamento redatti dagli agenti del direttore: fo- 
gli che debbono essere vistali dagl’ impiegati de’ dazi indiretti , 
c della regia , giusta 1' articolo l.° , in tal caso si procederà 
in danno del conduttore per l’ applicazione delle multe disposte 
dalle attuali leggi e da’ regolamenti per la mancanza di dichia- 
razione , oltre alle penali a carico de’ proprietari , o degli esi- 
bitori de' generi. 

9. Avverandosi il caso preveduto nell' articolo precedente si 
metterà da banda il collo , o i colli diversificanti dalla dichia- 
razione ; ed i generi che contengono saranno considerati in con- 
trabbando , e sottoposti alle conseguenze delle leggi in vigore. 
Qualora poi nella verifica di tali colli vi fosse luogo per effetto 
delle stesse leggi allo arresto del conduttore ed alla confisca del 
mezzo di trasporto , sarà questi , cioè il conduttore della mac- 
china tenuto , oltre al suo arresto personale ed al pagamento* 
delle ammende di legge , anche al pagamento della multa di du- 
cati cinquanta , la anale terrà vece della confisca del mezzo di 
trasporto. In caso d’ inadempienza per parte, del conduttura al 
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pagamento dell' enunciata multa di dncati cinquanta , il diret- 
tore resfa obbligato ad indennizzarne I’ amministrazione gene- 
rale unitamente alle spese giudiziarie che si saranno erogate per 
1’ oggetto. 

10. Per effetto delle disposizioni contenute nell’ articolo pre- 
cedente , il direttore rimane sciolto dalle conseguenze a carico 
de’ mezzi di trasporto , anche pe’ generi occultati fra gli altri 
generi , e per l’ invenzione de' generi di privativa nascosti fra 
gli altri oggetti. La responsabilità in simili casi affetta le mer- 
canzie ed i loro proprietari. Ove nella verifica dc'gcneri dichia- 
rati al luogo di partenza se ne rinvenissero di quelli soggetti a 
dazio doganale , in tal caso , oltre alla confisca del genere , il 
direttore dovrà pagare I’ ammontare de' due dazi ; e pe’ generi 
di privativa 1’ ammontare del triplo del prezzo della tariffa di 
vendita a minuto , restando con ciò sciolto da ogni altra ob- 
bligazione , salvo a Ini rimanendo il dritto di esserne rimbor- 
sato dal conduttore proprietario , o dall’ esibitore del genere 
medesimo. 

11. Il direttore permetterà che gli agenti delfamministrazione 
generale , e delle diverse regìe in un numero non maggiore di 
quattro individui montino sulle vetture onde accompagnare i ge- 
neri , e sorvegliare i passaggieri ne’ diversi punti di gita e di 
ritorno. Con ciò però non s’ intendono menomamente limitate 
le facoltà che le leggi ed i regolamenti in vigore accordano a- 
gF impiegati regi , e delle regie per le visite , sorprese e veri- 
fiche ne’ modi dalle medesime prescritte. 

12. Le operazioni doganali relative alle merci ed a' passag- 

f ieri che transiteranno per le strade a ruolaje di ferro oltre alla 
arriera fuori Porta del Carmine , saranno disimpegnate nelle 
officine doganali della Torre del Greco e del Granatcllo , ed in 

! della de' dazi di consumo a S. Giovanni a Teduccio , secondo 
e diverse fermate. 

13. Finalmente siccome la stazione di arrivo delle vettore 
sulla strada di cui si tratta resta nell’ interno del muro di fi- 
nanza , così ad evitare che dalle vetture medesime possano spin- 
gersi sulle strade limitrofe de’ generi soggetti a dazi di consu- 
mo , resta dichiarato territorio soggetto non solo l’interno am- 
bito della stazione , ma benanche nn raggio di terreno di cin- 
quanta palmi dall’ uno e P altro lato della strada a ruotaje. 
Quindi i generi che in arabo i suddetti spazi saranno rinvenu- 
ti , verranno considerati come in contrabbando. 
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Ministeriale dei 28 gennaio 1841 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia contenente al- 
cune osservazioni su di una causa giudiziaria che ha rapporto 
ad un patronato ex feudale. 

Dal rapporto del procuratore del Re presso il tribunal civile 
di Aquila , che 1' eccellenza vostra si compiacque trascrivermi 
nel pregevole uffizio del 21 ottobre ultimo , no rilevato che 
quel magistrato s’ avvisa non esser allatto sussistente il grava- 
me in via di appello da lui prodotto avverso la sentenza emessa 
dal mentovato collegio nella causa tra la reai corona ed il 
principe Barberini Colonna di Sciarra relativamente al patro- 
nato sulla vacante arcipretura curata di Goriano-Sicoli. 

Non posso infrattanto far a meno di richiamar 1' attenzione 
dell' eccellenza vostra sulle seguenti gravi considerazioni , che 
sembrano con fondamento favorire il dritto della reai corona. 

Dal fatto contestato nel giudizio , emerge , che per morte 
del principe di Gallicano D. Pompeo Colonna venne solenne- 
mente dicniarata la devoluzione di tutti i di Jui beni feudali c 
burgensi a favore dèlia regia corte -, che messi in vendila fu 
accolta 1' offerta fatta dal principe D. Maffeo Barberini di vo- 
lerli acquistare mediante lo sborso di ducati dugcntomila con- 
tanti , promettendo inoltre di soddisfare i vistosi crediti degli 
eminentissimi cardinali D. Francesco e D. Carlo Barberini con- 
tro il reai governo. In seguito di siffatta offerta venne stipu- 
lato l'istnimento della vendita in data de’ 23 dicembre 1062, 
roborato posteriormente di regia ratifica- Nell' apprezzo appo- 
sitamente compilato ed annesso ai citato istrumcnto si legge che, 
in Goriano-Sicoli esiste la chiesa matrice , la quale vien offi- 
ciata dal suo arciprete col jus praesentandi del padrone di detta 
terra in caso di vacanza , e coll’ annua rendita di ducati 30 in 
circa. 

Da queste circostanze di fatto se ne vnol dedurre che il con- 
troverso patronato ex-feudale non debba intendersi per effetto 
del reai decreto dei 20 luglio 1818 devoluto alla rcal corona, 
perocché si dice acquistato non per usurpazione , ma [ter prez- 
zo. Una teorica di tal natura par che si opponga allo spirito 
ed, alle espressioni del reai decreto sopraccitato. 

È in questo sancita la massima generale , senza veruna di- 
stinzione , che i patronati ex-feudali dchbansi riputar colpiti , 
come ogni altro diritto signoriale , dalla legge abolitiva della 
feudalità , ed alla suprema regalia reintegrati ; ad eccezione di 
quelli che competer possono agli ex-baroni per titolo di fonda- 
zione e dotazione, cne debb’ esser per altro avvenuta dopo la 
concessione del feudo , voluto o riconceduto in qualunque ma- 
niera onerosa o gratuita jiostcriormente al costituito patronato- 
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Non distingue la legge i patronati acquistati graziosamente o 
per usurpazioni, da quelli conceduti per titolo onoroso ; e noi 
poteva , perciocché è risaputo pur troppo , che il patronato 
come cosa annessa spirituale è di prezzo insuscettibile ; che tra- 
sferivasi non mai come una proprietà fruttifera , sibbene come 
una onorificenza, come una prerogativa, che è stata poscia dalla 
legge reintegrata alla Corona reale, in noine di cui intcndeasi 
che i feudatari in altro tempo la esercitassero. Si rende vie mag- 
giormente manifesta la regola generale fier la eccezione com- 
presa nella legge medesima , imperocché |>rovandosi dall’ ex 
leudatario la fondazione avvenuta dopo la concessione del feudo, 
ei fa mestieri ancora il feudo devoluto o riconceduto sia pure 
a titolo onoroso ; il prezzo adunque pagilo nella riconcessione 
del feudo non importa che il patronato feudale , il quale andò 
compreso nella università dei beni venduti , fosse esente dalla 
reintegrazione alla suprema regalia , comunque s'addimostrasse 
la fondazione fatta dall’ ex feudatario anteriormente alla devo- 
luzione , tanto è lungi che il pagamento del prezzo del feudo 
coi dritti , prerogative e facoltà annessi vi fosse valevole ad 
impedire che il patronato si intendesse reintegrato alla rcal co- 
rona. 

il caso in esame ricade appunto nelle prescrizioni del reai 
decreto del 20 luglio 1813. L’ arci pretura della chiesa madre 
di Geriano Sicoli non è provato che sia stala fondata dall’ ex 
feudatario , che è l'unico e solo mezzo dalla legge somministrato 
per dichiararsi a di lui favore la pertinenza del . patronato , 
esercitandolo dalla reintegrazione alla corona. Inoltre stà la 
esistenza del beneficio , quando solennemente venne dichiarata 
la devoluzione in prò della regia corte di tutti gli stati del princi- 
pe di Gallicano e che furon questi riconceduti al principe Barberini 
per compra fattane , e col feudo di Godano Sicoli , andò com- 
preso il patronato , il diritto di presentare all’ arcipi etura nei 
casi di vacanza competenteal signor della terra. Quindi 1’ at- 
tore nell’ attuai giudizio contro la reai corona non ha provata 
la fondazione dei patronato dopo la concessione dei feudo , il 
quale venne riconceduto coi diritti annessi a titolo oneroso , la 
quale ultima circostanza pel testo espresso della legge non e- 
sclude la reintegrazione alia suprema regalia. 

S’ aggiunge altresì nel caso in esame un altra circostanza di 
grave momento , che è appunto quella di essersi la dote di quel 
beneficio nella maggior parte costituita coi beni del convento 
di S. Donato del medesimo comune dismesso nel secolo XVII 
siccome è chiaro dal fatto contestato risultante inoltre dall' ap- 
prezzo contenuto nell' istrumento del 1GC2 , che la rendila in 
origine non era se non di ducati 30 in circa. Conseguita da 
ciò un' altra pruova , che la fondazione c dotazione del bene- 
ficio non può giammai attribuirsi all' ex feudatario. 

Una giurisprudenza al tutto contraria al decreto del I8L8 ed 
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ai princìpi , che ho avuto 1’ onore di sopra cennare , sembra 
intanto essersi adattata presso i tribunali non esclusa la stessa 
corte suprema di giustizia. Profitto di questa occasione onde in* 
teressar vivamente 1’ eccellenza vostra a prender quelle misure, 
che nell’ alta sua saviezza crederà più espedienti per richiama- 
re i magistrati alla esatta osservanza della legge. 

— 8 — 

Istruzioni del 20 gennaio 1841 emesse dal ministro degli af- 
fari interni relative ai congedi pmworii da rilasciarsi agli a- 
scritti marittimi- 

il direttore del ministero della guerra e marina mi ha. dato 
partecipazione delle istruzioni, che giusta le intenzioni di Sua 
Maestà il Re nostro signore debbono eseguirsi nel darsi i con- 
gedi provvisori agli ascritti maritigli destinati al servizio della 
reai marina. 

Cd io qui appresso riporto le istruzioni medesimi , perchè vi 
dia , e farcia darvi il più esatto adempimento. 

Art. 1. Gli ascritti marittimi al servizio della rcal marina 
durante il turno di tre anni di servizio stabilito coll'articolo 19 
del regolamento sull’ ascrizione marittima approvato col reai de- 
creto de' 20 gennaio 1840 possono essere' provvisoriamente con- 
gedati con l’ obbligo di tenersi pronti a qualunque chiamata , a 
ripresentarsi durante il detto periodo. 

2. ° Essi riceveranno un congedo provvisorio in vesta rossa in 
cui sarà detto N. N. viene congedato dal servizio attivo nel 
corpo con 1’ obbligo di tenersi pronto a qualunque chiamata , e 
ripresentarsi durante il periodo di tre anni fissato nel detto re- 
golamento : fermo rimanendo di darsi i congedi definitivi in 
carta bianca a quelli congedati per inutili , o per altra eccezio- 
ne ai termini della legge. 

3. ° Per coloro ai quali la durata del servizio sarà stata au- 
mentata per effetto di condanna di consiglio di guerra il perio- 
do di tre anni si aumenterà in proporzione. 

4. ° Terminato il cennato rispettivo periodo, l’ ispettore del 
personale maggior generale della reai marina spedirà i congedi 
definitivi in carta bianca agl' intendenti delle provincie , i quali 
avranno cura di farli consegnare agii interessati ; ritirandone 
quelli in carta rossa, che rimetteranno al comandante del reai 
corpo dei cannonieri marinari. 

5. ° Il comandante del corpo suddetto nel rilasciare i corri- 
spondenti congedi provincia per provincia indicherà i nomi degli 
uomini che nel territorio del medesimo son domiciliati inviando- 
gli copia delle filiazioni, e specificando il dì della loro partenza. 

6. ° Ogni individuo , che abbia ricevuto il congedo provviso- 
rio , dovrà recarsi al luogo di suo domicilio in un tempo non 
maggiore del numero di tappe militari frapposti tra la stazione 
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del corpo d’ oadc parte, ed il domicilio stesso. Un ritardo mag- 
giore non giustificato da ragioni imponenti lo farà dichiarare re- 
frattario. 

7. ° Pel cambiamento di domicilio sarà eseguito il prescritto nel 
regolamento per l'ascrizione marittima. 

8. ° Gli ascritti in congedo provvisorio potranno navigare sui 
legni di commercio ; ad oggetto però di poter essere pronti pos- 
sibilmente alle chiamate , sarà loro accordato il permesso di na- 
vigare sui detti legni , in modo che pel primo del mese di giu- 
gno di ciascuno anno si trovino pronti per la chiamata ; benin- 
teso , che qualora non accorressero al servizio dei. reali legni 
dietro gli uffizi , che il ministero di marina dirigerà a quello 
degli altari interni , potrà accordarsi ad essi ulteriore permesso. 

9. ° Sono eccettuati quelli , che esercitano la pesca del coral- 

lo , ai quali sarà dato il permesso pel tempo indispensabile al- 
r uopo. t 

10. ° Per poter nn ascritto ottenere Io enunciato permesso , 
dovrà farne la regolare domanda alla commessione marittima del 
proprio comune , la quale l’ accorderà con le norme soprastabi- 
lite , e ne informerà l’ intendente della provincia , che ne pre- 
verrà il comandante del reai corpo enunciato per prenderne ra- 
gione nel corrispondente registro , eh’ egli stesso dovrà tenere. 

1 1 . ° La commessione sarà solidaria per la responsabilità di 
qualunque facilitazione abusivamente concessa nell' accordarsi 
permessi. 

12. ° Essa , non mcnocchè l’ intendente della provincia . ter- 
rà registro dei permessi accordati. 

13. ° Se un ascritto , terminato il tempo del suo permesso , 
non si presenta alla commessione , sarà considerato come re- 
frattario , a meno che non giustifichi , con validi documenti i 
motivi , che ne lo hanno impedito. 

14. ° Saranno egualmente dichiarati refrattari gli ascritti i 
quali non si presenteranno subito alle chiamate. 

' - 9 - 

Circolare del 20 gennaio 1 84 1 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive destinarsi ne campisanti un 
locale separalo al sepellimento degli estinti non cattolici , e dei 
bambini senz’ aver ricevuto il battesimo. 

La legge su i campisanti non ha unicamente avuto in mira 
il provvedere alla salubrità delle mura cittadine col far, che 
la inumazione de’ cadaveri avesse luogo fuori il recinto delF a- 
bitato. 

Essa si ha pur come principalissimo scopo prefisso di assegna- 
re alle ceneri de’ trapassati un sacro asilo , che , reso santo coi 
riti della sacrosanta religione cattolica romana , le ponga al co- 
perto di ogni ingiuria profana , e nel qual dormir possano il 
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sonno de' fedeli , che la chiesa con la sua augusta carità accom- 
pagna , c prosegue oltre la tomba. 

Così circondavasi di santo muro il luogo destinato a conte- 
nere il deposito de' nostri più cari ; un tempo nel centro di esso 
sorgeva, dove s' intuonassero le preci di requie sugli estinti, e 
dove la benedizione pregata dai ministri del santuario sulle a- 
nime loro venisse a consolarne le spoglie. 

Ed in vero non y' ha tra noi cni ponendo il piede in uno 
di così fatti augusti e pii stabilimenti , non si senta compreso 
da santa riverenza, e non implori pace per coloro, che nacque- 
ro in seno alla chiesa mondati dal sacro battesimo ; che vissero 
confermali nella fede mercè gli aiuti soprumani de' santissimi 
sacramenti , e che spirarono sostenuti nell’ arduo passaggio dalla 
di loro forza celeste. 



Ma che addiverrebbe di questo santo rispetto , e che delle 
cerimonie solenni della nostra sacrosanta religione , che della 

f irotezione augusta della chiesa cattolica , se con irreligiosa con- 
usione si scorgessero commiste alle tombe de’ fedeli quelle di 
altre , che non ebbero il bene inestimabile di appartenervi? La 



K ce in Gesù Cristo Salvatore nostro sarebbe ad un tratto tor- 
ta. La religione rifuggirebbe da questi santi asili ; e le ossa 
degli estinti in seno alla chiesa s' indegnerebbero di. trovarsi ac- 
comunate con la salma di chi , o non ne fece parte , o ne di- 
sertò. É umano provvedimento che si abbiano un ricovero le 
spoglie di chi trapassava, o senza esser aggregato alla comu- 
nionc della chiesa per le acque del battesimo , o appartenendo 
ad altra credenza , o da ultimo , che si rendeva indegno per 
eccessi sconsigliati della sepoltura ecclesiastica. Ma questo neo- 
vero dee essere separato e distinto. Esso è tutto mondano , e 
nulla ha di comune con quello santificato dalla nostra sacrosan- 
ta religione. E però si rende necessario , che in ciascun comu- 
ne al di fuori del recinto santo destinato ad accogliere i cade- 
veri dei morti in grembo alla fede cattolica romana , che ci o- 
noriamo di professare , venga destinato un apposito luogo per 
inumarvi coloro , che spiravano senza appartenerle. Ed in ciò 
richiamo tutte le cure ae' signori intendenti. Essi mettendosi di 
accordo cogli ordinari si daranno la sollecita premura di fare che 
dove manchino cosiffatti locali, vengano immediatamente prepara- 
ti ; onde in essi possono seppellirsi i bambini morti senz’aver ri- 
cevuto il battesimo, coloro, che si resero indegni della sepoltura 
ecclesiastica , e quelli , che appartenessero a diversa credenza. 

Io son certo , che i signori intendenti impiegheranno tutta la 
possibile energia nel mandare a pronto effetto questa disposizio- 
ne , del cui andamento terran ragione negli stati quindicinali 
soliti a rimettere in questo rea! ministero c segreteria di stato. 
Nella prevenzione , cne mi sono rivolto al mio collega ministro 
segretario di stato degli affari ecclesiastici per la conveniente 
comunicazione e cooperazione degli ordinari. . x . 
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Circolare del 20 gennaio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno con la 
quale si dispone che ne' casi di censuazione de' beni ecclesia- 
stici si apponga il patto espresso della inajfrancabililà del ca- 
none , e della indivisibilità del medesimo tra eredi e successori. 

Fermo nel proponimento di procurare le maggiori garentie 
possibili alla integrità ed alla sicurezza del patrimonio della 
chiesa, c convinto dall’ altra parte di adempire , ciò facendo , 
all' essenzial mio dovere di secondare le intenzioni piissime di 
Sua Maestà il Ile nostro augusto signore , incessantemente di- 
rette a tutelar sempre più la proprietà della chiesa , eh’ è sa- 
cra ed inviolabile , io trovo utilissimo ed a si santo scopo as- 
sai conducente , che in tntt’ i casi di censuazione di beni ec- 
clesiastici si apponga il patto espresso della inaflrancabilità del 
medesimo tra eredi e successori che saranno in perpetuo soli- 
dalmente tenuti ed obbligati. 

Ne la prevengo quindi per curarne dal canto suo esatto 
adempimento , c per dettarlo come norma a tutti i corpi ec- 
clesiastici di sua dipendenza. 

Mi accuserà intanto ella la ricezione della presente. 

— Il — 

Circolare del 30 gennaio 1841 emessa dal direttore generale 
de' ponti e strade con la quale si danno disposizioni sul com- 
penso dovuto a' periti per viaggi , p. vacazioni per apprezzo dei 
danni il feriti dalle opere pubbliche a' fondi de’ particolari. 

Una circolare di questa direzione generale con la data de' IO 
gennaio 1829 era così concepita. 

« La esperienza ha fatto conoscere per gli apprezzi de’ danni 
di poca importanza inferiti dalle opere pubbliche ai fondi par- 
ticolari, essendosi da'capi luoghi delle provincie per parte (ielle 
intendenze spediti de’ periti , ivi residenti , il compenso ad essi 
dovuto sia maggiore dell’ importo de’ danni stessi. 

» Ad evitare quindi che le opere soggiacciono a questo incon- 
veniente, la prego a destinare nel suespresso caso , e per parte 
di cotesta intendenza de' periti locali , ai quali pei più' brevi 
viaggi che faranno all’uopo non molto può spellare ». 

Or poicchè , signor intendente , le su espresse premure quasi 
sempre non si sono avute presenti , ho quindi sovente rilevato 
che gl'interessi della tesoreria generale riguardo alle opere di 
conto regio ne soffrivano non poco , atteso l’ esito maggiore c 
pe’ viaggi , e per le vacazioni de’ periti , i quali negli apprez- 
zamenti intervenivano da parte delle intendenze. 

Ad ovviarvi dunque positivamente , mentre ella nello inte- 
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resse de' fondi delle opere pubbliche provinciali vedrà quali 
provvedimenti dovrà adottare , mi veggo nell' obbligo di dichia- 
rare con quest’ altra circolare , che a’ periti , i quali saranno 
nominati a rappresentare l’ intendenza delia provincia negli ap- 
prezzamenti de' danni cagionati per le oj>ere di conto regio , il 
compensameuto pei viaggi , c vacazioni sarà sempre calcolato 
come se si fossero mossi dal comune il più vicino al sito del- 
1’ accesso locale , pel riconoscimento e valutazione del danno. 

— 12 — 

Circolare del 30 gennaio 1841 emessa dal ministro degii 
affari ecclesiastici a tutti gli ordinari diocesani con cui si tra- 
smette il reai decreto che dichiara non sequestrabili le rendite 
de' beni costituiti per sacro patrimonio. 

Con reai decreto del t.° ottobre pessimo decorso anno S. IV! 

( D. G. ) si è degnata prescrivere la inscquestrabililà delie > 
rendite de’ beni costituenti il sacro patrimonio , da cui dipende 
il congruo e stabile sostentamente del sacerdote , che rima- 
nendone per avventura privo , addiverrebbe irregolare. Hi- 
ractto a vostra signoria illustrissima e reverendissima copia con- 
forme del mentovato reai decreto per sua intelligenza , e . di 
chiunque alleo convenga. 

— 13 — 

Circolare de' 3 febbraio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con. la quale si prescrive essere esclusi dal far /sarte ■ 
delle guardie di onore i figli di un estero , cd i loro discendenti 
rum naturalizzati ■ . 

Il dubbio veniva promosso : Se i figli , cd i discendenti di> 
esteri non naturalizzati dovessero essere esenti dal servire nel 
corpo delle guardie d’ onore- come 1» sono dalla leva. 

Éd io consultando in proposito il direttore del ministero del- 
la guerra c marina , manifestava d‘ opinare per 1’ affermativo, 
meno considerando il servizio delle guardie d' onore come ono- 
rifico , poiché una onorificenza può ben tribuirsi ad uno stra- 
niero , che avendo riguardo alla circostanza di poter pel de- 
creto organico dell’ arma , gii individui chiamati a farne parte 
essere obbligati, a servire da soldati. 

Su questa circostanza fondandomi io faceva riflettere al di- 
rettore medesimo , che l’esenzione dal. servizio militare degli 
stranieri e de’ figli e discendenti di essi sia stabilita non solo, 
in loro garenzia pe’ principi generali del dritto internazionale , ' 
ma ancora per le altissime viste di stato , pe’ dubbi cioè che 
aver si possono sulla loro fedeltà ne’ casi di guerra con le na- 
zioni cui eglino appartengono ; che questa esenzione è più pro- 
priamente una esclusione che una. eccezione ; c che per siila!» 
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te ragioni I’ ammissione al servizio di guardia di onore d' on 
estero o di un di lui discendente non naturallizzato , e molto 
più l’ ingiunzione di prestatisi dovrebbero essere precedute 
dalla dimanda di naturalizzazione , onde col conseguimento di 
questa , quando fosse accordata , assumessero la piena parte- 
cipazione agli obblighi de' nazionali. 

In siffatte idee convenendo il ripetuto direttore disponea ap- 
punto I’ esenzione dal far parte del corpo delle guardie d' ono- 
re de' figli c de’ discendenti degli esteri nati nel regno , e non 
naturalizzati ; e prescriveva che volendo eglino essere ammessi 
a servirvi debbono prima chiedere ed ottenere ne’ modi rego- 
lamentari la loro naturalizzazione. 

lo quindi perchè tali determinazioni le siano di norma , le 
ne fo con questa circolare comunicazione. 

— 14 — 



Circolare del 5 febbraio 1 84 1 emessa dal ministro di polizia 
con la quale si prescrive che le guardie di onore possono pre- 
sentare le dimande per permessi d' armi in carta semplice. 

Nel 1832 , prendendo in considerazione gli utili servizi, che 

E ituitamente, e con loro rischio si rendono dalle guardie ur- 
ne, a' 20 giugno di quell' anno spedi circolare disposizione , 
che ogni individuo di tale forza rimanesse facilitato ad inoltrar 
domanda di permessi d’ armi con carta semplice , e che gli ver- 
rebbe rilasciato gratis il pagamento di carlini due stabilito. 

Ora , trovando ragionevole, che uguale facilitazione si usi a 
coloro , che fanno parte del corpo delle guardie di onore , la 
interesso a disporre 1’ adempimento , ritenendosi tanto per gli 
altri soggetti , che esser debbe sufficiente ad ottener tai per- 
messi , la sola appartenenza alle medesime. 

— 15 — 

Circolare del 6 febbraio 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni per f anticipazione 
delle spese pei giudizi penali nei quali le amministrazioni finan- 
ziere credessero costituirsi parte civile. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze ; 

Sulla proposizione dello agente del contenzioso ; 

Inteso quest' amministrazione c quella de' dazi indiretti ; a 
parere della giunta de’ componenti il pubblico ministero presso 
la gran corte de’ conti. 

Con pregiatissima carta degli 8 gennaio corrente anno. 

I.° « Ne’ giudizi di contrabbando in linea correzionale e ne' 
» giudizi penali ne' quali si crederà conveniente che le ammi- 
» nitrazioni ( amministrazioni finanziere ) si costituissero parti 
» civili , le spese debbono anticiparsi dall’ amministrazione ge- 
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» ncrale del registro c bollo ne' termini della ministeriale de’ 
» 3 maggio 1836 n. 1180 , partecipata con la mia circolare 
» dei dì 18 delio stesso mese sotto il n.° 1301. 

2. « Si dieno le opportune disposizioni perchè l’ amministra- 
» zione del registro e bollo sia prontamente rivaluta da quella 
> de’ dazi indiretti delle spese per la stessa anticipate dal 1836 
» in quà ». 

Ella , nella parte che la riguarda , osserverà e farà osser- 
vare questo volere ministeriale , nel quale sono chiamati tutti 
gli agenti da lei dipendenti , cui si affretterà darne la debita 
partecipazione. 

— 16 — 

Circolare del 18 febbraio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che gli uomini di mare per 
contrarre matrimonio debbono ottenere il permesso dalT ispettore 
del personale della reai marina. 

Per intenzione sovrana , gli uomini di mare al servizio della 
reai marina , han bisogno per isposare della permissione del* 
l’ ispettore del personale , e documentare di averla ottenuta con 
un certificato del comandante del reai corpo de’ cannonieri ma- 
rinari, nel quale sia indicato il nome della sposa. 

— 17 

Reale Rescritto del 10 febbraio 1841 partecipato dal mini- 
stro di grazia e giustizia agli agenti del pubblico ministero pres- 
so le corti supreme di giustizia , le gran corti civili ed i tri- 
bunali civili col quale si risolve la quistione , se in mancanza 
di speciali disposizioni di legge , compete o pur no , t'appello 
contro le sentenze pronunziate in prima istanza dai tribunali ci- 
vili su dimando non eccedenti il valore di ducali 300. 

Era diversamente decisa nel foro la quistione promossa , se 
in mancanza di speciali disposizioni di legge , competesse op- 
pur no l’appello contro le sentenze pronunziate in prima i- 
stanza da' tribunali civili su dimande non eccedenti il valore di 
ducati 300. 

Questa divergenza di giudicare , sopratutto in materia giu- 
risdizionale che è di ordine pubblico è stata rassegnata a Sua 
Maestà — all’ occasione è stato puro osservato : che per le leg- 
gi organiche giudiziarie del 1817 e 1819 non vi è dichiarazio- 
ne d' inappellabilità jper le sentenze pronunziate in prima istan- 
za da’ trinunali civili : che nelle materie giurisdizionali non 
può esservi mai luogo ad interpetrazione estensiva. Che secon- 
do le norme comuni del procedimento giudiziario , ogni giudi- 
zio che comincia innanzi ai giudici rrgii di valor maggiore di 
ducati 20, va per appello a’ tribunali civili , cd ogni giudizio 



Digitized by Google 




22 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

iniziato presso questi tribunali ò oggetto all’ appello innanzi al- 
le gran corti civili ; e che oltre a ciò sia da reputarsi poco sicuro 
affidare da uno sperimento solo ogni lite di tal valore che d’or- 
dinario avvolge quasi tutto il patrimonio della parte meno a- 
giata e più numerosa de' sudditi di Sua Maestà. — La M. S. 
prese in considerazione le cose esposte , nel consiglio ordinario 
di stato de’ 29 novembre del passato anno , ed uniformemente 
all' arrise emesso dalla consulta generale del regno , si è de- 
gnata dichiarare sul proposto dubbio , che le sentenze pronun- 
ziate in prima istanza da’tribunali civili , ancorché sopra valori 
minori di ducati 300 sieno appellabili innanzi alle gran corti 
civili- 

Nel reai nome comunico alle signorie loro «pesta sovrana 
determinazione , perchè comunicandola a’ collegi rispettivi , nc 
curino il dovuto adempimento. Mi accuseranno pure la rice- 
zione della presente. 



— 18 — 

Circolare del 15 febbraio 1841 emessa dal ministro della po.- 
lizia generale portante disposizioni per la divisa di cui debbo- 
no far uso le bande musicali delle provi tuie. 

È stato in vari tempi interamente divietato alle lande musi- 
cali nelle provincie il vestire nn abito militare; se nonché alcu- 
ni comuni , avendo avuto talvolta 1’ alto onore di accogliere 
nelle loro mura il nostro adorato sovrano , implorarono ed ot- 
tennero dalla reai clemenza , il permesso d’ indossarsi una di- 
visa dalle rispettive bande. Or mostrandosi queste mal combi- 
nate , e d’ altra parte rendale essendosi quasi generali le diman- 
de di somiglianti permessi , Sua Maestà volendo esaudire tali 
richieste , ma in modo regolare e convenevole , tenendo altresì 
presenti i motivi degli antecedenti divieti , ha degnato appro- 
varne un modello da indossarsi indistintamente da tutte le ban- 
de musicali de’ paesi le quali bramassero un uniforme , senza 
potersi in niun modo c per qualsivoglia circostanza menoma- 
mente alterare ; chiamandone però strettamente responsabili 
gl’ intendenti , e le autorità locali , le quali dovranno allo spes- 
so ispezionarle , o farlo eseguire da persone di loro fiducia : 
nella intelligenza che i componenti delle bande debbono onni- 
namente far parte della guardia urbana del rispettiva comune. 

Posto ciò rimane all'atto divietato ogni altra divisa o unifor- 
me che per poco sia diverso dall’ ora prescritto ; se non che a 
quelle sole bande , che in atto e per effetto di antcrior permes- 
so , come si è detto si trovassero già munite di uniformi , i quali, 
a quest’ ora debbono credersi già consumati o vicini a divenir- 
lo , si permetterà di continuare a fame uso, se loro piace , per 
altri sci mesi , al qual termine dovranno essere impreteribilmen- 
te disfatti. 
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Pregandola , signor intendente , di emettere nell’ ambito di 
sua giurisdizione il dispositivo opportuno per 1' esatto adempi- 
mento di quanto le ho con questo additato , le trasmetto copia 
del figurino che servir debbe di modello. 

— IO — 

Istruzioni del 16 febbraio 1841 portante le norme pel servizio 
delle opere pubbliche provinciali in conformità del regolamento 
del 20 settembre 1816, de' due reali decreti del 25 febbraio 
1826 , della sovrana risoluzione del 18 agosto 1830 , e del re- 
golamento organico del 30 agosto 1840. 

Art. I - L’ amministrazione de fondi delle opere pubbliche 
provinciali , non che la vigilanza e la verìfica de' lavori per le 
stesse saranno esercitate dagl’ intendenti e deputazioni provin- 
ciali ne’ sensi del regolamento del 20 settembre 1816, e rego- 
lamento annesso al reai decreto de’ 25 iebbraio 1826 , sotto 
gli ordini del ministro segretario di stato degli altari interni , 
senza che s’ intenda pel presente regolamento apportata la ben- 
ché menoma alterazione a quanto trovasi ne'regolamenti suddetti 
disposto a tale oggetto. 

2. A' termini degli articoli 1 e 2 del regolamento del 20 set- 
tembre 1816 essendo la formazione de’ progetti affidata al cor- 
po degl’ingegneri di acque e strade gli ordini relativi del mi- 
nistero degli affari interni saranno comunicati , e le premure 
degl'intendenti saranno rivolte al direttore generale dichiarato 
capo del corpo medesimo colla sovrana risoluzione del 18 ago- 
sto 1839. 

3. Il direttore generale commetterà la formazione de’ progetti 
all’ ingegnere più elevato in grado della provincia presso del 
quale , a sensi dell’ articolo 4 del regolamento organico del 30 
agosto 1840 è concentrato il servizio , c che prende pertanto 
il titolo d’ ingegnere direttore delle opere pubbliche provinciali. 
Può anche commetterlo ad un ispettore o anche ad un ispetto- 
re generale quando per la importanza dell’ opera ne abbia ot- 
tenuto dal ministero degli affari interni la facoltà. 

I progetti di riattazione sono compilati a cura dell'ingegnere 
direttore o di officio , o per incarico sia della direzione generale 
sia dell’intendente della provincia - 

4. Quando il direttore generale , per la conoscenza che ha 
della posizione o della relazione delle opere pubbliche delle pro- 
vince diverse , creda opportuno di fare la proposizione di qual- 
che opera nuova , può disporre delle riconoscenze locali per 
raccogliere gli elementi necessari. 

5. Nelle istruzioni , che darà il direttore generale per la for- 
mazione de’ progetti , terrà presente le considerazioni economi- 
che ed amministrative che gli comunicherà l’ intendente della 
provincia intesa, la deputazione ; ed allorché non gli sembrino 
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conciliabili co’ principi dell’ arte od in armonia go! sistema ge- 
nerale delle opere pubbliche ne farà rapporto al ministro degli 
altari interni. Provocherà dal ministero medesimo le disposizio- 
ni per le spese occorrenti ai progetti , proponendo , quando sia 
necessaria , la destinazione temporanea d' ingegneri oltre quelli 
abitualmente addetti al servizio della provincia , per l’esecuzio- 
ne de’ lavori geodetici. 

6. I progetti saranno dall’ ingegnere direttore rimessi all’ in- 
tendente , il quale gl’ invierà alla direzione generale di ponti 
e strade accompagnati dalle osservazioni della deputazione delle 
opere pubbliche provinciali e delle proprie. Quando per tali os- 
servazioni il direttore generale giudichi necessaria qualche mo- 
dificazione al progetto , o stimi conveniente la compitazione di 
altro' progetto comparativo , darà le disposizioni opportune al- 
l’ ingegnere direttore , o secondo la importanza della cosa spe- 
dirà sopra luogo l’ ispettore del dipartimento o anche un ispet- 
tore generale. In qualunque caso allorché sottoporrà alla supe- 
riore approvazione il progetto esporrà il conto tenuto delle os- 
servazioni dell’ intendente c della deputazione. 

7. 1 progetti prima di rimettersi all’ esame del consiglio de- 
gl’ ingegneri di acque e strade saranno , sempre che non ne 
sia I’ autore un ispettore generale od un ispettore , verificati e 
se occorre rettificati dall’ ispettore del dipartimento, come è pre- 
scritto dall’articolo l.° delle istruzioni del 25 febbraio 1826. 
Quando poi il consiglio gli avrà discussi e modificati o ritenu- 
ti , saranno dal direttore generale sottoposti all'approvazione del 
ministero degli aiiari interni a norma della legge. 

8. Le condizioni degli appalti che sono inseparabili dalle con- 
siderazioni di arte , ed il cui stabilimento è pertanto attribuito 
al corpo di acque e strade dall’ articolo 2.° del regolamento dei 
20 settembre 1816 sono , sulle offerte per la esecuzione dei la- 
vori approvati , espresse dall’ ingegnere direttore in postille che 
egli rimette all’ intendente , il quale le invia colle osservazioni 
della deputazione e colle proprie alla direzione generale. Que- 
sta fattele esaminare dall’ ispettore del dipartimento e quindi dal 
consiglio , a termini dell’ articolo 1 1 del- decreto organico del 
25 febbraio 1826 , le invia all’ intendente per gl’ incanti sem- 
pre che sia d’ accordo coll’ intendente stesso c colla deputazio- 
ne , c che non vengano alterate le condizioni del progetto , o 
che non ne sieno imposte delle onerose alla provincia ; le quali 
cose non verificandosi dovrà la direzione generale farne rap- 
porto al ministro degli altari interni per le risoluzioni oppor- 
tune. 

9. Celebrati gF incanti ne saranno dall’ intendente rimessi gli 
atti alla direzione generale , la quale riconosciutone la regola- 
rità gli sottoporrà all’approvazione del ministro degli aiiari in- 
terni perchè F intendente sia autorizzato alla stipula del con- 
tratto. 
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10. La direzione generale di concerto coll' intendente darà 
all' ingegnere direttore di ciascuna provincia le istruzioni con- 
veniènti , perchè il progredimento delle opere diverse sia rego- 
lato sugli assegni per ciascuna di esse decretati nello stato di- 
scusso , di cui avrà pertanto opportuna comunicazione per la 
parte che possa riguardarlo. Ove il direltor generale rileverà 
attrassi nei pagamenti ne farà rapporto al ministro degli affari 
interni acciò questi possa dare le opportune disposizioni all’in- 
tendente per attivare 1’ esazione de' tondi provinciali. 

11. L’ ingegnere direttore di ciascuna provincia tanto pei fre- 
quenti giri che è nell’ obbligo di fare , quanto pei rapporti che 
richiederà dagl' ingegneri suoi dipendenti deve sempre conosce- 
re nel più minuto dettaglio 1’ andamento di tutte le opere. 

Egli ne informa con rapporti continuati f iniendente dal quale, 
come pure dal direttore generale , saranno a lui solo comuni- 
cate per le opere provinciali le disposizioni che egli diramerà 
opportunamente agl' ingegneri posti alla sua dipendenza. Oltre 
poi de' particolari rapporti che l’ andamento del servizio rende- 
rà necessari , lo stesso ingegnere direttore ne rimetterà , per 
mezzo dell' ispettore del dipartimento , uno periodico trimestra- 
le alla direzione generale , dal quale risulti la situazione di cia- 
scuna opera , e con bastante approssimazione la spesa fatta messa 
in confronto dell' importare del progetto. L’ isjietture invierà 
questi rapporti periodici alla direzione generale colle sue osser- 
vazioni , e compilerà pel suo dipartimento uno stato di situazio- 
ne che comprenda gli clementi necessari perchè (tossano dalla 
direzione medesima rassegnarsi de' rapporti generali al ministro 
degli affari interni. 

12. L' ingegnere direttore prima della fine di ogni anno in- 
vierà alla direzione generale uno stato delle opere eseguite nel 
corso dell' anno medesimo e di quelle da eseguirsi nell’ anno 
seguente , avendo per norma di quanto risguarda queste ultime, 
quando lo stato discusso non si trovi pubblicato , le indicazioni 
che egli pel progetto corrispondente è nell' obbligo di dare sia 
all' intendente , sia al consiglio provinciale secondo le richieste 
che ne riceve. 

13. Degli scandagli da compilarsi e scriversi a libretto secon- 
do le norme , e nelle forme prescritte dagli articoli 4 a 16 
delle istruzioni approvate col reai decreto del 25 febbraio 1826 
e del certificato che ne sarà in conseguenza spedito e rimesso 
all' intendente , si trasmetterà nel tempo medesimo un duplicato 
dall' ingegnere direttore all’ ispettore del dipartimento. L’ ispet- 
tore rimetterà sollecitamente tali carte alla direzione generale 
col suo visto , o colle osservazioni che avrà potuto suggerirgli 
il loro confronto col progetto e col conti-atto , riserbandosi la 
verìfica locale prescrìtta dall'articolo 17.° del reai decreto del 
25 febbraio 1826 nella quale gli sarà esibito il libretto. Coma- 
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indierà intinto le osservazioni falle all' ingegnere direttore il 
quale dovrà tenerne conto nello scandaglio successivo. 

li. l’ercliè la dire/.ioiie generale possa con facilità esercitare 
la vigilanza impostale colia ministeriale del 19 agosto 1810 on- 
de non si oltrepassino senza 1' approvazione de' progetti supple- 
tori , le somme da principio stalli lite ; ogni certificato , oltre 
all! enunciazione del compimento delle somme liberate allappai - 
latore nell' anno , porterà al margine la indicazione della data 
di approvaziune , e dell' ammontare- de' progetti primitivi e sup- 
pletori con quella delle somme corrispondenti al valore de' la- 
vori eseguiti negli anni anteriori. 

1 5. È di rigore la presentazione tanto delle misure finali quanto 
delle misure di taglio de' lavori di ciascun anno al più tardi pel 
termine del primo semestre dell’ anno seguente. Perchè venga 
repressa la negligenza di quest’ obbligo essenziale , rimane im- 
posto alla contabilità della direzione generale di ponti e strade 
che negli stali di servizio da spedirsi nel mese di luglio per quel- 
lo di giugno di ciascun anno non abbia a comprendere l' inge- 
gnere direttore di una provincia , e l' ingegnere di dettaglio di 
un' opera qualunque , senza indicare nella colonna delle osser- 
vazioni che sicnsi pel primo presentate tutte le misure finali o 
di taglio dell' anno precedente , e per 1' altro quelle dell' opera 
' cui è addetto. Quando nel corso del mese di luglio si supplisca 
alla negligenza che avrà dato lnogo alla sospensione de’solui de- 
rivante dalla mancanza degli stati di servizio necessari all'in- 
tendenza per appoggio dei mandati , potranno negli stati da spe- 
dirsi in agosto cumularsi gli averi dei due mesi , ma elasso il 
sopraindicato termine senza che le misure sicnsi presentate do- 
vrà la direzione generale farne rapporto al ministro degli ailari 
interni , ed attenderne le risoluzioni. 

IG. Le misure finali o di taglio che dall'intendente si rimet- 
teranno alla direzione generale saranno , a termini dell' artico- 
lo 17 del decreto organiro del 25 febbraio 182G verificate dal- 
l' ispettore del dipartimento. Se per discrepanza fra l’ ispettore 
e l' ingegnere direttore che avrà sottoscritto la misura , occor- 
ra verifica sopra luogo , sarà questa commessa ad un ispettore 
generale. Sarà poi la misura esaminata dalla commessione di re- 
visione istituita col regolamento organico del 30 agosto 1810 , 
discussa c liquidata dal consiglio secondo le prescrizioni dell’ar- 
ticolo 1 1 del decreto organico del 25 febbraio 1 826 , e final- 
mente dalla direzione generale verrà sottoposta all'approvazione 
del ministero degli affari interni. 

17. Gl’ ispettori eserciteranno nel dipartimento che, a propo- 
sta del direttore generale -, verrà assegnato a ciascuno di essi dal 
ministero degli affari interni , le funzioni sviluppate nelle pre- 
senti istruzioni , e quanto è prescritto negli articoli 15, 16 , 17 
c 18 del decreto organico del 25 febbraio 1826. Ad agevolar- 
ne il disimpegno ed a procurare agl' ingegneri delle classi infc- 
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riori una pratica istruzione , ne sarà per turno assegnato uno a 
ciascun ispettore generale ed a ciascun ispettore. Ne sarà latta 
te scelta tra quelli destinati alle diverse province , c non potrà 
alcuno di essi stare all’ immediazione dello ispettore generale o 
dell’ ispettore oltre un anno ; dopo del quale termine , di cui è 
vietato proporre il prolungamento , ritornerà alla propria resi- 
denza. 

18. Pe’ reali domini oltre il laro le intendenze spediranno i 
progetti e quant’ altro è detto nelle presenti istruzioni alla dire- 
zione generale per mezzo della sotto-direzione. 

19. .Mia sotto-direzione medesima gl’ ispettori de' dipartimenti 
al di là del faro spediranno i duplicati degli scandagli, e dc’crr- 
tificati che la sotto-direzione riterrà , come farà |>er le misure 
finali che se le invieranno dopo che avranno riportata I’ appro- 
vazione ministeriale. 

20. Le saranno del pari inviati in tripla spedizione gli stali 
di situazione trimestrali degl’ ispettori , perchè , ritenutone un 
esemplare , possa unire il secondo al rapporto che deve rimet- 
tere alla direzione generale cd il terzo a quello che spedir dee 
al luogotenente generale. 

21. La sotto-direzione medesima terrà del pari informato cd 
al corrente il luogotenente generale di tultu f andamento de’la- 
vori pubblici provinciali. 

22. Le discipline sviluppate ne’ precedenti articoli c quelle pre- 
scritte ne’ reali decreti , rescritti , regolamenti ed istruzioni cui 
si riferiscono sono applicabili al servizio di quelle opere comu- 
nali nelle quali per disposizione speciale del ministero degli al- 
tari interni prenderà parte la direzione generale di ponti c strade. 

— 20 — 

Circolare del 17 febbraio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari diocesani con la 
quale si dumo le norme pel seppellimento de' cadaveri di coloro 
che si resero indegni della sepoltura ecclesiastica e di quelli che 
appartenessero ad una credenza o religione diversa. 

in seguito delle disposizioni concernenti lo stabilimento del cara- 
posanto in ciascun comune del regno sull* inchiesta dell’ arcive- 
scovo di Manfredonia , che addimandava la norma da tenersi in 
occasione di morte dogli scismatici , de' pubblici impenitenti , 
e degli scomunicati , a’ quali le leggi canoniche vietano sotto 
pena d' interdetto di darsi sepoltura ecclesiastica , con reai re- 
scritto de'4 marzo 1820 venne dichiarato che il camposanto deli- 
ba esser considerato come chiesa in quanto alla sepoltura del 
cadaveri , e che quindi debbano aver luogo le stesse disposizio- 
ni , die sono state osservate per la sepoltura de cadaveri nelle 
chiese. Sovvenne ila ultimo la necessità di designarsi un sito pel 
seppellimento de’ bambini nati-morti. c per quelli cui non si f.>s- 
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se giunto in tempo a somministrar il santo lavacro del battesi- 
mo. Essendomi con uffizio del 12 dicembre ultimo posto in cor- 
rispondenza con sua eccellenza il ministro degli affari interni per 
darsi di concerto un provvedimento sull’ oggetto , si è già dal- 
1' eccellenza sua con circolare del 20 gennaio di quest’ anno pre- 
scritto agl’ intendenti delle provinole , che mettendosi essi di ac- 
cordo cogli ordinari provveggano i locali opportuni dovunque 
mancassero. 

Ella dunque sempre in buona intelligenza e corrispondenza 
degl' intendenti , co' quali desidero che possa essere continua- 
mente di perfetto accordo , avrà cura cne sieno fissati de' siti 
tra loro rispettivamente distinti ’e separati per tumularvi i cada- 
veri de’ bambini mori» senz’aver ricevuto il battesimo, per co- 
loro ebe si resero indegni della sepoltura ecclesiastica , e per 
quelli infine che sventuratamente appartenessero ad una creden- 
za o religione diversa dalla nostra cattolica apostolica romana. 

Sono persuaso che vostra signoria illustrissima e reverendissi- 
ma da sua parte nulla ometterà per dare esatta esecuzione a 
quanto trovasi stabilito dalle leggi , da’ riti ed usi della chiesa 
cattolica. 



— 21 — 

litale Rescritto dei 19 febbraio 1841 partecipato dai mini- 
stro delle finanze al luogotenente generate in Sicilia portante 
disposizioni sul registro dell' apoche de' recepte. 

Pervenutomi il verbale della commessione de' presidenti di 
cotesta gran corte con pregevol foglio di vostra eccellenza de- 
gli 1 1 gennaio , carico 2 n. 84 incaricata di esaminare qnal 
fosse realmente l 'apoca de recepto nel suo vero senso , e quin- 
di non si debba per quel foglio , che il dritto di eccezione di 
nn sol carlino nella registrazione , ossia di grana dieci sicilia- 
ne , io ne ho formato oggetto di sovrana determinazione, met- 
tendo in veduta tutte le considerazioni in detto verbale svi- 
lupiiate. 

Tali considerazioni si son trovate perfettamente in corrisponden- 
za con le teorie del dritto , c perciò in conformità di quanto 
ha quel collegio opinato , è stato sovranamente rescritto. 

Clic debbano registrarsi col dritto di grana dieci siciliane le 
sole vere aporhc de recepto , quelle cioè clic importando quie- 
tanza per Io debitore , estinguono una obligazione precedente- 
mente contratta , senza che contengono alcun obbligo di qual si 
voglia specie. £ qualora 1’ apoca esprima la ricezione di una 
somma o di altro oggetto a conto di quantità , o numero mag- 
giore , che dicasi solo verbalmente contrattato , in questo caso , 
è a riscuotersi , secondo la qualità dell'atto il dritto ordinario 
di registratura , c non quello eccezionale di grana dieci. 

Nel reai nome io partecipò a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione , affinchè si serva disporre che resti adottata. 
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Reale Rescritto del 20 febbraio 1841 partecipalo dal mini- 
stro delle finanze col quale si prescrive che gli anni di servi- 
zio degli alunni degl' istituti di educazione militare incomince- 
rarno a contare dal giorno che i medesimi usciranno dal reai 
collegio militare e saranno incardinati ai corpi. 

Il direttore della reai segreteria di guerra e marina ha par- 
tecipato con reai rescritto de’ 15 del corrente , che S. M. 

( D. G.) considerando che gl' istituti di educazione militare sono . 
stabilimenti di educazione, e non già corpi dove si presta ser- 
vizio , in data de' 12 stante si è degnata ordinare che eli alun- 
ni che da ora innanzi saranno ammessi su'medesimi stabilimen- 
ti , incominceranno a contare i loro anni di servizio dal giorno 
che usciranno dal reai collegio militare , e saranno incardinati 
ai corpi. 

Ed io le comunico tal sovrana decisione per le analoghe di- 
sposizioni di risnltamento nella parte che la riguarda ; rima- 
nendo con ciò abrogata per gli alunni suddetti la sovrana de- 
cisione emessa nel consiglio ordinario di stato de’ 19 giugno 
1830, in virtù della quale quelli a piazza franca contavano gli 
anni di servizio dal giorno della loro ammissione in collegio. 



Circolare del 20 febbraio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che ai marinai rinviati dal 
servizio in famiglia i sufficiente la sola esibizione del congedo 
ottenuto onde potersi imbarcare 

Avvertito dal ministro di marina che taluni sindaei comunali 
per accordare permessi d’ imbarco ai marinari rinviati dal ser- 
vizio in famiglia , han preteso , che costoro presentassero il fo- 
glio di ricognizione, mi affretto a prevenirla , onde ne istrui- 
sca quei funzionari, di essere all' uopo sufficiente la sola esibi- 
zione del congedo ottenuto. 



— 24 — 

Circolare del 27 febbraio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni portante disposizioni sulle distanze da osservarsi 
nella coltivazione del riso. 

Le trascrivo una ministeriale che con questa data ho inviata 
a sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia. 

» Il regolamento sanitario interno vieta con 1’ articolo VI. 
la coltivazione del riso ad una. distanza di linea retta non mi- 
nore di due miglia tanto dall' abitato , che dal corso delle 
strade consolari, meno talune eccezioni per le quali anche a 
minore distanza può permettersene lo stabilimento. 
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l’or la Sicilia questa distanza è portata a tre miglia dal de- 
creto del 7 marzo 1 8*20 . lì però dove taluno ne stabilisse en- 
tro i confini vietati , è dell’ amministrazione civile e degl' in- 
tendenti il sospenderne l’ esercizio. Per questo lato vado subito 
ad ingiungere al soprain tendente generale di salute , che deli- 
beri sulle circostanze , che vi concorrono , e dia quindi le dir 
spnsizioni corrispondenti. In lutto questo non v’ ha dubbio , nè 
può avervene dal ministero del giudice ordinario. Passerò poi 
alia sanzione fienale per l’applicazione della quale solo potreb- 
be adirsi il giudice suddetto. .Vostra eccellenza conosce megli» 
di me , che trattandosi di disposizioni sanitarie interne , esse 
per 1’ art. 278 della legge del 12 dicembre 1 81 G van conside- 
rate tra quelle per le quali I’ amministrazione civile ha facoltà 
di provvedervi co’ regolamenti di polizia amministrativa. Questi 
regolamenti si stabiliscono ne’ modi prescritti dall’ art. 279 a 
28 1 della stessa legge» 

E seblicnc pel successivo articolo 282 potesse sanzionarsi ol- 
tre la rifazione de’ danni , una multa di ducati sei , ed una 
prigionia fino a tre giorni; pure per la pubblicazione del codi- 
ce penale seguita nel 21 maggio 1819 la pena c le multe sona 
state ristrette nei cancelli di quelle stabilite per le controven- 
ìkmL 

Da ciò conseguita-, che se il caso è preveduto ne’ regolamenti 
di polizia urbana , e rurale di quel comune , allora il giudice 
potrà bene applicare il disposto ne’ medesimi ; deve no , allora 
vi ha pena , o multa ad applicare. Intanto prevengo vostra ec- 
cellenza che vado a scrivere all’ intendente perchè dove i re- 
golamenti suddetti , non sieno colà fatti , e pubblicati nc’modi 
suddetti , faccia subito procedere alla compilazione de’ mede- 
simi. W.U- »VA V, -. , • ... . • -..wvtvt» 

Io le comunico tatto ciò , perché dia sabito le disposizioni 
nniibrmi a quanto le ho trascritto di sopra. 

— 25 — . < ■ 

Circolare del 6 marzo 1 84 1 emessa dal ministro degli affari 
intemi con la quale si ordina la verifica de' boschi comunali per 
la divisione di essi in sezioni , ed esecuzione de’ tagli regolari 
periodici a ’ termini della legge forestale. 

In data de’ 6 aprile 1836 le comunicai il seguente reale re- 
scritto : 

« Sua Maestà il Re (N. S.) sul voto del consiglio provincia- 
« le di Terra di Lavoro nella sua sessione del 1835, prcnden- 
« do in considerazione la restituita amministrazione de’ boschi 
« a’ comuni per effetto della legge dei 21 agosto 1826, niun 
« vantaggio arreca a" medesimi sì Iwne aggravio per le spese 
« di custodia e di pagamento di fondiaria , dove non sia ordi- 
« ualo permettersene la vendita ; nel consiglio ordinario di stato. 
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• de' C marzo corrente si è degnata ordinare : che gl’ inten- 
« denti delle provincie facciano verificare la qualità e lo stato 
« de’ {raschi comunali , e propongano per essi , ove delle forti 
« ragioni di economia e di utile pubblico noi vietino , la divi- 
« sione in sezioni ed i tagli regolari periodici a norma della 
« legge forestale. 

« Nel reai nome le partecipo tal sovrana risoluzione per lo 
« adempimento , incaricandola di occuparsi sollecitamente di un 
« siffatto lavoro , con farne conoscere a questo reai ministero 
« ì risultamene ». \ 

Or io desidero eh' ella , mettendosi di aceordo con gli agenti 
silvani , mi faccia tenere al più presto possibile uno stato dei 
boschi di ciascun comune , indicandone la estensione , ed il 
numero delle sezioni in cui sono o possono venir divisi , e le 
disposizioni che cotesla intendenza abbia date per lo adempi- 
mento de' soprascritti sovrani ordini ; i quali son soprattutto di- 
retti , non solo a fare scomparire i danni che , per la negli- 
genza delie autorità incaricate a sorvegliarvi , di fregiente si 
osservano commessi ne’ boschi , ma sibbene a far cessare il bi- 
sogno di gravosi dazi che si hanno imposto molti comuni , i 
quali potrebbero ritrarre dal taglio e vendita de’ boschi di loro 
proprietà una vistosa rendita annuale. *. 

— 26 — 

Reale Rescritto degli 8 marco 1841 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
termina che le cauzioni dei contabili postali debbono estere sta - 
bilite sul prodotto netto di tre mesi. 

Ho rassegnato al He il rapporto di vostra eccellenza de! 5 
febbraio scorso, circa le cauzioni dei contabili postali in Sici-» 
lia , e la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 1 .° 
corrente uniformandosi al parere di vostra eccellenza si è de- 
gnata prescrivere , che le cauzioni da prestarsi dagli agenti po- 
stali , debbano essere stabilite sul prodotto netto di tre mesi. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per 1’ uso conveniente. 

— 27 — 

Circolare del 10 marzo 1841 emessa dal minisi iv degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
con cui si chiede lo stalo con alcune designate norme de' bene- 
fica curati a carico de' comuni , le di cui congrue per la va- 
canza de' medesimi non sieno state pagate. 

Un rescritto sovrano de’ 9 luglio 1823 , stabilì per punto ge- 
nerale , che nelle vacanze de' benefici curati , la congrua dei 
comuni , debbano i comuni medesimi corrispondere alle arami- 
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Distrazioni diocesane rispettive le stesse somme , che per conto 
di tali benefici somministravano ai defunti titolari. 

Or siccome da taluni comuni del regno si è trascurata la e- 
sccuzione della enunciata sovrana disposizione , così nei fine di 
far salvi gl’ interessi de' benefici curati , io premuro cotesta am- 
ministrazione di far pervenire , a questa reai segreteria di sta- 
to , laddove sia creditrice di congrue , tino stato , nel quale sia 
indicato il comune , dal quale sia essa dovuta , quale l'ammon- 
tare del debito , I’ epoca della vacanza del beneficio curato , e 
tutte quelle dilucidazioni che la diocesana crede indispensabili per 
comprovare il suo -dritto al pagamento. 



— 28 — 

Reale Rescritto del 16 marzo 1841 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive di non potersi vendere i beni di provenienza del patrimo- 
nio ecclesiastico e di non essere il momento in cui converrebbe 
eseguire la vendita di quelli del demanio de'dominii oltre il faro. 

Ilo io renduto oggetto di sovrana determinazione le osserva- 
zioni', ed il parere della consulta di cotesti reali domini sulla 
quistione , se i beni dei conventini soppressi , e quelli del de- 
manio valesse meglio venderli , che darli in enfiteusi ; è stato 
sovranamente rescritto di adottarsi le considerazioni di quel col- 
legio uniformi a quelle sviluppate dalle autorità da vostra ec- 
cellenza consultate , e 1' avviso che ne risulta, cioè di non po- 
tersi vendere i beni di provenienza del patrimonio ecclesiastico , 
e di non essere il momento in cui eseguir converrebbe la ven - 
dita dei beni del demanio. 

Io nel reai nome ne dò parte a vostra eccellenza in riscon- 
tro del pregevole foglio del 12 novembre 1840 finanze 2.° ca- 
rico numero 6514 , e nel tempo medesimo ho l’onore di pre- 
venirla che per la censuazione. della casina del demanio fatta 
ad Anseimo anderò a provocare sul contratto gli ordini di Sua 
Maestà e per la censuazione fatta a Bruno di taluni cespiti del 
conventino di S. Filippo d’ Argirò vado a rimettere le carte al 
ministro degli affari ecclesiastici , essendo nelle sue attribuzioni 
di provvedere. 

— 29 — 

Reale Rescritto del 20 marzo 1841 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni col quale si approda /’ elenco delle malattie . 
e de' fisici difetti da surrogarsi a quello annesso al reai decreto 
de' 19 marzo 1834. 

Sua Maestà il Ile , nostro signore , nella provvida sovrana 
mira di sempreppiù assicurare l'inviolabilità de'drilti de' sorteg- 
giati di leva , I invariabilità dell’ applicazione delle fisiche ecce- 
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zioui da ammettersi come motivi di esclusione dal servizio mi- 
litare , e di limitarne il numero nel modo consigliato così dalla 
giustizia tome dal supremo interesse dello stato ; de gnavasi or- 
dinare una riforma all’ elenco delle malattie e de' fisici difetti 
dichiarati cause d' inidoneità al mestiere -delie armi dal reai de- 
creto organico sul reclutamento de' 19 marzo 1834. 

Ad una commessione di eminenti professori sanitari dapprima, 
ed indi al consiglio centrale sanitario dell’ armata , l’ analogo la- 
voro veniva commesso -, e quelli e questo curandone scrupolo- 
samente l'adempimento evitavano nella redazione del novello e- 
lenco quella omologica cozfeisione.'cbeliiogodar potesse a dub- 
iti , e ad una non retta applicazione in pregiudizio delta giu- 
stizia e de' reali interessi. Ed indicando ogni fisico difetto coi 
propri segni distintivi e caratteristici * i gradi d’ intensità che 
possono giustificare i rifiuti dèlie reclute, i mezzi ed i modi di 
facile esame ed esperimento ? ;d- lepnorrae a seguirsi ali! uopo, i 
solidi elementi riunivano che inaliati a sanzioni sovrane , spa- 
rir facessero la violazione della legge e della giustizia derivante 
da esclusioni mal tribuite , e l’individuale pregiudizio proveniente 
dal non essere accordate a’ veri difettosi o infermi e dal dive- 
nir cosi pei disagi ancor più grave la già trista loro condizione. 

Approvato m effetti dalla Maestà Sua questo lavoro ad un tanto 
importante scopo diretto .. previo, accordo tra questo ministero c 
quello dèlia gwfrta e marina* e messo a stampa pernio ture 
di quest’ ultimo deve esser dessb surrogato all’ elenco annesso 
al citato 1 'ttàlr decreti* de’ 19; marzo 1 83 1 . .. 

In quindi le rimetto quattro usemplari .del novello elenco i- 
stcsso. Ella per darvi una più. «stasa pnliblicazìdno lo farà inserire 
nél giornale d’ intendenza ed imprimere anche in copie distac- 
cate da potersi distribuire. Affinchè poi le norme ohe vi ili con- 
tengono sieno non ■solo appieno note ai professori sanitari -, dei 
quali cotesto consiglio di ricezione si vale ; ma s’ insinui anco- 
ra saldamente nell’ animo di loro il sentimenfo dol dovere di at- 
tenervisi strettamente , ella li riunirà appositamente V ne farà 
dare ad essi lettura . fai% loro por mefite agK avvertimenti xbe 
vi si danno ed' anche in mio nome , nei rilasciarne loro una 
copia di quelle ad imprimersi , ne inimicherà a' medesimi i» più 
esatta e coscienziosa osservanza. - i , u, inijpr 

È necessario in somma , che olla , il consiglio di ricezione v 
i sindaci comunali , le coinmessioni di leva , r con specialità i 
professori sanitari ampiamente corrispondano alle lodate sapienti 
intenzioni di Sua Maestà. . 

Ed io non saprei all' uopo abbastanza promuovere lo zelo di 
lei e de’ collegi istessi , e dei ridetti funzionavi municipali. 

Vi porti ella tutta la sua diligenza , vigili con efficacia il con : 
àglio di ricezione sull’ esame de professori sanitari , e suli’ os- 
servanza delle norme a seguirsi in proposito, siano costoro co- 
stantemente esatti ed imparziali , adempiano i sindaci e le com- 
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missioni di leva rettamente i loro obblighi ; cd io mi auguro 
con fondamento che saranno del tutto evitate le indebite esclu- 
sioni e che cesseranno le ammissioni al servizio d’ individui ri- 
fiutabili , cagione di spesse doglianze e di rivalutc di esiti ; e 
che sarebbero molto mcn giustificabili , or che il nuovo elenco 
chiare e precise Hozioni fornisce. 

Elenco dei casi di malattie interne ed esterne, e de’vini nella organica for- 

■nasione delle parti die escludono dal semaio militare (1). 

L’ elenco delle malattie che escludono dal servizio militare , 
annesso al reai decreto organico de' 19 marzo 1834 per lo re- 
clutamento de’ corpi nazionali dell’ esercito, meritava una riforma: 
il perchè I’ es^iienza-di. circa dieci anni avea già fatto chiaro, 
patire lo stesso di tali difetti , si che non al raro erasi dato luo- 
go ad equivoci ed a viziose quistioni , e talvolta con deferenza 
avea per av ventura piegato piuttosto da un canto la bilancia della 
giustizia con danno del terzo , e forse con nocumento altresì 
de' reali interessi. 

Epperò Sua Maestà il Re ( D. G. ) comandò fosse stato più 
attesamente di nuovo esaminato; l.° per correggerlo e modifi- 
carlo in quanto all’applicazione da fare de casi di malattie in 
quello inscritti alle reclute cd a’ soldati dei reggimenti svizzeri 
relativamente a' particolari della organica costituzione degl’ indi- 
vidui di quelle regioni ; 2.° col proposito di meglio chiarirne e 
precisare ogni articolo |>er ciò che riflettesse lo applicare di cia- 
scun singolo caso di malattie nello stesso esposte a' requisiti di 
leva o a’ soldati de’ corpi nazionali. 

Ad una commessionc espressamente nominata , composta di 
dnc uffizioli di salute , mentivi del consiglio centrale sanitario 
militare , e de' quattro primi chirurghi dei reggimenti svizzeri 
al servizio del regno delle due Sicilie , fu affidato il primo in- 
carico: al secondo fu preposto lo stesso consiglio centrale sani- 
tario militare. 

La commessione produsse primamente il suo lavoro , argo- 
mentando le ragioni per le quali erasi indotta di modificare o 
di correggere taluni articoli ai quell’ elenco. Fu secondo il con- 
siglio in tale aringo ; e per mezzo del suo relatore venne di- 
mostrando , che , se difetti erano in quel mentovato elenco , 
certamente non da errore nella sua primitiva compilazione era- 
no stati derivanti ; sì bene dal perchè malamente crasi senza 



(I) Per effetto dei reali rescritti del 2J gennaio e 10 agosto 1840 que- 
sto elenco »iene surrogato a quello annesso al real decreto organico del 19 
mano I8S4 per lo reclutamento dei corpi nationali dell’esercito ; con le spe- 
cialità all' uopo richieste per farne debita applicatone , sia ai requisiti di 
leva , aia ai soldati presenti alle bandiere , sia alle reclute o ai soldati dei 
reggimenti Sritwri. 
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alcuna eccezione fatto applicazione de' casi di malattie quivi re- 
gistrate net proferir giudizio su la invalidità de' soldati a conti- 
nuare il servizio militare , mentre non ad altro era quello ri- 
servato se non a giudicare unicamente della idoneità o non ido- 
neità de’ requisiti di leva alla carriera delle armi. Arrogi , che 
qué’casi di malattie erano cnunziati con concisione nosologica 
c senza alcuna misura , per modo che coloro i quali intendono 
alle visite de’ requisiti di leva ne’ consigli di recitazione , non 
essendo periti delle cose che spettano alla vita del soldato, avea- 
no potuto talvolta nelle occorrenze essere di leggieri tratti in 
errore nel dar fuora il loro giudizio. 

Avvisò per questo potersi quello elenco modificare e correg- 
gere ; 

1) esponendo più chiaramente ogni qual siasi caso di ma- 
lattia in ciascun articolo considerato , dando allo stesso un sen- 
so rritt aperto c meno conciso ; 

2) ponendo in termini più stretti- il significato de’ vari casi 
di malattie eh’ escluder possono i requisiti di leva dal servizio 
militare ; 

3) considerando con una misura meno ampia i particolari 
delle malattie che dar possono invalidità a’ soldati ; 

4) infine suggellando ad osservazione negli spedali militari mi- 
nor novero di casi di malattie , massimamente ui quelle , la dia- 
gnosi delle quali non riesce di molto oscura , o come che sia 
tenebrosa a citi è versato in clinica. 

E su tali norme diè fuora la lista di quegli articoli dell an- 
nunciato elenco che opinava poter estere corretti, modificati, chia- 
riti , ampliati o ristretti. .... 

Il lavoro sì della commessienc , sì del consiglio , e quello di 

3 uest’ ultimo consentito da sua eccellenza il ministro segretario 
i stato degli affari interni , venne sottoposto alla sovrana ap- 
provazione. Seguentemente , sancito da Sua Maestà il Re, con 
talune speciali modificazioni relative soltanto a dò. ctv’ era stato 
proposto dalla commessi, me per le truppe svizzere , fu cornane 
dato che fosse stato coordinato in un novello elenco , rassem- 
br-ando insieme gli articoli mutati e quelli che non erano stati 
soggetti a modificazioni , per mandarsi così alle stampe e surro- 
garsi all’ altro che precedentemente era stato di regola per f e- 
sercizio delle visite e delle controvisite. E questo è appunto quello 
che ora si pone a luce. / 

A conforto intanto di coloro che son chiamati a visitare i 
requisiti di leva , perchè nelle loro ricerche potessero avere una 
guida sicura , non sarà al certo superflua cosa esporre somma- 
riamente talune Borme , seguendo le quali, piu agevole riuscirà, 
agli stessi di applicare i vari casi di malattia nel presente elen- 
co annoverati agl’ individui da esaminare , massimamente net 
consigli di reclutazione. Al «piai proposito v’ ha a considerare, 
essere di grandissima importanza il loco ministero , a compiete. 



Digitized by Google 




36 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

il quale v' ha d' uopo di animo coscienzioso saggio . prudente 
esatto probo e cauto , a fine di evitare il danno gravissimo , o 
di offendere gl' interessi del ieri» per ispeziali deferenze , o di 
arrecare rovina ali' esercito ammettendo a servire individui non 
atti a trattare le armi , senza mentovare d'altronde i mali spe- 
ciali che venire ne possono alle reali finanze. Per il che sarà 
da consigliar chiunque intender deldte a siffatto officio , di rac- 
cogliere tutte le forze del proprio intelletto avvivate da piena 
rettitudine di cuore per cnunziare retlissimo giudizio. Nè è mai 
a bastanza il raccomandare d’ isfuggire ogni maniera di negli- 
genza nelle ricerche da fare , incessabilmente versando nelle 
indagini e nelle osservazioni richieste sulla persona dell' indivi- 
duo che si toglie ad esame , per raggiungere possibilmente 
quel punto sospirato ove sta il vero ed il giusto. Nel quale in- 
tendimento volendo per quanto si estima più esattamente riu- 
scire , converrà comportarsi metodicamente nell' eseguire la vi- 
sita del modo come appresso. 

§. l.° Facciasi di trarre in disparte in una stanza, all’uopo 
destinata , l’ individuo da visitare : si lasci dinudare , e postolo 
ritto su le piante de' piedi di contro od una delle preti della 
stanza stessa , fermo posandolo sopra un pavimento bene livel- 
lato , gli s' insinui di congiungere insieme i talloni , sì che si fi- 
no possibilmente a contatto tra loro , onde scorgere ad occhio 
come 1’ individuo sì stia nella posizione della persona. Dì poi lo 
si faccia camminare adagio contro lume per osservare nello in- 
sieme generale , se sia retto l' incesso , se il tronco stia ben 
ordinato su la pelvi , il collo elevato , se le estremità toraciche 
cadono rettamente in giù , se le estremità addominali abbiano 
qualche vizio nella loro reciproca lunghezza e dirittezza, infine 
se la forma esterna di tutto il corpo corrisponda al modello co- 
mune ad ogni uomo che non abbia difetti. 

Seguiteranno a queste prime ricerche generali , le speciali „ 
riguardanti i mali esterni , o le aberrazioni di natura dal tipo 
originario. Li primamente , esaminando la cute si cercherà ri- 
conoscere se la stessa sia nello stato di natura , o in vece si 
trovi disseminata di qualche cronica eruzione , o di esantema. 
E così di seguito , volgendo gli occhi sul capo , si baderà se 
vi abbia alcuna delie malattie annoverate , nel capo primo del 
titolo terzo dell'elenco, come a dire escrescenze o depressioni eru- 
zioni di trista natura , gonfiezze difformità , apertura di fonta- 
nelle ere. ; se siavi alcun vizio alla frante , alle sopracciglia , 
alle palphrc , alle vie lagnatali , alle congiuntive , alla cor- 
nea trasparente , agli umori dell’ occhio , al cerchio papillare, 
alla facoltà visiva in generale per miopia , am idioma , strabi- 
smo ere. ; se il naso sia conforme a natura , liWa l’aper- 
tura delle narici , e senza vizio della interna membrana per po- 
lipi per ulcere per enfiature , indizi di ozena ; se la bocca 
alibia difetti alle labbra , a’ moti della mascella inferiore , -alla 
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postura , alla integri 1 » al numero ile’ denti , o in quanto alla 
condizione delle gengive della lingua dell’ugola delle fauci delle 
tonsille del velo palatino dell alito della loquela ; se agli 
orecchi manchi qualche cosa della loro forma esteriore , se ab- 
biavi ostruzione a' meati uditivi interno ed esterno , escrescen- 
ze polipose , flusso puriforme dal condotto uditivo , se la fun- 
zione dell’ udito sia sana ; al qual proposito sarà bene di fare a 
voce sommessa delle interrogazioni onde conoscere se l’ indivi- 
duo oda. Procedendo poi all’ esame del tronco sarà debito as- 
sicurarsi , se il collo sia mobile e ritto , se vi esistano gonfia- 
menti o molli o duri , seni fistolosi , piaghe ; se il petto sia 
ampio o pur no , in quale stato trovinsi le clavicole lo sterno 
le costole ; se il dorso sia come da natura , la colonna ver- 
tebrale ritta e senza deviazione , le vertebre non viziate nè nella 
loro massa né nelle loro unioni : e più oltre portando le ricer- 
che sarà debito il farsi sicuro in quale condizione sieno gli or 
gani entro il torace contenuti ; vale a dire , se i polmoni ed 
il cuore con le loro dipendenze esercitino normalmente le pro- 
prie funzioni , o se vi abbia per avventura alcuna di quelle ma- 
lattie esposte nel capitolo secondo del titolo terzo. 

Così volgendo all'addomine, sarà particolarmente da esaminare, 
se in su la esterna periferia dello stesso vi sieno enfiature per 
ernie o per tumori , se le viscere contenute sieno nello stato 
normale , o aggravate da gonfiezze da ostruzioni ccc. j in quali 
condizioni trovinsi le ossa della pelvi , 1’ ano , le parti pudende, 
cioè 1' asta virile per la normale apertura e corso dell’ uretra, 
i testicoli , i cordoni spermatici ecc. 

Finalmente sarà obliictto di più minute ricerche lo stato dcl- 
l’ estremità toraciche ed addominali : nel prendere in espe- 
rienza le quali si baderà a riconoscere se esse abbiano la loro 
forma naturale, se sieno pieghevoli e mobili nelle loro arti- 
colazioni , se proporzionatamente eguali : il perchè si farà fa- 
re estensione in avanti alle braccia , e si porranno a contat- 
to tra loro le palme delle mani , e di poi si faranno incrocia- 
re sul petto , volgere indietro , abbassare verso i lati del tron- 
co sì che cadano a perpendicolo a lato le cosce lungo le gi- 
nocchia , rialzare sul capo , divergere a’ Iati guardando sem- 
pre attentamente come per movimenti siffatti muovansi le sca- 
pole : e così successivamente si faranno stringere tra loro le 
ginocchia onde osservare come sieno formate le estremità infe- 
riori , e se siavi vizio nella dirittezza delle stesse , nella for- 
ma , nella lunghezza , nella proporzione relativa alla grossez- 
za , come siano composte le articolazioni , in quale stato tro- 
vinsi i piedi e soprattutto le dita degli stessi. Nè sarà oziosa 
cosa dopo I’ esame dello scheletro c de' visceri contenuti nelle 
cavità c dello stato de’ sensi , passare a rassegna scrupolosa- 
mente i vari sistemi della macchina . principalmente il musco- 
lare , il vascolare , il glaudoloso , che del nevoso solo dalla 
maniera di sentire pub trarsi induzione. 
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Dopo queste prime perquisizioni relative allo stato notomico- 
fisiologico dell' individuo , sarà del pari dovere lo andarlo via 
via interrogando de' mali che abbia potuto patire nel corso della 
vita vivula insino al momento in che si espone alla visita: vai 
quanto a dire , se sia stato qualche volta soprappresso da con- 
vulsioni , o gravato da sputo sanguigno , da tosse , da affezio- 
ne asmatica , da scolo morroidario , da difficoltà nel trattenere 
e nell’ emettere le urine , da calcoli , da renella , ec. — A tal 
modo potrassi pure per 1' anamnesi discoprire , se nello stesso 
siavi alcun male che a prima giunta visitandolo non poteva al- 
I’ occhio offerirsi. 

§. 2.° E perchè nelle accennate indagini riesca procedere con 
maggiore sicurezza , non sarà fuori proposito lo andare sponen- 
do f non solo il ritratto dell' uomo che può riguardarsi di pro- 
sperevole salute e di robusta constituzinne , ma altresì quello 
cne indichi fiacca struttura organica e salute cagionevole; poi- 
ché comparando tra loro questi due elementi estremi, c ponen- 
doli a ragguaglio con 1’ analisi de' casi speciali di malattie espo- 
sti nell’ elenco , e ricercati per la rassegna or ora nel §. 1° 
accennata , non sia difficile conoscere e distinguere per media 
proporzionale , qual sia da accettare c quale da ricusare tra 
gl' individui chiamati a trattare le armi. 

Vegczio ( De re militari ) diceva che , soltanto mirando un 
individuo qual ti si offre all’ aspetto ed alla posizione del suo 
corpo , può bene dedursi quale sia quello che potrà dover es- 
sere prescelto per recluta. — Ex valla et positione corporis 
conosci in eligendo qui meliores possinl esse tyrones. — E bene 
si apponeva quel dotto ; poiché di vero I' aspetto è l'espressio- 
ne aell’ anima e lo specchio della salute , come la solidità a 
star fermo su la pianta de’ piedi è il testimonio della robustez- 
za. Ma qualesso sarà che di tanto acuta si a bilia la vista da 
distinguere con particolarità , al sol mirarlo , 1’ uomo che sia 
di robusta , o di debole complessione dotato ? Eppcrò a statui- 
re questi due estremi tipi , o di naturale eletta formazione cor- 
porea , o di degradazione da cosiffatta forma , giova indicarne 
■ caratteri più essenziali. 

Riterrassi come da natura constituito validamente , c | (olen- 
do godere prospera salute , chi ti si appresenterà col ca|>o ele- 
vato rittamente sul tronco , avendo teschio grande , per di die- 
tro arrotondilo , fronte elevata , parietali non depressi , occhio 
fermo incavato nelle orbite, vivace atteggiato all’ audacia, naso 
aquilino , bocca regolare , denti bianchi grandi stabili nelle ma- 
scelle , gengive sane solide rosse ; — cervice tauriua — petto 
ampio protuberante — scapole non aliformi ma depresse e gros- 
se — addomine trattabile senza obesità , elastico senza interne 
durezze — scheletro forte per ossa bene sviluppate e massicce 
— respirazione facile lenta impercettibile — polso forte equabile, 
|>er affetti non soffrendo alcuna mutazione — cute elastica non 
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di molto vermiglia per colorito , piuttosto scura , non dilicata, 
coperta non iscarsainente di peli — muscoli compatti , di robu- 
ste fibre contesti , chiaramente espressi. 

Viceversa il ritratto dell’ uomo che abbia salute fievole , fa- 
cile ad ammalare , lo troverai pcnnelleggiato in chi abbia te- 
schio poco sviluppato piccolo depresso e stretto più o meno ver- 
so la gobba occipitale — fronte di non poco protuberante in 
proporzione — parietali del pari sporgenti verso fuora — occhio 
languido , mosso alla tristezza , talvolta producetesi fuori le 
orbite — bocca piuttosto grossa , labbra c gingive pallide , e 
queste molli spugnose — alito fetente — collo lungo e stretto- 
petto depresso angusto — scapole aliformi elevate — addomine 
rilassato proclive piuttosto all' obesità — le ossa delle estremità 
sì superiori sì inferiori sottili deboli con articolazioni alquanto 
ingrossate — respirazione breve accelerata anelante — polsi fie- 
voli inequabili , per affetti facili ad alterarsi nel ritmo — cute 
sottile inclastica pochissimo tempestata di peli , di colore o ter- 
reo o pallido sopra fondo di bianco vermiglio sbiadiato — mu- 
scoli flosci molli quasi pendenti su le ossa — incesso languido 
tardo. 

Non è però che vorrà riguardarsi soltanto come atto al ser- 
vizio militare colui che rassomigli al primo ritratto , che ti of- 
fre l’ ideale della perfezione : ma bene chi per tinte intermedie 
più al primo si avvicini , quanto dal secondo si tenga lontano. 

T1T. I. — Delle malattie generali e di quelle che possono verificarsi 
ia fiate le parti del corpo . 

1 . Lo scorbuto , propriamente quello che constituisce malat- 
tia generale ; 

2. L’ aneurisma interna od esterna , e l' abito aneurismatico 
ben dichiarato ; 

3. Il marasmo ; 

4. La cachessia appariscente , prodotto di reale processo mor- 
boso ; da non confondersi con la macilenza derivante da par- 
ticolare constituzionc corporea individuale senza malattia ; 

5. Il vizio sifilitico generale e confermato ; 

Qualunque volta fosse di mestieri prendere in esperienza i casi 
di malajtia notati ne' numeri 2 , 3 , 4 e 5 , per ciò solo che 
mancano , o per avventura non sono a prima giunta bastevoli i 
criterii delt arte per ispecificarli ; sarà nelle facoltà degli uffi- 
zioli di salute che intendono alla contro-visita il commetterne os- 
servazione negli spedali militari. 

6. L’ anasarca , e la lcuco-flcmmasia incurabili ; 

7. L' edema parziale sostenuto da cagioni inamovibili, soprat- 
tutto quando sia alle gambe ed a’ piedi ; 

Questo caso di malattia potendo simularsi , i richiesto com a- 
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lidarne la realtà per apposito sperimento da eseguirsi in ino 
spedale militar*. ' " v 

8. L' idro-rachitide degli adulti ; 

9. La spina-ventosa confermata ; 

Sia di eccezione soltanto quando trattisi di ammettere a! ser- 
vizio militare il requisito di leva ; ma se avvenga spina-ventosa 
a' soldati , potrà esser caso di riforma unicamente allorché ab- 
bia prodotto considerevoli guasti alte ossa , e che sia incurabile- 

10. Le esostosi considerevoli inamovibili , sia per vizio con- 
genito di formazione , sia per malattia ; ed a tal grado però 
da recare incomodo all' uso delle parti ove siansi prodotte ; 

11. L’ osteo-malacia', o sia , il rammollimento delle ossa ; 

12. La carie e la necrosi , sia che fóssero incurabili , sia 
clic risanandone l' individuo venisse a restar lesa la funzionò 
della parte ove ebbero luogo ; 

La nota posta a' numeri 2 , 3 , 4 i 5 , verrà applicata per 
estensione altresì a' numeri IO, 11 e 12: 

13. Le scrofole voluminose, o il vizio scrofoloso generale ; 
da riconoscersi , sia per quel màio-abito che è tutto partico- 
lare dì cotesta radice morbosa, sia per ingorgamento delle glàn- 
dole linfatiche, sia per degeneri suppurazioni nelle glandolo? stes- 
se, o per piaghe di forma c qualità particolari , sia infine per la 
speziale oftalmia che talvolta vi si accompagna ; 

14. GII scirri e le affezioni cancerose; 

15. I tumori cistici voluminosi, ed i lipomi ; massimamente 

quando impedissero I’ uso delle parti ove presero nasccuza , o 
cne fossero a tal sito da arrecar incomodò" manifesto nel ve- 
sti ’ 1 'raspollo delle armi. 



set i , formerà eccezione , solo quan- 

do sia riconosciuto pe criterii dell' arte , non potere riuscire, o 
nón essere cùrìvttiH’ole cosa distruggere le Su mentovale produ- 
zioni morbose per via dell' estirpazione . 

1G. Gli ascessi linfatici in qualunque siasi parte del corpo , 
spezialmente quando cons! fruissero malattia generale ; 

17. Le fistole mcurahili ; ' r '- 

Sarà nette facoltà degli uffizioli di salute addetti alla contro- 
visita il commettere per siffatto caso l'esperimento negli Spedali 
militari , onde venire in chiaro se pe' mezzi dell' arte r/escisse 
vincere il vizio mentovato. 

18. Gli esutorii perenni , come vescicante, àetone , caulerio, 
purché per esperimento da eseguirsi negli spedali militari , t 
iter apposito atto legale di notorietà sia riconosciuto , che la 
loro antichità conti per lo meno un perìodo di sci anni ; 

19. La infiammazione cronica dolorosa di una o di più delle 
grandi articolazioni , o d' intere regioni , per vizio reumatico, 
artritico , venereo ; — da prendersi in esperimento in uno se- 
dale militare , onde riconoscere se fosse insanabile , massime 
nel farne applicazione a' soldati , 




caso di malattia a’ soldati pre- 
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20. La paralisi vera e confermata ; 

Potendosi tal malattia simulare , sarà nelle facoltà degli uf- 
fizioli di salute preposti alla contro-visita , ne casi dubbi, com- 
metterne f esperimento in uno spedale militare. 

21. Le vertigini caduche, le vertigini tenebrose, purché 
confermate , o riconosciute inemendabili ; 

22. L’ epilessia vera insanabile; 

23. Le convulsioni ed i moti convulsivi generali e parziali, 
qualunque sia la loro forma o tonici o clonici ; 

24. L’ ipocontriasi antiquata dipendente da turbamento della 
innervazione de' centri nervosi della vita organica : la nostal- 
gia confermata; 

A comprovare la vera esistenza delle malattie nervose espo- 
ste negli articoli 21, 22, 23 e 24, e ad ovviare ogni maniera 
di simulazione, è richiesto che le stesse vengano sperimentate 
negli spedati militari per via degli opportuni spedienti dell' arte: 
e per la epilessia addimandasi ben anche t atto legale di no- 
torietà. 

25. Il tremore a grado manifestissimo ; 

La nota posta all' articolo 20 per la paralisi, conviene che 
si applichi altresì per tenore a cotesto caso del tremore. 

26. La polisarcia generale o parziale a grado manifesto ; 
vai quanto dire , quei 'sopraccrescimento dei tessuto adiposo , 
sia di tutta la superficie del corpo , sia di quella del solo ad- 
domine , da constitnire la così della obesità ; a tal grado che 
l’ individuo la tollera , noq possa facilmente adempire a qual 
che siasi violento eccessivo esercizio della persona a piedi o a 
cavallo ; 

27. La mancanza di sviluppo macchinale a tal grado , si 
che ti appaia lo scheletro degradato nella sua organica forma- 
zione , non per anche chiari e manifesti i segni di virilità al- 
1’ epoca dalla legge fermata per 1’ arruolamento de' requisiti di 
leva , il sistema muscolare non isviluppato in proporzione, in- 
infine I' nomo approssimanlesi piuttosto a quel tipo ritratto di 
sopra che indica complessione male temperata a salute e ca- 
gionevole , anzi che a quel suo opposto che in se raccoglie i 
segni tutti di robusta c gagliarda complessione c di prosperosa 
salute ; 

28 II pervertimento delle facoltà intellettuali ( afronesi ), o 
le infermità della mente confermate ; — da riconoscersi assolu- 
tamente per apposito sperimento in uno spedale militare. 

T1T. II. — Delle malattie della cute generali e parziali. 

29. Le croste di tigna sparse abbondcvolmenlc su per la 
superficie del corpo incurabili ; — da togliersi in esnciimento 
siffatto caso in uno spedale militare per convalidarne la realtà; 

30. La lebbra vera , e l’ elefantiasi ; 

C 
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31. La pellagra ; 

32. L' erpete cronico e d'illuso sopra ampia superficie , in- 
cnraiiilc , e quelle forme soltanto delle) stesso così dette cro- 
stosa e pustolosa : — da non confondersi con altra che siasi 
fioritura cronica della cute , che non sia esantematica , ma 
si bene derivante da mala proprietà della cute ; o da cattiva 
qualità di alimenti , o da altra cagione eventuale ; — e da do- 
versi sperimentare in uno spedale militare per ispecificarsi ; 

33. Le piaghe ampie che abhian fomite da qualunque siasi 
vizio generale diatesico incurabile’; o quelle che per essere an- 
tiquate fosse nocivo al bene della salute condurre a cicatrice ; 

Ad oggetto di evitare le simulazioni in cosiffatto caso , quan- 
do mancassero criteri opportuni per darne giudizio diffinitivo , 
gli uffizioli di salute addetti alla contro-visita potranno chie- 
derne lo sperimento in uno spedale militare. 

3ì. Le cicatrici Vaste aderenti ed aggrinzate , massime in 
vicinanza delle articolazioni , che impedissero o in modo co- 
munque ledessero la funzione della parte ove sono poste. 



TIT. III. — Velie malattie interne o esterne che possono avvenire nel 
tronco ed alle estremità toraciche ed addominati. 

CAP. I. Capo. Parte cappelluta. 

35 La tigna incurabile , vale a dire quella che si mostri ri- 
belle a 1 noti ripieghi dell’arte, non già quell* altra forma della 
quale non raramente accade che l’ individuo guarisca , anche 
che restar dovesse alopecia parziale laddove erano le croste di 
tigna ; — da sperimentarsi in uno spedale militare per ricono- 
scere le indicate qualità. Quante volte poi constituisse malattia 
generale ai sensi dell’ articolo 29 , in allora sarà sempre caso 
di eccezione per escludere dal servizio militare ; 

3G. L’ alopecia generale , o sia la calvizie completa , che ap- 
paia in tal modo da mostrare chiaramente non esserci speranza 
per la riproduzione de’ capelli. L’ alopecia poi interspersa o 
parziale , a qualunque grado essa possa essere , siccome non 
arreca incomodo alcuno , così è da riguardarsi qual vizio che 
non pone ostacolo al mestiere delle armi ; 

A soldati svizzeri già ammessi in servizio , come a coloro i 
quali volessero prendere nuovo impegno o sia ringaggiarsi , l' alo- 
pecia che copra la metà del capo , non è di ostacolo al prose- 
guimento della carriera militare. 

A giudizio poi degli uffizioli di salute preposti all' officio della 
contro-visita , nel caso di calvizie completa , potrà essere addi- 
mandato lo sperimento in uno spedale militare , onde tener lon- 
tana ogni maniera di simulazione 

37. La mancanza , per qualunque siasi cagione, di una por- 
zione delle ossa del cranio , non ostante i tegumenti fossero 
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perfettamente cicatrizzati; quante volte però la mancanza sia 
avvenuta a danno , tanto del tavolato esterno quanto del ta- 
volato interno , da restare il cervello con le’ sue meningi co- 
perto soltanto in quel punto dai tegumenti del cranio y siavi , 
o pur no , ernia dello stesso cervello ; 

38. Le escrescenze cornee , quantunque rarissime , purché 
tali sieno in rispetto al loro volume da render incomodo l'uso 
del cappello o dello shakos. 

Ogni altra produzione morbosa che $' incontrasse su la volta 
del cranio , e sia anche in persona dei requisiti di leva, quante 
volte possa venire estirpala per f operazione cerusico, non for- 
merà caso di eccezione. 

Occhi. 

39. La mancanza, totale de’ peli delle ciglia , solo quando 
fosse conseguente alla tigna palpebrale la mancanza totale delle 
sopracciglia da ledere la facoltà visiva ; 

Pe' soldati svizzeri che sono già ammessi in servizio , la sola 
mancanza delle sopracciglia non esclude gli stessi dal prosegui- 
tare la carriera delle armi, si come non forma osi ac olà a quelli 
di essi che bramasseio prendere un nuovo ingaggio. 

40. La trichiasi vera (, entropio ), o sia il morboso rivolgi- 
mento indentro de’ tarsi t uùn già la semplice innormalc dire- 
zione de’ peli delle ciglia ; 

4 1. L’ ectropio , ossia il morboso rivolgimento verso fuora 
de' tarsi ; avvenga lo stesso per degenerazione o trasformazio- 
ne della congiuntiva palpebrale , o per cicatrice su la palpe- 
bra, anche sia a tal grado che non ne resti di mollo scoperto 
il bulbo ; 

Avvenendo ai soldati t uno o l' altro de' vizi alle palpebre espo- 
sti ne’ numeri 40 e 4 1 , offeriranno caso di riforma, solo quan- 
do nan sia sfato possibile levarli per via dell operazione. 

42. 11 rilassamento paralitico delle palpebre ( blcfarotlosi ), 
sia della supcriore, sia della inferiore , o di entrambe ad un 
tempo ; tanto se lo stesso fosse avvenuto per atonia del mu- 
scolo orbicolare , quanto per quella speziale ipertrofia della con- 
giuntiva palpebrale di seguito ad oltalmia , purché però il ri- 
lassamento sia a tal grado da chiudere quasi compiutamente 
! apertura dell’ occhio , e che non vi. sia modo pe' mezzi del- 
1’ arte risanarne 1’ individuo che ne patisse ; 

43. li lagottalmo , ossia il ritraimento permanente di una.- 
delle palpebre , a tal grado che «c resti scoperta gran parte 
del bulbo , e che per T operazione non possa essere distrutto 

44. La mancanza parziale di una delle palpebre , sì che nc 
lesti scoperta una parte del bulbo ; 

45. I tumorctti cistici , pruriginosi , o di altra natura alle 
palpebre , quante volte impedissero o alterassero in un modo- 
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qualunque la funzione della vista , c che non riuscisse agevole 
cosa levare per I' operazione senza danno dell’ individuo ; 

Offerendosi tal caso ne' requisiti di teca, sarà di uopo inviarli 
in uno spedale militare per curarli , e di poi inscriverli nell' ar- 
ruolamento. 

46. I tumori entro 1’ orbita di qualunque siasi natura , che 
facessero sporgere in fuori il bulbo, o vero che lo comprimes- 
sero per modo da alterare la facoltà visiva ; • 

47. L' cncantide maligna; 

A convalidare la malignità di cosiffatto vizio, è richiesto che 
T individuo sia mandato in osservazione in uno spedale militare, 
quante volte però mancassero i criteri diagnostici opportuni per 
riconoscente a prima giunta la degenera qualità. 

48. La tigna palpebrale confermata , ed a grado notevole , 
per la quale si fosse già prodotto a’ nepitelli tale alterazione , 
si che siano caduti i peli delle ciglia senza che vi fosse speranza 
vederli riprodotti , degenerate le glandule meibomiane, ed esul- 
cerata la membrana che riveste gli stessi tarsi con consensuale 
ottalmitc ed inseparabile cisposità ; 

41). L’ epifora o scolo involontario delle lagrime , che fosse 
conscguente , o a psorottalmia confermata , o a vizio della glan- 
dola lagrimale , o a malattia delle vie lagrrmali ; 

50- La fistola lagrimale, sia |>cr semplice ostruzione de' punti 
lagrimali concomitata a psorottalmia , sia 'per idropisia del sac- 
co , con o senza vizio dell’ osso ungnis ; 

51. La oltalmia cronica, tanto della congiuntiva palpebrale, 

! |uanto di quella del bulbo tuttavolta però che sia , o iperto- 
lata la stessa membrana , o sommamente irritata , da produrre 
massima intolleranza alla luce ( fotofobia ) o si fattamente de- 
generata o trasformata da osservarsi convertita in una specie 
di tessuto fungoso , o coriaceo ; 

52. Lo pterigio cronico , il di cui apice si fosse molto pro- 
dotto verso il centro della cornea trasparente, da alterare (l’as- 
sai la facoltà visiva , e cosi ad uno , come ad ainbidue gli 
occhi ; 

Se asvenga plerigio a' soldati , consti tuirà caso di esclusione, 
purché Io stesso sia ad ambidue gli occhi , o di preferenza al 
dritto, e non sia riuscito possibile levare per via dell' opera- 
zione. 

53. Il leucoma , o le albugini dense, che coprissero la metà 
circa del cerchio pupillare, ani he sieno ad un occhio solo, massime 
al dritto, per modo che ne restasse alterata la facoltà visiva; — 
da sceverare siffatti vizi dalle nubecole alla cornea che soglion 
essere conseguenti ad ottalmia , poiché essendo esse sostenute 
da tenue strato di linfa coagulabile elTnsa tra le lamine della 
stessa cornea , avviene sempre che col tempo vengano a dile- 
guarsi ; 

Il leucoma o le albugini dense , nel senso come è esposto nel- 
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{ arti colo , formeranno caso di esclusione pe' soldati , sia de 
corpi nazionali , sia de' reggimenti svizzeri , solo quando av- 
vengano ad ambidue gli occhi , o di preferenza alt occhio drit- 
to , e che il cerchio pupillare non si trovi di molto dilatato , 
anzi ristretto per modo da impedire il libero passaggio de raggi 
luminosi onde esercitarsi la funzione della vista. 

Pe' soldati svizzeri che bramassero prendere un secondo in- 
gaggio , converrà tenersi stretto a' sensi dell' articolo ; vale a dire 
che , ovunque sia il leucoma , o a dritta o a manca , sarà sem- 
pre caso di eccezione per non ammetterli di nuovo al servizio 
militare. 

54. La procidenza dell' iride a tal grado , che quantunque ab- 
bia alteralo la forma o la dimensione del cerchio pupillare , non - 
siasi però prodotto sinechia anteriore { per la quale , siccome 
viene ad essere manchevole la mobilità della pupilla , così , uo- 
po e che ne resti alterata la facoltà visiva ; 

Pe' soldati presenti alle bandiere , non che per coloro che ap- 
partengono a' reggimenti svizzeri , questo caso formerà eccezio- 
ne soltanto , quando la procidenza dell'iride sia avvenuta ad am- 
bidue gli occhi , o all’ occhio dritto di preferenza : ben inteso 
però che pe' soldati svizzeri i quali volessero prendere un novello 
ingaggio , fa di mestieri tenersi fermò al senso ed al tenore del- 
Ì articolo. 

55. Lo slafiloma pellucido della cornea , a dritta , o a manca 
che sia pe’ requisiti di leva , ad ambidue gli occhi o di prefe- 
renza al dritto pe’ soldati già presenti alle bandiere ; — da de- 
finirsi per osservare contro lume addivenuta o cominciando ad 
addivenire conica la cornea trasparente , e lucentissima all’apice 
del cono ; 

56. L’ ipopio nello stato cronico , quando però la raccolta 
del pus sia nella camera anteriore dell’ occhio , non già tra le 
lamine delia cornea , a meno che in quest’ ultimo caso non ve- 
nisse più o meno a coprire la pupilla ; 

Nondimeno ciò; l' ipopio , anche ne' sensi come, sia espresso 
nell' articolo , formerà caso di esclusione pe' soldati presenti alle 
bandiere , solo quando sia ad ambidue gli occhi , o di preferenza 
al dritto. 

57. La cecità assoluta, tanto del dritto quanto dell’occhio 
sinistro , avvenuta per qualsivoglia vizio delle membrane ocu- 
lari , o degli uoraori dell’ occhio ; come a dire per panno con- 
fermalo , per ipertrofia o per atrofia della cornea trasparente o 
del bulbo , per sinechia anteriore o posteriore , per glaucoma , 
per cateratta vera o spuria , per amaurosi confermata e non si- 
mulata , per disorganizzazione della cornea stessa o del bul- 
bo ec. cc. ; 

Quando succeda cecità al solo occhio sinistro , per qual sidSi 
morbosa condizione di quelle or ora mentovate , purché non sia 
congiunta con difformità svenevole , non costituirà caso di esclu- 
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sione , nè pc soldati de' reggimenti nazionali , nè per quelli per- 
tinenti ai corpi svizzeri. 

58. La miopia presso che arrivata al sesto grado , o sia a 
tal punto che l' individuo possa soltanto alla distanza di tre pol- 
lici circa dagli occhi a mala pena leggere distinguere o nume- 
rare oggetti minuti , come carattere testino , puntini virgole sen- 
za socchiudere le palpebre o ammiccare , sperimentandosi un 
sol occhio per volta col soccorso delle lenti tra il 5.° e 6.° gra- 
do , la mercè delle quali uopo è che si riguardi reggetta, sotto- 
stante per io meno alta distanza di sette pollici. 

Coloro pero , sieno requisiti di leva , sieno soldati a qualun- 
que corpo delf esercizio pertinenti , I quali si trovassero sofferi- 
re miopia al 3 al 4 od al 5 grado, se idonei per lo servizio della 
fanteria , non potranno esser alti a quello della cavalleria. In- 
tanto potendo questa malattia esser facilmente simulala , gli uf- 
fizioli di salute che. intendono alle visite e contro-visite degl in- 
dividui di le\<a o de' soldati , uopo è che sappiano con moltissi- 
ma prudenza ed accorgiménto comportarsi nel prenderla in espe- 
rienza , per non rimanere illusi nelle ricerche. 

59. L’ ambliopia , o vista diminuita ; la diplopia , o vista di 
notte e non di giorno ; l’ emeralopia , o viste di giorno c non 
di «otte , che sieno però permanenti ; — da sperimentarsi , per 
riconoscerne la realtà , in uno spedale militare ; 

60. La miosi , o contrazione permanente della pupilla , sia 
o no- congiunta con sinechia anteriore o posteriore ; 

Quante volte la miosi offerisse dubbio di simulazione , potrà 
chiedersene l' opportuno sperimento in uno spedai militare dagli 
uffizioli di salute prepositi all' officio delle contro-visite. 

Coloro pero tra i soldati , pertinenti a' corpi nazionali , o ai 
reggimenti svizzeri , i quali si trovassero patir di miosi a l solo 
occhio sinistro , non potranno aver diritto al congedo di rifor- 
ma , d sensi altresì come nella nota dell ' articolo 57. 

61. Lo strabismo a grado notevole, per modo che renda di- 
fettiva la visione , tanto da procacciare diplopia ; o sia quando 
gli assi ottici facciansi tra loro divergenti, c che non restino 
alla stessa altezza ; 

62. Gli albini o i leuco-ctiopi. 

Naso. 

63. La mancanza de) naso , o di una pinna , o del setto car- 
tilaginoso dello stesso ; 

Pe' soldati , sia de' corpi nazionali, sia de' reggimenti svizzeri , 
la sola mancanza di una pinna del naso , massime quando non 
fosse di molta estensione , nè arrecasse molla difformità , non 
consti tuirà caso di eccezione per la continuazione nel servizio 
militare. 

64. L' ozena vero , o sia la degenerazione della membrana 
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delle narici con enfiamento al setto osseo del naso che indichi 
svolgimento di carie ; da non confondersi con la corizza , dalla 
quale puh bene distinguersi per la varia qualità dello scolo che 
v’ ha nell’ un caso e nell’ altro ; — non che quello stato mor- 
boso in che trovansi talvolta le ossa turbinate , o i seni fron- 
tali da mandare fetore insopportabile per materia purulenta de- 
genere , o per icore che sgorga dalle narici ; 

Sarà incarico degli uffizioli di salute preposti alt officio delle 
visite e contro-visite , di chiedere Io sperimento in uno spedale mi- 
litare per fonvalidtirc ne' casi dubbii la realtà o la simulazione 
deij' ozeno , quando mancassero i criteri opporhmi per prenderne 
conoscenza in sul fatto. 

65. La depressione morbosa o congenita delle ossa nasali , 
purché sia a tal grado da incomodare sensibilmente la respira- 
zione ; 

66. I polipi voluminosi carnosi o maligni ; 

Pq soldati de' corpi nazionali sarà caso di eccezione per la 
continuazione del servizio militare quello soltanto che riguardi i 
polipi maligni , poiché non è difficile estirpare i carnosi per via 
delt operazione ; o quando questa sia pericolosa cosa tentare , in 
allora i polipi carnosi daranno altresì drillo al congedo di ri- 
forma. 

67. L’ epistassi sostenuta da condizioni morbose generali in- 
vincibili ; — da prendersi in esperimento in uno spedale militare. 



Bocca e Fasci. 

68. Il labbro leporino , anche fosse semplice ; 

69. 1 grossi tumori varicosi alle labbra ; 

70. Lo spasmo cinico cronico che alterasse la loquela ; 

7 1 . I porri cancerosi alle labbra ; 

Allorché avvenga tal male a' soldati de' corpi nazionali , for- 
merà caso di eccezione quante volte non riesca , o sia dannosa 
cosa estirpare i porri per via dell' operazione- 

li. La perdita di parte della mascella superiore o inferiore, 
purché sia di tanto che arrechi grave diliormità , o alteri il 
bene della loquela ; 

73. L’ epulide voluminosa ; 

Soltanto quando sia incurabile costituirà caso d invalidità pei 
soldati de' corpi nazionali. Egli è per questo che converrà tene- 
re in osservazione in uno spedate militare l'individuo che ne pa- 
tisse , avanti di profferir giudizio. 

74. Le produzioni polipose alla bocca o alle fauci che fosse- 
ro incurabili , purché non siano carnose , o cancerigne , anche 
potessero queste ultime levarsi |<er via dell’ operazione ; 

Questo caso di malattia pe’ requisiti di leva è da prendersi in 
esperimento in uno spedale militare : — e nel farne applicazione 
ai soldati de' corpi nazionali sarà di mestieri , per giudicare della 
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loro idoneità o non idoneità alta continuazione del servizio mi- 
litare , che, anche trattandosi di polipi carnosi o maligni , sia 
tentata sempre la operazione per estirparli , o si curi levarli con 
altro spcdienle medicinale , purché non vi sia contro-indicazione . 

Ib. Lo stomacace por vizio scorbutico , venereo, erpetico ec. 
cocarie degli alveoli , e con vacillamento della maggior parto 
de' denti ; da distinguersi da quell' ingorgamento che avviene 
alle gengie per mala proprietà de' denti stessi ,. o per artifizio 
praticato ; 

76. La carie di otto denti, quantevolte sia massimamente a- 
gl' incisivi ed a' canini , non già a’ molari , e sia congiunta con 
morbosa condizione delie gengie, o della salute in generale; — 
la mancanza di due incisivi e di un canino a qual si sia delle 
due mascelle , purché stia a lato destro ; 

I requisiti di leva ed i soldati de' corpi nazionali i quali si 
trovassero di aver mancanti i due incisivi ed un canino a drit- 
ta , non possono pretendere di andar esclusi dal servizio mili- 
tare , bensì deggion essere ammessi a servire nella cavalleria 
del treno o nell' artiglieria. 

I soldati de' corpi svizzeri , ogni qualvolta fosse riconosciuto 
aver i denti cariati purché la carie non interessi gl’ incisivi rd 
i canini a destra , o anche interessando cotesti denti venga di- 
chiarato dal chirurgo del rispettivo corpo al quale il soldato ap- 
partiene , che costui possa lacerare il cartoccio , saranno da ri- 
guardarsi idonei a proseguire il servizio militare. Nel caso però 
delta prima ammissione , non che quhndo trattisi di prendere un 
novello ingaggio, dovrà po' soldati svizzeri starsi al scaso stretto 
ed al tenore dell' articolo. 

77. I polipi o altri vizi morbosi all'antro d' igmoro. 

78. La fistola salivare antiquata , e soltanto quella che ab- 
bia la sua apertura all' esterno , sia verso la dritta , sia verso 
la guancia sinistra, non già qnell'altra forma la cui apertura fi- 
stolosa risponda al di dentro della bocca; — da riconoscersi per 
callo durissimo che sia alle margini del foro fistoloso , e per 
durezza coriacea nel tragitto del seno , non che per lo scolo 
involontario della saliva a traverso il foro fistoloso che renda 
difficile o stentata la loquela ; 

79. La ranula vera incurabile ; da sperimentarsi in uno spe- 
dale militare ; 

80. La mancanza di notevole porzione della lingua , non che 
l’ ingrossamento cronico della stessa , a tal grado che non possa 
contenersi entro bocca ; — le ulcere sordide ed ostinate incura- 
bili , come altresì i tumori cronici che possono sorgere su di 
essa ; 

81. La paralisi confermata della lingua ; 

82. La distruzione del palato sì molle sì osseo , che alteri la 
loquela ed il respiro ; 

83. Il cronico notevole ingorgamento ( ipertrofia ) delle ton- 
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siile , a tal grado che arrechi incomodo e difficoltà nello inghiot- 
tire e nel respirare ; 

Pe' soldati de' corpi nazionali sarà questo male riguardato caso 
di eccezione , quante volte sia riconosciuto , non potere pe' mezzi 
effigi deir arte risanarne l' individuo che Io soffre. 

8* 11 prolungamento edematoso cronico dell’ugola, o il can- 
cro* della stessa ; 

Il prolungamento cronico dell' ugola sarà caso di eccezione 
pei soldati de' corpi nazionali, lorché avvenga che sia incurabile. 

85. La disfagia o paralisi dell' esofago , quella però che fosse 
essenziale ( idiopatica ) , non già la sintomatica ; e anche sia 
sintomatica , purché avvenga che siasi fatta permanente ; da 
prenderla in esperienza , per convalidarne la realtà , in uno 
spedale militare ; 

86. La mutolezza , o afonia permanente; — da sperimentarsi 
in uno spedai militare per riconoscerne la esistenza reale , ed 
evitare la simulazione ; 

È prudente cosa per cotesto caso di malattia il richiedere , 
oltre lo sperimento avvisato , ben pure t aito legale di notorie- 
tà , solo però che mancasse la somma totale de' criteri clinici 
per farla a prima giunta distinguere chiaramente. 

87. La balbuzie a grado notevole , per modo che l’ indivi- 
duo la tollera , interpoli sì fattamente il discorso da non esser 
al caso di parlare nettamente nel dare la consegna , nè di gri- 
dare speditamente all' armi ; 

88. il fiato puzzolente , non proveniente però da mala pro- 
prietà de’ denti , o da altra vinribile sorgente , sì bene derivante 
da cagioni inamovibili , e che sia a tal grado da incomodare 
pravamente i compagni ; — da sperimentarsi in uno spedale mi- 
litare per eludere la simulazione ; 

Orecchie. 

89. La mancanza totale di un’ orecchia ; 

90. Il polipo sclrroso al meato uditivo esterno , o interno ; — 
non che qual siasi lesione o vizio incurabile all' organo dell’ u- 
dito che impedisca di sentire a data distanza ; 

Se la prima malattia esposta in questo articolo è facile rico- 
noscere per la vista-, non così avviene per le altre le quali, po- 
tendo essere occulte , o simularsi , mancando per talune i criterii 
diagno staci a fine di specificarle a prima giunta , saetterà nei 
casi dubbii richiedersene lo sperimento in uno spedale militare 
dagli uffizioli di salute proposti alla contro-visita. 

9 1 . L’ otirrea vera , o sia lo scolo fetente icoroso dalle orec- 
chie , o dall’ una di esse ; 

Potendo questa malattia simularsi , è richiesto che l' indivi- 
duo venga mandato in osservazione in uno spedale militare per 
riconoscerla nella sua realtà. 

7 
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92. La sordità a grado notevole ; 

Per prendere in retta iperienza cotesto vizio della sordità, che 
di leggieri pub simularsi, conviene non solo inviare in osservazione 
in uno spedale militare /’ individuo che produce tal caso in ec- 
cezione ; ma fa d uopo ben anche che /’ osservazione sia j:on- 
validata per atto legale di notorietà. Pero cotesti ripiegò sa- 
ranno superflui , quante volte riuscisse neli atto della contro-vi- 
sita sorprendere la malizia e l astuzia di chi simula sordità. 

Collo. 

93. li gozzo o il broncocele voluminoso (ipertrofia del cor- 
po tiroide ) , tanto che impedisca di portare comodamente il 
cravaltino , senza arrecare difformità nello stringervi sopra il 
collare dell’ uniforme , e senza procacciar danno per compres- 
sione che possa esercitarsi d’ in su la trachea , e alia su i ner- 
vi e vasi sottoposti : 

94. 11 collo torto permanente ; — da sjienmcntarsi in uno 
spedale militare a voler evitare ogni simulazione. 

CAP. II. — Tronco. — Petto. 

95. La considerevole depressione dello sterno , o sia Io av- 
vallamento di cotesto osso verso dentro il torace , a tal grado 
da renderne angusta la cavità , e far sì che di conseguenza 
riescano difficili o stentate la respirazione e la digestione ; 

96. La gibbosità anteriore o posteriore di tanto prodotta da 
alterare la respirazione , od arrecare incomodo per lo trasporto 
degli arredi militari ; v 

97. Le notevoli deviazioni laterali della spina e della pelvi ; 
ovvero la cifosi paralitica ; 

98. L’ ernia de’ polmoni j • j 

99. Il catarro cronico ; — da prendersi in esperienza in uno 
spedale militare quante volte mancasse i’ insieme de’ criteri cli- 
nici che te lo facciano a prima giunta distinguere ; 

100. L’emottisi ricorrente ; — da sperimentarsi in uno spe- 
dale militare per evitare la simulazione ; 

101. La tisi pulmonare , anche al primo grado, non che la 
tisi tracheale ; — ambedue siffatte malattie da prendersi in espe- 
rienza in uno spedale militare , unicamente quando mancasse 
F insieme de’ criteri clinici per farle riconoscere nell’ atto della 
visita o della contro-visita ; 

102. L’ asma convulsivo , od umorale ; — da prendersi in 
esperienza in uno spedale militare. 

103. Il palpito convulsivo , non che quello dependente da 
viiio organico del cuore o de’ grossi vasi arteriosi -, 

Allorché il palpita è organico , riesce facile riconoscerlo pei 
criterii dell arte appena si esamina C individuo che lo soffre. 
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Non cosi per quello convulsivo il quale , potendosi simulare , è 
richiesto per riconoscerlo nella sua realtà che sia preso in espe- 
rienza in uno spedale militare. 

101. L’ idrotorace ; — da sperimentarsi in uno spedale mili- 
tare , quante volte nell'atto della contro-visita mancasseroicri- 
terl opportuni per poterlo distinguere. 

Addomìnc. 

105. 11 vomito cronico per vizio organico ; 

106. 11 vomito sanguigno , e la melena cronica o vomito 
nero ; 

Le malattie esposte in cotesti due articoli 105 e 106 deggion- 
essere sperimentate in uno spedai militare a volerle riconoscere 
rettamente. 

107. La fisconia profonda ed antiquata incurabile:— la tabe 
addominale ; 

Quante volte mancassero i criterii ordinarii per distinguere a 
prima giunta i mali esposti nel presente articolo , gli uffizioli di 
salute preposti alla contro-visita avranno facoltà d' inviare in 
esperimento in uno spedai militare f individuo che li tollera. 

108. La timpanite cronica ; — da sperimentarsi in uno spe- 
dai militare per convalidarne la reale esistenza ; 

109. L’ ascite ; 

1 10. Gli ascessi freddi lombari , e quello dello psoas ; 

Sarà a giudizio degli uffizioli di salute addetti alla contro- 
visita il suggellar ad esperimento in uno spedai militare [espo- 
sto caso di malattia , ogni qual volta mancasse [insieme de fe- 
nomeni che possono farlo specificare. 

111. L’ ernia di qualsiasi specie dalla cavità del ventre ; — da 
distinguersi da quel leggero rilassamento , così detto allentatura , 
che non al raro si osserva in diversi punti delle pareti addomina- 
li , derivante da solo leggero smagliamento delie libre muscolari o 
tendinee , e non già da correspettivo rilassamento del mesentero , 
per modo da produrre Fuora un’ anza intestinale; 

Sia di eccezione per le rechile de' reggimenti svizzeri [ ernia 
ombillicale piccola , o onfalocele , la quale , purché non oltre- 
passi la grandezza di un' avellana , o sia nocella , e possa fa- 
cilmente ridursi e contenere per apposito cinto , non escluderà 
da! servizio militare. Per lo contrario , quante volte si verificasse 
in coloro tra i soldati i quali , avendo finito il loro impegno , voles- 
sero prender un nuovo ingaggio , costoro non potranno esser am- 
messi come idonei al servizio miniare. 

Qualsivoglia altra maniera di ernia che si producesse a traverso 
il ventre , tranne quelle non comuni che si fanno per la pelvi, lad- 
dove aivenga nel corso di loro carriera a' soldati , sia de' corpi na- 
zionali , sia de' reggimenti svizzeri , ed abbia tali condizioni « che 
non riesca malagevole cosa ridurre e contenere per cinto, non con- 
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stituirà caso d' invalidità , potendo coloro che ne sofferissero prose- 
guitare il servizio militare. Si eccettui però i soldati della caval- 
leria o del treno i quali , trovandosi in simiglievole congiuntura , 
se non sono per questo idonei al servizio della cavalleria , lo saran- 
no non ostante per /’ infanteria. 

112. La mancanza dell’ asta o di parte di essa , per modo che 
ne avvenga lo stillicidio delle orine da produrre schifezza ed im- 
pagamento alla parte anteriore dello scroto ; 

1 13. Il carcinoma dell’asta ; 

1 14. L’ ipospadia congenita , o avvenuta per morbo ; ogni qual 
volta però 1' apertura innormalc dell’ uretra sia circa la metà del* 
l’ asta , sì che produca lo stillicidio delle urine, per modo da esco- 
riare lo scroto c procacciare schifezza ; 

(15. 1 notevoli stringimenti dell’ uretra ; vale a dire quelli 
che sono a tal grado , si che possa appena passare per l'uretra 
una candeletta di prima dimensione ; 

11 6. L’iscuria , la stranguria , e la disuria abituali ; 

117. La incontinenza di urina ; 

118. La piuria , o sia la piscia marciosa ; 

119. Il diabete bene specificato ; 

120. Le fistole orinarie ; 

121. La nefritide calcolosa, i calcoli vcscicali , e la renella; 

Per convalidare i casi delle malattie esposti negli articoli 1 1 5 

a 121, v ha di mestieri toglierli in osservazione in uno spedale 
militare , massimamente torchi debba pronunziarsi giudizio per 
farne applicazione a' soldati ; il perchè per costoro potranno gti 
accennati mali escludere dalla continuazione del servizio milita- 
re , solo quando saranno riconosciuti incurabili. 

122. 11 testicolo uscito in tutto , o in parte dall’ anello, ma 
non disceso nello scroto ; quando cioè per brevezza del cordo- 
ne spermatico , uscendo lo stesso dal ventre e non potendosi 
produrre già entro lo scroto , ne avviene che resti come incar- 
cerato nel canale inguinale , o strangolato dalla fascia aponeu- 
rotica de’ muscoli obbliqui del ventre , da recare incomoao mo- 
lesto , o pericolo , a traverso i travagli del servizio militare ; 

123. 11 varicoceie ed il àrsocele a grado notevole , o sia la 
dilatazione delle vene dello scroto e dell’ epididimo , o quella 
delie vene del cordone spermatico ; prodotta a tal grado quella 
tale dilatazione da arrecare positivo incomodo nei travagli della v 
vita militare, o allorquando sia riconosciuto non potere restare 
alleggerita o distrutta pe' compensi dell' arte ; 

124. Il sarcocele vero , non già 1' orebitide cronica ; vale a 

dire quel tale vizio ai testicoli, sia di un solo, sia di ambidue, 
per lo quale trovatisi siffatti organi nello stato di degenerazio- 
ne , o scirroidea , o scirrosa , o quasi che stia 1' una o l'altra 
per determinarsi ; , 

125. L’ idrocele , l’ idra sarcocele , 1’ «Datocele a grado no- 
tevole ; o sia quando fossero a tale condizione da osservarsi de- 
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generata la vaginale , o la sostanza dei testicoli , per modo da 
non poter ammettere altra cura Jìiori della eradicativa ed effi- 
cace per via dell’ estirpazione ; ' 

I vizii delle parti pudende esposti negli articoli 123 , 124 e 
1 25 , quando sono a tal grado come vennero enunziati , appa- 
lesatisi di per se stessi da non esser d uopo di osservazione per 
convalidarli , tranne nel solo caso che offerissero dubbiezza di 
simulazione. In tal congiuntura gli uffizioli di salute preposti 
alla controvisita potranno richiedere fosse mandato in esperimen- 
to in uno spedale militare quel requisito di leva che si trovasse 
patirne. 

Per que' requisiti di leva che son chiamali a servire nella ca- 
valleria o nel treno , le malattie notale negli stessi articoli , 
qualunque siasi il loro grado e la loro condizione , formeranno 
sempre eccezione per non ammetterli a servire altro che nella 
infanteria. 

Si osservi che le stesse mentovate malattie non escludono dalla 
continuazione del servizio militare que' soldati che ne fossero soffe- 
renti , se non nel solo caso , che il varicocele ed il àrsocele-*/ 
trovassero congiunti con altra condizione morbosa inemendabile, 
sia dell' uno o deli altro testicolo o di amdidue , sia del cordo- 
ne all' uno o all' altro testicolo pertinente * sia infine dello scro- 
to ; ed il sarcocele , l’ idrocele , l’ idro-sarcocele , e 1’ ematoce- 
le non fosse possibile nè indicato distruggere per via dell opera- 
zione. 

126. Il fungo sanguigno (hcemaiodes) del testicolo; 

127. L’ atrofia de’ testicoli , anche sia di un solo di essi; 
quando però fosse avvenuta per malattia interna generale ac- 
compagnata con mala constituziope macchinale e con segni di 
degradata virilità , non già quella specie di atrofia che avviene 
per causa traumatica ; 

128. La non esistenza di' ambi i testicoli, per perdita che 
se ne fosse fatta , non già perchè gli stessi restassero rinchiusi 
e nascosti nella cavità del ventre ; — da distinguersi quest’ ul- 
timo caso, per osservar che si faccia vóto bensì lo scroto ma 
senza cicatrici , e l’ individuo non mancare delle condizioni di 
virilità ; 

129. La diarrea antiquata abituale; — da sperimentarsi in 
uno spedale militare per eludere la simulazione , e riconoscere 
se dilfatti esista per abitudine ; 

130. Il prolasso del retto intestino manifestissimo ; 

Però laddove avvenga questo malanno a' soldati , costoro po- 
tranno meritare di esser esclusi dal servizio militare, solo quan- 
do trovassesi ptr esperienza essere quel vizio incurabile. 

131. Lo scirro dell’intestino retto, non che il fungo che 
siasi da gran pezza di temjw prodotto su lo stesso , e che fosse 
voluminoso ; 

1 32. Le fistole all’ano incurabili; — le ragadi profonde c 
di natura degenere che fossero allo stesso ; 
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133. Il polipo al retto intestino, quando sia di diffìcile o d’im- 
possibile estirpazione ; 

134. L’ incontinenza inveterata delle fecce ; 

133. Le emorroidi assai gonfie e voluminose , ed il flusso 
emorroidario cronico ed abituale ; 

Le malattie considerate negli articoli 132 a 135, per essere 
riconosciute nella loro indole grado e qualità , fa d' uopo che 
t individuo che le tollera sia mandato in osservazione in uno spe- 
dale militare. 

CAP. HI. — Estremila toraciche ed addominali. 

♦ • 

136. La notevole sproporzione degli arti col tronco; non che 
la manifesta disugualità nella rispettiva reciproca direzione gros- 
sezza e lunghezza degli stessi ; 

137. L'anchilosi perfetta od imperfetta delle grandi articola- 
zioni , o sia I’ assoluta immobilità o la grande difficoltà nel loro 
movimento ; — infine quel sensibile scroscio con notevole inco- 
modo che talvolta rende difficile l'nso delle stesse articolazioni ; 

138. La notevole convergenza o divergenza delle ginocchia , 
o di uno di essi ; e la rispondente opposta posizione de’ piedi 
o di uno di essi , vale a dire , 1' esser varo , o valgo , a tal 
grado sì che , nel caso di varo , o di convergenza , resti im- 
pedito poter porre quasi a contatto i talloni tra loro , anche 
quando da tal contatto si allontanassero soltanto per un pollice, 
senza che le ginocchia si accavallino 1' uno su 1’ altro uscendo 
]' tino delle due dalla linea di gravità del tronco , e ciò sia an- 
che a danno di un solo ginocchio : e nel caso di valgo , o di 
divergenza , si osservi di tanto 1' un ginocchio scostato dall’ al- 
tro , anche 1’ uno sia dritto , sì che la manta dei piedi possa a 
male stento poggiare rettamente sub suolo senza che l' individuo 
Vacilli su la linea di gravità. 

139. I piedi torti congeniti ; 

140. Le ginocchia troppo piegate in avanti , o in dietro, sia 
per vizio congenito , sia per vizio avvenuto per morbo ; in gui- 
sa tale che 1’ asse verticale del tronco , uscendo fuori la linea 
di gravità del tronco stesso , renda l’ individuo poco fermo nella 
posizione su i piedi ; 

14 1. Le varici alle cosce ed alle gambe , purché però sieno 
copiose di antica data ; 

Pe' soldati de' corpi nazionali fia d' uopo che sieno le varici 
a tal grado e di tal forma , sì che minacciassero scoppiare , nè 
fosse possibile con i mezzi dell' arte risanarne /’ individuo che le 
soffrisse. 

Pe' soldati de' reggimenti svizzeri che sono già ammessi in 
servizio , le varici antiche e copiose alle cosce ed alle gambe 
non conslituiranno caso di eccezione , potendo gli stessi , non 
ostante siffatto male , proseguitare la carriera militare. 
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142- 11 rivolgimento considerevole del femore indentro, o in- 
cuora ; o sia quella tale mala posizione del femore nell’ artico- 
lazioue ischioferaorale , onde avviene che i piedi vengono por- 
tati , o molto indentro , o mollo infuori di ciò che sia nello 
stato di natura , sì che mancando 1’ opportuno equilibrio del 
tronco sul centro di gravità dell' uomo , non può questi star 
fermo su le piante , molto meno stare solidalmente a cavallo 
nel giuoco di equitazione ; 

143. L’ atrofia delle membra principali , come le toraciche , 
o le addominali ; — da distinguersi da quella magrezza tutta 
naturale , che d' ordinario si osserva in un membro del lato 
opposto a quello ove l'altro membro, per essersi di molto eser- 
citato , appare più robusto e nutrito comparativamente ; 

Potendosi cotesta malattia di leggieri simulare per artifizio 
che si adoperi , lorquando pe' retti criteri delt arte non riuscis- 
se scoprire la simulazione , potrà secondo le occorrenze richie- 
dersi dagli uffizioli di salute preposti alla contro-visita , che la 
stessa sia tolta in esperimento in uno spedale militare per disve- 
larne la simulata o reale esistenza. 

144. La ischiade nervosa ben ispecificata ; — ■ da togliersi in 
esperimento in uno spedale militare , nel solo casp che nell’atto 
della visita mancassero i chiari criterii clinici per farla ricono- 
scere ; 

145. La podagra, la chiragra , la gonagra , ed ogni altra 
apparenza morbosa della gotta ; — da prendersi in esperimento 
in uno spedale militare , quante volte non avesse ancora lascia- 
to alle articolazioni segni sensibili della sua esistenza 1 , come l’ in- 
gorgamento , i tofi ecc. ; 

Potendo cotesta malattia non iscorgere durante la permanenza 
nell ospedale dell' individuo che vi si raccolse in osservazione , sarà 
richiesto farla convalidare per apposito atto legale di notorietà. 

145. Le fratture malamente riunite , per modo che arrecas- 
sero incomodo o difficoltà nello esercizio e nell' uso del membro 
al quale accaddero ; 

147. Le lussazioni non ridotte o irreducibili , quante volte 
però procacciassero incomodo , molestia o difficoltà nell'uso delle 
membra a danno delle quali avvennero ; 

148. L’ idrartro , o il tumore bianco delle articolazioni , non 
che qualsiasi altra forma o genere di artropalia, o sia di male 
alle grandi articolazioni ; e così per condizione morbosa nelle fasce 
aponeurotiche che le circondano , nelle capsule articolari , ne’ liga- 
mcnti articolari , come per vizio delle ossa che le compongono , o 
per corpi estranei nelle stesse allogati ; 

Questo caso di malattia sarà da prendersi in esperimento in uno 
spedale militare , a richiesta degli uffizioli di salute preposti alla 
contro-visita , nella sola circostanza che chiari non fossero i segni 
per ispecificarlo , o che vi fosse sospetto di simulazione. 

149. La claudicazione confermata , per qualsiasi Vizio delle 
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ossa , o de' muscoli , o de’ tentini delle estremità addominali , 
o delle articolazioni di queste stesse estremità non esclusa la cos- 
salgia , o sia la lussazione spontanea di uno o di ambiduc i fe- 
mori ; — da richiedersene lo sperimento in uno spedale milita- 
re per convalidarla , nel solo caso si sospettasse di simulazione; 

150. Le storpiature , c le ritrazioni , o sia contratture sie- 
no anche dependenti da vizio de' muscoli o dei tendini , avven- 
gano le stesse alle membra toraciche o addominali , non che 
alle dita delle mani o dei piedi , purché abbiano tal forma tal 
grado tale qualità sì che impedissero notevolmente o intera- 
mente 1' uso delle stesse memora , o quello delle mani o dei 
piedi ; — delle mani per uno o più dita contrafattc ed attratte 
da non potersi esercitare il maneggio delle armi ; — dei piedi, 
per uno o più dita altresì contraffatte ed attratte da impedire 
o rendere molesto ed incomodo il calzare scarpe o stivali , o 
1' esercitare liberamente la progressione o il montar a cavallo; 

151. Le difformità inamovibili delle mani e de’ piedi , di tal 
forma c di tal grado da arrecare moltissimo incomodo o fasti- 
dio nella progressione del maneggio delle armi e nell' equita- 
zione ; 

152. La pèrdita di un membro , o sia la mutilazione ; 

153. La mancanza totale di qual siasi dito delle mani;' 

154. La piegatura permanente ed inamovibile di qualsivoglia 
dito delle mani , laddove prò fosse a tal modo che il dito stia 
ad angolo acuto o retto piegato su la palma della mano ; suc- 
cessa sia la piegatura per contrattura dei tendini flessori pro- 
pri o comuni delle dita , o pr cicatrici aderenti , o per anchi- 
losi alle ai ticolazioni delle falangi , purché prò ne resti per 
essa piegatura impdito il maneggio delle armi ; — non forman- 
do caso di eccezione quella leggera incurvatura che talvolta ac- 
cade senza vizio nè de' tendini nè della cute nè delle ossa ; c 
cheti ofTrc tal caso si che , per poco movimento si dia al dito 
incurvato , non riesca difficile tornarlo alla sua naturai dirit- 
tezza ; 

155. La mancanza tutta intera dell'ultima falange del pollice 

0 dritto o sinistro ; 

156. La mancanza di una sola falange a qual siasi dito della 
mano dritta ; 

La mancanza delT ultima falange delle due dita anulare cd 
auricolare della mano destra non sarà caso pe' soldati svizzeri, 

1 quali già si trovassero in servizio , perche ne venissero esclu- 
si , potendo gli stessi , non ostante tal difetto , proseguitare la 
carriera militare- 

157. La mancanza delle intere ultime falangi di due o più 
dita della mano sinistra ; 

158. Il totale impedimento dell' uso del pllice o dell'indice 
della roano des(ra ; 

159. La mancanza totale o parziale di uno degli alluci odi 
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più dita del piecje stesso , anche mancassero soltanto le ultime 
loro falangi ; 

160. La eccedenza in numero delle dita delle mani , nel solo 
caso che potesse arrecar incomodo o molestia pei; lo maneggio 
delle armi ; — non che la eccedenza in numero delle dita dei 
piedi che portasse impedimento alla comoda calzatura , o alla 
progressione 

161. L’allungamento innormale del secondo dito de’ piedi , 
a tanto da oltrepassare la corrispettiva lunghezza del vicino al- ■ 
luce almeno di sei linee , o sia mezzo pollice parigino, sempre 
però che arrechi notevole incomodo nel calzare le scarpe o 
nello esercitare la progressione ; 

162. L’ ugna incarnata dell’ alluce incurabile , e qualunque 
altro vizio della stessa ugna che non potesse altrimenti distrug- 
gersi se non con la sua estirpazione ; — da prendersi in espe- 
rimento in uno spedale militare. 

Nota. 

Ogni requisito di leva il quale, per essere escluso dal ser- 
vizio militare , producesse in eccezione taluno de' casi di ma- 
lattie esposti nel presente elenco ; pe' quali è richiesta f osser- 
vazione negli spedali militari ; o che questa osservazione sia in- 
trinseca alla qualità stessa della malattia , o che venga addi- 
mandata da coloro che intendono alle visite e contro-visite degli 
stessi requisiti di leva e de' soldati ; — non potrà ottenere l'atto 
di legale congedamento senza suggellarsi alla contro-visita re- 
golare degli uffizioli di salute sovranamente destinati a cosiffatto 
incarico. 

Se per le non rare anomalie della natura si offerisse alcun 
altro caso di malattia , non registrato in questo stesso elenco , 
ma possibile ad avvenire ; gli uffizioli di salute incaricati delle 
controvisite ne indirizzeranno rapporto con parere al reai mini- 
stero e segreteria di stato della guerra e marina , da cui superiori 
divis amenti dipenderà il proffeùre in sul caso supposto il loro 
giudizio diffìnilivo. 

— 30 — 

Allo sovrano del 28 marzo 1841 contenente diverse grazie 
concedute in occasione della nascita di S. A. R. il Principe 
D. Alfonso Maria figliuolo quartogenito di S. M. 

Volendo usare di nostra reai clemenza con giudicabili e con- 
dannati per reati comuni or che la provvidenza divina si è de- 
gnata di concederci il nostro figliuolo quartogenito principe D. 
Alfonso Maria. 

Abbiamo risoluto di determinare , e determiniamo quanto 
segue. 

8 
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Art. 1 . L’ azione penale per contravvenzioni e per delitti 
anteriori a questo atto sovrano è abolita. 

2. Non sono compresi nell'articolo precedente : l i delitti 
di asportazione di armi vietate ; 2. i delitti di furto c ricetta- 
zione di oggetti furtivi ; 3. i fatti che sebbene punibili corre- 
zionalmente per motivi attenuanti , o perchè involontari , pure 
sono giudicabili dalla gran Corte criminale, uniformemente al- 
l'art. 148 delle leggi della procedura ne’ giudizi penali. 

3. Le pene di semplice [Milizia , e 1’ ammenda correzionale 
applicate con sentenza a decisione divenuta irrevocabile prima 
di questo giorno , sono condonate. 

4. I jp . pene di esilio correzionale , di confino , di prigionia 
applicate ad individui che in vigor di giudicato si trovano ad 
espiarle , sono di' anni tre. 

La diminuzione sarà di anni due pe’ casi compresi nel n.° 
3.” dell' articolo 2. 

Non è concessa questa diminuzione pe' reati di furto ; di ri- 
cettazione di oggetti furtivi , e di asportazione di armi vietate. 

5. Le pene di relegazione c di reclusione applicate del pari 
ad individui che in vigore di giudicato si trovano ad espiarle, 
sono diminuite di due anni. 

6. La pena de' ferri così ne’ bagni , come nel presidio, pei 
condannati che ora sono ad espiarla , è diminuita di un anno. 

7. Oltre la eccezione alla indulgenza portala nello art. 2 , 
e nella terza parte deli’ art. 4. di questo atto sovrano , sono 
dalla medesima esclusi i giudicabili ed i condannati per reati 
in materia di falsità di monete , di carte , di bolli , di suggel- 
li reali, compresi nel titolo V. , capitoli 1 , II , c III delle 
leggi penali ; per calunnia , falsa testimonianza , subornazione 
di testimoni , per oltraggi e violenze contro la persona de’ de- 
positari dell’ autorità e della forza pubblica in alto dell’ eserci- 
zio delle loro funzioni , o in occasione di tale esercizio ; per 
reati in officio di persona in carica pubblica , c per reati in 
alto di servizio de’ depositari della pubblica forza; per reati 
militari ; per omicidio ; per furto qualificato , c per ricettazio- 
ne di oggetti dal medesimo pervenuti ; per misfatti capitali , la 
cui pena di morte , o a vita si trovi cangiata in temporanea 
per grazia. Sono del pari esclusi dalla indulgenza coloro i qua- 
li , condannati a pena criminale divenuta irrevocabile , siano 
incorsi in altro reato c divenuti punibili criminalmente : la e- 
sclusìone in questo caso è per 1’ uno e 1’ altro reato. 

8. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , 
e della polizia generale , il direttore del nostro ministero e reai 
segreteria di stato della guerra e marina , ed il nostro luogo- 
tenente generale ne* nostri reali domini oltre il faro sono inca- 
ricati della esecuzione di questo atto sovrano , ciascuno per la 
parte che lo riguarda. 
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Circolare del 31 marzo 184! emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante f esatta osservanza degli articoli 
?4 e 79 del reai decreto del 13 gennai» 1817 sulle spese di 
giustizia. 

11 passaggio di mandati di spese di giustizia da' ricevitori ai 
direttori , da costoro agl' ispettori controlori , e da questi ul- 
timi all' amministrazione generale per 1’ organo de' direttori 
stessi , non ha potuto non offerire disguido , perchè gli articoli 
74 e 79 , che prescrivono la riconoscenza in piè di doppi de- 
gl’ inventari di detti mandati nella progressione di tale passag- 
gio ( non sono stati esattamente eseguiti da qualche direzione , 
nè costantemente da qualche altra , nè forse mai da altre d» 
esse. 

Ciò , indipendentemente dàlia violazione manifesta della legge, 
ha potuto e potrebbe nuocere seriamente agl’ interessi degl' in- 
felici ricevitori , ai quali , benché assistesse ogni diritto c ragio; 1 
ne a reclamare tali riconoscenze , fu loro forza adottare iJ mo- 
desto contegno della prudenza o del silenzio pec non incorrere- 
forse nella indegnazione di qualche loro superiore cui vaghezza, 
suggerir volea esercizio d’ insano potere. 

11 difetto per parte di tale direzione , prova che non si fa 
dalla stessa il confronto de’ mandati ricevuti con i corrispon- 
denti inventari : lavoro voluto di conseguenza dalla legge essen- 
ziale nello interesse della reai tesoreria , ed agevole e materia- 
le : lavoro di, breve durante , perchè mensualmente periodico , 
e produr deve la verità delle prescritte riconoscenze suddette 
nelle quali , ora più, che mai , i ricevitori trovano loro salvez- 
za presso la gran corte de’ conti , che rettissimamente le ha in 
singoiar pregio ed estimazione per lo acclaramento degl'interes- 
si della stessa reale tesoreria e de’ contabili stessi , quando, co - 
in’ è di giusta aspettazione , fondate sulla verità. 

A contare dalla data della presente , tali riconoscenze ver- 
ranno rilasciate del pari da questa centrale , tuttoché non ue 
abbia obbligo per legge , e si ancora per lo numero e per lo 
valore de' mandati che sono oggetto di passaggio o di trasmis- 
sione da una mano all'altra; e perchè non ne sia difforme il. 
metodo , io le ne stampo qui appresso la modula, 

1.* Riconoscenza della direzione riguardo a’ ricevitori. 

Riconosciuto il presente inventàrio per numero ( in tutte let- 
tere) mandali del valore collettivo di ducati. . . ( in 

tulle lettere) ricevuti in questa direzione di...\ — oggi 

li. I8i 
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II. a Riconoscenza deir ispettor controloro riguardo alla dire- 
zione. 

Riconosciuto il presente inventario per numero ( in tutte let- 
tere ) mandati del valor collettivo di ducati ( in tutte 

lettere ) ricevuti da me ispettor controloro della provin- 
cia di oggi li 184... 

Ili * Riconoscenza dell' amministrazione generale riguardo 
alle direzioni. 

Riconosciuto il presente stato per numero ( in tutte lettere ) 

mandali del valor collettivo di ducati ( in tutte lettere ) 

con rapporta del di numero ricevuto da quest'am- 
ministrazione contrale in Napoli oggi li ...184-.. 

L’ incaricalo della liquidazione — firmalo 

Visio l’ufficiale del carico — firmalo..../ 

Visio ed approvato dal direttore generale — firmato. 

Darà ella la piti esatta pubblicità alla presente circolare presso 
lutti gl’ impiegati a lei subordinati , onde ciascuno vi si uni- 
formi nella parte che il riguarda , salvo ed accusarmene la de- 
bita ricezione- 

— 32 — 

Circolare del 3 aprile 1841 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante disposizioni a reprimere le spese di giu- 
stizia progressivamente in aumento senza che se ne conosca lo 
vera indagatone di causa. 

Una corrispondenza grave , aderente al tenore della circola- 
re de' 16 settembre 1810 numero 1522 non è di tempera a di- 
mostrar indagate le cagioni del progressivo aumento nelle spese 
di giustizia , il quale dal 1837 al 1839 già costituisce un cu- 
mulo per ora di circa ducati centomila annui al di ià della massa 
ordinaria desunta da originario coacervo decennale. 

Ben a ragione sdama ii ministro contra di tale progressione 
che io trovo gigantesca, e ben più a ragione, io dico, perchè 
la investigazione di tai cagioni semiira già assorta o sonila nel 
modo ordinamento della esigenza di periodico mcnsnalc stalo 
dello ammontare delle spese di giustizia verificate , in luogo 
del quale stato già sono più al fatto , più compiuti, meglio in- 
tesi e più sufficienti quelli che fin dal 1 S 1 7 mi prevengono, per 
lo adempimento confermato nella lettera comune del dì 22 mar- 
zo 1820 num.° 402 a 410, allo indirizzo del terzo carico del 
primo ripartimento di questa centrale che ne fornisce le stampe. 

Io le dichiaro essere inclinalo a supporre energia ne' prepo- 
sti al ramo delle spese di giustizia , onde le medesime scguis- 
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sero dietro al principio economico per lo quale 1’ articolo 15 
del reai decreto de' 13 gennaio 1817 istituì un controllo finan- 
zierò ; e le statistiche de’ reati , confronto morale e materiale 
tra' medesimi , volendone bilanciata d' anno in anno la massa , 
anzi è da tenersi questa diminuibile in ragion del perfeziona- 
mento nella educazione , nel costume ,- nella morale : la som- 
ma delle spese per Io servizio della giustizia nei puro bisogno 
della presecuzione de' reati inseparabili dalia società , anziché 
aumentare dovrebbe scemare , o al più , non cscire da’ limiti 
di quella desunzione decennale da me già pronunciata. 

Io in somma , signor direttore , pieno della convinzione del 
buon volere di lei e dello esercente le funzioni d' ispettor con- 
troloro sotto ai di lei ordini , onde la massa delle spese di giu- 
stizia in cotesta provincia segni d'ora in avanti la debita cifra, 
in corrispondenza , cioè del vero bisogno , la incarico ai asso- 
ciare alla perizia del suddetto preposto i di lei lumi ed il di lei 
sapere sia per non vedere eluson i regolamenti atti e'forti ab- 
bastanza da prestarsi a tale corrispondenza , sia per indagare 
con animo saldo e scrutatore le vere cagioni dello impugnato 
aumento progressivo nelle spese delle quali ragiono : e, perchè 
possa ella averne sensibil uopo, dorassi grave cura di scernere: 

1 . cause di aumento provegnenti dagli agenti giudiziari. 

2. cause di aumento derivanti da’prcposti dell'amministrazione.. 

3. cause emergenti da qualche vizio nella parte contabile» 

Sopra tai concause , per le quali si aggirerau le ricerche di 

lei e de’ di lei preposti in cotesta provincia, ella porterà di gui- 
da i fatti. 

1 . Che il titolare ispettore controloro , per conservarsi nell* 
sua carica , non deve esercitarne le funzioni come forse l'abi- 
tudine vorrebbe averne costituito mero tirocinio ; esercitarle 
bensì con ispirato costantemente indagati vo di miglioramenti; e 
che gl’ ispettori concolori non titolari debbono del pari esservi 
stimolati da quella non ordinaria energia che , con prova dei 
felici successi , li può costituire in diritto di aspirare alla pro- 
prietà di tal dilicata carica. 

2. Che la somma delle spese di giustizia assume massima- 
mente indennità di viaggio capaci di fortissimo risparmio, che 
conseguir potevasi , e puossi ottenere , giusto c lien inteso ; 

3. ° Che la duplicazione de' mandati urgenti non vigilata nella 
sua vera applicazione , può aver prodotto abuso de' fondi dedi- 
cati alle spese di giustizia ; e che più serio disguido nascer potò 
c può nell’uso delle dichiarazioni di versamento prescritte dal 
reai decreto de' 26 novembre 1827 articoli sopra i quali io mi 
propongo rassegnare f occorrente a sua eccellenza il ministro 
per la inutilità di detti nocivi duplicati , e per lo versamento 
delle dichiarazioni non già , bensì della cosa che si dichiara 
versabile , cioè , de' mandati pagati. 

Mi attendo , in risulta , soddisfacente di lei rapporto. 
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Reale Rescritto del 5 aprile 1841 partecipato dalla presiden- 
za del consiglio dei ministri col quale si determinano le funzio- 
ni del commendatore Ferri nell' assumere la direzione del mini- 
stero delle finanze. 

Sua Maestà visto il reai decreto de* 2 del corrente mese col 
quale prescrisse che il presidente della gran corte dei conti com- 
mendator D. Ferdinando Ferri avesse interinaraente assunta la 
direzione del ministero e reai segreteria di stato delle finanze, 
si è in data di oggi degnala ordinare. 

1 . ° Che il Presidente sudetto non debba prestar nuovo giu- 
ramento. 

2. Che egli intervenga solamente nel consiglio dei ministre 
per discutersi gli affari del dipartimento delle finanze che deb- 
bono esservi esaminate , e quelli degli altri ministri di stato che 
possono aver rapporto col dipartimento medesimo , passandone 
preventivamente domanda al presidente del consiglio dei mi- 
nistri. 

3. Che dovendosi riferire nel Consiglio di stato gli affari del 
ministero delle finanze ebe saranno anticipatamente preparati 
dallo indicato presidente colla sua espressa qualità , e dovendosi 
destinare uno dei componenti del Consiglio medesimo. Sua Mae- 
stà ba destinato il ministro segretario di stato duca di Laurcn- 
zana. 

4. Che lo stesso presidente Ferri trascriva le decretazioni so- 
vrane sugli espedienti. 

5. Che egli firmi gli uffici colla seguente forinola Pel mini- 
stro segretario di stato delle finanze il' presidente della gran- 
corte dei conti incaricalo interinamente della direzione del mini- 
stero e reai segreteria di slato delle finanze. 

6. Che nella stessa formola segnata nel numero 5 egli firmi 
i decreti che sia incaricalo della loro esecuzione. Ed in riguar- 
do alla proposizione che adoperi la seguente formola. Sulla pro- 
posizione del presidente della gran corte dei conti incaricato itile - 
rittamente della direzione del ministero e reai segreteria di stato 
delle finanze. 

7. Oie tanto gli affari di prima classe quanto quegli di se- 
conda classe indicati nel regolamento sulle facoltà ministeriali 
de’ 10 maggio 182G debbono necessariamente proporsi nel con- 
siglio dei ministri. Che per gli affari di terza e quarta classe- 
non si faccia novità meno che per quelli di qualunque sorta da 
rimettersi alla consulta , e per 1' approvazione de' pareri della 
stessa che dovranno prima necessariamente proporsi nello stessa 
consiglio de’ ministri. Ben vero che per la rimessa , ed appro- 
vazione degli affari di consulta di poca importanza basti la de- 
terminazione che ne darà lo stesso consiglio dei ministri- 
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8. Che il presidente anzidetto firmi i reali rescritti colla for- 
inola stabilita al n.° 5. 

9- Che in fine la corrispondenza continui a tenersi come si- 
nora con sua eccellenza U ministro segretario di stato delle fi- 
nanze. 

Nel reai nome partecipo alla eccellenza vostra queste sovra- 
ne determinazioni per sua intelligenza ed uso di risulta. 

— 34 — 

Circolare del 10 aprile 1841 emessa dal ministre degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane con 
la quale si prescrive che ne' contratti di locazione debba conve- 
nirsi il patto della rinunzia per parte del filiamolo a qualunque 
motivo di riduzione della consentita mercede. 

Ho scorto con vivo rincressimento, che ben allo spesso le am- 
ministrazioni diocesane nel procedere agli affitti de’ beni , la di 
cui gestione trovasi loro affidata , trascurano di convenire un 
patto , che ogni diligente padre di famiglia suole in siffatti rin- 
contri stipulare , quello cioè di rinunziarsi da parte del Attua- 
rio in qualunque caso ha dritto che potesse per avventura com- 

£ etergli di ridursi la mercede , cui egli per lo affitto è tenuto. 

la ciò derivano lunghi e dispendiosi litigi , cui sonosi trovate 
talune amministrazioni sottoposte con grave di lor detrimento. 

Mi veggo quindi nella necessità di prevenir cotesta ammini- 
strazione diocesana , che nel devenir agli affitti de’ beni sotto 
la sua gestione aggiunger debba immancabilmente al contratto 
il patto contenente per parte del fittuario la rinunzia a qualun- 
que siesi riduzione della mercede convenuta , soggettandosi egli 
espressamente a tutti i casi fortuiti , ordinari e straordinari, o- 
pinati ed inopinati , preveduti ed impreveduti ne' termini della 
più ampia significazione , che a siffatte espressioni la legge at- 
tribuisce. 

I componenti di ciascun’ amministrazione diocesana , non e- 
sciuso il regio procuratore presso la stessa , rimarranno stret- 
tamente responsabili dello eseguimento di questa prescrizione nei 
contratti di affitto , che da or innanzi avran luogo , del quale 
adempimento l' amministrazione medesima cerziorerà questo reai 
ministero e segreteria di stato , tutte le volte che verrà diman- 
data la superiore autorizzazione a singoli contratti. Curerà l»e- 
nanche cotesta diocesana amministrazione d' insinuar a’ titolari 
de’ benefici di non omettere un tal patto negli affitti , che da 
essoloro potran farsi dei beni di ciascun beneficio. 

Mi terrà intanto riscontrato della ricezione della presente. 
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Reale Rescritto del 14 aprile 1811 partee ipato dal ministro de- 
gli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si dichiara libera In estrazione de' fagioli. 

Noi consiglio ordinario di stato de’ 12 aprile 1841 Stia Maestà 
il Ile nostro signore si è degnata comandare che 1' estrazione de’ 
fagioli sia libera. 

Mei reni nome lo partecipo all' ccccellenza vostra per 1’ adem- 
pimento de' sovrani voleri. 

— 36 — 

Reale Rescritto del 17 aprile 1841 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a monsignor vescovo di Taranto col quale 
si determina qual parte competa ad una religiosa famiglia e 
quale all’ ordinario diocesano nell’ amministrazione temporale di 
un monistero di monache. 

Le religiose del monastero della purità nel comune di Mar- 
tina rassegnarono in diverse suppliche al reai trono , che (ter 
talune disposizioni emesse da V. S. illustrissima c reverendissima 
venivano a scemarsi le loro 1 attribuzioni nell’ amministrazione 
de’ beni di esso monistero , che il deposito della cassa , ove si 
conserva l'annual supero delle rendite del monastero , non si te- 
nesse nel modo prescritto dai sovrani regolamenti ; che eccessive 
restrizioni eransi da V. S. illustrissima e reverendissima appor- 
tate nelle spese dello stato discusso del 1810; che una commis- 
sione amministrativa erasi da lui creata, la di cui ingerenza fa- 
ceva ritardare le occorrenti operazioni dell’ amministrazione ; in 
fine che si volesse lor proibire con assai severi provvedimenti 
di continuare a valersi dell'antico avvocato del monastero N. N. ; 
si fecero quindi ad implorare , che si fosse ben determinato qual 
parie competa alla religiosa famiglia , e quale all' ordinario dio- 
cesane nell’ amministrazione temporale di esso monastero. 

Invitata V. S. illustrissima e revendissima a far conoscere in 
proposito tutto ciò che potesse occorrerle , diede con quei rap- 
porti ampie spiegazioni , ed accennò in questa occasione come 
ira gli aimsi della passata amministrazione del ridetto monaste- 
ro fessevi anche quella de’ capitali impiegati senza le solennità 
legali. 

L'importanza dell’ affare avendo determinata S. M. a com- 
mettere I* esame alla consulta de’ reali dimini di qua dei faro, 
questa , dopo averlo maturatamente discusso , emise il suo pa- 
rere. 

Nel tempo istcsso una supplica fu presentata dall’ indicato av- 
vocalo nella quale chiamanuosi contento di essersi raccolti dal 
reai governo tali elementi da dimostrare la di bii probità e 
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lealtà , non cbe i vantaggi da esso recati all’ amministratone 
di quel monastero , dichiarava rinunziare volontariamente al- 
1’ officio di avvocato del monastero medesimo. 

Rassegnati da me tutti i particolari di questo affare a Sua 
Maestà nel consiglio ordinano di stato de’ 12 dell'andante me- 
se , ha la Maestà Sua considerato. 

Che il regolamento dei 27 dicembre 1815 provvede a tutti 
i bisogni di una esatta e regolore amministrazione. 

Che per tale regolamento 1’ elezione degli officiali appartiene 
alla corporazione religiosa , ma I* ordinario è nelle facoltà di re- 
spingere la proposta semprecchè de' motivi a tal negativa lo con- 
sigliano. 

Che la badessa e le discrete debbono aver T iniziativa nella 
formazione dello stato discusso annuale , potendo farvi quelle 
regolari modifiche che crederà opportune nel modo praticato da 
vostra signoria illustrissima e reverendissima per lo stato di- 
scusso del 1840 dove non altro si è trovato ad osservare se non 
che la partita relativa alle foglie e frutta fissata negli scorsi an- 
ni per ducati 200 sia stata di troppo diminuita riducendola al- 
la metà. 

Che i patti e le condizioni da apporsi nei contratti di affit- 
ti debbonsi dalla badessa c dalle discrete fissare a giudizio di 
un legale ; potendo bensì dall’ ordinario togliersi ed annullarsi 
qualora contrari li trovasse agl’ interessi del monastero , alla 
morale , o alle leggi : dovendo all’ opposto conservar quel che 
meglio ne assicurano la proprietà , c che sian conformi alla con- 
suetudine locale. 

Che il supero dell’ economia annuale deve conservarsi dalla 
superiora nella cassa a due chiavi , e non già presso il procu- 
ratore. 

Che I’ art fi. del cennato regolamento mirando alla speditez- 
za a serbarsi in affari di amministrazione , chiama 1’ ordinario 
a dar provvidenze pronte e sollecite senza potersi avvalere del- 
la curia ; c se per testuale disposizione ne è esclusa la curia, 
tanto maggiormente deve dirsi di ogni commessione , che ritar- 
di ed avviluppi il celere andamento degli affari : dovendo ri- 
tenersi che , sebbene l’ordinario possa a propria istruzione adi- 
bire tutti quei mezzi che nella sua coscienza crederà opportu- 
ni , gli ordini però debbono emanarsi da lui direttamente , o 
da persona all' oggetto delegata sopra luogo. 

hi line che merita tntla I’ attenzione ciò che si è esposto cir- 
ca l’ impiego de’ capitali senza le formalità delle leggi , doven- 
do al tutto evitarsi simile inconvenienti per l’ avvenire. 

Si è quindi degnata la Maestà Sua ordinare conformemente 
all’ avviso della consulta. 

1. Che si eseguano strettamente le prescrizioni racchiuse nel 
regolamento de’ 27 dicembre 1815, che in conseguenza la no- 
mina degli officiali , la formazione dello stato disrusso , e gli 

9 
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affitti debbonsi formare dalla badessa e discrete , e salvo a vo- 
stra signoria illustrissima e reverendissima 1' approvare o ri- 
provare gl’ individui nominati , modificare o approvare lo stato 
suddetto , ed in quanto agli affitti vi faccia tutte quelle osser- 
vazioni die creda ; ma che conservi, e ritenga quelle condizio- 
ni , che le consuetudini ed i buoni padri di famiglia sogliono 
apporre in simili contrattazioni. 

2. Che il supero annuale si conservi nella cassa biclave , e 
non altrimenti. 

3. Che la partita delle foglie c frutta fissata nello stato discusso 
del 1840 per ducati 100 si aumenti per lo meno a ducati lòO 
annui. 

4. Che la commessione creata da vostra signorìa illustrissima 
e reverendissima cessi dall’ esercitare ogni diretta ingerenza sul- 
r amministrazione del monastero , essendo ciò requisito speciale 
dell’ ordinario o di persona sopra luogo da lui delegata all’ og- 
getto. 

5. Vostra signoria illustrissima e reverendissima formi un mo- 
tivato rapporto in ordine ai capitali impiegati dalia comunità reli- 
giosa senza le debite autorizzazioni : che la stessa deliberi sulla 
convenienza degl’ impieghi medesimi ; cd in fine che vostra signo- 
ria illustrissima e reverendissima per gli organi regolari domandi in 
proposito la sovrana sanatoria , per indi emettersi da Sua Maestà 
quelle provvidenze che crederà opportune. 

In quanto poi a N. N. si è degnata Sua Maestà restare inteso 
della volontaria di lui dimissione dall’ officio di avvocato del sud- 
detto monastero. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima pel corrispondente adempimento. 



— 37 — 



Circolare del 1 7 aprile 1 84 1 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo sul dritto di ritenute sulle somme di rimborso an- 
ticipate nelle cause di contrabando 

Con mio ufficio del 20 febbraio dandole conoscenza delle som- 
me che si sarebbero riscosse dall’ amministrazione generale dei 
dazi indiretti , in rimborso a quelle dai nostri ricevitori anti- 
cipate nelle cause di controbandi , disposi che sull’ introito delie 
medesime non si fosse esalto dal ricevitore del' capolnogo.il di- 
ritto di ritenuta , come quello che crasi già riscosso dai ricevi- 
tori circondariali su gl’ introiti dei loro uffizi e perchè era ben 
lieve la responsabilità che ne assumeva il ricevitore capoluogo 
meirincassarlc e versarle. 

Tale disposizione si è in varie direzioni eseguita senza recla- 
mo , ma altre han fatte pervenire delle rimostranze da. parte 
del ricevitore del capoluogo ed io le ho accolte volentieri , in- 
tenzionato come sono di fare il bene dei ricevitori miei dipen- 
denti , ©ve si possa senza ledere il giusto. 
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Ho quindi osservato che poteva sul rincontro accordarsi il ri- 
lascio del dieci per cento , stabilito per lo ricupero delle spese 
di giustizia, essendo pur questo un ricupero di tale specie. 

Ho però considerato al tempo stesso , maggiore essere la re- 
sponsabilità dei ricevitori circondariali , che hanno eseguita l’ an- 
ticipazione , di quello che assume il ricevitore capoiuogo nello 
introitare semplicemente e versare la somma ricevuta in rim- 
borso ; quindi ho trovato giusto di determinare che l' indicato 
rilascio del dieci per cento pei ricevitori di capoluogo e del sei 
per cento a prò de' ricevitori circondariali che han fatto 1' an- 
ticipazione. Benvero l' intero rilascio del dieci per cento figurerà 
nel conto del ricevitore del capoluogo rimanendo a lui 1’ obbligo 
di bonificare particolarmente ai ricevitori circondariali , che han- 
no eseguita l’ anticipazione l’ indicata rata dei sci per cento ; 
ed ella, signor direttore , ne curerà l'adempimento. 

Faccia intanto conoscere ai ricevitori rispettivamente in ciò in- 
teressati questa disposizione e mi accusi ricezione della presente- 

— 38 — 

Circolare dei 11 aprile 1841 emessa dal direttore generale deb 
registro e bollo portante dilucidazioni sulle eccezioni della re- 
gistrata degli atti nominali nelle scritture pubbliche o private. 

L'articolo 28 della legge de’ 21 giugno 1819 ed il decreto 
28 gennajo racchiudendo ne’ loro precetti una regola , ed una 
eccezione , non uilrivano alcun dubbio sulla menzione delle re- 
gistrate degli atti ricordati nelle successive scritture. 

A traverso di ciò era quasi generalmente sostenuta la inver- 
sione della eccezione nella regola- Si voleva , che ricercandosi 
vagamente , cioè senza indicazione di data c di persone un at- 
to pubblico sia civile , sia giudiziario , non occorresse uopo di 
trascrivere la correlativa registrata. 

Fra tanto invalsa tale opinione , che la maggior parte degli 
impiegati di questa dipendenza ondeggiavano in varietà di me- 
todo. Confondevansi perciò ; in manifesta violazione de’ precet- 
ti di legge , gli atti privati , e quelli che come pubblici anda- 
vano soggetti ad un termine di rigore. 

Conseguentemente si reputava che il ricordo di taluni atti col- 
le semplici parole di vendita , di istromento , di sequestro , di 
pegnoramento , senz’ altra precisione , non dovesse essere se- 
guito dalle rispettive registrate , e quindi , in tale difetto , non 
soggetti al pagamento de’ dritti e delia multa. 

Comunque le disposizioni esistenti non lasciassero desiderare* 
altra superiore determinazione ; io pure ne volli proporre que- 
sito a sua eccellenza il ministro delle reali finanze , e dall' ec- 
cellenza sua con riscontro de' 24 detto mese mi si manifesta , 
che tale dubbio trova la sua soluzione nel decreto de 28 gen- 
naio 1828; che uniformemente all'articolo primo non debba prc- 
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tendersi la Irasi ri/.ione della registrata por le scritture private, 
delie quali in un altro atto si faccia parola vagamente; ihe per 
gli atti soggetti al registro in un termine di rigore e per quel- 
li de' giudici del contenzioso amministrativo si richiegga sempre 
Ja trascrizione della registrata, poiché coll’arfieolo 2. dei decre- 
te medesimo non si fa alcuna eccezione pel caso in cui fossero 
menzionati senza indicazione di epoca , e di persona ; che co- 
si essendo , la menzione di una sentenza , di un sequestro , di 
un verbale , di un alto pubblico anche senza indicazione di epo- 
ca , e di persona non dispensi dall’ obbligo della trascrizione 
delle registrate , e quindi , in mancanza , del pagamento dei 
dritti , e delle multe , in conformità delle distinzioni di cui fa 
cenno 1’ articolo 3. dello stesso decreto. 

Il lodato ministro ha però considerato , che laddove si ado- 
peri vagamente la parola vendita , o affitto , siccome queste con- 
trattazioni possono farsi anche con iscrittura privata , così po- 
trà allora applicarsi la eccezione stabilita per questi atti , sem- 
prechè dall' intero contesto della scrittura non si desuma , che 
i contralti ricordati sieno avvenuti con atto pubblico. 

Riconfermata così la regola , io ne comunico a lei le dispo- 
sizioni da ritenersi in modo dilucidativo , coll' incarico di ren- 
derle note agli agenti di questa amministrazione , che dipen- 
dono da lei , e di accusarne ricezione. 



Reale Rescritto del 2 i aprile 1 84 1 partecipalo dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col qua- 
le si dichiara che il reato di che parta /’ articolo 206 dette leg- 
gi penali appartenga al ministero pubblico nel senso dell'artico- 
lo 39 delle leggi di procedura penale. 

Con la data di oggi ho diretto ai procuratori generali presso 
le gran corti criminali , e corte suprema di giustizia un so- 
vrano rescritto , che mi aflretto di trascrivere all' eccellenza 
vostra per sua intelligenza. 

» Le leggi di procedura penale , che non permettono coll’ ar- 
ticolo 38 lo esercizio dell’ azione penale senza la istanza priva- 
ta ne' delitti , e nelle controvenzioni in generale portano all' ar- 
ticolo 39 alla regola eccezioni nelle quali fa entrarsi il caso di 
reato , che non offenda alcuno individuo in particolare, ma l' or- 
dine pubblico in generale , come sarebbe 1' asportazione d’ ar- 
mi vietate , Io evasare dalle prigioni , la vagabonditi , l’ im- 
proba mendicità , 1’ usurpazione de’ titoli e funzioni pubbliche , 
e consimili. 

» Si è dubitato se compreso in questo caso di eccezione il rea- 
to preveduto nell' articolo 206 delle leggi penali , che sanziona 
il primo al secondo grado di prigionia per chiunque spaccia tal 
credito , o influenza presso un uffiziale pubblico , ed impiegato, 
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faccia credere dipendente da lui il piegarlo a favore dell’ uno , 
o dell' altra parte , e metta a prezzo il favore per un’ atto qua- 
lunque della sua carica. ' 

» Si hanno su questo duhbio opinioni difformi. Da una parte 
si crede ritratta 1’ eccezione ai delitti ridetti anticamente contro 
oggetti di ordine pubblico senza offesa veruna del privato inte- 
teresse ; e non fà entrare perciò nella eccezione il delitto in 
esame come portante offesa non limitata ad interesse pubblico, 
ma estesa al privato vittima dell’ intrigo , che lo ha menato al 
dispendio. 

» Dall’ altra parte si ammette l’eccezione, come essenzialmen- 
te analoga al principio , che rendendo d’ interesse pubblico la 
persecuzione de’ delitti contro oggetti di pubblico interesse esige, 
che il ministero pubblico io promuova di ufficio , anche quan- 
do sia 1’ offesa pubblica acccompagnata da offesa privata. Si 
provvederebbe male alla custodia della sicurezza pubblica, quante 
volte la persecuzione degli attentati che la turbano si facesse 
dipendere dall’ arbitrio dei privato sino a lasciarli nella impu- 
nità , ove esso il voglia , ed a prescrivere con il privato il pub- 
blico interesse. L’ eccezione se il reato non offenda alcuno in- 
dividuo in particolare , ma 1’ ordine pubblico in generale espri- 
me 1’ idea di essere ammessibile , ancorché non vi fosse offésa 
individuale, locchè si rende pur chiaro colle finali parole , e casi 
timili — ai quali è l’eccezione estesa. Uniformemente alle cose 
esposte deve entrare nella cennata eccezione il delitto in esame 
messo dalle leggi penali nella classe dei reati contro 1’ ammi- 
nistrazione della giustizia , e le altre pubbliche amministrazioni. 

» Ho rassegnato a Sua Maestà la quistione di chi è fatta paro- 
la nel consiglio ordinario di stato del 12 andante mese , e la 
Maestà Sua veduto il parere della consulta generale ha dichia- 
rato , che il reato di che è parola nell’ articolo 206 delle leggi 
penali appartenga al ministero pubblico nel senso dell’ articolo 39 
della procedura penale , il quale spiega l’azione penale , senza 
bisogno della istanza privata. 

» Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per 1’ adem- 
pimento ed all’ effetto renderanno elleno consapevoli di questa 
sovrana determinazione la gran corte e le autorità di loro di- 
pendenza. 

— 40 — 

Regolamento del 22 aprile 1841 portante disposizioni per le 
bande musicali approvato dal ministero della polizia generale. 

Essendo d’ uopo , che le bande musicali già .formate , e che 
saranno per formarsi ne’ diversi comuni del regno , ricevano 
un ordinamento uniforme , ed in armonia col decreto de’ 24 
novembre 1827 , riguardante le guardie urbane; che vengano 
rimossi gl' inconvenienti sorti talvolta per 1' ordine di preccden- 
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za , laddove più bande sono state chiamate nel medesimo luo- 
go , vien prescritto quanto segue. 

Art. I. Allorché dopo la ministeriale autorizzazione , vien 
composta una banda musicale, tutt’ i componenti di questa deb- 
bono far parte della guardia urbana del comune , cui la ban- 
da appartiene , ricevendone ogni individuo la rispettiva patente. 

‘2. Nella patente rilasciata al capo della banda , verranno 
additati i nomi di tutt’ i componenti di essa , coll' indicazione 
dell’età , e della professione di ognuno ; e vi sarà apposto un 
numero progressivo , conforme all' ordine cronologico dell’ au- 
torizzazione ottenuta da ciascuna banda della provincia, dovendo 
questo numero cominciare dalla più antica , e terminare alia 
più recente. 

3. Nel caso che una banda si rechi da un comune all'altro, 
il capo dovrà presentarsi al funzionario di polizia locale , e farsi 
riconoscere mostrando la patente. 

4. Trovandosi nell' istesso luogo più di una banda , la più 
antica avrà la precedenza , giusta il numero progressivo ap- 
posto alla patente del capo della banda , e di cui si è parlato 
nell' articolo precedente. 

5. Quando in un medesimo luogo sieno due bande apparte- 
nenti a provincie diverse , avrà la precedenza la banda della 
provincia , nella quale si trovano. 

6. Le patenti degl' individui componenti la banda ( le quali 
verranno rilasciate gratis ) dovranno rinnovarsi iu ogni anno ; 
al quale oggetto le patenti antiche saranno dal funzionario di 
polizia locale , inviate all’ intendente della provincia. 

7. Ogni qualvolta occorrerà fare alcun cambiamento d'indi- 
vidui in una banda , ciò non si polià senza essersene prece- 
dentemente dimandato ed ottenuto il jienucsso dall' intendente 
della provincia , in uno colla patente del novello ammesso. 

8. Gl' individui componenti la banda , volendo vestirsi di una 
divisa , non potranno di altro far uso , che di quella superior- 
mente approvata , il di cui modello trovasi presso l'intendenza 
della provincia rispettiva. 

D. Non potrà la banda recarsi in altra provincia , ancorché 
fosse limitrofe , senza -permissione dell’ intendente della provin- 
cia propria , e di quello nella quale intende recarsi. 

10. Ove facciano parte della banda individui minori di anni 
ventuno , costoro saranno annotali , come memoria , alla fine 
dei piedi-lista della guardia urbana per farne , a simiglianza de- 
gli altri , parte , subitocchè toccheranno l’ anno ventuno. 

1 1 . 1 contraventori a ciò eh’ é prescritto nel presente rego- 
lamento perderanno la facoltà di far parte della banda , oltre 
alle pene , che a seconda de’ casi potessero meritare , in con- 
formità di ciò eh’ è prescritto col decreto de’ 24 novembre 1827 
sulle guardie urbane. 



i 
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Reale Rescritto del 2i aprile 1841 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari diocesani col quale 
si danno disposizioni per eccitare la pietà de' fedeli a sommini- 
strar soccorsi , onde procedersi alla festa delta beatificazione 
delta venerabile suor Maria Francesca delle cinque piaghe di 
Gesù- 

11 canonico della cattedrale di Napoli D. Michele Savarcse 
nella qualità di postillatore della causa della venerabile suor 
Maria Francesca delle cinque piaghe di Gesù , esponendo la 
mancanza de’ mezzi per potersi procedere alla festa della bea- 
tificazione della detta suora già decretata da Stia Santità , ha 
implorato di spedirsi circolare agli ordinari del regno per ecci- 
tare la pietà de’ fedeli a somministrare soccorsi. 

Essendosi Sua Maestà degnata nel consiglio ordinario di stato 
del di 12 andante mese di accogliere una tal domanda; io nel 
reai nome la partecipo a vostra^signoria illustrissima e reveren- 
dissima per 1' uso corrispondente. 

— 42 — 

Circolare del 28 aprile 1841 emessa dal ministro degli affari 
interni portante talune dilucidazioni sui dubbii elevati nella 
formazione di un regolamento sull uso delie acque pubbliche. 

Dal sno distinto rapporto de' 21 novembre scorso anno col 
quale trasmise nn progetto di regolamento intorno all’ uso delie 
acque pubbliche in cotcsta provincia , ho rilevato le difficoltà 
eh’ ella ha trovato tanto nelle pretensioni degli ex-feudatari , 
quanto nell’ erronea pratica dei tribunali , i (piali si arrogano 
il dritto di elevare i conflitti di giurisdizione , e per tal modo 
s' impadroniscono an< he delle controversie che appartengono alla 
pubblica amministrazione. 

A giudicare da quanto ha ella riferito , sembra che gli anti- 
chi concessionari delle acque non intendono riconoscere altra 
eccezione limitativa dei loro diritti se non quella scritta nell'alt. 
>463 delle leggi civili , a rispetto dei fiumi navigabili o atti a 
trasporto ; quasiché queste fossero le sole -acque messe sotto la 
custodia della pubblica amministrazione. Per chiarire un tal 
equivoco , e per bene stabilire le basi dcll’anzidetto regolamen- 
to , desidero ch'ella s' incarichi delle seguenti osservazioni. ,. 

L’articolo 463 delle leggi civili per tanto parla dei soli fiu- 
mi navigabili o atti a trasporto , per quanto gli considera co- 
me parti del territorio delio stato , c però gli assimila alle stra- 
de consolari , ■ alle rive del mare , alle spiagge , ed a tutte le 
parti del territorio del regno. Le cennate acque differiscono dalle 
acque , solamente perchè sono costituite sotto 1'. immediata vi- 
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gilanza del governo , il quale ne permette 1’ uso a' privati in 
quanto non nuoccia all’ uso pubblico e generale. Da ciò segue 
che la facoltà di deviarle da' loro corsi , o costruire in esse 
macchine di qualunque sorta , debba nascere da una permis- 
sione ottenuta previe le verificazioni prescritte dai generali re- 
golamenti 

Ma non sono queste le sole acque delle quali prende cura 
la pubblica amministrazione , nè sono le sole che possono dirsi 
pubbliche , anche a senso delle stesse leggi civili. Impercioc- 
ché 1' articolo 567 delle medesime riconosce ; che ogni acqua 
la qual servir debba all' uso di più proprietari è di sua natu- 
ra soggelta ai regolamenti particolari o locali che sieno. A pre- 
scindere dall’ autorità delle leggi civili , il dritto pubblico , dei 
pari che le regole della pubblica enonomia , considerano come 
pubblici tntti i corsi perenni delle acque , i quali sebbene non 
(tossono dirsi navigabili o atti a trasporto servono non pertanto 
all' uso di una o di più popolazioni. £ per conseguente tali ac- 
que son capei di regolamenti amministrativi ; così per l' eguale 
uso che di esso debba farsi , come per lo danno che potrebbe 
derivare sia da una parziale distribuzione, sia dalle irregola- 
rità del corso loro. 

Di tal natura sono i regolamenti soliti a farsi per le irriga- 
zioni per l’ uso delle macchine idrauliche , e tutti quelli in ge- 
nerale , che si prefiggono di assicurare il corso dell acque fluen- 
ti , di renderle utili all' agricoltura e all’ industria , c di evi- 
tare tutto quel che possa nuocere alla salubrità dell’ aria. 

Gli esposti principi , già enunciati nella mia circolare degli 
11 novembre 1810, suno essenzialmente contenuti nello spi- 
rito c nella lettera delle leggi degli 1 1 e dei 12 dicembre 1816, 
•c de’ 21 c 25 marzo 1817 , che co’ reali decreti de’ 7 maggio 
e de’ 19 dicembre 1 838 furono rendute comuni a cotesta parte 
de' reali domini, l’er la qual cosa qualunque sia l' interpetra- 
viione , che per lo passato gli antichi concessionari delle acque 
han potuto dare alle clausole delle rispettive concessioni , han 
queste perduto ogni efficacia dopo la pubblicazione delle leggi 
civili e delle amministrative testé citate. 

Determinata la qualità di acque pubbliche , per ogni acqua 
perenne che scorra per lo territorio di uno o più comuni , e 
stabilito il dritto della pubblica amministrazione per dirigere il 
corso e 1’ uso , niuno può ignorare che appartiene privativa - 
mente all’ autorità amministrativa il dettare i regolamenti atti 
a conseguire tutti i cennati fini. Egualmente certo è che alla 
stessa autorità amministrativa appartiene la facultà di elevare i 
conflitti di giurisdizione , e di sottoporli alla sovrana deci- 
sione. 

Che se da una parte 'possono i tribunali pronunziare e libe- 
ramente la loro- competenza , debbono dall’ altra , elevato che 
sia il conflitto , attendere le sovrane determinazioni. 
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!n conseguenza di tali spiegazioni, e di quelle contenute nella 
precedente mia circolare uegU 1 1 novembre , ella formerà in 
consiglio d' intendenza i progetti di regolamento pe’ diversi corsi 
di acque pubbliche di cotesta provincia , li pubbligherà per 
ricevere e discutere i gravami delle parti che si sentissero lese, 
e pria di mandargli ad effetto , gli rimetterà in questo mini* 
stero per l’approvazione. 

Ed m quanto alle quistioni di giurisdizione coi tribunali ordina* 
ri , per le materie cne sono di assoluta competenza dell’ ammi- 
nistrazione , e del contenzioso amministrativo , ella dopo di aver 
elevato il conflitto ; giusta i reali decreti e le sovrane risoluzio- 
ni in vigore, e dopo di averlo denunziato a’procuratori del Re 
presso i rispettivi tribunali , acciocché soprassedono da ogni ul- 
teriore procedimento , rimetterà le carte in questo ministero per 
la sovrana decisione. 

— 43 — 

Circolare de' 28 aprile 184! emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante { esecuzione dal bollo e dal registro 
degli atti di adozione dei proietti. 

Gii atti di adozione de’proietti uniformemente all’articolo 286 
delle leggi civili non sono soggetti alle formalità di bollo , e di 
registro. 

L’ articolo 1G numero 23 della legge de’ 21 giugno 1819 con- 
ferma tale disposizione per quanto concerne esenzione dal re- 
gistro. 

Il reale rescritto de’ 16 aprile 182» partecipato con la circolare 
numero 758 non è a ritenersi diversamente pel niun uso della 
carta di bollo. 

Ciò non ostante una diversa opinione , come di conseguen- 
za del rescritto del 1825 faceva supporre, che l’ accordata esen- 
zione si restringesse al solo pagamento de' dritti. 

Si opinava perciò che le due formalità avessero dovuto con- 
cedersi gratuitamente. 

Nel fine di eliminare ogni successiva differenza , e richiaman- 
do in vigore le premesse disposizioni , dichiaro per intelligenza 
che gli atti della specie debliono riguardarsi come esenti dal bollo 
e dal registro. 

Rimane ella incaricata di diramare la presente agl'impiegati 
di cotesta provincia , di sorvegliarne I’ adempimento , e di ac- 
cusarne ricezione. 



#»- 
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— 44 — 

Reale Rescritto del 1 maggio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinarli diocesani col quale 
si trasmette copia e s' ingiunge l' esecuzione del rescritto pontifi- 
cio per elevare a festa di doppio precetto il giorno dell' appari- 
zione dell' Arcangelo S. Michele che si celebra agli 8 maggio 
di ciascun anno. 

La costante devozione verso l’Arcangelo S. Michele tanto nella 
reai famiglia , quanto in tuli' i popoli del regno delle due Sici- 
lie , e le grazie singolari che per sua intercessione si sono rice- 
vute da Dio hanno indotto il pio è religioso aniipo di Sua Mae- 
stà il Ile nostro signore a chiedere dalla S- Sede di elevarsi 
a festa di doppio precetto quella dell’apparizione del detto Ar- 
cangelo , che si celebra ne] dì 8 maggio di ciascun anno , in 
tutta l’ estensione de’ suoi reali domini , non solamente per gra- 
titudine alle tante grazie finora ottenute per intercessione del- 
F Arcangelo suddetto , ma per sempreppiù. impegnare la di lui 
protezione alla prosperità della reai famiglia , c di tutt’ i popoli 
del suo regno. 

Essendosi il S. Padre degnato di accogliere ed annuire pie- 
namente ai religiosi voti di Sua Maestà con un rescritto spedito 
in Roma nel dì 23 del prossimo passato aprile , la Maestà Sua 
mi ha ordinato di dare a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima comunicazione di tutto ciò , e di rimetterle , come adem- 
pio nel suo reai nome , un esemplare del detto rescritto Ponti- 
ficio col regio exseqaatur , che vi è stato impartito , perchè ella 
ne sia intesa , e possa disporne l’ esecuzione per la sua diocesi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

1 fedeli tutti del regno delle due Sicilie prestano special culto 
’ al Beato Arcangelo Michele che la chiesa di Dio venera per 
sho custode c padrone , non solo per la celebre di lui appari- 
zione nel Monte Gargano tra i confini della Diocesi Sipontina , 
ma altresì pe’ continui benifizì che si sono , la di lui interces- 
sione presso Dio , su di loro profusi. 

I quali benefizi considerando con animo pieno di gratitudine 
e riverenza il serenissimo Re delle due Sicilie Ferdinando JI, 
c volendo soddisfare non solo a’ voti propri e di tutta la sua 
famiglia , ma anche ai voti universali de' suoi sudditi , si av- 
visò , che in tutti i suoi domini s’ istituisse per l’avvenire una 
festività di doppio precetto nel giorno 8 di maggio , consacrata 
olla mentovata apparizione di S. Michele Arcangelo , e con cal- 
de istanze domandò al nostro SS. Padre "Gregorio XVI l’apo- 
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oiuiica conferma. Accolte amorevolmente da Sua Santità siffatti 
voti , a relazione di me sottoscritto segretario della congrega- 
zione de' sacri riti , la lleatitudine Sua vi annuì iurta fittila , 
cioè che in tutta la estensione del regno delle due Sicilie debba 

r sr l’avvenire istituirsi festa di doppio precetto nel giorno del- 
apparizione di S. Michele Arcangelo che cade agli 8 maggio. 
Non ostanti qualsivogliano disposizioni incontrario ec. ee. Iioma 
li 23 aprile 1841. 



DELEGAZIONE DEI REGI EXEQUATUI1. 

Veduto il rescritto Pontificio spedito in Roma il di 23 dell» 
spirante mese , col quale il S. Padre , annuendo ai voti di Sua 
Maestà il ile nostro signore si è degnato di elevare a festa di 
«loppio precetto quella dell’ Apparizione dell’ Arcangelo S. Mi- 
chele, che si celebra nel dì 8 maggio di ciascun' anno , in tutta 
la estensione dei suoi reali domini ; — Veduta altresì la mini- 
steriale del suddetto di 29 aprile diretta a questa delegazione 
per la impartizionc del regio exequatur sull’ indicato rescritto 
[Kmtificio ; si esegua l’ enunciato rescritto. Napoli 29 aprile 1841 . 

— 45 — 



Reale Rescritto del 7 maggio 1841 partecipato • dal ministro 
degli affari interni portante disposizioni sul modo ad osservarsi- 
nell' amministrazione de' fondi addetti alla costruzione di opere 
die interessano una parte de' comuni delta provincia. 

In occasione di un voto del consiglio provinciale di Abruzzo 
citeriore , diretto ad ottenere la riunione de’ fondi di più co- 
muni di quella provincia per la costruzione di una strada di 
loro particolare interesse , Sua Maestà nel consiglio di stato de'5 
del corrente mese, ha ordinato che si richiami per punto ge- 
nerale in esatta osservanza quanto opportunamento prescrive il 
reai decreto del 1 febbraio 1816, cioè: che quante volte un’o- 
pera interessi non tutta una provincia , ma una parte sola di 
ossa , i fondi alla medesima assegnati debbono essere ammini- 
strati da una deputazione speciale , sotto la vigilanza dell' in-< 
tendente , con un cassiere benanche particolare. Una tal depu- 
tazione siccome prescrive 1' articolo 6 del citato reai decreto , 
darà in ogni anno al consiglio provinciale il conto morale dcl- 
1’ amministrazione, che ha tenuto nell’anno precedente de’ fon- 
di alla medesima affidati , non che dello stato delle opere ; ed 
al consiglio medesimo presenterà ancora il progetto del suo par- 
ticolare stato discusso. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione perchè - 
la esegua , e la faccia eseguire esattamente nella parte che la 
riguarda , e dia conto dello adempimento. 
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Desidero pertanto eh' ella mi rimetta al più presto possibile 
uno stato di tutte le opere di tal natura che si stanno eseguen- 
do , o sono presso ad essere intraprese in cotesta provincia , 
le quali riguardino non la provincia intera , ma una parte sola 
di essa , con la indicazione distinta de’ fondi a ciascuna di esse 
assegnati , delle somme esistenti in cassa , degli arretrati da esi- 
gersi , de’ debiti a pagarsi ec. 

— 46 — 

Ministeriale del 12 maggio 1841 diretta dal ministro delie 
finanze alf intendente di Capitanata con la quale si conviene 
che le così dette canapine non debbono riguardarsi come occu- 
pazione del fratturo , per le osservazioni fatte dal detto inten- 
dente. 

Ho io Ietto il di lei rapporto del 17 aprile sul ricorso di D. 
Cristofaro dei Marchesi Mazzara , il quale si doleva di esser 
portato nella verifica ultima , come occupatore sul fratturo , 
che (tassa per Raiano , mentre le canapine , che egli vi |>ossie- 
de sono antiche , ed in sito , che non impediscono il libero 
passaggio delle pecore , e mentre la marchesa di Raiano la quale 
altre canapine possiede alla parte opposta per tale non .trovasi 
caratterizzata , ed ho letto le carte che tal rapporto accompa- 
gnano , non che ho veduto la pianta , che a quelle è unita. 

Tra tutte le di lei osservazioni ho io precisamente valutato 
quella , che come le canapine della marchesa di Raiano son 
site innanzi a fabbriche del borgo , antichissime , così all’ op- 
posto quelle di Mazzara son site dietro fabbriche della slessa 
antichità , il che esclude che i due siti abbian potuto formare 
occupazione del fratturo, che nelle verifiche del 1712 c del 
1810 non furono le canapine considerate come occupazioni, c 
che nel 1828 il commessane; civile dispose di cancellarsi per tante 
riflessioni sviluppate il nome della marchesa di Raiano dalla li- 
sta degli occupato» : che quando potessero così le unc , che le 
altre canapine considerarsi come occupazioni , dovrebbero di- 
roccarsi tutte le fabbriche , che loro son d’ avanti , o che loro 
sono appresso ; ed in fine che il passaggio delle pecore non è 
nè può essere dalla dette canapine trattenuto. 

Quindi convengo nella conseguenza , la quale risulta da sif- 
fatte ragioni , che meritamente reclama il signor Mazzara , e 
perciò può sottrarsi dal carico , che come occupatore del trat- 
tura gli si era fatto. 
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— 47 — 

Circolare del 12 maggio 184 1 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che gli ascritti marittimi 
che non sono in servizio non hanno bisogno di superiore permes- 
so per ammogliarsi. 

li direttore del ministero di guerra e marini ha dichiarato 
che gli ascritti marittimi i quali non siano in servizio non ab- 
biano bisogno di superiore permesso per ammogliarsi , e nem- 
meno quelli che dopo essere stati ammessi trovansi in famiglia 
pel sospeso loro invio alla marina militare. 

— 48 — 

Reale Rescritto del 1 3 maggio 184! partecipala dal ministro 
degli affari intenti col quale si dichiara che te norme stabilite 
col regolamento approvalo il 21 agosto 1826 pel pagamento di 
compensi a' proprie tari i di fondi occupati dalla dipendenza dì 
potiti e strade per causa di pubblica utilità , sono resi comuni 
anche, ai compensi per le occupazioni riguardanti i rami di guer- 
ra e marina. , 

Il direttore della reai segreteria di stato della guerra e ma- 
rina , in data de’ 29 aprile ultimo mi ha partecipato il seguen- 
te rcal rescritto ^-» Sua Maestà il Ile ( D. G. ) uniforman- 
dosi al divisamente dell’ agente del contenzioso si è degnata 
comandare da Caserta in data de’ 29 dell’ andante mese che le 
norme stabilite col regolamento approvato nell’ ordinario con- 
siglio di stato de’ 2t agosto 1826 pel pagamento de’ compensi 
ai proprietari de' fondi occupati dalla dipendenza di ponti e 
strade per causa di pubblica utilità , siano resi comuni , atte- 
sa r identità de’ motivi , anche a’ compensi per le occupazioni 
riguardanti i rami di guerra e marina. — » Nel reai nome lo comu- 
nico a vostra eccellenza per suo governo, e per l’adempimento 
della parte che riguarda gl'intendenti delle prdvincie. 

— 49 — 

Reale Rescritto del 1 3 maggio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si stabilisce che in pendenza della 
sovrana approvazione ai progetti degli stati discussi dette opere 
pubbliche provinciali , e di quelli de 1 fondi provinciali , debbono 
ritenersi come norma legale delf amministrazione quelli dell' e- 
sercizio precedente. 

Avendo il consiglio provinciale di Molise nella sua sessione 
del 1840 domandato, rhc pendente l’ invio dello stato discusso 
annuale delle opere pubbliche sovranamente approvato , si ri- 
tenesse come nonna legale dall' amministrazione quello deli’ e- 
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scrcizio precedente , od il progetto rassegnato dal consiglio al- 
1’ approvazione sovrana ; Sua Maestà nel consiglio di stato - or- 
dinario de’27 aprile ultimo si è degnata approvare , a somiglian- 
za di quanto ita luogo per gli stati discussi de’ comuni , che 
sino.a quando il nuovo stato discusso de'fondi provinciali e quello 
delle opere pubbliche non venga approvato c rimesso alle pro- 
vincic , deliba ritenersi come norma legale deU’amministrazio- 
nc quello dell’ esercizio precedente. 

Mei reai nome le partecipo auesta sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento nella parte che la riguarda. 

— 50 — 



Circolare del 15 maggio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta agli ordinari diocesani con cui si rimette 
copia, e s inculca l' esatta osservanza dei reai .decreto portan- 
te , che in caso di ritardata celebrazione del matrimonio oltre 
/' anno del termine della notificazione , debba questa ripetersi 
unitamente all ’ atto della solenne promessa. 

llimctto a lei una copia del rcal decreto de' 17 novembre 
1839 , col. quale Sua Maestà ( D. G. ) si degnò prescrivere , 
che in caso di ritardata celebrazione del matrimonio , oltre l'an- 
no del termine della notificazione , debba questa ripetersi uni- 
tamente all’ atto della solenne promessa innanzi all’ulluialc dello 
stato civile del domicilio attuate delle parti ; rimanendo d’ al- 
tronde vietato all' uffiziale dello stato civile di notar al margine 
dèlia solenne promessa la celebrazione del matrimonio , che fosse 
adempiuto dopo 1’ anno dalla scadenza del termine della notifi- 
cazione. 

Non ostante gli ordini circolari , -emanati da questo reai mi- 
nistero c segreteria di stato in data de' 30 luglio 1836 e dopo 
la pubblicazione del mentovato reai decreto sono stato assicu- 
rato , che in qualche diocesi abbia avuto luogo la celebrazione 
del matrimonio dopo trascorso 1’ anno dalla notificazione civi- 
le, c senza ripetersene gli atti. Ad evitare il grave pregiudi- 
zio , che da ciò ne deriva a’ diritti delle parti , cd alla prole, 
la incarico di diramare à’ parrochi di cotcsta diocesi i conve- 
nienti ordini per 1’ esatta osservanza delle sovrane detcrmiaa- 
zioni , loro ricordando la responsabilità , cui si espongono in 
caso di trasgressione. 

Accuserà ella la ricezione della presente circolare. 

- 51 - 

Decreto del 19 inaggio 1841 relativo agli alti da farsi da' 
sordi muti. 

Veduto gli articoli 67 a 79 delle leggi, civili ; 

Veduto 1 artìcolo 223 delle leggi di procedura penale cosi con- 
cepito : 
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» Se F accusato , o il querelante , o il testimone sia sordo- 
muto , e sappia scrìvere , le domande e le osservazioni dovran- 
no farglisi per iscritto , ed egli risponderà per iscritto. Le do- 
mande eie risposte saranno lette pubblicamente dal cancollicre.' 
Se non sappia scrivere, il presidente nominerà di uffizio per 
interpetre una persona che abbia familiarità con lui. All’accu- 
sato , al querelante , al testimone che sia semplicemente muto , 
e non sordo , si dirigeranno le domande come ad ogni altro 
accusato o testimonio. Egli risponderà in iscritto se sappia scri- 
vere ; e se non sappia scrivere gli si destinerà un interpetre , 
il tutto a pena di nullità. » 

Veduto il parere della consulta generale del regno; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La regola contenuta nell’ articolo 223, delle leggi di 
procedura penale pe’ sordi-muti sari» osservata allorché occorra 
per essi dichiararsi il consenso , o adempiersi atti rispettosi per 
matrimonio. 

Per la destinazione dell’ interpetre si farà istanza al presi- 
dente del tribunale civile del domicilio del sordo-muto. 

2. In questo caso il tribunale medesimo in camera di consi- 
glio chiaritosi per tutt’ i modi d’ istruzione che reputerà conve- 
nienti , e per mezzo dello interpetre , ed udito il pubblico mi- 
nistero , pronunzierà e darà atto del libero intelligente copsenso 
del sordo-muto per lo matrimonio ; e quindi autorizzerà lo in- 
terpetre ad assistere il medesimo per lo adempimento della so- 
lenne promessa e degli atti rispettosi , ed in ógni altro atto che 
possa accorrere secondo la legge. Copia della deliberazione del 
tribunale sarà unita a’ documenti per lo matrimonio. 

3. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

. . — 52 — 

Circolare del 22 maggio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce, che un guardia d onore 
ammesso , e chiamato a marciare alla leva , per esentarsene o 
deve continuare a servire nel f arma , o dare- sei cavalli , o il 
loro valore. * 

È sovrano volere che un guardia d’-onore regolarmente am- 
messo , e chiamato dalla leva a marciare , o continui a ser- 
vire nell’ arma per conto del proprio comune , o dia per esser- 
ne esentato sei cavalli , o il loro valore. 

Io quindi le partecipo questa sovrana risoluzione comunica- 
tami dal direttore del nàinistero della guerra per sua norma. 
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Decreto del 25 maggio 1841 col quale la fabbricazione de' 
làcceìli d oro è ristretta a determinati titoli. 

Veduto il rcal decreto de’ 15 di dicembre 1823 sulla garen- 
tia de' lavori di oro e di argento, e su’ diversi titoli e bolli dei 
lavori di oro; 

Considerando che nello spaccio de’ laccetti di oro sogliono ac- 
cadere inconvenienti a danno dei compratori ; 

Volendo evitare che pel tratto cucccssivo tali inconvenienti si 
riproducono ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno j 

Sulla proposizione del presidente della gran corte de’ conti 
incarirato interinamcntc della direzione del ministero e reai se-, 
greteria di stato delle finanze. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato-, 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . La fabbricazione da’ laccetti di oro che si esegue nei 
nostri reali domini , sarà permessa ne’ soli tre seguenti titoli ; 
ciascuno de’ quali avrà un numero arai» cioè : 

Num. l.° col titolo di millesimi 916 2/3 (carati 22). 

Num. 2.° col titolo di millesimi 833 1/2 ( carati 20 ). 

Num. 3.° col titolo di millesimi 750 » ì carati 18). 

2. Solo per* gli anzidetti lavori di laccetti ai oro rimangono 
perciò soppressi gli altri tre titoli autorizzati del reai decreto i 
de’ 15 di dicembre 1823. 

3. Il nostro luogotenente generale ne’ reali domini al di là 
del faro , ed il presidente della gran corte de’ conti incaricato 
intcrinamcnte della direzione del ministero e reai segreteria di 
stato delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

— 54 — . . 

Reale Rescritto del 26 maggio 1 84 1 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia a quello delle finanze col quale si prescri~ 
ve essere dell’ autorità giudiziaria tesarne delle azioni di libertà 
del fondo dal terraggio o dalla commutazione di queste in pre- 
stazione pecuniaria non che f azione di revindica ; e che è del- 
l' autorità amministrativa poi t esame delle quistioni per la cort- 
finazione e titolazione delle terre di portata e f appartenenza 
del dritto di riscatto. 

Hanno dato occasione a conflitto di attribuzione due giudizi 
instituiti l' uno dal capitolo di Minervino innanzi al consiglio 
d’ intenza di Capitanata , l’altro dal comune e dai coloni del 
demanio inferiore di Minervino nel tribunale civile di terra di 
Cari , ne’ quali giudizi crasi fatta intervenvirc la famiglia Tot- 
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tavilla. Le parti in lite facevano sperimento di diritti che rispet- 
tivamente pretendevano su le terre dette di portata nel cennato 
demanio , soggette dapprima , alla servitù del pascolo in favore 
del fisco del tavoliere ai Puglia rendute di pòi in virtù delle 
leggi di agosto 1806 e di gennaio 1817 libere in favore dei 
proprietari di esse per effetto del riscatto o della riseca in fa- 
vore del fisco di una quota parte della proprietà delle terre me- 
desime. 

Le azioni del capitolo tendevano ad ottenere la misnra , ti- 
tolazione o confinazione delle terre di portata nel cennato de- 
manio nel fine di determinare la vera estensione e quindi pra- 
ticarsi la riscca in piena proprietà della quarta parte delle 
dette terre in di lui favore per aver esso , come avente diritto 
al decimo de’ prodotti delle colture su quelle terre riscattate dal 
fisco la servitù del pascolo , e ad ottenere del pari la conser- ^ 

vazione nel godimento della servitù stessa fino a che la riseca 
delle terre non seguisse. Le azioni de’ coloni tendevano ad esclu- 
dere il diritto del capitolo per lo terraggio od almeno ad otte- 
nere il cambio di questa prestazione in danaro : ed a far di- 
chiarare estinta nel favor loro 1' antica servitù del pascolo fi- 
scale per la quale pretendevasi dal capitolo la riseca delle ter- 
re , salvo al medesimo il diritto per la ripetizione della compe- 
tente parte nel prezzo del riscatto. 

La famiglia Tuttavilla come antica fondatrice di quel comu- 
ne pretendeva appartenere a lei la proprietà delle terre in di- 
sputa. 

Rassegnato a Sua Maestà il parere della consulta su tale con- 
flitto , è stato osservato che nella specie trattasi principalmente 
di difiinirc se il favore delle leggi del 1806 e del 1817 che 
concessero a’ proprietari delle terre di portata il diritto pel ri- 
scatto della servitù fiscale del pascolo risguardi piuttosto i colo- 
ni od il capitolo ; e che per ciò ogni esame intorno alle azioni 
per titolazione , confinazione e riseca , o per asserire la piena 
libertà delle terre in disputa dalla servitù pretesa riflette la in- 
telligenza , la legittimità e la validità degli atti della pubblica 
amministrazione contenuti negl’ istromenti di riscatto stipolati 
tra il capitolo cd il fisco per esecuzione delle sopra citate leg- 
gi del 1806 e del 1817. 

E però Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 19 
andante si è degnata , uniformemente al parere della consulta 
dichiarare che appartenga alle autorità giudiziarie l’esame delle 
azioni di libertà del fondo dal terraggio o dalla commutazione 
di questo in prestazione pecuniaria , non che 1’ azione di rivin- 
dica proposta dalla famiglia Tuttavilla, e che appartenga poi 
alle autorità del contenzioso amministrativo l’esame delle que- 
stioni per la confinazione e titolazione delle terre di portata , e 
per 1’ accantonamento del quarto delle medesime , come altresi 
la questione su 1’ appartenenza del diritto del riscatto su la sec- 

II 
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TÌtù del pascolo conteso tra i coloni ed il capitolo di Minervino. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per. 1’ uso conveniente , ed in parti tempo le 
restituisco i quattro volumi del processo relativo al giudizio in 
parola pendente ora nella gran corte de’ conti. 

— 55 — 



Circolare del 2 giugno 1841 emessa dal ministro degli affa- 
ri ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesana 
con la quale si partecipano le sovrane disposizioni che dovun- 
que le autorità giudiziarie non trovino elementi veri di prescri- 
zione , debbano andar oltre nella discussione della causa. 

11 ministro segretario di stato di grazia e giustizia nel di 22 
maggio corrente anno mi ha indiritto il seguente reai rescritto. 

» Sua Maestà informata che da parte delle autorirà giudizia- 
rie , per esecuzione del rescritto de’ 29 dicembre 1 838 si so- 
spende di pronunziare su le domande della chiesa appena si op- 
ponga ad esse la eccezione di prescrizione , senza tar esame se 
questa, sia sussistente e pertinente. Considerato essere tale in- 
telligenza data al cennato rescritto contraria allo spirito dello 
stesso , ed alle regole comuni d’ interpetrazione , nel consiglio 
ordinario di stato de’ 19 andante , uniformemente al parere della 
consulta generale del regno , si è degnata dichiarare , che do- 
vunque le autorità giudiziarie non trovino elementi veri di pre- 
scrizione debbano andar oltre nella discussione della causa , sen- 
za arrestarsi alla eccezione da parte dei convenuti ». 

Partecipo or dunque tali sovrane determinazioni a cotesta am- 
ministrazione per suo regolamento ed uso di risulta ; nella pre- 
venzione che si sono di già comunicate alle autorità giudiziarie 
dal prelodato ministro di grazia e giustizia per lo adempimento. 

— 50 — 

Ministeriale del 5 giugno 1841 diretta dal ministro delle fi- 
nanze a quello di grazia e giustizia con la quale si manifesta 
Ì avviso uniforme a quello della giunta del parquet presso la 
gran corte dei conti sul parere dato dalla consulta relativamente 
al conflitto di giurisdizione nella vertenza tra del Sordo ed il 
comune di Sanse vero. 

Con onorevole foglio del 23 settembre 1838 si compiacque 
vostra eccellenza di domandare il mio avviso su quello emesso 
dalla consulta per lo conflitto elevato dall’ intendente di Capi- 
tanata nella vertenza tra del Sordo , ed il comune di Sanseve- 
ro , quando già condannato il secondo dai tribunali ordinari a 
rilasciare versure dieci in favore della posta pasciuto di Civita- 
te , che i primi tengon censita dal tavoliere , ed a dar conto 
degli estagli riscossi , pendente il ricorso per annullamento , il 
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comune ad evitare gli effetti del giudicato , avea adito il con- 
siglio d’ intendenza , domandando la misura e titolazione delia 
posta medesima. 

Questo ministero , prima di dare un riscontro , volle consul- 
tare la giunta del parquet presso la procura generale della gran 
corte de’ conti , la quale mettendo attenzione alla distinzione 
fatta dalla consulta del giudizio petitoriale esaurito , per gli efr 
fetti del quale ha creduto doversi procedere dai giudici ordina- 
ri , e del giudizio di misura e titolazione , nel quale ha ravvi- 
sato competente il guidice del contenzioso amministrativo, ha 
osservato : 

Che le versare dicci disputate forman parte di una esten- 
sione attribuita al comune da una ordinanza del commissario 
ripartitore , e divisa tra quotisti : che dovendosi le 10 versurc 
revindicare non altrimenti poteva farsi che attaccando la ordi- 
nanza , nella quale il comune ed i quotisti avean titolo ; che 
la ordinanza non può essere contrastata $e non presso 1' auto- 
rità del contenzioso amministrativo e non mai presso i tribu- 
nali ordinari -, che il giudizio di misura e titolazione delle terre 
del tavoliere indubitatamente sono di attribuzione del conten- 
zioso amministrativo. .... 

Dietro tali considerazioni quel collegio ha opinato , di non 
competere all' autorità giudiziaria la definizione del pinto in di- 
scorso. 

Io trovo fondato tale avviso sopra ben solido ragionamento e 
credo di non dovermene appartare. i 

Mi fo un dovere di respingere all’ eccellenza vostra tutte le 
carte ch'ebbe la bontà di rimettermi e che sono segnate nel ci- 
tato foglio del 13 settembre 1838. 

Pire re delta eommeuione del parqoel presso la gran corte de' coati 
emesso il dì 15 maggio 1841. 

I minori del Sordo tenevano in censuazione dal tavoliere la 
posta Pasciuto di Cintate. Nel 1818 la di loro madre e tutrice 
D. Maria Nicola del Sordo istituì un'azione possessoria^ con- 
tro i fratelli la Medica quotisti del comune di Torre Maggiore 
per dieci versore circa denominate Canale di S. Paolo , che 
sosteneva far parte della posta suddetta. 11 comune lodato in 
autore da’ suddetti quotisti restò succumbcnte. 

Nel 1821 fu dal detto comune istituito giudizio petitorio per 
revindicare da del Sordo le anzidette versore dieci, ma in que- 
sto nuovo esperimento non ebbe miglior fortuna , anzi fu pure 
condannato alle spese dai tribunale civile della provincia. In 
seguito la gran corte civile di Napoli , in febbraio 1829 , ri- 
gettò 1’ appello prodotto dal comune avverso la sentenza del tri- 
bunal civile di Capitanata , lo condannò al rilascio delle ver- 
sare dieci , alla multa ed alle spese del giudizio ; e rinviò le 
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parli a provvedersi innanzi a chi e come di dritto per lo pa- 
gamento dell' estaglio dal 1814 al 1819 preteso contro i fra- 
telli la Medica quotisti concessionari delle ridette versure dieci 
di territorio. 

Per parte del comune fu prodotto ricorso per annullamento: 
ed intanto i del Sordo , divenuti maggiori , per effetto della 
cennata decisione , adirono il tribunale civile di Lacera ond’es- 
sere soddisfatti dal comune degli estagli indebitamente riscossi 
dai fratelli la Medica ; ed il tribunale con sentenza contuma- 
ciale condannò il detto comune a render conto ai fratelli del 
Sordo degli estagli ritratti dal 1814 al 1819 sulle versure otto 
di terreno seminatorio nel luogo detto S. Paolo di proprietà 
degli attori. 

In tale stato il comune onde arrestare il corso del guidizio 
pendente innanti al tribunale civile , si fece a dimandare nel 
1834 presso il consiglio d' intendenza di Capitanata la misura 
e titolazione della |>o>ta Pasciuto di Civilate chiamando in cau- 
sa il regio fisco del tavoliere. Fu ordinata una perizia ed in 
essa i periti si divisero di opinioni. Quindi l’ intendente a IO 
gennaio 1835 sulle considerazioni che i giudizi di misura e 
titolazione sono di competenza del consiglio d' intendenza ; che 
la legge del 25 febbraio 1 820 al consiglio attribuisce il conten- 
zioso del tavoliere ; e che le terre , delle quali si tratta furono' 
assegnate al comune , mercè un'ordinanza del rommessario ri- 

J artitore , resa per effetto di una decisione della commessione 
eudale , e furono con la ordinanza medesima divise fra quei 
cittadini , e che contro le ordinanze dei coramessari regi in 
materie di divisioni demaniali al solo potere amministrativo de- 
ve ricorrersi ; elevò conflitto di giurisdizione tra il potere giu- 
diziario e 1' amministrativo. 

Su tale conflitto richiesto per sovrano comando il parere della 
consulta , la medesima considerò che non sieno da confondersi 
i giudizi sostenuti in petitorio e possessorio nei tribunali ordi- 
nari , con 1’ altro istituito dal comune presso il consiglio d'in- 
tendenza per la misura e titolazione della posta ; sicché per 
tutto ciò che riguarda la esecuzione della decisione della gran 
corte civile debba procedere il potere giudiziario ; e che la or- 
dinanza del commessario della ripartizione nulla abbia di co- 
mune col giudizio di rev indicazione del prezzo stesso di ter- 
reno : ed in conseguenza opinò , che nel giudizio pendente nel 
tribunale civile di Lucerà che riflette la esecuzione della deci- 
sione interposta dalla gran corte sull’ anzidetta rcvindica del 
territorio cosi detto Canale di S. Paolo debba procedere (nello 
stato in cui si trova una tal decisione ) il potere giudiziario. 
Per quello poi riguardante la misura e titolazione della posta 
Pasciuto debba procedere il potere amministrativo. 

In questa opinione convenne benanche 1' agente del conten- 
zioso. 
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Da ultimo sua eccellenza il ministro delle finanze volle con- 
sultare l' intendente ; il quale ripetendo ed ampliando ancora 
le già fatte osservazioni , conchiuse esser suo divisamente do- 
vesse il procedimento presso il potere giudiziario rimanere so- 
speso , per darsi luogo a quelli competenti . presso le autorità 
amministrative. \ 

Stando così le cose il lodato signor ministro ha richiesto il 
parere della consulta della procura generale della gran corte 
dei conti. 

La medesima considerando che le terre , delle quali è qui- 
stione fra gli eredi del Sordo ed* il comune di Torre-maggiore, 
possedute dai quotisti fratelli la Medica , formano parte , giu- 
sta i fatti esposti dall’ intendente , del demanio comunale detto 
reinella radicosa , reintegrato al comune per effetto di una or- 
dinanza del commessario regio di Capitanata dei di 21 aprile 
1811 e- diviso mercè l'ordinanza medesima fra quei cittadini; 

Che volendo i del Sordo revindicare tali terre, non possono 
farlo diversamente che attaccando la ordinanza , che guarenti- 
sce i dritti del comune e dei quotisti e deducendo le loro ra- 
gioni nei termini della legge avanti le autorità del potere am- 
ministrativo ; 

Che siffattamente procedendosi le autorità giudiziarie risulta- 
no sempre incompetenti , indipendentemente da ciò che potreb- 
be osservarsi per effetto del giudizio di confinazione promosso 
dal comune ; 

È di avviso di non competere allo autorità giudiziarie il po- 
tere definire il piato in discorso. 

— 57 — 



Circolare del f 2 giugno 1841 emessa dal ministro degli affari 
fintemi con la quale si prescrive che gli ascritti marittimi che 
non sono in servizio , e quelli che dopo essere stati ammessi tro- 
vatisi in famiglia pel sospeso loro invio alla marina militare non 
hanno bisogno di superiore permesso per ammogliarsi. 

Il direttore del ministero di guerra e marina ha dichiarato 
che gli ascritti marittimi , i quali non siano in servizio , non 
abbiano bisogno di superiore permesso per ammogliarsi , e 
nemmeno quelli che dopo essere stati ammessi trovami in fa- 
miglia pel sospeso loro invio alla marina militare. 

lo quindi ne le prevengo per suo governo , in continuazio- 
ne della circolare aci 6 febbraio ultimo. 



■V 
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— 58 — 

Circolare del 12 giugno 1841 emessa dal ministero degli af- 
, fari interni con la quale si determina che non pub disporsi pa- 
gamento di soldo a' giudici regi se non in vista de' certificati 
di esistenza , e di effettivo servizio prestato , ed in ogni altro 
caso consultarsi prima il ministero degli affari interni. 

Questo reai ministero ha avuto occasione di rilevare che quello 
di grazia e giustizia dia corso a domande di regi giudici, i quali 
pretendono la corrisponsione de’ soldi pel tempo che impiegano 
nel moversi da una residenza , perchè traslocati in altra , o 
che restano in congedo , e spesse volte è avvenuto di doversi 
fare delle osservazioni in contrario a quanto si proponeva dal 
dipartimento di grazia e giustizia : facendo riflettere che l' esito 
de soldi; a tali magistrati è perfettamente estraneo a quello 
di carico de’ comuni e che se per misura provvisoria vi va com- 
preso , ragione vuole che si corrisponda per quanto solo vi pre- 
stano 1' effettivo servizio. 

Che le economie sia per mancanza di giudici , sia per con- 
gedo , non possono essere considerate come fondo disponibile ; 
ma formare invece avanzo da impiegarsi nei comuni in disgra- 
vio de' dazi in opere pubbliche , o in altro di loro interesse. 

Nè vale il dire che questa specie d’ impiegati debbano essere 
considerati come tutti gli altri contemplati nei reali decreti dei 
22 gennaio 1833 c 10 settebre 1832 su’ congedi , e sulle tra- 
slocazioni , dapoichè ripete impropriamente e per modo prov- 
visorio sono le comuni chiamate ad esito di cotale natura. E 
sarebbe troppo dura cosa se chiamati ad una spesa che dovrebbe 
gravitare sopra diverso fondo , dovessero correre la sorte delle 
regole generali pe’ soldi a carico del tesoro. 

Esse pagano c pagano in quanto risentono il benefizio della 
giustizia loro resa. Pagare anche quando non risentono questo 
benefizio è togliere loro il mezzo di apportare disgravio de' dazi 
comunali. Pagare poi per far viaggiare un giudice che si reca 
in un estraneo circondario è ingiustamente gravare taluni co- 
muni a spese di altri. 

Per le quali cose premesse io le rescrivo di non disporre pa- 
gamento alcuno di soldo a’ regi giudici se non in vista de’ cer- 
tificati di esistenza e di effettivo servizio prestato ; ed in ogni 
altro caso consultare prima questo reai ministero. 

Mi accuserà ricezione della presente che potrà fare inserire 
nel giornale degli atti di cotesta intendenza. 
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— 5 # — 

Reale Rescritto del 16 giugno 1841 partecipato dal ministro 
ielle finanze col quale si accorda C uso dell uniforme tanto agli 
amministratori generali quanto ai Segretari generali delle diver- 
se amministrazioni finanziere. 

Sua Maestà il Re nostro signore si è degnata accordare l'uso 
dellunifornie tanto agli amministratori generali quanto ai segre- 
tari generali delle diverse amministrazioni finanziere. 

Nel reai nome glielo comunico per 1’ uso di risultamento ri- 
mettendole qui annesso il modello per l'uniforme di amministra- 
tore generale sovranamente approvato , e prevenendola che per 
quello di segretario generale potrà prenderne conoscenza pres- 
so 1’ amministrazione generale di dazi indiretti , alla quale ho 
trasmesso il relativo modello da Sua Maestà approvato. 

— 60 — 

Ministeriale del 19 giugno 1841 diretta dal ministro delle 
finanze alt intendente ai Capitanata con la quale si fanno os- 
servazioni sul modo tenuto dal consiglio d' intendenza della det- 
ta provincia in pronunciare sulle istanze avanzate dall’ ammini- 
strazione del tavoliere. ‘ 

Io trovo soddisfacente il riscontro del consiglio d’ intendenza 
a giustificare il proredimento tenuto nel giudizio di devoluzio- 
ne a danno di Cannone , Cipriani ed altri. Diversi , c vero 
possono essere le circostanze , per le quali il padrone diretto 
domandi lo scioglimento dell' enfiteusi , e la consolidazione al 
dominio utile , tra le quali l’ attrasso dei canoni per gli anni 
fissati dalla legge , ma il giudice non pronuncia , se non veri- 
ficata la circostanza dedotta , e la pronunciazione convien che 
non esca dai termini della domanda , e al dire se dee ammettere, 
o escludere la devoluzione, secondocchè la circostanza , sia quel- 
la della legge riconosciuta , siasi o pur no verificata. Quan- 
do l’ arretrato abbia spinto l' azione dell’ attore , arrestarsi le 
mire del giudice a quello solamente , e non estenderle alla con- 
seguenza , che da quello deriva , e che forma 1’ oggetto prin- 
cipale del giudizio, vale egualmente che un denegato provvedi- 
mento. È della prudenza , e della equità del magistrato l' am- 
missione alla purgazione della mora , ma questa prudenza , e 

Q uesta equità deve essere tale da differire la esecuzione della 
ecisione in merito , ma non da trattenerne la emissione. 

In quanto poi alla spesa convengo esser questa a carico del- 
la parte succumbente , ma perchè gravarla di più , di quello 
che la grava la stessa decisione ? Inoltre ella conosce , che so- 
vente eseguite le devoluzioni , coloro che le hanno sofferte 
restano nello stato da non poter indennizzar I’ amministrazione, 
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e coimene o mettere le somme esitale tra non valori, o gra- 
varne i nuovi censuarì , il che rende più difficile le ricensun- 
zioni. 

lo non intendo con ciò far prescrizioni alle facoltà de’guidi- 
canti , ma intendo rispondere in linea di osservazioni al di lei 
rapporto del 15 del corrente. 

— 61 — 

Reale Rescritto del 25 giugno 1841 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si determina che non è per- 
messo stabilire negli stati discussi comunali un particolare arti- 
colo di esito per la somministratione delle medicine agl infer- 
mi ne' comuni che manchino di stabilimenti di beneficenza. 

In consiglio provinciale di Molise nel 1837 espresse il voto 
di stabilirsi negli stati discussi comunali un particolare artico- 
lo di esito per la somministrazione delle medicine agl’ infer- 
mi poveri nei comuni che manchino di stabilimenti di benefi- 
cenza. il ministro degli affari interni fece allora presente a Sua 
Maestà dover l’ amministrazione civile specialmente ne’ casi non 
ordinari , somministrare le medicine gratuite agl’ infermi pove- 
ri ne' comuni privi di ospedali , o di altri luoghi di beneficen- 
za ; nè mai essere a ciò mancati i provvedimenti degl' inten- 
denti , i quali , quando fosse stato necessario , nc avean chie- 
sto ancora la superiore approvazione ; ma non essere pruden- 
te consiglio di stabilire ciò come regola generale , convertendo 
questi soccorsi straordinari in una spesa ordinaria a carico dei 
comuni ; essendo difficile l' impedire 1' abuso che potrebbe far- 
sene. Propose quindi alla Maestà Sua di ordinare che si con- 
tinuasse il sistema attuale , lasciando alla saviezza ed alla uma- 
nità degl' intendenti la cura di conciliare i riguardi pei pove- 
ri infermi , e per la pubblica salute con l’ interesse delle am- 
ministrazioni comunali. 

La Maestà Sua nel consiglio di stato dei 5 febbraio 1838 si 
degnò uniformarsi a tal parere. 

Successivamente il voto istesso è stato ripetuto dal consiglio 
provinciale di Principato ulteriore nel 1839 , e da quello di Prin- 
cipato citeriore nel 1840 , e Sua Maestà nei consigli di stato 
de’ 4 maggio 1840 e de' 12 marzo 1841 si è degnata confer- 
mare la citata sovrana risoluzione. 

Nel rcal nome glielo partecipo per norma dell' amministra- 
zione. 

— 62 — 

Decreto dei 25 giugno 1841 col quale si permette f arresto' 
personale de' sindaci debitori di significatorie. 

Considerando che per mancanza di mezzi coattivi spesso tor- 
nino rane le cure dell' amministrazione per lo rimborso delle 
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somme significate ai sindaci come contabili morali in seguito del- 
la discussione de’ loro conti fatta a’ termini degli articoli 267 e 
268 della legge de’ 12 dicembre 1816. 

< Considerando che 1’ articolo primo del reai decreto de’ 2 di 
dicembre 1823 estende a’ contabili de’ comuni e de’ pubblici sta- 
bilimenti debitori in forza di significatorie spedite dalle autori- 
tà competenti le prescrizioni dell’ articolo 21 del reai decreto 
de’ 2 di febbraio 1818 per effetto delle quali possono eglino es- 
sere astretti al pagamento anche coll’ arresto personale ; 

Considerando che nella generica espressione contabili radano 
compresi ancora i sindaci , i quali sono contabili morali ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del ministro segretario di stato degli affa- 
ri interni. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . E permesso 1’ arresto personale contro i sindaci de- 
bitori significati , e dall’ autorità competente condannati in ri- 
sulta de' loro conti morali , ne’ termini degli enunciati reali de- 
creti de’ 2 di febbraio 1818 e de’ 2 di decembre 1823. 

2. L* arresto personale sarà esclusivamente eseguito per cu- 
ra degl’ intendenti e de' sottintendenti civili , e con loro ordi- 
nanza notificata tre giorni avanti l’ esecuzione dell’arresto, sen- 
za che i giudici ed i tribunali ordinari possano prendervi la 
menoma ingerenza. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni , e 
della polizia generale , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda- 

— 63 — 



Decreto del 27 giugno 1841 che stabilisce t uniforme del se- 
gretario particolare di Sua Maestà , incaricato del protocol- 
lo nel consiglio di stato. 

Veduto il decreto del 15 di aprile del corrente anno portan- 
te la nomina del nostro segretario particolare , ed incaricato del 
protocollo nel consiglio di stato ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato pre- 
sidente interino del consiglio de’ ministri ; 

- Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
i Art. 1 . L’ uniforme del nostro segretario particolare , ed in- 
caricato del protocollo nel consiglio di stato sarà di panno co- 
lore bleu , con paramani e collaretto di panno scarlatto , e rica- 
mo in oro , come dal modello annesso all’ originale del presen- 
te decreto da noi approvato. 

< 2. Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de' ministri è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 12 
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— 64 — 

Ministeriale del 7 luglio 1841 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a monsignor arcivescovo di Manfredonia por- 
tante il modo come nelle chiese ricetiizie debba aver luogo la 
distribuzione della rondila si in danaro che in generi tra i par- 
tecipanti maggiori e minori. 

1 partecipanti maggiori della ricel tizia di Cugnano esposero 
che col piano approvato sovranamente di quella chiesa furono 
fissate le porzioni maggiori a ducati 70 1’ una , e quelle mino- 
ri a ducati 50 ; che la rendita della chiesa consistendo in gra- 
no , la divisione del genere dovea farsi colla proporzione di cin- 
que a sette , e non già come pretendono i partecipanti minori 
dividersi ugualmente fra tutti , c quindi darsi il dippiù ai par- 
tecipanti maggiori in numerario ; e vostra signoria illustrìssima 
e reverendissima con rapporto del 2 marzo corrente anno ap- 
poggiò un tal reclamo. 

Avendo in proposito interrogata la commessione dei vescovi , 
la medesima è stata di awiso , che la distribuzione annuale 
delle rendile debba farsi proporzionatamente tra tutt’ i parteci- 
panti , sieno di porzioni maggiori , sieno minori , a tenore del 
piano approvato tanto in generi che in danaro , e ciò in rifles- 
so che questa è la pratica costante nelle altre chiese ricettizie, 
ed è benanche più conducente alla regolarità della divisione , 
potendo il genere , ossia il cereale in quistione , crescere o 
decrescere annualmente di prezzo. 

Trovando regolare un tale avviso lo partecipo a vostra signo- 
ria illustrissima e reverendissima perchè vi si uniformi. 

— 65 — 

Ministeriale dell luglio 1841 diretta dal ministro degli offa- 
ri ecclesiastici alC arcivescovo di Lanciano portante disposizioni 
sul modo come dividersi [ aumento di chiesa ricettizia tenuto in 
deposito per più anni. 

In seguito del dubbio proposto da vostra signorìa illustrissi- 
ma e reverendissima con rapporto del dì 15 dicembre ultimo, 
circa il modo di dividersi 1' aumento di rendila della chiesa ri- 
cettizia di Tolto tenuto in deposito per più anni ; la commes- 
sione dei vescovi è stata di avviso , che il piano suppletorio di 
tale chiesa debba avere il suo vigore e che le rendite che si son 
fatte serbare in deposito debbono dividersi secondo la regola ge- 
nerale pei superi annuali ; che è quanto dire , o ugualmente 
Ira tutt’ i partecipanti , ovvero , richiedendolo il bisogno , a 
disposizione dell' ordinario |>er arredi sacri , migliorazione di 
fondi , riparazione di fabbriche , a beneficio della chiesa , giu- 
sta la norma stabilita nell’ articolo 5 degli statuti fondamentali. 



Digitized by Google 




RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 91 

Trovando io regolare un tal parere della commessione lo par- 
tecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima perchè vi 
si uniformi. 



— 66 — 

Ministeriale del 10 luglio 1841 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a monsignor vescovo di Conversano portante 
le norme per t adempimento del piano di una cattedrale cui è 
annesso il clero ricet tizio. 

Circa i dubiti promossi sull'adempimento del piano di cotesta 
cattedrale cui è annesso il clero ricctti/.io , la commessione dei 
vescovi è di avviso , die l'ordinario non può allontanarsi dai det- 
tami degli ordini e delle disposizioni , che dietro 1’ esame di es- 
sa commessione , sono contenute nel sovrano rescritto del 1 di- 
cembre 1823 riguardante il detto clero riceltizio. 

Molto più che , stabilita la rendita da diversi cespiti , e di- 
visa nel modo superiormente approvato fra partecipanti e cano- 
nici , non può esser soggetta a variazione alcuna. 

Quindi gli attuali canonici possessori delle prebende , se so- 
no stati investiti dopo della prima approvazione del piano del 
1823, invano si oppongono nel ricusarsi , tanto nel cedere, che 
nel mettere in collazione le cennate prebende. Fissati tali prin- 
cipi vedrà alla meglio 1' ordinario , onde provvedere nella nuo- 
va provista dell’ arciprete curato il dippiù annuale in ducati 80 
assegnati allo stesso nell’ ultimo piano approvato. 

Loccbè , se non potrà verificarsi tutto insieme , potrà farlo 
eseguire gradatamente e come andranno a vacare i canonici pre- 
bendati prima della cennata epoca di dicembre 1823 tempo del- 
l’approvazione del primo piano. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
in riscontro ai suoi rapporti in proposito dei dì 28 gennaio e 
17 giugno corrente anno , e perchè vi si uniformi. 

— 67 — 



Reale Rescritto dei 10 luglio 1841 partecipalo dal ministro 
degli affari interni portante disposizioni per la verificazione e 
reintegra delle usurpazioni commesse a danno delle strade e delle 
proprietà comunali. 

Diversi consigli provinciali hanno più volte reclamato per le 
usurpazioni che commettonsi da’ proprietari limitrofi a danno 
delle proprietà comunali. Sua Maestà provvide per le prime con 
sovrana risoluzione de’ 13 aprile 1835 prtecipta agl’intendenti 
co’ reali rescritti dei 6 giugno 1835 e de’ 24 settembre 1840, 
prescrivendo : 

« 1. Di obbligarsi i primi eletti a verificare dentro un defi- 
» aito tempo lo stato delle strade , c provocare la punizione 
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» degli autori delle loro degradazioni , ed a rimettere all’ in- 
» tendente un elenco delle contravvenzioni verificate e de’ ri- 
» sultati de’ giudizi pronunziati , onde quest’ ultimo possa ve- 
» gliare alla esecuzione de’ giudicati ; 

« 2. Di ammettersi negli stati discussi di ciascun comune un 
» fondo pel mantenimento delle strade ». 

Ed in quanto alle seconde , con altra sovrana risoluzione 
de’ 9 aprile 1838 partecipata agl’intendenti con reai rescritto 
de’ 29 settembre dello stesso anno , si degnò la Maestà Sua 
ordinare ; 

» Che in tutte le province ciascun intendente deleghi un con- 
» sigliere d’ intendenza a verificare comune per comune le usur- 
» pazioni ; faccia eseguir la reintegra de’ fondi usurpati , pro- 
li cedendo a norma degli articoli 176 e 177 della legge de’ 12 
» dicembre 1816 , apporre i termini lapidei per assicurare i 
» confini , e quindi levar le piante de' fondi in due originali , 

» de’ quali uno sarà conservato nella cancelleria comunale , e 
• 1' altro depositato nell’ archivio provinciale ; e che in fine 
» dia conto de’ risultamcnti di tale operazione ». 

Ora Sua Maestà , in occasione di un volo del consiglio pro- 
vinciale di Molise riunito nel 1840 , il quale ripeteva le do- 
glianze per le usurpazioni commesse a danno de' comuni , te- 
nute presenti le inoicate due sovrane risoluzioni , nel consiglio 
di stato ordinario de* 27 aprile 1841 , si è degnata ordinarie : 

1 . Che gl' intendenti facciano strettamente eseguire quanto 
dalla Maestà Sua fu disposto con le citate due sovrane risolu- 
zioni de’ 13 aprile 1833 e de' 9 aprile 1838; 

2. Che dispongano il lavoro della mappa topografica con la 
confinazionc de’ beni pertinenti a ciascun comune ; 

3. Che a norma della sovrana risoluzione de’l3 aprile 1835 
vengano i primi eletti obbligati entro definito tempo a verifi- 
care le usurpazioni delle strade , e procedere alla reintegra di 
esse ed alla punizione degli autori , a' termini della legge am- 
ministrativa e degli statuti municipali ; e si ammettano ne' ri- 
spettivi stati discussi comunali degli appositi articoli di esito per 
simili lavori , e pel mantenimento delle strade. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per lo 
pronto ed esatto adempimento. 

Ella pertanto mi farà conoscere in risposta le operazioni si- 
nora eseguite per effetto del rcal rescritto de' 29 settembre 
1838 , e successivamente in ogni quindici giorni le altre che 
andranno ad eseguirsi dopo gli ultimi sovrani ordini contenuti 
nel presente reai rescritto. 
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' — 68 — 

Reale Rescritto del 28 giugno 1841 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tulli gli ordinarti diocesani col qua- 
le s' indicano gli atti di- Ile curie ecclesiastiche , pe quali si deh* 
ba far uso della carta bollata. 

In seguilo di domanda deli’ amministrazione generale del re- 
gistro e bollo , onde gli ordinari di questi reali domini avesse- 
ro fatto uso della carta da bollo negli alti legali , così per 
gli ordinandi , come per gli altri casi , non che per le dimis- 
sorie ; S. M. nel consiglio ordinario di stato del de’ 25 dello 
scorso maggio , in conformità dell’ avviso della consulta di que- 
sti reali domini , si è degnata comandare , che nelle curie ec- 
clesiastiche debba farsi uso della carta bollata. 

1 . ° In tutti gli atti giudiziari , che presso le medesime han- 
no luogo ad istanza di parti. 

2. ° Nelle dimande pei patrimoni sagri accompagnate dalle sen- 
tenze dei tribunali. 

3. ° Nelle domande per venire abilitato a far nei sagri pa- 
trimoni delle permutazioni e delle surrogazioni le quali debba-t 
no aver luogo servatis servandis presso i. tribunali civili : E che 
sieno espressamente esclusi dall’, uso di caria . bollata. 

1. ° I decreti di contrahatur ; 

2. ° Di stato libero ; 

3. ° Di pubblicazioni così pei matrimoniai termini della leg- 
ge, come per gli ordini sagri ; 

4. ° E tutti quegli atti che riguardano oggetti di penitenzie- 
ri.! , oggetti spirituali , oggetti disciplinari , e quelli che si fan 
dal vescovo direttamente in occasione di S. Visita. 

Il che nel reai nume partecipo a vostra signoria illustrissima; 
e reverendissima per sua nonna e regolamento. 

‘ — 69 — 

». » 

Reale Rescritto del 30 giugno 1841 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tulle le amnùnislrationi diocesane 
sulla incompatibilità della simultanea esistenza di due fratelli 
germani nella composizione delle amministrazioni diocesane. 

È surto il dubbio se nella composizione delle amministrazio- 
ni diocesane siavi o no incompatibilità nella simultanea esisten- 
za di due fratelli germani 1’ uno da cassiere e da segretario 
l’ altro. 

Per ordine sovrano la consulta dei domini di qua dal faro ha 
discusso un tale ailare -, e dessa , prendendo per analogia ar- 
gomento dalle disposizioni contenute nella legge dei 12 dicem- 
bre 1816 suU'amminislrazionc civile pe? riguardo ai corpi mun- 
cipali , non che dalla probabilità di poter nascere degl’ incon- 
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venienti non lievi per 1’ unità di vedute e d’ interessi , che ben 
sovente ha luogo tra due fratelli ha avvisato in tesi generale 
di essere incompatibile la simultanea esistenza di due fratel- 
li in dette cariche ; soggiungendo bensì che il caso di una ne- 
cessità vera e precisa in qualche piccolo luogo , che non offra 
dei soggetti idonei all’ uopo , potrebbe fornire la occasione di 
qualche momentanea superiore eccezione da non trarsi mai ad 
esempio. 

Sua Maestà (D. G.) essendosi benignata di uniformarsi a tale 
avviso della consulta ; nel reai nome lo partecipo a cotesta ara- 
mistrazione per sua intelligenza c norma. 

— 70 — 

Reale Rescritto del 30 giugno 1841 partecipato dal ministra 
degli affari ecclesiastici al luogotenente generale in Sicilia col qua- 
le si danno provvedimenti sull' ammissione a piazza franca di 
donzelle nel collegio di S. Maria in Girgenti. 

Vacata una delle quattro piazze franche di donzelle nel col- 
legio di S. Maria in Girgenti che si mantengono da quella men- 
sa vescovile per istituzione di monsignor Cavalieri sovramente 
approvata , le di cui elezioni si appartenghino al vescovo , ed 
in sede vacante al He , rapportò vostra eccellenza d’ esser sor- 
te quistioni di preferenza fra le non poche aspiranti , talché 
creaevansi opportuno , che laddove per legge di fondazione è 
stabilito che le donzelle debbano essere due nobili , e due del 
ceto civile si fosse disposto per modo di regola di ammettersi 
promiscuamente al concorso donzelle dei due ceti , e che alia 
sorte se ne rimettesse la scelta. 

La consulta dei reali domini oltre il faro incaricata di discu- 
tere questo affare , e dare il suo avviso , trovò conveniente to- 
gliersi dalle condizioni del concorso la distinzione dei due ceti, 
onde scemare occasione a discordie fra i concorrenti , e ad ar- 
bitri nella scelta , ma lungi dal trovar motivi per rimettere sif- 
fatte elezioni alla sorte osservò esser utile che in parità di re- 
quisiti ricercati dalla legge di fondazione si lasci modo al ve- 
scovo , ed al Re di accordarle là ove maggior sia il bisogno , 
ed il merito maggiore. 

Rassegnato quindi l' affare a Sua Maestà nel consiglio di sta- 
to del dì *25 di questo mese , si è degnata la Maestà Sua ap- 
provare che fra le condizioni imposte dalla legge di fondazio- 
ne e dai sovrani dispacci si porti soltanto modifica a quella che 
distingueva la scelta fra le donzelle di ceti nobile e civile ; 
che perciò d' ora in avanti le donzelle di ambo i ceti siano am- 
messe promiscuamente al concorso. Vuole bensì Sua Maestà che 
quando vi sono fanciulle nobili , vi si abbia tutto il riguardo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l'uso conveniente, nella intelligenza che vostra eccellenza 
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inteso T ordinario , e chi altri creda , rimetta lo stato di tutte 
le aspiranti alla piazza vacante colla indicazione distinta dei ri- 
rispettivi requisiti , e con le occorrenti osservazioni. 

Reale Rescritto del 7 luglio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che il protocollo de- 
gli atti del consiglio provinciale deve conservarsi suggellato dal 
segretario generale delf intendenza per consegnarsi al presidente 
del consiglio medesimo alla riapertura delle sessioni nell' anno 
seguente. 

Il consiglio provinciale di Capitanata riunito nel decorso an- 
no 1840 propose di tenersi un protocollo di tutti i suoi atti, il 
^uale dovesse conservarsi suggellato dal segretario generale del-"' 
1* intendenza , per consegnarsi al presidente del consiglio mede- 
simo alla riapertura delle sessioni nell’ anno seguente. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 19 maggio 
ultimo si è degnata approvare una tale proposizione per regola 
generale da osservarsi in tutte le provincie. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
Io corrispondente adempimento. 

— 72 — 

Ministeriale del IO luglio 1841 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vicario capitolare di Ostuni con la quale si 
prescrive che in una chiesa ricetlizia i partecipanti debbono coa- 
diuvare il parroco benanche nella istruzione necessaria a' fedeli, 
la quale fa parte essenziale de’ doveri di costui. 

Sui dubbio da lei proposto con rapporto del dì 15 gennaio 
corrente anno , se debbano i partecipanti della ricettizia di 
Luogorotondo coadiuvare il parroco anche per la predicazione , 
nel caso che costui siasi reso inabile per salute , o per età ; 
la commessione dei vescovi ha opinato , che i partecipanti deb- 
bono coadiuvare il parroco , e ciò in forza dell' articolo IV de- 
gli statuti , il quale abbenchè , strettamente preso , parli del- 
ì' amministrazione soltanto de’ sagramenti , e dell' assistenza ai 
moribondi , pure dice interpetrarsi che implicitamente contenga , 
in caso di straordinaria circostanza, esser tenuti alla predicazio- 
ne che fa parte essenziale dei doveri del parroco. Molto più poi 
son tenuti a farlo , trattandosi di una cosa precaria , e non 
permanente , come nel presente caso si osserva- 
Lo partecipo a lei , perchè ne faccia 1’ uso corrispondente. 
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— 73 — 

Reale Rescritto de' 14 luglio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni portante disposizioni per I' amministrazione 
de fondi assegnati alle società economiche . 

In occasione di nn voto del consiglio provinciale del- primo 
Abruzzo ulteriore riunito nel 1839 , Sua Maestà si è ! degnata 
approvare per regola generale , che le società economiche sie- 
no tenute di presentare in ogni anno a'consigli provinciali tanto 
il conto morate dell’ amministrazione de' fondi loro assegnati 
per 1' esercizio precedente , che il progetto del relativo stato 
discusso per I’ amministrazione dell' esercizio seguente. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione , onde 
ne curi lo adempimento. 

. — 74 — 

< Reale Rescritto del 14 luglio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che la inumazione dei 
cadaveri ne' camposanti pub eseguirsi dentro casse di legno. 

Il consiglio distrettuale di Teramo riunito nel 1840 propose 
impetrarsi da Sua Maestà che la inumazione de' cadaveri nei 
camposanti possa eseguirsi , da coloro che il vogliano , dentro 
casse di legno. Il consiglio provinciale del primo Abruzzo ulterio- 
re , avendo considerato che a' proprietari è permesso di acqui- 
stare nel camposanto un tratto di terra per sepolcro , cd er- 
gervi un monumento , e che però dandosi ai ricchi una distin- 
zione anche dopo morti , non debbesi negare alcun che di va- 
nità a' meno agiati in proporzione del loro stato ; avendo al- 
tresì considerato che la misura richiesta può delle volte essere 
fortemente sentita dalla decenza , e dalla pubblica morale, che 
presso alcuni non mantiensi sempre incorrotta , e dal pregiu- 
dizio tuttora dominante nel volgo contro la salutare istituzione 
de' camposanti , appoggiò' il voto del consiglio distrettuale sud- 
detto. 

Sua Maestà nei consiglio di stato de' 5 maggio ultimo , ade- 
rendo all' indicato voto , si è degnata approvare che la inuma- 
zione de’ cadaveri ne' camposanti possa eseguirsi da- coloro che 
il vogliono , dentro casse di legno. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
sna intelligenza, ed uso di' risulta. 



Digìlized by Google 




RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 



97 



— 75 — 

Circolare de' 14 luglio 1841 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si dispone che pei lavori delle caserme del- 
la gendarmeria reale deve procedersi come per gli altri lavori 
provinciali. 

L’ art. 161 della legge de’ 12 decembre 1816 mette a carico 
delle spese provinciali speciali la costruzione, la manutenzione, 
e la riparazione degli edilizi provinciali. Per isgravare i fondi 
delle opere pubbliche questo reai ministro ha finora fatto rica- 
dere su quello comune del casermaggio un cosiffatto esito per 
le caserme di proprietà di cotesta provincia. Le ripetute do- 
mande di questa natura fecero avvertito Io stesso male potersi 
provvedere all’ esigenze continuatè col fondo teste indicato sen- 
za mancare a tutti gli altri rami di questo servizio. E fu con 
tale veduta che raccomandava tempo fa a lei , signor intenden- 
te , di limitare le richieste alle sole riparazioni urgenti. Spe- 
ravo così di vedere ridotto di molto 1’ esito per questa parte. 

Ciò non pertanto o che i guasti nelle caserme provinciali fos- 
sero aumentati , o che si avessero come tali le riparazioni or- 
dinarie , egli è certo che si erogano somme non lievi all'uopo. 

E però è divenuto ormai necessario il richiamare alla legge 
questo esito facendolo ricadere sul fondo speciale a ciò desti- 
nalo. 

In lavori di cotal fatta si procederà quindi come per tutti 
gli altri lavori provinciali. 

Le perizie saranno verificate dagl’ ingegneri direttori della 
provincia , e discusse con apposite deliberazioni delle deputazio- 
ni provinciali, tenuti presenti i regolamenti in vigore per le o- 
pcre di urgenza. Ne sarà su questi titoli domandata l’ approva- 
zione del ministero. 

Gli scandagli , e le misure finali saran pure rimesse al ministe- 
ro anche corredate di siffatte formalità per essere approvate , ed 
autorizzati i pagamenti corrispondenti. 

Convien poi che nel consegnarsi all’ arma i locali restaurati si 
distenda il corrispondente processo verbale firmato dalla stessa, 
e dall'autorità locale di essere in buono stato , onde risponda di 
tutte quelle degradazioni che per sua colpa o negligenza avvenis- 
sero. Esso servirà di dato da tenersi presente dall’ ingegnere prò- > ■ 

vinciate , e dalle autorità tutte le fiate che si facciano novelle 
domande per restauri nella medesima caserma. E sarà obbligo 
dell’ ingegnere medesimo nel dichiarare i lavori a farsi indicare 
quali di essi per degradazioni di uso , e di tempo meritino di es- 
sere a carico della provincia , e quali da essere rifatti dall' arma. 
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Ministeriale del 17 luglio 1841 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici all' arcivescovo di Conta con la quale si risol- 
ve il dubbio se nella formazione de' movi statuti per una chie- 
sa ricettizia doveasi alterare un articolo degli antichi muniti di 
regio assenso , che avca relazione alla nomina del primicerio. 

Con rapporto del 22 novembre 1839 vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima propose il dubbio , se nella formazione 
de’ nuovi statuti per la chiesa ricettizia di Andretta doveasi al- 
terare 1' art. 5 degli antichi statuti muniti di regio assenso , 
che dava al clero la nomina del primicerio, dignità ventosa ed 
onorifica della chiesa medesima. 

Avendo la commessione de’ vescovi ponderato la cosa , ed os- 
servato anche il cennato articolo 5 , è stata di avviso , che non 
si faccia mutazione alcuna per detta provvista ; tanto più che 
il ripetuto articolo degli antichi statuti non ripugna essenzial- 
mente al modello emanato per norma de’ nuovi statuti , e per 
le modifiche da farsi ai già stabiliti. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per 1’ uso corrispondente. 

— 11 — 

Reale Rescritto del 17 luglio 1841 partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quote si ordina che non è permesso ai 
comuni l associazione de' libri senza la supcriore approvazione. 

Sulle doglianze espresse dal consiglio provinciale di Molise 
riunito nel decorso anno 1840 avverso 1’ abuso introdotto delle 
forzate o raccomandate associazioni di libri ; Sua Maestà nel 
consiglio di stato de’ 27 aprile ultimo si è degnata ordinare di 
rescriversi per massima agl’ intendenti : 

1. Di non disporre associazione forzosa a carico de’comnni, 
se non sovranamente ordinata. 

2. Di non raccomandare a' comuni medesimi l' associazione 
volontaria ; 

3. E quante volte i comuni stessi ne facciano la richiesta , 
non permetterla , se non inteso il consiglio d’ intendenza , e 
provocata la superiore approvazione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
lo esatto adempimento. 
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Reale Rescritto dei 17 luglio 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che te offerte per costru- 
zione di opere pubbliche comunali possono riscuotersi come ogni 
altro credito d imposte amministrative, tostocchi sono sottoscritte 
dagli offerenti , ed il foglio corrispondente è approvato dalf in- 
tendente in seguito di deliberazione del decurione to ■ 

Il consiglio provinciale del primo Abruzzo ulteriore riunito nel 
1839 lodandosi molto dello zelo ed operosità degli amministratori 
municipali, i quali sanno eccitare i loro amministrati a concor- 
rere gratuitamente alla costruzione delle strade comunali , si do- 
leva pertanto che in ogni comune si trovassero di coloro i qua- 
li negano di prestarsi al lavoro , ridendosi della docilità altrui , 
ed eccitando gli altri a seguire il di loro esempio : laonde a 

{ torre un freno a questi scandali di gente la quale dovrebbe in- 
endere come le costruzioni delle strade riescano ad universale 
Vantaggio , pregava Sua Maestà di sanzionare che i tassali per 
prestazioni gratuite , giusta i ruoli resi superiormente esecutivi, 
qualora non adempissero , fossero astretti amministrativamente 
per mezzo del cassiere comunale a pagare I’ equivalente della 
mercede stabilita per le tassative giornate di lavoro non prestate , 
in conformità di una tariffa da formarsi da ciascun decurionato , 
impiegandosene il prodotto in beneficio delle opere alle quali fosse 
mancato il lavoro. 

Sua Maestà ha considerato che mancando nel nostro codice 
amministrativo una disposizione di legge a tale oggetto , lo sta- 
bilire de' mezzi coattivi , per obbligare i naturali di un comu- 
ne alle prestazioni gratuite in lavoro o in danaro , onde agevo- 
lare le costruzioni delle strade , sarebbe per ora immaturo , e 
molti forse potrebbero credere ebe si tornasse agli antichi abu- 
si de’ tempi feudali , ristabilendo sotto altra forma le corvie. 

Ha tenuto altresì presente la Maestà Sua che non ostante la 
mancanza di una disposizione legislativa in tal materia , mol- 
ti e molti comuni del regno , specialmente nella Basilicata han- 
no dato belli csempii di amore pel pubblico bene , dandosi dai 
loro cittadini prestazioni gratuite di lavoro e di danaro per co- 
struire strade giovevoli al commerco interno. 

Si è quindi degnata approvare che ogni qualvolta un comu- 
ne mancante di altri mezzi voglia costruire un’ opera pubblica 
con le prestazioni dei suoi cittadini , si apra un foglio di sot- 
toscrizioni volontarie , nel quale ciascuno potrà segnare le of- 
ferte che vuol dare ; e considerate queste offerte , il decurio- 
nato. delibererà la costruzione dell’opera; quindi trasmesso il 
foglio all’ approvazione dell' intendente , diverrà esso 9 bbligato- 
rio per coloro che hanno sottoscritto le offerte , le quali saran- 
no riscosse come ogni altro credito d'imposte amministrativa 
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Ne! rea! nome le narteci») questa sovrana risoluzione per sita 
intelligenza ed uso di risulta. 

79 — 

Ministeriale del 2t luglio 1841 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici all' arcivescovo di Conca con la quale si prescrive che 
Jino alla formazione dei piani , i parrochi e gli economi delle 
chiese riceltizie , che ne sono mancanti , per la tenuità della 
rendita ottenessero la congrua ed i dritti di stola bianca e ae- 
ra , giusta il concordato.- 

In seguito di reclamo dei parrochi ed economi delle chiese 
di cotesta diocesi mancanti di piano , per la tenuità della ren- 
dita , onde ottenere la congrua cd i dritti di stola bianca e ne- 
ra , giusta il concordato ; la commessione dei vescovi è stata di 
avviso , che per le chiese cui appartengono i reclamanti deb-, 
bano restare le cose nello stato in cui si trovano fino a che non 
vadansi a formare i piani. Ciò non pertanto potrà 1’ ordinario 
impegnarsi nel miglior modo , onde rinvenire delle rendite spe- 
cialmente dal ramo di beneficenza ecclesiastica e cappelle così 
dette laicali , per mez .20 delle quali impinguare le tenui rendi- 
te delle ricettizie povere , e quindi essere in grado di forma- 
re i rispettivi piani , esaminati i quali ed approvati potrà così 
contentare i parrochi ricorrenti. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrìssima e reverendissima 
in risconlro ai suoi ropporti del dì 23 gennaio 1840 c 16 feb- 
braio ultimo in proposito , e perchè ne faccia 1' uso corrispon- 
dente. 

— 80 — 

M miste riale del 21 luglio 1841 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Conversano con la quale si di- 
chiarano esenti dalla punlatura i giovani partecipanti delle chiese 
ricettizie , ordinati a titolo di sacrp patrimonio , e dimoranti net 
seminario ad oggetto d istruirsi. . . , . ' 

Sul dubbio proposto da vostra signoria illustrissima è reve- 
dissima con rapporto del 12 gennaio dell’ anno scorso , se i gio- 
vani partecipanti delle chiese ricettizie , ordinati a titolo di sa- 
gro patrimonio e dimoranti nel seminario ad oggetto d' istruir- 
ci , debbano esser esenti dalla puntatura ; la commessione dei 
vescovi ha opinato per 1’ affermativa , osservando , che se go- 
' dono 1' esenzione i maestri , i rettori dei seminari ed altri che 
istruiscono , molto più si deve ai giovani che vi dimorano per 
ricevere l’istruzione. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrìssima e reverendissima 
per l’uso corrispondente. 

• t > ‘ • » 
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Ministeriale dei 24 luglio 1841 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al' vescovo di Tricarico con la quale si am- 
mettono alle partecipazioni delle chiese ricettizie i sacerdoti 
ex religiosi secolarizzati , e per regolarne le precedenze. 

La coramessione dei vescovi è di avviso , che vostra signorìa 
illustrissima e reverendissima può ammettere alle pertecipazioni 
delle chiese ricettizie i sacerdoti ex religiosi secolarizzati nelle 
debite forme ; riguardo poi alla precedenza , opina che i sud- 
detti ex religiosi debbano precedere i chierici , onde si conser- 
vi l’ ordine e la gerarchia, ecclesiastica ; beninteso però , che 
pervenuti i chierici allo stato sacerdotale debbano allora pren- 
dere il posto che pér antichità loro spetta. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per r uso corrispondente , ed in riscontro al suo rapporto del 
21 febbraio dell anno scorso relativo all’ oggetto medesimo. 




Circolare del 28 luglio 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni portante la determinazione ed istruzioni intorno al- 
le matricole degli uomini di mare. 

L’annotazione in matricola degli uomini di mare , e la di- 
stinta loro classificazione per la quale i diversi gradi di loro ca- 
pacità son con precisione rilevati , ed è cosi provveduto agevol- 
mente all' opportunità della loro scelta sì nell' interesse della ma- 
rina militare come di quella mercantile , la base sono , cd il 
principale elemento dell’ ascrizione marittima ; di questo servi-, 
zio che ;ha perciò tanta importanza c per la difesa dello stato, 
e riguardo alla navigazione ed al commercio. 

Conscio di ciò , comunque dal rcal ministero della marina mi 
fossero fin dallo scorso anno pervenute le matricole impresse, 
mi ritenni dallo spedirle per farvi annotare gli uomini di ma- 
re , ma disposi che tale annotazione si eseguisse prima su prov- 
visori squarci , onde da questi su quelli trascrivendola più esat- 
ta e senza mende riuscisse. 

Riflette! , che al coseguimcnto di questo scopo sarebbe con- 
corsa la precedente pratica; e che facilmente sull’ uso delle ma- 
tricole surte sarebbero difficoltà da dileguarsi prima. 

Due dubbi in quanto a tale uso venivano in elicti! elevati. 

1. Se tanto la matricola destinata all'annotazione de’ novizi, 
e de’ mozzi , quanto 1' altra stabilita per 1' ascrizione de’ giova- 
netti inferiori ad anni sedici , i quali abbiano cominciato ad c- 
esercitarsi ne’ mestieri della marina o in quelli relativi concer- 
nessero i medesimi individui. Davano motivo a tale dubbio i 
denominali mozzi nell* art. 2 del regolamento annesso al reai 



Digitized by Google 




RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 103 

E giova por mente che tale distinta matricola agevola l' a- 
dempimento del prescritto nell’art. 8 del decreto, e negli art. 6, 7, 
29 e 67 del regolamento. 

Or dileguati gli esposti dubiti , messo in grado di dinotare ai 
consigli di ricezione quale metodo debbono tenere per avere il 
supplemento de’fogli ai ricognizione , e di qual mezzo debbono va- 
lersi per supplire al bisogno de' registri per annotarvi le ammissio- 
ni degli uomini di mare al servizio , ed a quello de’ fogli di con- 
dotta , de’ biglietti d' entrata negli ospedali , e delle filiazioni ; io 
vado ad inviarle per mezzo del procaccio i fogli delle matricole 
nel numero indicato nella distinta seguente. 

Frontespizi della matricola de’ marinari d’ ogni grado , e pro- 
fessione che attualmente navigano su i bastimenti della marina 
reale , e su quelli di commercio dell' età di anni 1 6 a 50 n. 

Frontespizi della matricola relativa a coloro che esercitano la 
navigazione , o la pesca lungo le coste , o ne' fiumi navigabili n. 

Frontespizi della matricola de' marinari che hanno oltrepassato 
i 50 anni n. 

Frontespizi della matricola concernente gli artigiani di mare n. 

Frontespizi della matricola di novizi , o mozzi n. 

Frontespizi della matricola de’ giovinetti inferiori all' età di anni 
16 , i quali hanno incominciato ad esercitarsi ne' mestieri della 
marineria , o in quelli relativi n. 

Frontespizi della matricola de' capitani padroni , e piloti dei 
legni di commercio , e di capi maestri costruttori della marina di 
commercio , e delle barche da pesca n. 

Intermedi per comporre le indicate matricole n. 

Totale de’ fogli n. 

Le rimetto inoltre fogli di ricognizione n. 

E nel proponimento ai fissare norme precise in dichiarazione 
de' ridetti dubbi : di facilitare vieppiù le richieste degli ascritti 
pe' bisogni della reai marina , e di assicurare sotto tutti i rapporti 
la buona tenuta delle matricole ; non che per additarle come deb- 
ba far dimanda dei fogli di ricognizione allorquando occorreran- 
no , e come regolar si debba per fornire il consiglio di ricezione 
de registri delle ammissioni degli uomini di mare al servizio , dei 
fogli di condotta , de’ biglietti di entrata negli ospedali , e delle fi- 
liazioni ; mi determino a disporre : 

1 . Che due abbiano ad essere le matricole indicate nell’ art. 2, 
e nel §. 7 dell’ art. 15 del regolamento. 

2. Che quella destinala all’ annotazione de’ giovinetti compren- 
der debba quelli dell’ età inferiore ad anni 16 , i quali avendo l'at- 
titudine alla marineria, o ai mestieri relativi abbiano adempito alle 
prescrizioni dell’ art. 2. 

3. Che in quella fissata per l’ annotazione de’ mozzi si noverino 
coloro che attendono all' adempimento delle tre condizioni ncces- 
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sarie per essere a tenore del prescritto nell’ art. 3 compresi sino 

agli anni 18 tra marinari. 

4. Che gl' intendenti, fissato il numero de' fogli, de' quali 
dev' essere composta ciascuna delle matricole da inviarsi ad ogni 
comune , curino di farli unire in distinti volumi , e di far legare 
questi presso i capiluoghi in pergamena. 

Stabiliranno all’ uopo un appalto con le vedute di una saggia e- 
conomia , ed assicurando la bontà del lavoro. 

Indicheranno poi a questo ministero!’ impiego fatto de’fogli del- 
le matricole , e quale spesa abbiano erogata onde farli ligare in 
volumi , ed attenderanno le ulteriori disposizioni in ordine al 
modo di pagamento. 

5. Che si abbia dalle commissioni di leva la cura di ripartire 
li fogli de’ registri comuni alle quattro classi di celibi, di vedovi 
senza figli , di maritati senza figli, e di padri di famiglia, con tale 
diligenza da proporzionarli convenevolmente a ciascuna delle 
classi medesime: 

6. Che i consigli di ricezione diano le norme di tale distin- 
zione , fondandole sull’ esatta notizia statistica del numero degli 
uomini di mare celibi , vedovi senza figli, maritati senza figli , 
e padri di famiglia, che conti , e contar possa ogni comune ma- 
rittimo , profittando a tal’ uopo specialmente delle indicazioni 
apposte negli squarci provvisori. 

7. Che le annotazioni sulle matricole si appongano da per- 
sona che abbia carattere chiaro , si evitino le cassature , e le 
viziature , e si osservino strettamente le prescrizioni contenute 
nel capitolo primo del regolamento. 

8. Che sia inculcato , anche in mio nome , a' sindaci , ed al- 
le commissioni di leva 1' esattezza di sillatto adempimento. 

9. Che specialmente le lunghe annotazioni facciansi pria in 
borro onde riescano senza errori , chiare , e precise. 

10. Che si conservino i provvisori squarci sinora usati, per- 
chè su di essi , ne' casi di dubbio da risolversi superiormente, 
si appongano provvisoriamente le annotazioni , che il facessero 
sorgere , così pure per le innovazioni , cui dovessero dar luo- 
go reclami discussi , da sottoporsi alle determinazioni superiori. 

11. Che sia raccomandata , e serbata in tutta 1’ estensione , 
e costantemente la buona tenuta delle matricole. 

12. Che le domande per supplemento di fogli di ricognizione 
si facciano dagl' intendenti , secondo il direttore del ministero 
della guerra e marina ha indicato , all' intendente generale 
della reai marina. 

Tale richiesta sarà fatta con anticipazione, cioè pria che sie- 
no del tutto esauriti i fogli di ricognizione , onde non ne manchi- 
no al segno di non poter rilasciare agli ascritti marittimi queste 
carte che gli abilitano all’esercizio de' mestieri di mare. 

Ad evitarsi poi le difficoltà che potrebbe incontrare la sommini- 
strazione de' fogli anzidetti, sarà addimostrato al mentovato inten- 
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dente generale l'uso fattone , la diminuzione da esso provenuta , il 
bisogno di quelli che rimangono, i dati pe’ quali tali , o tale altra 
numero ne viene domandato. 

13. Che al bisogno de' registri delle ammissioni degli uomini di 
mare al servizio , de' fogli di condotta , de biglietti di entrata ne- 
gli ospedali , e delle filiazioni , i consigli di ricezione suppliscano 
valendosi di parte di quelle di tali stampe che ricevono per 1’ ese- 
cuzione della leva ordinaria dal ramo della guerra. 

Faranno però conoscere, ed all'intendente generale di marina, 
ed all' intendente generale del reale esercito di terra , quanti fogli 
degli enunciati registri abbiano adoperato per la leva marittima ; 
e di quante delle altre stampe abbiano fatto uso, qnde quegli ab- 
bia cura di far rivalere il ramo di guerra dell'esito corrispondente, 
e questi conósca il consumo che si è fatto per detta causa. 

14. Che i consigli di ricezione oltre de’ registri , alla cui for- 
mazione dan luogo le chiamate degli uomini di mare , ne ab- 
biano un altro , in cui sia numericamente dinotata la situazio- 
ne dell' ascrizione marittima in ciascuno de' comuni della pro- 
vincia , cioè ; 

Quanti uomini di mare il comune contava antecedentemente, 
e di quale classe , e stato civile ; 

Quale aumentò abbiano prodotto le novelle ascrizioni ; 

Quale diminuzione abbia subito il numero generale degli ascritti 
del comune ; e ciascuna classe per morte , e per legali cangia- 
menti di domicilio ; 

Quali variazioni abbiano ricevuto le classi di servizio asse- 
gnate agli ascritti per lo passaggio dall’ una all’ altra ; 

Quali mutazioni di stato civile siensi verificate negli ascritti, 
ossia quanti da celebi siano divenuti ammogliati , da ammogliati 
capi di famiglia , da capi di famiglia vedovi con figli ; 

E finalmente quale numero di ascritti sia nel comune , e 
quale sia lontano per navigazione , o pesca , o destinazione al 
servizio della marina militare. 

15. Che per lo stabilimento dell' indicato registro i consigli 
di ricezione esigano mensilmente dalle commissioni comunali 
uno stato che al pari numericamente tutte le mentovate nozioni 
contenga , e che su tali dati formino , rimettano in ogni tri- 
mestre a questo reai ministero un analogo stato generale rela- 
tivo a tutti i comuni della provincia rispettiva. . 

1G. Che gl' intendenti , ed i sotto-intendenti , e da parte loro 
i consiglieri provinciali , e distrettuali ne' loro accessi a' comuni, 
formino uno tra’ principali oggetti delle loro cure 1' esame delle 
matricole ;*ed ove incoYenienti scorgano , errori , omissioni , 
difficoltà , o dubbiezze dieno i provvedimenti reclamati dalla 
circostanza , i primi facendovi concorrere nel ritorno ai capo- 
luogo della provincia il consiglio di ricezione ; gli altri pruvo- 
vocando le disposizioni di questo collegio , che prendere occor- 
rendo gli ordini superiori. - 

f 4 
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17. E che finalmente gl’ intendenti , nell* enumerare le cure 
sostenute nel corso delle loro visite , facciano particolare men- 
zione dell’ andamento dell’ ascrizione marittima sotto tutti i sensi. 

Lo stesso praticheranno in conseguenza degli accessi loro i 
sotto-intendenti , ed i consiglieri provinciali , o distrettuali verso 
gf intendenti medesimi , onde questi ultimi ne facciono rasse- 
gna a questa reai segreteria di stato. 

Rivolgendomi da ultimo direttamente a lei , ed al consiglio 
di ricezione cui presiede ; io confido pienamente nel suo zelo 
ed in quello che distingue i membri di questo collegio ; ed ho 
fondata speranza che, dovendo dar conto a S. M. il Re N.S. 
del generale andamento dell’ ascrizione marittima , abbia a lo- 
darmi del modo come procede nella provincia di suo carico que- 
sto servizio si importante , ed al quale connessi sono tanti van- 
taggi pulitici ed economici. 



— 83 — 



Circolare del 4 agosto 1841 emessa dal ministro delle finan- 
ze e diretta a tulle le amministrazioni finanziere portante di- 
sposizioni per la rinnozione delle iscrizioni ipotecarie deir an- 
no 1841. 

Il conservatore delle ipoteche di questa provincia con rappor- 
to del ‘28 del passato mese ha assicurato di aver trasmesso a 
tutte le dipendenze finanziere gii stati delle iscrizioni che sca- 
dono nell’ anno corrente ed il ministero prendendo da ciò occasio- 
ne va a rammentare agli altri conservatori questo loro indispen- 
sabile dovere , onde eliminare con tale prov vedimento qualche 
dimcndicanza in danno della cosa pubblica. 

Intanto a far che questo servizio venga spedito colla neces- 
saria diligenza , il ministero la incarica di affrettare ove non li 
abbia già dati a ciascun conservatore tutti i chiarimenti si per 
quelle iscrizioni che debbono abbandonarsi , come per quelle che 
debbono essere rinnovate , e nel tempo medesimo richiama la 
di lei conosciuta accuratezza per la rinnovazione di quelle di 
cui nell’ anno corrente compiesi il decennio , e che tale forma- 
lità richieggono per la conservazione dei crediti e de' dritti del- 
la dipendenza di sua direzione. 

Accusi il ricapito della presente. 

— 84 — 

Ministeriale del 14 agosto 1841 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici all' arcivescovo di Manfredonia portante di- 
sposizioni che nelle ricettizie i partecipanti diporzione maggio- 
re abbiuno la precedenza quelli di porzione minore. 

Sulla quistione di precedenza tra’ partecipanti di porzione mag- 
giore di nuova data e que' di porzione minore di antica data 
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della ricetlizia di Cagna no , la commessione de' vescovi tia por- 
tato avviso , che debbano i partecipanti di porzione maggiore 
aver una precedenza su' partecipanti di porzioni inimore, quan- 
d' anche questi ultimi sieno di più antica dala e di maggior età, 
perocché non soltanto si dà la partecipazione maggiore , onde 
i partecipanti godono un emolumento dippiù , ma altresì una 
maggiore onorificenza , di maniera che tolto dalle partecipazio- 
ni maggiori la maggior onorificenza, resterebbero esse una cosa 
venale e vile nel tempo stesso. Nè vale l' opporre di essersi nel- 
la chiesa per antiche costumanze sempre osservato , che i pri- 
mi nominati abbiano avuto la precedenza su gli ultimi , perchè 
pria del breve pontificio impensa , e delle sovrane istruzioni 
sulla materia le participazioni eran tutte uguali , onde era ben 
giusto che chi era nominato jirima avesse la precedenza di po- 
sto. Or però che le partecipazioni distinguonsi in maggiori c mi- 
nori , ne segue , che non più debba starsi al tempo della no- 
mina , ma sibbene alfa qualità della partecipazione per lo regi- 
me sopra enunciato , che la partecipazione maggiore si conce- 
de non solo per dar una somma di più a chi se I' abbia ineri- 
tala , ma altresì per premiare coll’ estrema onorificenza le di 
lui virtù e fatiche. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e revendissima 
in riscontro del suo rapporto in proposito de’ 24 aprile corren- 
te anno , perchè ne faccia 1' uso corrispondente. 



— 85 — 

Atto sovrano del 16 agosto 1841 circo lo intervento de' con- 
siglieri di stato nel consiglio ordinario di stato. 

Veduto l’articolo primo del regolamento organico pel consi- 
glio di stato ordinario del 4 di giugno 1822 , cosi concepito. 

» Il nostro consiglio di stato ordinario sarà composto da quei 
» consiglieri di stato , che nomineremo ministri ai stato , e dai 
» ministri segretari di stato. 

Considerando che ulil cosa sarà pel nostro reai servizio , e 
per la più matura discussione degli afTari , l' avvalerci eziandio 
de' lumi e della esperienza de’ nostri consiglieri di stato , che non 
si trovino nominati ministri di stato ; 

Ordiniamo quanto segue : 

I nostri consiglieri di stato potranno d! oggi innansi , in- vi- 
sta di nostro speciale e singolare ordine , e quando lo stime- 
remo opportuno , esser chiamati ad intervenire nel consiglio or- 
dinario di stato. 
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Circolare dei 2 1 agosto 1841 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante disposizioni per gli atti delle autorità 
chiesastiche soggette a bollo. 

Con l'art. ‘11 n. 5. della legge di 2 gennaio 1820 erano sot- 
toposti al bollo tutti gli atti ed i registri delle potestà chiesa- 
stiche , i certificati dei cancellieri , gli attestati , le dimissorie , 
ed altri simili , fatti dai vescovi o dai loro delegati. 

Ritenuta tale obbligatoria disposizione Insognava solo distin- 
guere nominativamente gli atti delle medesime autorità rilascia- 
ti a richiesta , e nello interesse de’ privati dagli altri di sempli- 
ce ordine e di disciplina ; poiché per questi ultimi non pote- 
vano applicarsi i medesimi precetti. 

A determinare siffatta classificazione , ed a petizione di que- 
sta generale amministrazione Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato de’ 25 maggio del corrente anno , in conformità dello 
avviso della consulta de’ reali domimi al di quà del faro , si è 
degnata disporre che nelle cune ecclesiastiche debba farsi uso 
della carta bollata: 

1. In tutti gli atti giudiziari che .presso le curie istesse si pro- 
muovono ad istanza delle parti. 

2. Nelle dimande de’ patrimoni sacri accompagnati dalle sen- 
tenze de’ tribunali. 

3. Nelle inchieste ond’ essere abilitato a fare nei sagri patri- 
moni! delle permutazioni , e delle surrogazioni le quali debbono 
aver luogo servatis servandis presso i tribunali civili. 

La Maestà Sua ha ordinato similmente , che sieno esclusi dal- 
i’uso della carta bollata. 

1. 1 decreti di contrabatur. 

2- Di stato libero. 

3. Di pubblicazione per patrimoni oi termini della legge , e 
per gli ordini sacri. 

4. E tutti quelli atti che riguardano oggetti di penitenzieria, 
oggetti spirituali , disciplinari, ed altri, che si disbrigano diretta- 
mente dai vescovi in occasione di santa visita. 

Partecipate le suddette sovrane risoluzioni con ministeriale del- 
le reali finanze degli II di questo mese n. 2134 io mi affret- 
to di darne a lei comunicazione , perchè ne faccia diramazione 
agli altri impiegati di cotesta provincia , raccomandando loro 
tutta la possibile vigilanza di esecuzione in cib che riguarda in- 
teresse della generale tesoreria. 

Non mancherà intanto di accusarmi ricezione della presente. 



i 
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Circolare dei 25 agosto 1841 emessa dal direttore generale del 
registro' e bollo portante disposizioni sul fondo della esazione per 
significatone risultate dalla liquidazione delle spese di giustizia 
per gli esercizi 1835 al 1839. 

Con frivolissime eccezioni talora , e talora con riprensibile pro- 
fondo silenzio , si è procurato da qualche direzione e da qual- 
che altra, estenuare e sventare la forza de' regolamenti e quella 
delle mie più positive decisioni , toccanti in ispecie alla rivindi- 
cazione delle somme per significatorie risultate dalla liquidazio- 
ne delle spese di giustizia per gli esercizi 1835 al 1839 inclu- 
sive. 

Io le dichiaro che i regolamenti e le decisioni , delle quali 
parlo , non sorgono da questo corpo amministrativo per mera 
formalità , e che sì gli uni che le altre portano il carattere del- 
la più severa esigenza. 

Occorre richiamare la di lei seria attenzione sul tenore della 
mìa circolare de’ 9 dicembre 1840 n. 1534 per farle ostensivo 
quanto è materia de’ seguenti articoli. 

1. Per le significatorie delle somme integrali o risiduali risul- 
tate dalla liquidazione delle spese di giustizia per gli anni 1835 
al 1838 e le quali trovar doveansi incassate per tutto gennajo 
prossimo scorso , secondo è menzione nella citata mia circolare 
n. 1534 le concedo altra dilazione a tutto il prossimo vegnente 
settembre, termine in cui mi attendo i reclamati estratti d'in- 
troito corrispondenti. 

2. Per le somme integrali o residuali significate in seguito 
della liquidazione delle s|>ese suddette per 1’ esercizio 1 839 le 
concedo la dilazione a tutto il seguente mese di ottobre , ter- 
mine in cui mi attendo i corrispondenti estratti d'introito. , 

3. 1 termini fissati ne' due articoli precedenti sono improro- 
gabili : e dove si scorressero vanamente , ne trasmetterà ì cari- 
chi per l’organo della gran corte dei conti a' ricevitori genera- 
li, i quali, con azione reale e personale , agiranno contra i ri- 
cevitori morosi per ottenere il versamento di quelle somme non 
incassate, ad onta di eccessiva tolleranza delle direzioni provincia- 
li e delle paterne sollecitudini di quest' amministrazione genera- 
le. Sono già in pronto i rilievi per trasmettersi alla suddetta 
gran corte de' conti, in caso ulteriore di sconsigliata inosservatiza 
a’ miei ordini. 

Intanto mi accuserà ella immediata ricezione della presente. 
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Circolare dei 25 agosto 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulle domande ed altri 
atti jacienti parte dei processi penali. 

Per effetto delle leggi di bollo, e di registro tutti gli atri re- 
lativi a giudizi e procedimenti per la persecuzione e punizione 
de' reati , furono dichiarati esenti dalle due formalità. 

In seguito fu riconosciuto , che del pari le escolpazioni e gir 
atti comprovanti la idoneità di garantia io fossero ugualmente. 

Nasceva ciò non ostante il dubbio se le domande ed ogni al- 
tro atto che produr potevano gl’imputati in un senso opposto 
alla persecuzione , ma in relazione dei cennati giudizi avessero 
dovuto allo stesso modo partecipare della esenzione. 

Ed elevatosi questo dubbio al fatto di una multa di ducati sei 
rilevata sopra dimanda in carta libera per libertà provvisoria , 
fu considerato che teneva alla uniformità delle precedenti deter- 
minazioni ed alla identità de’ principi , che a simiglianza delle 
escolpazioni e degli atti di garantia , anche le domande e tatti 
gii atti componenti il processo penale dovessero essere esenti. 

Avendo sua eccellenza il ministro delle finanze approvato , con 
foglio de’ 24 andante n. 1913 , questo avviso , io ne prevenga 
lei per le disposizioni di risultameato e mi attendo la ricezione 
«iella presente. 

i ■ <. 

— 89 — 

Circolare del 25 agosto 1841 emessa dal ministro delie finan- 
ze con la quale si danno disposizioni onde impedire che nei pie- 
ghi di reai servizio vi si mischino carte particolari. 

Con circolari del 5 febbraio 1834 e del 17 gennaio 1835 que- 
sto ministero le fece parole dell’ abuso introdotto , di compren- 
dersi ne’ pieghi di reai servizio delle lettere private , e quindi 
richiamò tutta la di lei attenzione per la repressione di sì scan- 
daloso inconveniente. 

A malgrado ciò l’amministrazione generale delle poste mi ma- 
nifesta, che tale abuso sussista tuttavia in generale in ogni punto di 
corrispondenza. 

Questo serio incovenieite deve guardarsi sotto il doppio apet- 
U> quello cioè del danno ebe ne risente l’ amministrazione per 
la mancanza dell’ introito della tassa delle lettere che si spedi- 
scono in controvenzione , e l’ altro della imponente circostanza 
di non rendere comune all’invio della corrispondenza officiale 
una parte della corrispondenza privata- . 

Per reprimere quanto sia possibile lo sconcio di cui si trat- 
ta, io richiamo di nuovo la di lei vigilanza , onde nella chiusura 
de' pieghi di uffizio non vadano comprese lettere private. 
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Circolare de' 28 agosto 1841 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante disposizioni sul servizio delle spese di 
giustizia tradito per vizio radicale di non ben volere. 

Anzicchè un bene al servizio amministrativo .ed al reddiconto 
de' ricevitori , il trovato della duplicazione de' mandati di spese 
urgenti di giustizia ha prodotto un male positivo che va super- 
bendo tratto tratto per oscurare la riputazione de’ preposti tas- 
satoci e pagatori e per cimentare i tondi della real tesoreria al 
fine dedicati- 

Rimprovero mordace sensibile sta nella pretermissione della 
verità che il riparare a disordini in fatto di contabilità con la 
creazione di novelli suggerimenti e con moltiplicare la somma 
delle combinazioni allo aberrare ; ma le aberrazioni stanno nel- 
la persona e non nella cosa.. 

Il bilanciamento mensuale contabile per le spese urgenti di 
giustizia era comandato dal dovere ; e ben suggerito fu lo spe- 
ziente di farne correre alla gran corte de' conti le ordinanze di 
pagamento fornite o sfornite di precedente verificazione sul pro- 
cesso , regolamento nella circolare de’27 settembre 1834 n. 1309. 
Con ciò tolto ogni ostacolo alle discussioni ed agli arresti di con- 
ti presso del suddetto magistrato privi per lunghi anni del soste- 
gno di massima parte di tali ordinanze estinti o pretese estinte. 

Era mestieri cne , a rispettare 1’ alto fine della legge , che 
vuole roborato sulla verità degli atti del processo ciascun man- 
dato di spesa della specie , non seppesi all’ impazzata presenta- 
re altro rimedio fuorché la creazione de’ doppi delle ordinanze 
suddette , con la guida de' quali compierne la verificazione su 
tali atti. 

Avviene che , in luogo delle ordinanze originali , perven- 
gono di freguente le ordinanze doppie all’ amministrazione , la 
quale debitamente questi significa , nè ancora puossi assoluta- 
mente deciferare se tale mancamento , imputabile a poco o ni- 
nna vigilanza di qualche direzione , ha origine da negligenza 
de' ricevitori o degl’ ispettori controlori ; e tutto* ciò indipen- 
tcmente dal tristo augurio dell’ abuso de' fondi con ordinanze 
bifronti , militanti talora e come originali e come duplicate. 

Avviene inoltre , lochè ingigantisce il disordine che ani- 
ma lo ingremento delle spese di giustizia , che qualche ispetto- 
re controloro titolare o funzionante sconsigliatamente supponesi 
tranquillo , col riposare sul metodo di far correre a quest’am- 
ministrazione e quindi alla gran corte de’ conti anche le ordi- 
nanze delle spese urgenti inverificate , per non verificarle mai 
o poco meno ; e gli stati di carico , tanto contrariati perchè 
tanto capaci a costituire quelle lucidazioni non assai ben dige- 
rite da qualche direzione , sursero di necessità per iscoprire la 
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nitida verità di tali fatti assumenti d’ ordinario verificazione ne- 
gativa per difetto di processi. 

Lettere particolari sono già precorse , perchè la spedizione 
della contabilità degl'ispettori controlori sia subito messasi cor- 
rente e subordinata al volere dello art. 80 del reai decreto de'13 
gennaio 1817 ; e perchè la collezione degli stati di carico per 
lo esercizio 1835 in poi venga immediatamente compiuta. Ma 
dirò , in generale , che i già pervenuti in amministrazione non 
si trovano pienamente in buono accordo con le bilance contabili. 

La bilancia contabile , sensatamente formata , espor deve , 
subordinatamente al modello ed in sostanza : 

1. La resta a verificare dal nrimo gennaio 1835 (ritenuto che 
a tutto il 1834 ewi chiusura ai conto e di metodo per fa so- 
pravvenuta istruzion circolare sopracitata) a tutto il 31 di detto 
mese , col quale la bilancia assume relazione ; 

2. Quota verificata enlto tal mese ; 

3. Quota residuale verificabile per lo primo giorno del mese 
* successivo. 

La resta , primo anello di questa catena contabile , non solo 
figurar dee mese per mese , ea in ragion progressiva , pe' me- 
si che succedono ; ma viene ad essere aumentata dalle quote 
residuali rimaste .inverificate in tale progressione di mesi : cosi 
la quota verificata , secondo articolo della bilancia , ricever de- 
ve progressivo incremento. 

La bilancia contabile , sensatamente formata , ha obbligo di 
distinguere , nel secondo articolo , la quota verificata con Ja 
guida degli originali mandati , e ciò avvenir potea solo per lo 

S rimo mese del 1835 e quella verificata con la guida de’ man- 
ati doppi , lochè avvenir potea dal secondo mese del 1835 in 
poi. Senza di tale distinzione dettata dal buon senso sarà vano 
ogni ligame tra la bilancia contabile cd i così detti stati di ca- 
rico , ritenuto altresì che in materia di conti il difetto di con- 
catenazione è volontà di antiordine; e la buona regola nella pri- 
ma e negli altri è tanto pregevole che fissar deve esclusiva- 
mente nel caso. 

La situazione della massa di quelle spese urgenti rimaste 
periodicamente mese per mese senza verificazione , e quindi in 
sospenzione (scopo della bilancia.) ; 

La situazione periodica mensuale della massa di quelle veri- 
ficate , e del risultamento di tale verificazione in ammesse e 
riprovate (scopo degli stati di carico). 

La situazione della rivindicazione di queste ultime (obbligo 
delle direzioni che han da trasmetterne gli estratti d’ introito al- 
l’ amministrazione.) 

Le nozioni espresse ne’ premessi tre articoli , non di novel- 
la tempera , saran seguiti nella formazione delle bilancie con- 
tabili successive , con istabilirvi la distinzione della somma ve- 
rificata con la guida degli originali e con quella de' doppi man- 
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dati ; e gl' ispettori controlori ne daran gli elementi alla rispet- 
tive direzioni con dichiarazioni , per ciascun degli esercizi 183& 
al 1839 distintamente. 

Ciascuna di dette dichiarazioni , delle quali mi attendo su- 
bito i doppi , assumerà gli estremi , cioè : 

1. Spese urgenti che dal I gennaio al 31 dicembre 1835 al 

criminale , al correzione, al militare ed al civile (distintamente) 
rimanevano verificabili sul processo con la guida delle ordinan- 
ze doppie , essendone progressivamente corse allamministrazione 
generale le originali sprovvedute di verificazione due. . . . 

2. Spese medesime verificate da gennaio a tutto di- 
cembre 1835 con la giuda esclusiva de' mandati doppi due. . , 

3. Resta a verificare al 1 gennaio 1836 due . . . . . 



Simile dichiarazione per lo . . . . . . . . 1836 

Simile. »... per lo 1837 

Simile. . . . . per lo » . . , . » . . . 1838 

Simile per lo 1839 

Simile per lo T840 



Ciascuna direzione concatenerà tali dichiarazioni per rettificare 
la sua bilancia contabile da spedire in amministrazione per lo pri- 
mo mese di arretrato in poi. L* amministrazione procederà alle 
operazioni che ad essa convengono in concordanza con tutti gli 
altri elementi contabili. 

Questi elementi provano , come ho permesso , che la resta 
delle spese urgenti a verificare non è curata in qualche provin- 
cia , e che qualche ispettore controloro vorrebbesi abituare al- 
lo avvenimento sopra rilevato. Ma io saprò confondere la ver- 
suzia di qualche preposto di non piena buona lede nella osser- 
vanza dei suoi doveri e qualche superiore non dedito allo eserci- 
tamento della debita vigilanza ; e posso assicurarla che in qua- 
lunque prolincia, anche la più remota , saranno da me spedi- 
ti impegati superiori come censori . ove non rientri ciascuno nei 
suoi doveri ed ove sieno violata le prescrizioni contenute nella 
presente. 

— 91 — 

Circolare del 28 agosto 1841 emessa dal ministro di grazia 
e giuria con la quale si stabilisce che i conciliatori , non pos- 
sono , terminato lo loro gestione , essere rimpiazzati da' tinta- 
ci , ma debbono continuare fino alla nomina de' successori. 

A fin di raggiungersi il doppio scopo di non far soffrire alcun 
ritardo all’ amministrazione delia giustizia nella parte , che ri- 
guarda le attribnzioni de’ conciliatori ; e di non farla cadere , 
per poco , in mani spesso inesperte , ella di accordo col procu- 
ratore del Re presso cotesto tribunale civile , disporrà che a 
norma de* regolamenti in vigore per tati’ « magistrati , allorquan- 
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ta i «wciliatori de' comuni di cotesta provincia termineranno le 
.loro gestioni , invece di essere suppliti da' sindaci rispettivi , pro- 
seguano ad esercitare le loro funzioni sino a clie non saranno 
rimpiattati da altri soggetti nominati da Sua Maestà in loro ve- 
ce ; meno il raso di qualche disposizione particolare , che pos- 
sa darsi per circostanze riguardanti il bene del reai servizio , e 
mediante un' ordine speciale, che si riceverà da questo ministro. 



Reale Rescritto del 28 agosto 1841 partecipalo dal ministra 
degli affari interni portante talune determinazioni sovrane in or- 
dine alte guardie di onore . 

Nel degnarsi il Re nostro signore di prescrivere I’ organiz- 
zazione del corpo delle guardie d' onore , secondando così i voti 
espressi da quei nobili giovani che spinti da. sentimenti di de- 
vozione verso Sua Maestà ed assumendo militari divise eransi 
dato la gloria di seguir la Maestà Sua nel suo felice viaggio 
per talune provincie del regno; esplicitamente determinava che 
d possesso del cavallo da sella fosse il solo titolo per essere 
chiamato ad appartenere a detta arma. 

A riguardo poi di coloro che debbono comporlo talune ecce- 
zioni sanciva , e tra esse quella a favore de' capi di famiglia 
assolutamente unici in modo che non abbiano altri che li rim- 
piazzino negli ailari domestici , o che abbiano figli- di tenera 
età , senza altra persona che potesse prendere cura di essi. 

lina troppo estesa applicazione delle determinazioni prese in 
taluni particolari casi faceva reputare appo talune commessioni 
organizzatrici delle guardie di onore , non più vigenti le lodate 
sovrane risoluzioni , o dare a queste un senso meno ampio di 
quel che hanno ; e ritener quindi che non più il possesso del 
cavallo da sella costituisse il solo dato per I' ammessone nel- 
1' arma , ma anche il possesso dei mezzi per avere , e mante- 
nere a tale uso siffatto animale ; e che la qualità di unico as- 
soluto in talune domestiche posizioni un motivo di eccezione 
più non formasse. 

lo quindi mi determinava di richiamare su di ciò l'attenzione 
del direttore del ministero della guerra e marina , manifestan- 
dogli la necessità che la modificazione o la rivoca dei dettami 
che regolato avevano finora 1’ organizzazione del corpo delle 
guardie di onore , da novelli espliciti oracoli di Sua Maestà de- 
rivassero. 

Ed a questa riflessione altre ne aggiungeva per dimostrare 
1' opportunità di conservare in pieno vigore le già sanzionate 
massime. 

lo , mi faceva , cioè a rilevare che non basti per destinar 
taluno al servizio di guardia di onore il riconoscere soltanto 
eh' ei possegga i mezzi per acquistare un cavallo da sella ; che 
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v’ ha dei motti , i quali sono assolutamente negati atP equita- 
zione , che sarebbe metterli a tortura il proporsi di vincerò un 
avversione naturale , o pure spargere il ridicolo su 1’ adempi- 
mento di un servizio sì nobile quanto Io è quello che prestasi 
tra le guardie d' onore , chiamandovi coloro che vi sono nega- 
ti ; e che deponesse di quest* avversione la mancanza di cavallo 
da sella nell’ esistenza dei mezzi per mantenerli s ‘ 

Pacevagli inoltre rimarcare che fossero d'altronde malagevoli 
le indagini sull’ esistenza dei mezzi necessari per appartenere al 
corpo delle guardie d' onore ; e che in ciò più che in ogni ab 
tra umana cosa potessero apparenze ingannatrici dar luogo ad 
errori , « quindi a molestie , e durezze. Circostanze sovente oc- 
culto , io diceva ,e sulle quali è opportuno di fasciare il veto 
che le ricopre a quanti di tali errori indurre potrebbero , e di 
quanti disordini potrebbe ciò 'esser causa. L’ esistenza di un ca^ 
vallo da sella è insieme il primo elemento per appartenere a 

S uoli’ arma , ed un quasi non dubbio indizio della possibilità 
i esservi ascrìtto. ' v r" rr t i f » 

Ma nella mancanza di questo indizio , a ricerche dovrebbe 
ricorrersi che riuscirebbero inopportune, che cagione esser po- 
trebbero di disdoro delle famiglie , ebe un vasto campo aprir 
potrebbero di frodi dà parte di coloro ebe procurar ne voles- 
sero 1’ esenzione e principalmente promuovere simulati trasferi- 
menti di proprietà o altri' tratti di mala fede pregiudizievoli alla 
pubblica morale ; perniciosi' por le sociali relazioni , che di tri- 
sti conseguenze essere possono fecondi % • ed 'a quali era saggio 
consiglio di non dar perciò incintivi. - I t 

- In quanto poi all' eccezione accordata all' unicità' assoluta i» 
talune posizioni; io considerava ebe non solo il privato interes- 
se delle famiglie reclamasse T esenzione dal servizio di guardia 
d' onore di quegli ùnici che soli gerir ne possono gli affari ed 
esserne la guida , ma ancora l' interesse pubblico- « di cu rè e-> 
1 cmento il privato , dall’ attenta’, costante , vigile e paterna am- 
ministrazione domestica la floridezza generale dell' mdnstria pro- 
venendo, e tale governo familiare 1' egida essendo delia mora- 
le , e dell' educazione: degl’ individui , il mezzo fondamentale 
che assicura allo 'Slpte- molti ed -utib cittadini. ■ r.l ri, ... i 
E mentre a tal modo con tanta copia di argomenti , e col 
meritato risalto dimostrava al direttore del ministero della guer- 
ra e marina di quanto , e quale alto senno governativo ri- 
fulgessero le sovrane risoluzioni stt-riportate ; io sentii il sacro 
dovere di mentovare a Sua Maestà i saggi principi , da' quali 
H suo reai animo fù guidato* nell’ emetterle -; * è quindi mi de- 
terminai di cennare alla Maestà Stia i motivi, dai quali sareb- 
be consigliato di ritenerle in htzetta osservanza, t >.< . • 

Sua Maestà aveva la clemenza di coronare le mie Conside- 
razioni Oón sensi di; sua adesione , e di ordinare pet avere di 
esse pieno sviluppo , che il direttore del ministero delle guer- 
ra , e marina nc facesse la rassegna. 
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Ed avendo egli a questo sovrano ordine adempito ; la Mae* 
sta Sua si è benignata emettere le determinazioni contenute nel 
seguente reai rescritto da quel dipartimento pervenutomi in data 
del 5 corrente mese. 

« Sua Maestà il Re D. G. si è. degnata ordinare il dì 16 
dell' ora scorso mese di luglio che siano esentati dal servizio 
del corpo delle guardie d' onore gii unici assoluti prima di mar- 
ciare , ma che dopo di essere marciati debbono continuare a 
servire , con richiamarsi su di ciò l' attenzione degl’ intendenti 
perchè verifichino bene le circostanze ; e che i reclami siano 
talli nel corso di un mese. • . • .. . 

« Ha inoltre Sua Maestà comandalo che i vedovi con figli 
impuberi siano del pari esentati dai servizio di detto corpo , 
ed anche coloro che non hanno posseduto cavallo da sella : be- 
ninteso che quelli i quali ne (anno speculazione , vendendolo 
ad altri non debbano essere esclusi, potendo gl’intendenti ave- 
re di ciò esatta conoscenza. . • 

« Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza siffatta sovra- 
na risoluzione per r adempimento nella parte che la riguarda 
in continuazione dei mio precedente uffizio del 3 detto mese 
n. 1652 ». 

Ella quindi darà a tale sovrano rescritto , e come intenden- 
te , e come membro della commissione organizzatrice dclle-guar- 
die d’onore esatto e pieno adempimento. - 

Terrà presente che l'esenzione dal far parte dell'arma non 
compete a quegli unici assoluti , i quali vi sono già incardinati. 

Porrà poi ogni vigilanza ond’ evitare che , mercè la vendita 
dei cavalli da sella , una indebita esenzione dal servizio di guar- 
dia d’ onore venga proccurata. ; 

E mi fa certo di dò , signor intendente , non solo il noto 
di lei zelo , ma ancora la considerazione che 1' appartenere al 
corpo delle guardie d’ onore , sì cospicuo pei suoi componenti, 
per la qualità del servizio che vi si presta , per le destinazioni 
che riceve , e può ricevere sopratutto per le tante sollecitudini 
che per esso largisce U Re nostro signore , ispirar deve , ed 
ispira tra giovani chiamati a comporlo sì nobile gara d' appar- 
tenervi da far con fondamento sperare la spontanea loro rinun- 
cia delle eccezioni ammesse , anzicchè temere il riprovevole in- 
tento f ottenere indebite esenzioni.: c'i 'i: u. . . i .... 

• » f ' f ' *r . . p * » • 

... .. . — 93— . 



He ale Rete ritto del 28 agosto 1841 partecipato dal ministe- 
ro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante di- 
sposizioni per la compilazione e finalizzazione dei catasti fort- 
diarii in quei reali dominii. . . 

Fra le proposizioni fatte da questo reai ministro a Sua Mae- 
stà a fine di accelerare , per quanto fosse possibile i lavori ca- 
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testali in Sicilia , ci è stata specialmente quella di abolirsi la 
penale comminata collo articolo 17 delle istruzioni dei 17 di- 
cembre 1838 contro i proprietari , che o non avessero rivela- 
to , o malamente rivelato 1’ estensione de loro fondi , e lo am- 
montare delle rendite. ' . 

Si è considerato , che il maggiore ostacolo a! cammino della 
rettificazione viene appunto dalla gravezza ’ di questa penale , 
per la quale i malrirelanti , o non rivelanti sono obbligati a 
pagare tutti gli arretrati della tassa verificata fin dal 1811 ; 
die questo cnmnlo di circa 30 anni di arretrati uguaglia il 
doppio de! valore della proprietà , stantecchè , secondo la legge 
vigente sulla spropriazione forzata , il computo del capitale si 
fa multare da sole 15 annate d’imponibile ; che nel fatto la 
esecuzione di questa penale riuscirebbe impossibile , che la co- 
nosciuta gravezza di essa avea già indotta la clemenza sovrana 
a prorogare con rescritto degli 8 maggio 1838 sino a tutto a- 
gusto di quell' anno la facoltà di presentare i riveli , assolvendo 
dalla pena degli arretrati sino all’ anno 1835 quelli , che fos- 
sero venuti nel detto termine a presentare , o correggere spon- 
taneamente i rigeli , che tuttavia non si era voluto allora abo- 
lire i riveli , per non togliere questo elemento di classificazio- 
ne , e valutazione , de' fondi-, e per non diminuire il fondo 
di spese della rettifica , che ora , dietro più maturo esame si 
è conosciuto potersi fare arameno del tutto de' riveli per la va- 
lutazione , giacché le istruzioni vigenti hanno abbondantemente 
provveduto a’ mezzi di valutazione , e classificazione dei fondi 
mediante i contratti , ed altri documenti opportuni , e median- 
te la visita , ed ispezione locale ; che anzi laddove , come sa- 
rebbe di conseguenza , si volessero censurare i riveli , per ap- 
plicar la penale; essi diventano un emolumento inutile a’ lavori 
catastali , come quelli , che hanno bisogno essi stessi di rettifi- 
ca e di controllo ; che oltracciò i riveli cagionano nna raolti- 
pticità di lunghi , e difficili lavori , e specialmente quello del 

3 tiadro comparativo , i quali se si togliessero via , il cammino 
ella rettifica dovrebb' esserne considerevolmente accelerato , e 
semplificato ; che in fine niun danno ne avverrebbe in quanto ai 
fondi di spesa , perché tanto è vero , che la semplice tassa ad- 
ditativa sulla fondiaria basti all’ uopo , che finora i lavori di 
rettifica non sono proceduti generalmente con altro soccorso , 
salvo quello de' grani addizionali. 

Per tutte queste considerazioni Sua Maestà nei consiglio or- 
dinario di stato del 23 agosto corrente anno si è degnata ordi- 
nare , che resti abolita la penale contro coloro , che han sino- 
ra trascurato di fare riveli , o non gli han fatto esattamente 
dall’ anno 1811 in poi. • • - 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua in- 
telligenza , e perchè si compiaccia disporne lo adempimento, 
soggiungendole , che in conseguenza ai questa sovrana risola- 
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zione restano aboliti , e cancellati gli articoli 28 , 29 , 80 , 
31 , 32 , 35 , 36 e 37 , delle istruzioni catastali annesse al 
decreto dèi 17 dicembre 1838 , e che oltracciò restano soppres- 
si per quella parte solamente , che riguarda l'applicazione della 
penale , e la presentazione e discussione de' riveli , gli articoli 
17 , 93 , 94 , 95 , 150 , 170 , 172 184 , 185 e. 186 delle 
istruzioni suddette. 

— 94 — 

* 1 i i 

Reale Rescritto del 1 settembre 1841 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina il modo coni eseguirsi 
il taglio delle pietre dalle rocce sistenti ne' boschi , e nelle terre 
salde. 

Dalla reai segreteria di stato delle finanze mi è stato comu- 
nicato un reai rescritto del tenor seguente : 

« La consulta de’reali domini di qua del faro, interrogata di 
Sovrano comando sul quesito , se il taglio delle pietredalle roc- 
ce sistenti ne' boschi e nelle terre salde , debba reputarsi come 
dissodazione , e quindi andar sottoposto alle prescrizioni dalla 
legge forestale dettate pe’ dissodamenti ; ba osservato , che seb- 
bene il taglio delle rocce non importi un vero dissodamento 
quando s' imponga la condizione di rinsaldire la terra smossa a 
pure una tale condizione potrebbe facilmente eludersi ; che a 
ciò si aggiunfp la frequenza delle dimande per dissodamenti ; 
la necessità di conservare e reintegrare le distrutte selve , e le 
terre in pendìo ; ed in generale , il pretesto , che si procacce- 
rebbe la fraudolenza di conseguire con mezzi indiretti quello , 
che non potrebbe direttamente ottenere, li perchè la consulta 
è stata di avviso , che anche nel taglio delle rocce serbar si 
deggiono tutte le precauzioni , che la legge impone ad evitare 
i danni., che dal dissodamento , e dal disboccamento derivar 
pilxejihia». •• > 

i » Questo avviso della consulta essendosi rassegnato alla sovra- 
na intelligenza del He nostro signore nel consiglio di stato de'23 
agosto , la Maestà Sua vi si è uniformata. 

» Nel Reai nome le partecipo tale sovrana determinazione per 
sua intelligenza, e per 1' uso ebe le riguarda. . } 



.. r:i • •' ' i : . 

. Reale Rescritto del I settembre 1841 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si vieta f affitto complessivo 
de' cespiti di rendile comunali. • - . .... 

Sulle doglianze espresse dal consiglio provinciale di Terra di 
Lavoro riunito nel 1840, avverso l’abuso introdotto in vari 
comuni , di affittarsi complessivamente i loro cespiti di rendite; 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 12 aprile ulti- 
mo , riconoscendo un tal sistema come abusivo e contrario a- 



Digitized by Google 




RESCRITTI DECRETI fi REGOLAMENTI 1 19 

gl’ interessi de' comuni , ha comandato che da ora innanzi ri- 
manga severamente vietato. 

Nel solo caso che , trattandosi di cespiti di tenne valore , i 
quali non riuscirebbe agevole di affittare separatamente , sia 
manifestamente utile di procedersi all’ affitto complessivo de’me- 
d esimi , Sua Maestà lo permette per modo di eccezione: vuole 
però che se ne ottenga prima la superiore autorizzazione di que- 
sto reai ministero. * 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento. 

— 96 — 

Reale Rescritto dei 1 settembre 1841 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni portante le nuove norme per f ammi- 
nistraiione delle opere pubbliche. 

Sul voto del consiglio provinciale di Terra di Lavoro riunito 
nel 1840, il quale si doleva che per la raoltiplicità delle opere 
intraprese , e per la frequente inversion de'fondi alle medesime 
assegnati , venisse lungamente ritardata la costruzione delle stra- 
de provinciali; Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 12 
aprile ultimo, veduto l’articolo 168 della legge de’ 12 dicem- 
bre 18 16, non che i reali rescritti de’ 28 agosto 1824, 30 
marzo 1825 , e 6 giugno 1835 , si è degnata adottare i se- 
guenti provvedimenti , i quali vuole che sieno generalmente e 
rigorosamente osservati in tutte le provincie. 

1. Non sarà d'oggi innanzi intrapresa la costruzione di no- 
velle strade a carico delle province, abbenchè sovranamente ap- 
provate , se non sieno state prima compiute le intraprese e sod- 
disfatte le somme per le medesime dovute agli appaltatori ed ai 
proprietari de’ fonai occupati. Tali disposizioni però non riguar- 
dano quelle opere speciali , indicate nel reai rescritto de’ 7 mag- 
gio ultimo , le quali si eseguono o con fondi riuniti di più co- 
muni , o con tasse particolari a carico de' proprietari interessa- 
ti , o con 1' uno e 1' altro mezzo insieme , ancor che da’ fon- 
di delle opere pubbliche provinciali si fossero ad esse accorda- 
ti con sovrana approvazione de’ discreti soccorsi , compatibili 
con la speditezza che Sua Maestà desidera nella esecuzione del- 
le opere d’ interesse generale. ’ 

2. Non si porrà mano a' lavori delle strade se non quando 
la linea che esse debbono seguire sia stata interamente deter- 
minata ed approvata , a norma de' regolamenti in vigore. 

3. 1 fondi assegnati alla costruzion delle strade non si po- 
tranno d’ oggi innanzi nè invertire nè improntare per qualun- 
que altro ramo di servizio , e neanche da un opera ad un' al- 
tra , se non previa la sovrana autorizzazione da provocarsi per 
roew.o del ministro segretario di stato degli affari interni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
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corrispondente adempimento ( e perchè la partecipi al consiglio 
provinciale nella prima sua riunione. Ne darà inoltre officiale 
comunicazione alla deputazione ed al cassiere delle opere pub- 
bliche provinciali , onde ne curino la esatta osservanza nella 
parte che a ciascuno riguarda , prevenendoli che con questa i- 
stessa data 1’ ho partecipata ancora al direttor generale de' pon- 
ti e strade , ed al procurator generale del He presso la gran 
corto de' conti , perchè 1' abbiano rispettivamente presente come 
- e quando conviene. 

— 97 — 

Reale Rescritto del 7 settembre 1841 partecipato dal mini- 
stero delle finanze al direttore generale de' dazii indiretti por- 
tante talune modifiche -alla legge sul contenzioso dei dazii in- 
diretti. 

Essendosi elevato dei dubbi sull’ esecuzione dell'articolo 57 
della legge del 26 dicembre 1826 sul contenzioso dei dazi indi- 
retti intorno alle perizie doganali , Sua Maestà tenendo presente 
il rescritto del 16 maggio 1829 e gli avvisi pronunziati dalla con- 
sulta generale del regno con risoluzione presa nel consiglio or- 
dinario di stato del 4 stante si è degnata dichiarare. 

1. Che ogni qual volta si tratti di frodi , e contravvenzioni 
in cui può trovarsi la merce, le perizie possono commettersi nel- 
le forme comuni ; qualora poi trattasi di quistioni sulla specie, 
ed origine delle merci presentate nelle dogane per verificarsi , 
e procedersi su di esse alla liquidazione dei dazi , in questi ca- 
si le perizie debbono commettersi , ed eseguirsi dagl' impiegati 
doganali. 

2. Che in conseguenza gl’ immittenti saranno nell’ obbligo 
di dichiarare ancora l’origine delle mercanzie nei casi , che il 
dazio variasse a seconda delle varie origini delle medesime. 

Nel real nome lo partecipo a vostra eccellenza per lo adem- 
pimento. 

— 98 — 

Reale Rescritto degli 11 settembre 1841 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia col 
quale si dispone che , sull innoltrate premure per la rimozione 
del sequestro giudiziario delle rendite di una parrocchia , con- 
ferma la nullità di dritto di tutti gli atti dell' autorità ordina- 
ria dichiarata incompetente , giusta il disposto deir altro reai 
rescritto de' 26 ottobre 1839. 

Ho preso gli ordini di Sua Maestà (D. G.) sulle suppliche 
umiliate al reai trono dal vescovo di Castellammare perchè si ’ 
togliesse il sequestro alle rendite della parrocchia di S. Lucia 
delle Franche in Pimontc di Gragnano , con darsi termine alia 
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controversia ; e la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
de' 4 andante si è benignata dichiarare che il rescritto dei 26 
ottobre .1839 porta di dritto la nullità di tutti gli atti dell’ au- 
torità ordinaria dichiarata incompetente , e che , ove nascano 
quistioni negli atti di esecuzione incoropetentemente fatti, prov- 
veda per questo solo oggetto I’ autorità ordinaria. 

Nel reai nome lo partecipo io quindi a vostra eccellenza per 
l' uso conveniente , ed in riscontro ai suoi pregevoli uffizi, 1 ili- 
timo dei quali del dì 19 maggio corrente anno. 

« . « i • t ’ • * 

— 99 — 

Reale Rescritto degli 11 settembre 1841 partecipato dal mi- 
nistro dette finanze al regio scrivano di razione portante la di- 
sposizione che i cessionari degl' impieghi debbono considerarsi 
come nuovi impiegati. 

Sua Maestà il Re nostro signore per risoluzione resa nel 
consiglio ordinario di stato del 4 corrente mese si è degnata or- 
dinare che i cessionari degli impieghi debbono considerarsi non 
in continuazione d' impiego dei loro cedenti , ma in principio di 
carriera , e quindi soggetti alla ritenuta del primo semestre pre- 
scritta dal reai decreto del 14 novembre 1825. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione perchè 
ne curi lo esatto adempimento da sua parte. 

— 100 — 



Ministeriale degli 11 settembre 1841 diretta dal ministro del- 
le finanze all' intendente di Capitanata con la quale si deter- 
mina che le decisioni di quel consiglio in ordine alla reintegrazio- 
ne delle terre del tavoliere debbono prima di eseguirsi esser no- 
tificate alla parte condannata. 

Sul dubbio promosso nel di lei rapporto del 21 agosto 1838 
se le decisioni del consiglio riguardanti la reintegra delle par- 
ti dal trattura , amministrativamente eseguibili per mezzo dei 
rispettivi intendenti debbano essere , o pur no notificate alie 
parti condannate , dopo aver io consultato la giunta del Par- 
quet della procura generale presso la gran corte de conti , son 
venuto a considerare : che inalterabile esser deve il principio 
della notificazione di ogni condanna , giacché non può conce- 
pirsi obbligo ad adempiersi seuza darsi scienza a colui che a- 
dempicr dee dell' atto , che lo condanna : 

Che le dicisioni delle quali si tratta , benché amministrati- 
vamente eseguibili , senza la notificazione , potrebbe la esecu- 
zione esser attaccata di eccesso , e di arbitrio : 

Che anche nel caso di estrema indigenza del condannato si- 
no al punto di non aversi donde ripetere la spesa sarà un in- 
conveniente , ma non da uguaglarsi a quello , che nascer po- 

16 
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Irebbe da ima esecuzione mancante di prevenzione alla parie con- 
tro della quale si eseguiva. Dietro tali osservazioni io trovo in 
regola , anzi indispensabile , che la notificazione preceda , e quin- 
di ella darà , a tal riguardo , le analoghe disposizioni. 

Parere della colmila presso la regia procura della gran corte de' conti. 

Fattosi il dubbio se le decisioni del consiglio d’ intendenza 
di Capitanata per la rintegra del trattnro , eseguibili ammini- 
strativamente per effetto del regolamento degli 8 agosto 1832 
debbansi ovver no alle parti condannate notificare , si son di- 
visi in opposta sentenza V intendente di Capitanala , e l'agente 
del contenzioso consultato sul proposito. Inutile affatto crede il 
primo la notificazione sia perche trattandosi di trattura tutto 
deiraOuninistrazione dee essere t' interesse, nè i particolari pos- 
sono o debbono averne in ciò alcuno , ed anche perchè, sendo 
la esecuzione di tali decisioni pe'l cennato regolamento commes- 
sa amministrativamente agl' intendenti cessa il bisogno che le 
vengano alle parti comunicate, oltre a che osserva l’intendente 
che poiché non è una tal notificazione prescritta ne consegue 
che possa tralasciarsi. Per 1' opposto 1' agente del contenzioso 
sostiene la necessità delta notificazione , facendo rilevare di non 
si potere ai condannati negare il dritto di conoscere a che nie- 
llo stati condannati sia per essere certi che la esecuzione cor- 
risponda alla condanna , sia per rimaner loro la facoltà di a- 
dempire volontariamente agli obblighi loro imposti , senza dar 
luogo ad atti di esecuzione ed alle conseguenti spese ; non es- 
servi ragione di trascurare la detta notificazione , poiché la spe- 
sa è a carico de’ condannati , e da ultimo non potersi il silen- 
zio del regolamento in ordine a ciò interpetrare a modo dell'in- 
tendente , avvegnacchè , sussistendo sempre il dritto comune in 
tutto ciò che la legge di eccezione non provvede , ed essendo la 
notificazione di ogni condanna di cagion pubblica e positiva , 
come che non prescritta espressamente , non per questo cessa 
di esser necessaria. 

In tal differenza di opinioni sin eccellenza il ministro delle 
finanze ha dimandato il parere della consulta del pubblico mi- 
nistero presso la gran corte de' conti. 

La medesima considerando che inalterabile esser debba il prin- 
cipio di dovere la notificazione di ogni condanna precederne la 
esecuzione, dappoiché non ha nè può mai supporsi obbligo alcuno 
a compiersi senza la piena conoscenza di esso , e dell’ atto dal 
quale muove ; nè perchè la esecuzione della decisione in discorso 
sia affidata amministrativamente agl' intendenti , potrà importa- 
re che possasi delia notificazione far senza , dacché in questo 
caso non vi sarebbe pe '1 condannato guarentia ond’ essere e- 
senti da eccesso ed arbitrio ; 

Considerando che l' esser povero del condannato non sia , 
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come vorrebbe l’ intendente , per la tema di non esservi modo 
a rivalersi delia spesa un’ ostacolo alle adempimento di una for- 
malità così sostanziale , dappoiché quel che possa essere lo sta- 
to di fortuna di colui vi sarà sempre luogo ad agire sulla pic- 
cola estensione di terra della quale è censuario ; e quando an- 
che I’ addotto ioco veniente si avverasse, esso non potrebbe pa- 
reggiare mai 1' altro che può provvenire da un'esecuzione fatta 
senza che il condannato se’l sapesse. 

È di avviso a maggioranza de' due voti sopra uno doversi pie- 
namente consentire ii divisamente dello agente del contenzioso. 

— 101 — 

Ministeriale de' 15 settembre 1841 diretta dal ministero de- 
gli affari ecclesiastici al vescovo di Angìona e Tursi perchè gli 
estro partecipanti di una chiesa ricettizia , benché non goda- 
no della pariecipatione , pure non cessando di esser col fatto 
incardinali alla chiesa e non mancando nelle occasioni di pre- 
stare il loro personale servizio , percepiscano della distribuzione 
degli awentizii. 

La commessione de’ vescovi ha portato avviso che gli cstra 
partecipanti della chiesa ricettizia di Chiaroinonte debbano per- 
cepire (iella distribuzione degli avventizi , mentre eglino abben- 
chè non godono della partecipazione , pure non cessano di es- 
sere col fatto incardinati alla chiesa in parola , e nel caso non 
mancano di prestare il loro personale servizio. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per 1’ uso corrispoHdente in riscontro ai suoi rapporti del dì 21 
gennaio e 7 maggio corrente anno relativi all’ oggetto in di- 
scorso. 

— 102 — 

Circolare del 1 5 settembre 1 84 1 emessa dal ministro degli of- 
fari interni con la quale si danno disposizioni a regolare i com- 
pensi dovuti agli ingegnieri di acque e strade pel servizio che pre- 
stano per le opere pubbliche comunali. 

L’articolo 2 dei regolamento de' 20 settembre 1816 pel ser- 
vizio delle opere pubbliche provinciali permettono che possono 
essere pure incaricati di quelle comunali gl* ingegnieri della se- 
zione provinciale del corpo di acqua e strade , sempre che ne 
sieno richiesti dagl’intendenti. Or parecchi di questi funziona- 
ri cosi dell' una che dell' altra prie de’ reali uomini si sono 
fatti a domandare se abbiano gl' ingegnieri suddetti diritto a 
compenso e quale , tutte le fiate che si richiegga la di loro ope- 
ra per lavori comunali. E questo reai ministero risolvendo ii 
dubbio proposto dichiara , esser giusto doversi agl’ ingegnieri di 
acque , e strade un compenso per l’ opera loro intorno a cosif- 
fatti lavori , tantopiù che adibendosi in luogo degli architetti 
civili si procura a’ comuni un risparmio su quello che sarebbe 
dovuto a questi ultimi appositamente destinali all' uopo. 
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Non crede però questo reai ministero espediente, che si fissi 
come regola generale una scala di compensi secondo la svaria- 
ta natura degl' incarichi comunali affidati agl’ ingcgnieri del cor- 
po suddetto. La considerazione di aver essi un soldo a carico 
della provincia , quella di potere più delle fiate far che si 
concili un carico comunale con incarichi provinciali , e parec- 
chie altre circostanze possono talmente influire sulla quantità 
del compenso , da non potersi soggettare a regole fisse. 

E però questo rea! ministero ha creduto disporre che quello 
da darsi agl' ingegnici! del corpo di acque e strade tutte le 
fiate che gl' intendenti credono a’ incaricarli del servizio di qual- 
che opera comunale sia proposto volta per volta all’approvazio- 
ne del medesimo , tenute presenti tutte le circostanze che pos- 
sono influire per determinarlo. 

I signori intendenti avranno poi precipua cura in simili ca- 
si di far coincidere gl’ incarichi comunali con quelli provincia- 
li , affine di rendere meno pesante a’ comuni 1’ accesso degli 
ingegnieri suddetti. 

— 103 — 

Ministeriale del 15 settembre 1841 diretta dal ministero delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale si pre- 
scrive che i segretari del consiglio degli ospizii non sonò obbli- 
gati alla tenuta di un repertorio. 

La stessa quislione che ora si promuove in cotesta parte dei 
reali domini risultante dal pregevole foglio di vostra eccellenza 
in data del 7 agosto , cioè se i segretari dei consigli degli ospizi 
sieno obbligati alla tenuta del repertorio fu agitata anche in 
questa parte , c fu dichiarato di non essere i detti segretari 
nell’ obbligo del repertorio, non essendo dalla legge del 21 giu- 
gno 1820 annoverati tra quei funzionari che vi vanno sogget- 
ti. Fu aggiunto però che dovessero i loro atti sottomettersi al- 
la intimazione prescritta con gli art 13 e 14 della legge me- 
desima. 

Or non essendovi ragione di apportarsi in cotesti domini da 
ciò che per questi trovasi risoluto , potrà vostra eccellenza ser- 
virsi disporre , che sia questa risoluzione adottata per gli uni, 
come la è per gii altri. 

— 104 — 



Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni portante disposizioni sulla conservazione degli aiti dei 
consigli provinciali. 

Sui modo come darsi adempimento alle sovrane disposizioni 
contenute nel reai rescritto de* 7 luglio di quest’ anno , che pre- 
scrivono doversi dal segretario generale dell’ intendenza conser- 
vare gli atti del consiglio provinciale, si sono elevati i seguenti 
dubbi. 
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1. Deve prendersi dal segretario generale la consegna di 
tutti gli alti del consiglio della provincia dalla sua istallazione , 
ovvero di quelli soltanto dell’ ultima riunione ? 

2. Di qual suggello dovrà farsi uso sul protocollo col mede- 
simo reai rescritto ordinato ? 

Gli oggetti avuti in mira con tale disposizione sono stati : 
1 ,° quello di tener riuniti in un sol corpo gli atti tutti di cia- 
scun consiglio provinciale , affinchè questo per le notizie neces- 
sarie a’ suoi lavori , avesse pronte le deliberazioni prese nelle 
precedenti sessioni ; 2.° quello di render più sicuri i consigli 
medesimi che le loro deliberazioni siano serbate secrcte fino a 
che non vengano su di esse emanate le superiori determina- 
zioni. 

Onde deriva che debba il segretario generale prender con- 
segna di tutti gli atti del consiglio provinciale fin dalla sua pri- 
ma istituzione , conservarli in un armadio all'atto distinto da 
quelli della segreteria dell’ intendenza , e ritenerne presso di 
$è la chiave ; e che il suggello , da apporsi solo agli atti del- 
F ultima sessione , debba essere quello del presidente della ses- 
sione medesima. 

Glielo partecipo perchè dia su tali norme le disposizioni con- 
venienti. 



Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si prescrive non esser permesso ai controlo- 
ri delle contribuzioni dirette di eseguire mutamenti di quote sui 
calasti che nei soli archivi comunali. 

È stata informata questa reai segreteria che taluni controlori 
delle contribuzioni dirette per eseguire i mutamenti di quote 
sulle copie de’ catasti depositati negli archivi comunali , senza 
amuoversi dalle proprie abitazioni , abusivamente si permetto- 
no di farsi recare in casa le copie mentovate , che respingono 
poi , dopo il lavoro , a’ cancellieri comunali. 

Questo punibile abuso nel quale è posta a cimento la deli- 
catezza dell’ integrità de’ catasti , mena pure a conseguenze di 
nocumento a’ comuni ,■ sia perchè coll’ andirivieni di essi cata- 
sti ne segue il deperimento , e la necessità della spesa della 
rifazione ; sia pure perchè bisognando essi catasti quasi gior- 
nalmente per Spedizione di estratti , la di loro assenza sarebbe 
di danno agl’interessi de’ privati. 

Laonde io la incarico ai dare le più energiche disposizioni 
perchè i cancellieri comunali si neghino a tali richieste, le qua- 
li , se venissero ulteriormente fatte da’ controlori delle contri- 
buzioni dirette , Direbbero ad essi meritare la sospensione dal- 
l' impiego. 

Avrà cura ella, signor intendente , di far dare e questa di- 
sposizione la sua stretta esecuzione. 
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rescritti decreti e regolamenti 



— 106 — 

Decreto del 18 settembre 1 84 1 col quale si approvano le istru- 
zioni per la riscossione del regio dazio del macino in Sicilia. 

Veduto 1’ articolo 12 del nostro decreto de’ 17 di dicembre 
1838, col quale ci riserbammo di approvare le istruzioni pra- 
tiche per la riscossione del regio dazio del macino in Sicilia. 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di Stato delle 
finanze e degli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Approviamole istruzioni annesse al presente decreto 
in ordine alla riscossione del regio dazio del macino in Sicilia. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato delle finanze, degli af- 
fari interni , ed il nostro luogotenente generale ne’ reali do- 
rimi oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

— 107 — 

Istruzioni de' 18 settembre 1841 per la riscossione del regio 
dazio del macino in Sicilia. 

Art. I. Minorato in virtù del decreto de’ 10 di dicembre 
1838 il regio dazio sulla consumazione de’ frumenti , orzi e 
granoni da tari .13 a tari nove c grana. 12, pari a grana 96 
napoletane per ogni salma legale , i contribuenti pagheranno 
generalmente il detto dazio nella proporzione di grana 12 , o 
sia baiocchi 6 per ogni tomolo, in vece delle grana 17 che han- 
no pagalo finora. 

2. Nella minorazione del dazio di cui è parola nell’ articolo 
precedente non vanno comprese le città di Palermo , Messina , 
Catania e Caltagirone , dovendosi altrimenti provvedere al mi- 
glioramento delle rispettive amministrazioni. 

3. Per la prosperità dell’ agricoltura e per l’ alleviamento de- 
gli abitanti che vivono nelle campagne è stato di già abolito il 
sistema di esazione, inteso %otto il nome di consumo rurale. 
Quindi abolite sono le istruzioni di piazza e tutti quegli altri 
metodi particolari che si sono chiamati finora patrie costuman- 
ze , salvo ciò che sarà detto nell' articolo 21. 

4. II dazio sul macino sarà generalmente pagato da tutti i 
consumatori così de’ luoghi abitati , come delle campagne al 
momento in cui vorranno portare a’ mulini i frumenti , gli or- 
zi ed i granoni. 

5. In ogni comune sarà all'uopo come al presente una col- 
lettoria destinata a ricevere i prodotti del dazio ed a rilasciare 
le corrispondenti bollette , o sia polizze di pagamento. 

Ove per la distanza de’ terreni si giudicherà necessario di ag- 
giungere qualche altra collettoria nel luogo più conveniente , 
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potrà ciò praticarsi sulla proposizione che ne faranno gl' inten- 
denti , dovendo questi mettersi di accordo col direttor generale 
de' dazi indiretti. 

Non sono impediti i fittaiuoli del dazio , ed in mancanza di 
essi i comuni dt mettersi di accordo co’ borghesi consumatori , 
e stabilire fra loro quelle convenzioni che crederanno di fare nel 
proprio interesse. 

6. Sarà tenuto in ciascuna collettoria un registro a matrice 
con triplici bollette , nelle quali si descriveranno : 1 .° il nume- 
ro progressivo e la data corrente ; 2.° i nomi e cognomi dei 
contribuenti ; 3." la quantità del grano , orzo e granone da ma- 
cinarsi , e ’l dazio corrispondente; 4.° il termine in cui è va- 
litura ; 5.° finalmente vi saranno quattro spazi lineari forma- 
ti propriamente da cinque linee verticali chiuse nelle loro estre- 
mità da due altre orizzontali , in ciascuno de’ quali spazi si an- 
noterà con segni convenzionali , o sia con un dato numero di 
piccole linee pur verticali le auantità del grano , orzo e gra- 
none che si va a macinare ; beninteso che il primo spazio a 
sinistra è destinato ad indicare le salme , e gli altri tre suc- 
cessivamente i tomoli , i mondclli e i carozzi , dovendosi bensì 
in ciascuno spazio e sotto i segni convenzionali anzidetti indi- 
car per iscritto , e non in cifre , la quantità del genere che si 
porta a macinare , come per esempio : 



1 AMMINISTRAZIONE DEL MACINO N.° . . DI. 


MESE. 


GIORNO. 


NUMERO 

progressivo. 


Si permette a., 
la quantità di. .. 




di macinare 


SALME. 


TOMOLI. 


MONDELLI. 


CAROZZI. 


1 ! 
due 


1 1 1 
tre 


1 ! 

due 


1 1 1 
tre 


Per cui ha pagato la somma di ducati 

Valitura la presente a tutto il dì 
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7. La durata ordinaria della bolletta continuerà ad essere 
secondo 1’ attuale sistema di due giorni liberi , oltre quello del- 
la data : però per que’ comuni ne’ quali gli abitanti vanno a 
mulire i cereali in mulini lontani , e fuori territorio proprio , 
e per que’ comuni che hanno territori molto estesi , è incolla- 
to il direltor generale de’ dazi indiretti , dopo che avrà inteso 
i rispettivi intendenti , di stabilire un periodo maggiore per 
tutte quelle bollette che si spediscono nelle collettoria di tali co- 
muni , tenute presenti le particolari circostanze di ogni rispet- 
tivo comune , però che non possa oltrepassare il termine di 
cinque giorni. Scorso il termine suindicato ogni bolletta non 
avrà più vigore e s’ intenderà come non fatta nè rilasciata. 

.8.. Saranno i comuni tutti provveduti di registri uniformi 
al modello indicato nell' articolo 6 nel termine di un mese do- 
po la pubblicazione di queste istruzioni , e saranno messi in 
opera i registri e le corrispondenti bollette nell’ ugual tempo in 
lutti i comuni dell' isola , e propriamente nel giorno primo del 
mese successivo a quello nel quale già le collettorie saranno 
state provvedute de’ registri. IL finché non saranno sulla uni- 
formità eseguiti i registri delle triplici bollette , continuaranno 
ad aver vigore le cosi dette polizze di sgabello ,nel modo e 
forma che al presente sono. > . ■ i cj 

Per ottenersi poi la perfetta uniformità dei registri , que- 
sti saranno sempre fatti stampare dalla direzione generale dei 
dàzi Indiretti , la quale ne provvederà poi gli arrendicri del 
macino , o i comuni accollatari, caricandone a’ medesimi la 
spesa corrispondente ; beninteso che in seguito rimarrà a cura 
degl’ interessati il provvedersi a misura del bisogno di simili 
registri , sempre secondo la forma di quelli già dalla direzione 

generale apprestati.^ v ...... . 

. "5. t)elle triplici bollette una resterà come matrice , c le 
altre due unite insieme saranno consegnate ai contribuente o 
conduttore. 

10. Nessuno potrà entrare con frumento , orzo e granone 
ne' mulini se prima non sarà provveduto della corrispondente 
bolletta di pagamento , e non mai il genere potrà essere in 
quantità maggiore di quella dichiarata in essa , esclusa soltanto 
la parte dei grano , che secondo la costumanza potrà essere 
destinata a pagare il dritto al mugnajo , inteso sotto il nome 
di molando , della quale si parlerà nell’ articolo 13. 

Quindi il conduttore giunto appena al mulino dovrà conse- 
gnare al mngnajo tanto il genere quanto la doppia bolletta , 
la quale secondo il consueto verrà legata al sacco. In conse- 
guenza di queste prescrizioni i mugnai saranno reputati con- 
travventori nello stesso modo come i conduttori , ove ne’ muli- 
ni si trovassero quantità maggiori di genere di quel che viene 
indicato nelle bollette , salvo quanto sarà detto nel citato arti- 
colo 13, 
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II- Il mugnajo al momento in cui avrà luogo la macinazione 
distaccherà dal distacco la bolletta e la collocherà in un sito 
esposto alla vigilanza de' custodi del dazio. 

Allorché poi il grano è stato ridotto in farina e rimesso nel 
sacco , dorrà egli separare le gemelle della bolletta , ed unen- 
done una al sacco della farina , conserverà I' altra in modo da 
potersene rendere ragione ad ogni richiesta. 

12. L' entrata del grano e l’ uscita delle farine non è per- 
messa secondo il sistema in vigore nè prima di spuntare il so- 
le , nè dopo le ore ventiquattro. 

13. Quante volte fosse in uso di pagarsi ai mugnai il drit- 
to di molenda in frumento , il quale secondo f articolo IO non 
è compreso nelle polizze di sgabello , atteso il divieto a’ mugnai 
di tener frumento ne' mulini , dovrà I’ anzidctta molenda , ap- 
pena entrata nel mulino secondo le disposizioni attualmente in 
vigore , riporsi in un granajo o cassa a dne chiavi , delle qua- 
li una resterà in potere del mugnajo , e 1’ altra presso il fitta- 
jnolo del dazio , o di lui persona incaricata , ovvero presso l’ a- 
gente dell’ amministrazione nel caso in cui il dazio non fosse 
arrendalo. 

Però tanto il fittajuolo che l’ agente dell* amministrazione si 
presteranno sempre alle inchieste del mugnajo in ore di giorno 
ad approntare la seconda chiave , onde possa il frumento estrar- 
si dalle casse o dal granaio ; ove poi il detto frumento volesse 
ridursi in farina dovrà provvedersi della corrispondente polizza. 

14. Il mugnaio che trasgredirà l’ osservanza degli articoli an- 
zidetti sarà soggetto alle pene stesse che giusta i bandi sono sta- 
ti in vigore , indicate nel seguente articolo 22- 

15. In caso che il mugnaio fosse povero o inabile a soddi- 
sfare prontamente la multa , se egli ne sia I' affinature , si met- 
terà il sequestro al dritto di molenda , che risponderà in tutti 
i casi per le multe dovute dal mugnajo. 

Se poi il mugnajo non sia che un preposto dell' affittatore o 
del proprietario , questi saranno tenuti a cambiarlo , ed il mu- 
gnajo dovrà rispondere del pagamento delle ammende , ma non 
sarà messo sequestro al dritto di molenda. 

16. Il proprietario o conduttore nel riportare sia dentro 1’ abi- 
tato del comune , sia nella campagna del territorio il grano già 
macinato , dovrà gelosamente custodire la bolletta -, e ad ogni 
incontro delle persone legittimamente incaricate dovrà , richie- 
sto, esibirla. 

17. Ove in questo trasporto la bolletta non esibisse , e la 
quantità della farina risultasse in corrispondenza maggiore del 
grano , orzo e granone indicato nella bolletta , vi sarà luogo a 
contravvenzione punibile secondo le disposizioni in vigore. 

La verifica della corrispondenza della farina alla quantità del 
grano si eseguirà colle seguenti proporzioni. 

17 
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il peso legale di due tomoli di frumento ridotto in farina sa- 
rà valutato rotoli trentaquattro. 

Per ogni eccesso di rotoli trentaquattro a trentaselte si riscuo- 
terà il dazio senza darsi luogo a multa. 

Al di là di rotoli trentaselte si adotterà il pagamento della 
multa di lari dodici siciliani per ogni rotolo di più , e ciò ol- 
tre alla perdita del genere eccedente e sino alla eccedenza di 
rotoli dodici e mezzo , oltre la quale il contravventore sarà 
soggetto alla multa stabilita dal bando ed indicata nell’ artico- 
lo 22 delle presenti istruzioni. 

18. 11 dazio sulla macinazione avendo in ogni comune un’ am- 
ministrazione distinta e separata sia nell’ interesse de' rispettivi 
gabellieri , sia in quello de’ comuni accollatari , vi sarà pure 
uno vigilanza separata. Quindi se accadesse di doversi il grano 
macinare in territorio diverso da quello del comune in cui dee 
consumarsi , ed ba pagato il dazio , dovrà il latore del genere 
dichiararlo al collettore , specificando un mulino , o quello tro- 
vandosi impedito , un secondo mulino nel quale andrà a maci- 
nare , ed il collettore dovrà aggiugnerlo per note nel registro 
che tiene nella collettoria , e nella bolletta dovrà specificare , 
vale pel mulino A e B compresi nel comune del territorio C e 
D. In tal caso il latore della polizza sarà tenuto di recarsi al- 
1’ uno o all' altro mulino per la pubblica via diretta ; ed ove 
in questa s' incontrasse in uno o più comuni , o in una o più 
collettorie appositamente collocate nella pubblica via , allora sa- 
rà obbligato di far vistare per transito la polizza di sgabello in 
ognuna delle cplleltorìc che incontra nel suo passaggio , e ciò 
non praticando sarà assoggettato alla multa. 

Ove però non incontrerà alcuna colletteria , semprechè segue 
la strada pubblica c diritta ebe conduce al mulino , non andrà 
soggetto ad alcuna inulta , salvo ciò eh' è prescritto nel bando 
per le formalità da eseguirsi nel luogo della macinazione. 

I collettori si presteranno senza il menomo ritardo alla ese- 
cuzione del citato loro dovere , non permettendosi di esigere 
qualsiasi minima retribuzione , ed in ogni caso di trasgressione 
saranno considerati come concussionari , e puniti a norma del- 
1’ articolo 196 delle leggi penali. 

19. Nell’ imposizione del dazio sul macino essendo consacra- 
to il principio che si paghi in quel comune nel di cui territo- 
rio si consuma la farina , il pane, le paste lavorate e il biscotto, 
ne avviene che ogni qualvolta tali generi vengano da un terri- 
torio ad un altro trasportati , deesi il dazio corrispondere alla 
collettoria del comune ove il genere si vuol consumare , nè 
potrà allegarsi dal conduttore di essere stato il dazio soddisfat- 
to in altro comune nel tempo della macinazione del grano. 

In ogni trasporto di farina , paste , pane e biscotto da un 
territorio all’altro, il conduttore avrà cura di munirsi della bol- 



Digitized by Googl 




RESCRITTI DECRETI E RECOLAMENT* 1JL 

JeWa di pagamento della collettorìa del comune in cui dovrà 
consumare. 

Sono eccettuati da questo rigore di legge i coltivatori di 
piccioli fondi vieini ad alcuni territori-, a' quali per un raggia 
di quattro miglia è permesso di trasportare sulle loro personc- 
non più di due rotoli di pane rotto per cadauno. Sono ugual- 
mente eccettuati i viaggiatori , a’ quali sarà anche permesso di 
portare rotoli due di pane rotto , ed un rotolo di pasta a per- 
sona. 

20. Le disposizioni contenute negli articoli precedenti avran- 
no riletto da’ nuovi appalti in por , ove trovandosi affidata la 
percezione del dazio , la durata dello appalto avrà avuto ter- 
mine con dicembre 1 838 , salvo che riuscisse al direttor gene- 
rale^» far consentire gli arrendieri alle modificazioni corrispon- 
denti ne' rispettivi contratti , dovendosi intanto osservare per 
essi le convenzioni rispettivamente stabilite. 

21. In que'comuni dove particolari modi di perca ut ioni sono 
presentemente in legittima osservanza , le quali non si oppon- 
gono alle prescrizioni contenute nel reai decreto de’ 17 di di- 
cembre 1838 , ed alle disposizioni contenute nelle presenti istrn- ! 
ziont , saranno tali modi conservati finché non sia diversamente-' 
disposto. 

i 22. Le contravvenzioni saranno trattate e decise secondo ì 
metodi attualmente in vigore , ed a’ trasgressori applicate le 
stesse pene contenute ne’ bandi che hanno tenuto luogo di leg-' 
ge sulla materia , le quali sono le seguenti. 

La multa di ducati quindici per tutti i comuni dell’ isola* 
I meno Palermo c Messina ) e la perdita del genere e de’ mez- 
zi di trasporto. La multa per Palermo è non minore di ducati 
sessanta , nè maggiore di ducati centocinquanta , e la multa 
per Messina è- fissata per ducati sessanta , sempre unendovisi 
la confisca de’ generi e mezzi di trasporto. 

Ne’ casi contemplati delle precedenti contravvenzioni non vi 
e luogo ad intervenzioni , reclami di proprietà ed opposizioni 

23- 1 custodi del macino saranno presentati da’ rispettivi ga- 
bellieri a’ direttori provinciali competenti per questo ramo di' 
finanza : ed essi , secondo gli ordini del direttor generale , ri- 
lasceranno le patenti a coloro che dietro le opportune perquisi- 
zioni crederanno degni- di appartenere a questa classe- di cu- 
stodi, " - <• 

1 medesimi porteranno nel rollare l’ insegna delF ammini- 
strazione nel modo stesso come finora si è pratirato. 

24. Restano pienamente confermate le- disposizioni tutte che 
riguardano i mulini e i doveri dei mugnai. In conseguenza di 
ciò saranno osservate le presenti prescrizioni. 

J.° 1 mulini nd acqua non possono essere attaccali ad al- 
tri «difizl o case di abitazione. 
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, 2.° Debbono avere unica porta , e le finestre essere custo- 

dite con grate di ferro. 

3. ° Debbono essere soggetti alle visite ed ispezioni delle 
persone legittimamente incaricate della percezione del dazio re- 
gio sul macino. 

4. ° Le stanze interne aggregate a’ mulini si considerano 
come continuazione de’ mulini stessi ; talmente ebe non vi sia 
bisogno dell' intervento dell' uffiziale delta polizia giudiziaria per 
la esecuzione delle visite ed ispezioni. 

5. ° A tale oggetto le stanze medesime debbono rimanere 
sempre aperte , e trovandosi chiuse potranno , presente il pa- 
drone e senza l' intervento dell’ uffiziale della polizia giudiziaria, 
scassinarsi. 

25. Atteso 1’ abolizione de’ metodi del consumo rurale, ren- 
dendosi essenzialmente necessaria la stretta vigilanza sui cesti- 
moli , è indispensabile che quelli sparsi nelle campagne , sia 
che girino con la forza degli animali , sia che girino con la 
forza dell’ uomo , fossero ridotti , ove la necessità della custo- 
dia lo imponga , in luoghi più sicuri. A tale uopo dentro il 
fermine di un mese , sotto pena di aver chiuso per sempre il 
centimolo , tutti coloro che avranno tali macchine, siano o no 
attaccate alle loro case di campagna , dovranno farne il rivelo 
al sindaco nella cancelleria del proprio comune. In seguito poi 
di tali riveli gl’ intendenti , intesi i decurionati rispettivi , pro- 
porranno al direttor generale , secondo le distanze e le situa- 
zioni di detti centimoli , più o meno difficili a custodirsi, quali 
potranno restare ne’ luoghi ove si trovano , nel quale caso do- 
vranno essere riguardati come mulini ad acqua , e sottoposti a 
tutte le condizioni e regolamenti pe' medesimi stabiliti , e quali 
dovranno essere altrove trasportati ed in un solo recinto riuni- 
ti ; dovendo allora designarsi il luogo in cui potranno essere 
collocati nella doppia veduta della custodia del dazio e del co- 
modo de’ consumatori , considerandosi tali recinti anche come 
mulini ad acqua , e restando soggetti a tutte le regole che per 

3 uesti sono in vigore. Se il direttor generale concorrerà nel 
ivisamento degl' intendenti , ne approverà la proposizione : in 
caso contrario accompagnandovi un suo motivato rapporto pre- 
senterà 1’ affare alle risoluzioni del luogotenente generale , il 
quale potrà seguire il prere dell' intendente o del direttore ge- 
nerale come conoscerà che 1’ uno di essi sia meglio avvisato 
dell’ altro. 

26. I piccoli centimoli a mano ed amovibili restano proi- 
biti , tranne che si volessero da’ proprietari riunire in locali re- 
cintati , da designarsi dall'intendente di accordo col direttor ge- 
nerale , perchè ove il medesimo li riconosca uniformi a’princi- 
pt generali possa rassegnarsi per la superiore approvazione. 

27. Per que' comuni in cui giusta lo articolo 17 del reai 
decreto de' 17 di dicembre 1838 dovranno queste istruzioni a- 
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vere effetto dopo il termine della durata degli attuali affitti, le 
disposizioni de' due articoli precedenti saranno eseguite alla fine 
de' medesimi appalli , non lasciando il dkettor generale di pas- 
sare i suoi affici agl’ intendenti per occuparsi del progetto ri- 
sultante da' due suddetti precedenti articoli. 

28. 11 direttor generale per togliere tutti i dubbi ed assi- 
curare il servizio con metodo uniforme ed essere alla piena co- 
noscenza di tutti i contribuenti , per le positive prescrizioni 
sull' oggetto dovrà nel termine più breve che si potrà dopo l'ap- 
provazione delle presenti istruzioni, dare rispettivamente pei 
vari comuni le speciali disposizioni , che secondo le particolari 
circostanze di località risultano dall’ applicazione de'due articoli 
7 e 18, l’uno in quanto al prolungamento del termine delle 
bollette , e 1’ altro per la determinazione delle strade dirette e 
vie pubbliche che debbono tragittare i conduttori del genere 
ne' territori di que' comuni che vanno compresi nelle disposizio- 
ni accennate nel suddetto articolo 18. 

— 108 — 

Ministeriale del 18 settembre 1841 diretta dal ministero delle 
finanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione con 
la quale si fanno osservazioni sull' uffizio diretto all' intendente 
in Foggia , perchè s' insinui al consiglio di non inviare nè con- 
siglieri nè il direttore del Tavoliere in accesso. 

Si duole il direttore del tavoliere dell’ uffizio da lei diretto 
air intendente di Capitanata , perchè faccia intendere a quei 
consiglio d’ intendenza che quantevolte nelle cause d’ interesse 
del tavoliere occorra uno sperimento locale , non spedisca so- 
pra luogo un consigliere , per evitarsi una spesa , e quando 
creda necessario l’ intervento del direttore , faccia che il mede- 
simo sia rappresentato da un impiegato di sua dipendenza , o 
dipendente da estranea amministrazione , cui egli abbia a tra- 
sferire l’ incarico , onde il medesimo non si allontani dagli af- 
fari , dei quali è la direzione incaricata. 

lo abbenchè trovi non fuori proposito le doglianze , le metto 
a parie , ed osservo : che una insinuazione di questa fatta vie- 
ne a limitare )e facoltà del magistrato , alla di cui prudenza 
è dato a vedere quali precauzioni , qual vigilanza , e quanto 
riguardo merita il dissimpegno che si dispone. Non sempre il 
collegio può considerare in periti , ed in autorità , e funzionari 
estranei , poiché vi sono degli oggetti , che richiedono gli occhi 
dello stesso collegio , che dispone , e per esso di uno de’ suoi 
membri , e la personale presenza di colui , che trovandosi alla 
testa dell’ amministrazione ne sa certamente più , che un di lui 
dipendente , o un impiegato di estranea amministrazione. 11 con- 
siglio dee essere avveduto a distinguere i casi , le circostanze , 
il valore per lo quale si piatisce , i rapporti , i rischi , e tutto 
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ciò in somma in cui il bisogno dee regolar la prude*** nell» 
destinazione degl’ inter ventori. Il risparmio , e la presenza del 
direttore nella officina non debbon prendere il di sopra al me- 
rito della contesa , poiché spesso avviene , che occorron poi re- 
visioni , e quindi una spesa replicata ; e poiché la legge ha prov- 
veduto al rimpiazzo interino del direttore nella detta officina al- 
lorché egli ne sia assente. Piuttosto io trovo regolare , che tutte 
le volte nelle quali debba il direttore allontanarsi , abbia ad es- 
serne particolarmente autorizzato dal ministero. 

Se ella ha che controporre a quanto io le ho osservato , po- 
trà presentarlo in un rapporto. 

— 109 — 

Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari interni portante disposizioni sulle incisioni a farsi sui nuo- 
vi pesi e misure. 

A proposta della commissione centrale per 1' uniformità det 
nuovi pesi e misure , sua eccellenza il ministro degli altari in- 
terni ha approvato , che su ciascuno de' campioni delle colle- 
zioni , venga inciso — Commessione centrale 1840. 

Ha inoltre la prelodata eccellenza sua manifestato , che per 
questa operazione , che debb' eseguirsi in ogni comune (dietro 
diligente verifica del matematico verificatore e da altri ) , oc- 
corre una spesa , che ascende al à per 100, calcolata sul prez- 
zo totale delle serie de’ campioni suddetti , cosicché le comuni 
dì 1. classe , che son tenute a pagare ducati 175 : 23 , pel 
valore de’ campioni , verseranno pure per la verifica e marchio 
altri ducati 8:76 — quelle di 2. classe , oltre ducati 72:93.,. 
pe’ campioni , altri ducati 3:65 — e quelle di terza classe oltre 
a ducati 39:13, pe' campioni , altri durati 1:96. 

— 110 — 

Circolare del 22 settembre 184 1 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si dispone che i terreni che occupansi 
per la costruzione dei campisanti quantunque pertinenti a' luo~ 
ghi pii laicali debbono essere compensati. 

Sul dubbio sorto se per la costruzione dé camposanti occu- 
pandosi dei fondi appartenenti alle cappelle , c luoghi pii lai- 
cali che trovansi sotto le commissioni di beneficenza debbono 
intendersi questi compresi fra gli stabilimenti pubblici enunciati 
nell’ art. 4 della legge degli J 1 marzo 18(7 , per cui i comuni 
possono per dette opere occupare i di loro fondi senz’accordate 
verun compenso ; si è considerato che essendo i fondi de'luoghi 
pii laicali di patrimonio de' poveri , cosi è regolare che quan- 
tevolte la circostanza richiede che debbasi procedere all' occu- 
pazione di taluno di essi , per le opere anzidetto , deve sempre 
fissarsi a di loro favore analogo compenso. 
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— IH — 

Circolare dei 25 settembre 1841 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposizioni per la rettifica de- 
gli atti dello staio civile per requisiti alla leva 

Per alcuni requisiti degl' individui sottoposti alla lira occorre 
spesso la rettificazione de’ loro atti di nascita , che nello inte- 
resse generale, vien provocata dal pubblico ministero. 

Elevatasi la quistione se nel rapporto di una tal rettificazio- 
ne , ri era associato il privato interesse , si è convenuto che, 
servendo la stessa alla inclusione , e non alla esclusione dello 
individuo , lo interesse privato non solo non concorreva , ma 
era in oltre in opposizione al procedimento- 

Riconosciuta quindi la rettificazione in parola , come neces- 
saria nello interesse universale , da essere promossa dal pub- 
blico ministero , ogni ragione voleva che le spese fossero anti- 
cipate nel modo stesso di ogni altro procedimento di ufficio. 

Approvato questo divisamento da sua eccellenza il ministro 
delle finanze in data degli 11 andante n.° 2540 , io lo comu- 
nico a lei , perché nè dia conoscenza agli agenti di quest'am- 
ministrazione in cotesta provincia , con lo incarico di non do- 
ver confondere questi con gli altri procedimenti della specie che 
possono essere promossi ad istanza delle parti. 



Il cale Rescritto del 25 settembre i f|4 1 partecipato dal mini- 
stero delle finanze a tutte le amministrazioni finanziere col qua- 
le si prescrive che nelle proposte delle cariche si stia fermo ai 
regolamenti in vigore e si propongano i passaggi regolari , me- 
no per le cariche di eccezione. 

Sua Maestà ha ordinato che nelle proposte delle cariche si 
stia fermo ai regolamenti delle rispettive amministrazioni, e che 
si propongano i passaggi regolari e graduali , meno per le ca- 
riche di eccezione. 

In conseguenza di tale sovrano ordine ella in tutte le pro- 
poste indicherà le qualità dell’ individio , la sua assiduità ed 
intelligenza , e 1' epoca del suo servizio , con il soldo che go- 
de , e che va a godere nella novella carica , nella prevenzione 
che sarà respinta qualunque proposta , la quale non indichi 
tali circostanze. 

Sarà compiacente di accusare il ricapito del presente rescritto 
circolare. 
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— 113 — 

Ministeriale del 25 settembre 1841 diretta dal ministero de- 
gli affari ecclesiastici al vescovo di Falca e Solmona eoa la 
quale si determina la precedenta tra taluni sacerdoti parteci- 
panti di chiesa riceltiiia. 

' Avendo la commessione de’ vescovi esaminata la quistione di 
precedenza tra i partecipanti delia ricettizia di Scanno , D. Pa- 
squale Parente , D. Domenico libaldi , D. Domenico Serafini, 
e D. Francesco Paris , è di avviso che la precedenza di stallo 
tocchi ai nominati Parente , Ubaldi , e Serafini , e non già al 
Paris, mentre la precedenza prende sua origine dal possesso, 
e si considera , tranquam aliquis honor, seu aliquis titulus per- 
petue , et regalia prò adscipto ; perlochè debbono i suddetti tre 
sacerdoti precedere al Paris , essendo essi in possesso sin dal - 
I’ anno 1827, mentre il Paris non fu provveduto dopo la rinun- 
zia spontanea fatta nel 1826 di altra partecipazione se non nel 

La commessione medesima ha preso anche ad esame la dif- 
ficoltà che Paris è più anziano di età ; e poiché non dee aver- 
si riguardo all' età , ma all’ anzianità di servizio prestato alla 
chiesa , cosi è chiaro che i più anziani nel servizio della chie- 
sa sono i ripetuti sacerdoti Parente , Ubaldi , e Serafini , dunque 
a costoro , e non già al Paris , spelta la precedenza di posto. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per 1' uso corrispondente ed in riscontro al suo rapporto in pro- 
posito del di 20 luglio corrente anno. 

— 114 — 

Bolla apostolica pel trasferimento della sede vescovile da Ca- 
serta vecchia a Caserta nuova, munita del regio eiequatur il 29 
settembre 1841. 

In nome del Signore. Così sia. 

Sia a tutti noto e dovunque manifesto che nell'anno della na- 
tività del Signore nostro Gesù Cristo MDCCCXLl : addi 21 del 
mese di luglio , nell' anno XI del ponteficato del SS. signor 
nostro Gregorio PP. XVI : io qui sottoscritto uffizial deputato 
ho letto le lettere apostoliche s|>edite sotto il piombo del seguen- 
te tenore , cioè : 

Gregorio PP. XVI : servo de’ servi di Dio a perpetua me- 
moria. 

Tra i doveri dell' apostolica sollecitudine cui siamo obbligati, 
si annovera anche il definire a’ pastori delle anime quella reso 
denza che a preferenza degli altri luoghi della diocesi sembri 
più opportuna a guidare con maggior utile c facilità le greggi 
alle loro cure affidate. Noi dunque che sin dal principio del 
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supremo episcopato stabilimmo di non doverci dispensare di 
alcun genere* di cure'e di fatiche onde render più sicura ai fe- 
deli la via deila salute , calcando lé orme de' nostri predeces- 
sori , non solo abbiamo energicamente procurato che nella ere- 
zione delle nuove diocesi sia destinato a sede episcopale quel 
luogo donde più ubertosamente si possono raccogliere i surri- 
feriti frutti , ma altresì , cambiate le circostanze de* luoghi e 
delle cose , alle volte abbiamo decretato che nelle chiese giù 
erette sia la stessa sede episcopale trasferita ad un luogo più 
alto. E già il venerabile fratello Domenico Marni Mancinelli , 
odierno vescovo della chiesa casertana , ha con piu calde istan- 
ze e con maggior fiducia a noi reiterato la supplica per l’ad- 
dieto da suoi predecessori con molta umiltà inoltrata, onde im- 
petrare la traslazione della sede vescovile dalla vecchia alla nuo- 
va Caserta , e ciò per motivi anche più gravi , cioè : dopo la 
distruzione di Galazia , moltissimi di quei che quivi abitavano, 
volendo evitare il furore e erudeltà de saraceni si rifuggirono 
col proprio vescovo su quel monte ove costrussero Caserta co- 
si chiamata da Casa-erta , onde accadde che in quel tempo que- 
sta città fu frequentata da un gran numero di abitanti. Ma do- 
po restituita la pristina tranquillità , poscia collo scorrere degli 
anni , la sua condizione deteriorò : imperciocché essendo essa 
posta in un monte scosceso , malmenata dalla insalubrità del- 
i' aria ed oppressa dalla povertà delle acque e di altre cose che 
richiede 1’ uso della vita , le famiglie le piu ricche ne partiva- 
no , onde quella città cominciò a diminuire e mancare del nu- 
mero degli abitanti , in guisa che attualmente non ne contiene 
neppure cinquecento che sono addetti alle faccende campestri. 

Quantunque poi la chiesa cattedrale si ritrovi eretta in ono- 
re di S. Michele Arcangelo , pure il prelato casertano sin da 
molto tempo si stabilì la sede nell'episcopio , c nelle vicinanze 
collocò il seminario , il quale , essendo poco distante da Caser- 
ta nuova , e però certamente separato dalla vecchia per ben due 
miglia. Oltracciò molti canonici , domiciliati nei limitrofi villag- 
gi , cagion della distanza della chiesa cattedrale dalle proprie 
case , avendo dalla S. Sede più volte impetrato la diminuzione 
del servizio del coro , appena quivi si conferiscono nei giorni 
corali. 

Niuao poi o pochissimi della popolazione sì discreta e cam- 
pestre sogliono assistere alle funzioni ecclesiastiche , per la quale 

a ione non poco detrimento poscia ne risentono lo splendor 
culto divino , e la salute delle anime. E già Caserta nuova 
occupa nel piano della Campania un sito più comodo e più sa- 
lubre , in guisa che i Re delle Sicilie si dettero tutta la cura 
di edificare , oltre degli altri monumenti , un plagio pe’loro usi. 

Questa città accresciuta di numerosa popolazione , ed arric- 
chita di doviziose famiglie, fu anche in forza di rcal decreto pro- 
clamata rapitale della provincia di Terra di Lavoro ; c per tal 
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cagione quivi medesimo esiste una intendenza insieme colte pri- 
marie autorità. Florida certamente per militari che vi riseggo- 
no , rifulge anche per incremento sociale, e gode del commer- 
cio delle cose utili : oltre de' forestieri che affluiscano , com- 
prende nel suo seno tredicimila abitanti. 

Quindi sembra molto incomodo e non degno di sì fatta città 
«he vi sia una sola parrocchia che non corrisponde in verna 
modo alla tanta frequenza dei cittadini , ed abbia si piccol nu- 
mero di preti che non possa bastare all' amministrazione dei 
Sacramenti , cd all'adempimento del rnlto divino; benché qui- 
vi stesso ritrovi instituita una casa di Cenobiti chiamati del SS. 
Redentore , i quali sono specialmente addetti ad eseguir qua 
e là le missioni evangeliche. 

Ma perchè la cosa ecclesiastica sia spinta al maggiore incre- 
mento , i prelati di Caserta sommamente si affaticarono per una 
chiesa più ampia , e finalmente nell' anno 1832 coll'aiuto di 
propria borsa , e principalmente col consiglio del nostro caris- 
simo figlio di Gesù Cristo Ferdinando serenissimo Re delle due 
Sicilie , fu costruita e consacrata una magnifica e decorosa chie- 
sa , affinchè laddove fosse accaduto doversi trasferire la sede ve- 
scovile dalla vecchia alla nuova Caserta fosse la medesima ac- 
cresciuta ed insignita del titolo di cattedrale. 

Laonde esaminate tutte le cose ed esplorati anche i pietosis- 
simi voti non solo del vescovo di Caserta , ma altresì del ca- 
rissimo nostro figlio in Gesù Cristo Ferdinando li Re delle 
due Sicilie , e volendoli secondare., sopprimiamo , estinguia- 
mo , ed annulliamo il titolo delia sede vescovile e la cattedra- 
nte della chiesa esistente in Caserta vecchia sotto il titolo di S. 
Michele Arcangelo , e la medesima chiesa di S. Michele Ar- 
cangelo ( parrocchiale però , come per 1' addietro co’ suoi drit- 
ti e pesi doveva esistere ) riduciamo allo stalo di semplice chie- 
sa parrocchiale ; e colla apostolica autorità trasferiamo il capi- 
tolo di esso nella nuova chiesa da erigersi , assolvendo intera- 
mente ed esentando il medesimo vescovo di Caserta dalla ma- 
nutenzione della mentovala chiesa , e perpetuamente obbligan- 
do ad un tal adempimento la muncipalità di Caserta nuova , 
quante volte abbia promesso di sostenere questo peso. E affin- 
cnè per lo avvenire sia provveduto non solo al benessere della 
stessa chiesa , ma anche al decente splendore del culto esterno 
la roncediamo all’ ordine religioso di PP. Alcanterini esistenti 
in Caserta vecchia , ed allo stesso ordine commettiamo la cura 
di quelle anime da esercitarsi da uno di quei religiosi , asse- 
gnandosi per lo stesso parroco la congrua offerta e stabilita in 
ducati 120 da pagarsi in ogni anno dall’ erario del comune di 
Caserta nuova. 

Per la soppressione e destinazione di sifialla sede vescovile 
e della rattedralilà di Caserta , erigiamo e restituiamo la so- 
praccennata Caserta nuova in città vescovile colla sua curia e 
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cancelleria ecclesiastica , con tutti i singoli onori , dritti , privi- 
vilttgi , e prerogative , che godono e posseggono le altre ci tlà 
decorate di sede' vescovile nel regno delle (lue Sicilie , ed i lo- 
ro abitanti e cittadini. 

Quindi la chiesa esistente in Caserta- nuova sotto il titolo- 
di S. Michele Arcangelo perpetuamente la ergiamo e la costi- 
tuamo in nuova cattedrale di Caserta , sotto lo stesso titolo di 
S- Michele Arcangelo , ed oltracciò la parrocchiale parimente 
auivi medesimo esistente la ergiamo e costituiamo sede , catte- 
orale e dignità vescovile per un prelato , che chiamisi di Ca- 
serta , presegga alla chiesa , alla città, cd alla diocesi di Caser- 
ta , al clero ed al popolo , e similmente a bilia ed eserciti tutti 
« singoli dritti , uffizi e funzioni episcopali. ’ 

Vogliamo inoltre che il medesimo vescovo di Caserta goda 
del capitolo, di cui in seguito si parlerà , della casa , del sog- 
getto , della mensa vescovile , di tutti que' cattedrali e pontifi- 
cali dritti , onori , preminenze , favori , indulti , giurisdizioni 
e prerogative , de’ quali godono le altre cattedrali del regno 
delle due Sicilie , ed i loro prelati. 

C perchè la chiesa cattedrale in tal modo eretta sia provve- 
duta della propria diocesi , la stessa città di Caserta nuova e 
gli altri luoghi che finora hanno costituito il territorio e la dio- 
cesi Casertana , e le chiese e monisteri ivi esistenti , non che 
tutti e qualsivogliano benefizi secolari , le persone e gli abitanti 
dell’ uno e dell'altro sesso vogliamo che à chierici di qualunque 
grado ed ordine non nc sieno però esenti, ed ugualmente in per- 
petuo li soggettiamo alla giurisdizione, al governo-ed alta superio- 
rità del vescovo di Caserta esistente prò tempore, cui similmente- 
assegniamo ed attribuiamo per suoi la città , il territorio , 1» 
diocesi , il clero-, ed il popolo. Per la qual cagione concedia- 
mo allo stesse vescovo le necessarie ed opportune facoltà di reg- 
gere cotesta chiesa cattedrale di Caserta e la sua diocesi senza 
nuova spedizione di lettere apostoliche-. 

A sostenere poi colla dovuta decenza la dignità del rescov» 
di Caserta esistente prò tempore , e perchè sia ben provveduto» 
al vicario generale ed alla curia vescovile , attribuiamo ed ag- 
giudichiamo la stessa dotazione della nuovo mensa di Caserta 
co' beni , redditi e dritti che spettavano alia soppressa sede ca? 
sertana. 

L’ episcopio esistente vicino alla nuova Caserta , di cui ha 
fatto e fa uso quel prelato casertano , ordiniamo che rimanga 
assegnato per abitazione del vescovo della nuova chiesa caser- 
tana , e comandiamo che questo stesso vescovo prò tempore sia 
obbligato alla manutenzione ordinaria della ohiesa cattedrale di 
S. Michele Arcangelo , e che la città di Caserta nuova in so- 
lidum. sia tenuta alla manutenzione straordinaria. 

Nell’ accennata chiesa cattedrale di S. Michele Arcangelo eri- 
giamo ed insinuiamo il proprio capitolo , e vogliamo eh* sia 
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composto delle medesime prebende dignilarie, canonicali e be- 
neficiarie , e di quelle medesime persone che formavano il ca- 
pitolo di Caserta vecchia , senza che per onesta cassa abbiano 
Disogno della spedizione di lettere apostoliche , talché questo ca- 
pitolo della nuova chiesa cattedrale debba comprendere quattro 
dignità , diciotto canonici , de' quali imo sarà teologo , 1* altro 
penitenziere , le di cui prebende secondo il disposte delle costi- 
tuzioni apostoliche verranno in avvenire conferite , previo il 
concorso , a sette beneficiati o sieno menzionar} , coi incumbe 
f obbligo di servire la nuova chiesa cattedrale. 

Tra questi sarà eletto il vicario curato , al qnale verrà com- 
messa la cura delle anime. 

Al medesimo capitolo in tal modo eretto concediamo la fa- 
coltà di riformare , o , se sembra più opportuno , anche far 
di nuovo gli statuti , le ordinanze ed i decreti consentanei a'sa- 
cri canoni , alle costituzioni apostoliche ed a’ decreti del con- 
cilio di Trento , da doversi per la loro forza e pel loro pieno 
effetto esaminare ed approvare dal vescovo di Caserta , ed an- 
che il dritto di godere di tutti e singole grazie , onori e pri- 
vilegi , de' quali godeva il capitolo della soppressa cattedrale 
di Caserta , o godano gli altri capitoli delle chiese cattedrali 
esistenti nel regno delle due Sicilie , purché sieno in uso , e 
non furono acquistati per particolare indulto o a titolo oneroso. 

Nella mentovata nuova cattedrale erigiamo il titolo di par- 
rocchiale , e quindi la parrocchia , la qnale unica e sola fino- 
ra esistente in Caserta nuova circoscriviamo , e vogliamo che 
a questa nuova parrocchia eretta si assegnino i confini dal 
vescovo di Caserta come crederà più espediente , e la cura del- 
le anime, dovrassi esercitare da uno de raanzionari della mede- 
sima cattedrale , il quale si chiamerà vicario curato , e la di 
cui prebenda sarà soggetta in perpetuo a tal peso. 

Delle quattro mila messe che per legati pii eran solite cele- 
brarsi nella soppressa cattedrale di Caserta vecchia , ordiniamo 
e comandiamo colla pienezza della nostra autorità apostolica , 
e derogando , ove occorra , a qualunque opposta disposizione 
testamentaria , che tremila di esse si trasferiscono colle mede- 
sime indulgenze e cogli stessi privilegi , de’quali godevano que- 
gli altari , alla cattedrale di Caserta nuova per quivi celebrarsi 
parimante dal capitolo di essa , talché mille soltanto conserva- 
te alla chiesa di Caserta vecchia ne rimangano a celebrarsi con 
tutte le antiche indulgenze , grazie , e privilegi e vogliamo an- 
cora che il vescovo di Caserta nuova prò tempore sia in ogni 
anno obbligato a somministrare ducati cento in soccorso de’po- 
veri commoranti in Caserta vecchia. 

Ordiniamo che il seminario sopraccennato all’ episcopio ed in 
vicinanza di Caserta nuova , sia conservato , e che sia soppres- 
so queHo esistente in Caserta vecchia , in guisa che il locale di 
questo sia destinato a quel pio uso che meglio giudicherà il 
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vescovo di Caserta : e vogliamo e comandiamo che le rendite 
« gli alunni di questo ultimo sieno immantinenti trasferiti nei 
predetto seminario diocesano che stimansi più alto. 

li capitolo poi della nuova cattedrale di Caserta sia tenuto, 
in ciascuna terza festa di aprile , di andare processionatmente 
alla chiesa rurale in Sala, in onore e memoria di S. Vincen- 
zo , che fuggendo la persecuzione si dice di essersi stanco qui- 
vi fermato , ed anche di visitare nna volta l' anno l’eremo del 
medesimo Santo , a cui per lo addietro doveva adempire in 
ciascuna terza festa di aprile : e col peso parimente che in o- 
gni anno di unita al vescovo si porti nella soppressa cattedrale 
di Caserta vecchia , non solo per dar solennemente compimen- 
to alle ore corali , ma anche per assistere alle celebrazioni pon- 
tificali. 

E per quanto concerne i frutti della nuova chiesa cattedrale 
di Caserta vogliamo e comandiamo che secondo le rendite attri- 
buite alla soppressa cattedrale di Caserta vecchia , sia tassata 
a dugento quarantasei fiorini di oro alla camera secondo l’ uso, 
e siffatta tassa venga registrata ne' libri della camera apostolica 
e del santo collegio. 

Soggettiamo la surriferita chiesa casertana di S. Michele Ar- 
cangelo , eretta all’ onore di cattedrale , al drillo metropolitico 
dell’ arcivescovo di Capoa , ed ordiniamo ed ingiungiamo che 
goda di tutte quelle facoltà , esenzioni , prerogative , e dritti , 
che si conoscono appartenere agli altri suil'ragnaei dell’ arcive- 
scovo di Capoa. 

Laonde perchè tutto ciò che da noi si è disposto abbia il suo • 
intero effetto , al venerabile fratello Camillo de l’etra , arcive- 
scovo di Berito , e nunzio apostolico presso it carissimo nostro 
figlio in Gesù Cristo il Re delle due Sicilie , ebe deputiamo ese- 
cutore delle presenti lettere , concediamo le necessarie ed op- 
portune facoltà che o per se stesso , o per altra persona con- 
stituita in dignità ecclesiastica dee suddelegarsi specialmente da 
lui stesso , faccia , stabilisca , e decreti tutto ciò che si richieg- 
ga , e possa liberamente e lecitamente conoscere ed anche dif- 
finitamente pronunziare su qualunque opposizione che in qual- 
sivoglia modo sorger potesse. 

Vogliamo intanto che una copia di tutti gli alti e di cia- 
scuno di essi , che secondo il costume nella esecuzione delle 
accennate lettere apostoliche si dovrà trasmettere , sia diligen- 
temente conservata nell' archivio della Congregazione Concisto- 
riale. 

Decretiamo ancora che le presenti lettere e quanto in esse 
contiensi , quantunque coloro che vi hanno interesse non sieno 
stati uditi , o non abbiano alle cose premesse acconsentito , non 
possano in vernn tempo attaccarsi nè per difetto di surrezione , 
o di orrezione , o di nullità , nè impugnarsi o chiamarsi in 
quistione, non che sieno in perpetuo valide ed efficaci , che ab- 
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biano il loro pieno e compiuto effetto ; e che debbano inviola- 
bilmente osservarsi da tutti coloro ai (piali spetta ; e se operan- 
do altrimenti , si {accia da chiunque , per qualunque autorità, 
per cognizione di causa o per ignoranza attentato, lo dichiaria- 
mo inutile o vano , non ostante qualunque fatto in contrario e 
degno di speciale , espressa ed individuale menzione. 

Non sia dunque a chicchcsia mai permesso lacerare questa- 
pagina delle nostre lettere di soppressione , estinzione , annul- 
lamento , traslazione , erezione , conslituzione , assegnamento , 
deputazione , mandato , decreta , derogazione e volontà , o coir 
temerario ardimento contradirvi. E se alcuno pretenderà com- 
mettere un tale attentato cadrà nello sdegno dell' Onnipotente- 
Dio , e de'suoi Beali Apostoli Pietro e Paolo. Roma presso S. 
Maria Maggiore nell’anno dell' incarnazione del Signore 1 84 1 
addi 15 di luglio , anno undecimo del nostro ponteficato. 

, Delegazione de’ regi exequatuu. 

Veduta la ministeriale degli affari ecclesiastici de' 26 dell'an- 
dante mese rimessa a questa delegazione , del tener seguente r. 

« tn seguito del parere unanime della consulta di questi reali 

» domini del di 24 marzo 1636 che a lei è già noto , per la tra- 

» slocazione della cattedrale da Caserta vecchia a Caserta nuova. 
» vi furono reclami per prte della popolazione : assumevasi 
» tra 1’ altro che con istrumcnto di giugno 1532 trovandosi uni- 
» te alla massa capitolare le rendite delle cappelle esistenti 
» nella cattedrale ai patronato particolare , fu al numero di 
» 4000 e le altre funzioni solite farsi nelle dette cappelle aves- 
» sero dovuto soddisfarsi dagli stessi canonici e cappellani ne- 
» gli altari medesimi. Quindi si desumeva che col passaggio 
m della cattedrale sarebbe al capitolo venuta a mancare la mag- 

» gior parte della rendita , venendo esso così a rimanere ina- 

li bilitato a fruire di quella, cui erano annessi i pesi di messe 
•• e sagre funzioni da eseguirsi tassativamente negli altari della 
» cattedrale di Caserta vecchia. 

» Si reclamava pure che in conseguenza di sì fatto passag- 
» gio sarebbero rimasti in abbandono i poveri di Caserta vec- 
» chia. 

» Fu adunque per tanto che la Maestà Sua nel consiglio or- 
li dinario di stato de' 12 febbraio dell' anno 1837 ordinò che 
» si riproponesse 1' affare dopo che il vescovo avrebbe fatto as- 
» segnare un proporzionato soccorso annuale ai succcnnati po- 
» veri , da distribuirsi tal soccorso da ecclesiastico degno che 
» dimorasse sopra luogo. 

» Il vescovo diede conto che la rendita della mensa vesco- 
» vile non arrivasse a due. 4000 netti , che di essi 2000 si 
» erogassero in limosine , delle quali partecipavano benanche 
» quelli di Caserta vecchia. Ciò malgrado , disse , clic avrebbe 
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« per questi ultimi fissato annui ducati 100, seguita che sareb- 
» Le la traslocazione. 

» Sua Maestà informata di tutto 1’ occorso , nel consiglio or- 
» dinario di stato de’ 21 aprile dello stesso anno 1837 si degnò 
» di uniformarsi all' anzidetto avviso della consulta , e rimanere 
» intesa de’ riscontri del prelato. Ma ordinò in pari tempo che 
» le messe assegnate per la celebrazione nella cattedrale di Ca'- 
« serta vecchia rimanessero quivi assegnate , si celebrassero qui- 
*> vi dai sacerdoti che potrebbero prestrarsi a tale adempimento. 

» Dopo di che , a premura del vescovo , reiterati uffizi sì 
■» sono da questo ministero , anche per espressi sovrani ordini, 
» praticati alla S. Sede per la spedizione sollecita delle bolle 
» relative al passaggio della cattedrale. 

» Ma una remora non pertanto in ciò si trovava essere , al 
« dir del prelato , dalla cennata condizione appunto di doversi 
» celebrare le messe in Caserta vecchia, agli altari della cui 
» cattedrale erano vincolate. 

» Onde fu che la Maestà Sua annuendo alle istanze del ve- 
» scovo medesimo , si degnò nell' altro consiglio ordinario di 
» stato del dì 4 agosto 1840 rimettere alla S. Sede lo sciogli- 
•> mento di tali messe e legati del capitolo, privilegiando nella 

nuova chiesa gli altari , come lo eran quelli dell'antica. 

>» Ed a sempreppin agevolare l’ultimazione delP affare, Sua 
» Maestà si degnò di accordare ad esso vescovo il chiesto per- 
« messo di recarsi personalmente a Roma. 

» Nè fu prima di luglio ultimo che il prelato di Caserta pre- 
» venne di essergli giunta finalmente la Bolla, e fecesi ad implo- 
•» rame il regio excquatur. NeHa qual circostanza trascrisse 
» le condizioni apposte nella bolla medesima , uniformi ai rca- 
« li rescritti comnnicatigli , e le quali disse esser le seguenti. 

» l.° Soppressione della vecchia cattedrale e sua erezione in 
.> Caserta , capitale della provincia di Terra di Lavoro ; 

» 2.° Abolizione dell' antico seminario di Caserta vecchia ed 
>. aggregazione delle sue rendite e degli alunni al seminario di 
» Falciano , che prende grado e nome di seminario diocesano; 

.. 3. La cattedrale vecchia rimane col grado di parrocchia , 
» e la cura delle anime affidata agli Alcantcrini ; 

» 4.° La manutenzione della nuova cattedrale è del vescovo 
»> protempore di Caserta ; 

>* 5.° Per la cura delle anime in Caserta vecchia saran pa- 
» gati a quel parroco annui ducati 120 tra maggior somma per 
» mano di esso vescovo ; 

» 6 ° Il prelato di Caserta ed i snoi successori corrisponderan- 
» no in limosine sopra Caserta vecchia dncati 100. 

» 7.° Delle 4000 messe a celebrarsi , 1000 si celebreran- 
» no nella vecchia chiesa cattedrale , e le altre 3000 nella cat-' 
» tedrale nuova ; 

» 8 ° I legati delle messe rimangono al capitolo cattedrale 
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» di Caserta in proprietà perpetua , non ostante qualunque te- 
» stamentaria disposizione passata , se mai vi fosse ; 

» 9.° Il capitolo cattedrale conserverà l'uso di andare all'e- 
» remitaggio di S. Vitaliano in processione in aprile ed una 
» volta nel villaggio di Sala ; 

» 10.° I vescovi di Caserta andranno una volta 1’ anno a 
» pontificare nella chiesa di Caserta vecchia. 

» Siccome però la forza di tali condizioni espressa nella Bolla . 
» cioè il dover la chiesa di Caserta vecchia rimaner affidata col 
» grado di parrocchia agli Alcantarini era del tutto ignota a que- 
» sto ministero ; ed egli il prelato manifestava che si falla di- 
» sposizione fosse seguita in virtù di ordini già emanati da Sua 
» Maestà per via dei ministro degli affari interni sotto il dì 26 
» gennajo del corrente anno , così essendosene dato conto alla 
» Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì 3t del 
» prossimo scorso , ed avendo Sua Maestà ordinario che que- 
» sto ministero degli affari ecclesiastici mettesse in regola l’af- 
» fare , questo ministero medesimo non esitò a dirigersi al mi- 
» nistro degli affari interni , onde avere sul proposito un pie- 
» no e distinto ragguaglio. AI che il lodato ministro ha soddi- 
» sfatto coll’ invio di un uficio del tenor seguente. 

■ Eccellenza ». Corrispondendo alle premure di V. E. espres- 
» semi col pregevole ufficio degli 1 1 corrente per un pieno e 
» distinto ragguaglio delle sovrane disposizioni sull’ uso della 
» cattedrale di Caserta vecchia , ho 1’ onore di prevenirla che 
» colla convenzione seguita pel passaggio della cattedrale in Ca- 
» serta nuova , e trovata regolare dalla consulta di questi rea- 
» li domini ( art. 3. ) cedeva il vescovo alla commessionc di 
» beneficenza del comune senza alcuna riserva e compensazio- 
» ne la vecchia cattedrale per farvi passare ad officiare la col- 
» Iegiata di A. G. P. e ( art. 4 ° ) la commessione cedeva al 
» prelato la chiesa di A. G. P. della villa di Caserta vecchia 
» senza riserva e compenso , per addirsi a chiesa parocchiale 
» dello stesso villaggio , o cedersi alla congregazione del Sa- 
» gramento ivi esistenti ad arbitrio del Prelato ( art. 5.° ). 

» La prima cessione si dovca avere per non fatta qualora 
» fosse riuscito di stabilire in Caserta vecchia una comunità re- 
» ligiosa , dovendosi ad uso di questa addire la vecchia catte- 
» drale , ( art. 6.® ) 

» Trasferita questa nel nuovo tempio , il mantenimento del 
» vecchio cedeva a carico del comune e della commessione di 
» beneficenza. Autpendandosi quindi di altri ducati 88 il fondo 
» di ducati 162 ammesso nello stato discusso quinquennale pel 
» mantenimento del nuovo tempio , della somma risultante in 
» ducati 250; 180 si addicevano al culto ed ail’annna rifazione 
» della veccchia cattedrale , e 70 al mantenimento dell' eco- 
» nomo carato di Caserta vecchia , che ne avrebbe riscosso 
» annualmente altri 60 dal Parroco di Caserta nuova a ciò 
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■ obbligata dalla Bolla collativa 6 dal suo possesso , restando 

* sgravato di un numero di anime , e dal peso di un econo- 

■ mo col passaggio del clero e del suo vicario perpetuo in Ca- 

■ serta. Il mantenimento della chiesa c le spese del culto era- 
» no a carico dell’ economo curato ( art. 7.° ) La somma di 
» ducati 180 andava corrisposta dal comune , anche nel caso 
» dello stabilimento de' religiosi in Caserta vecchia — Rasse- 
» gnato il tutto al Re ( N. S- ) nell' ordinario consiglio di 

* stato del 18 gennaio ultimo , ebbi I' onore di proporgli , che 
» poteva Sua Maestà benignarsi di approvare la consentane 
» suddetta a norma dell' avviso della consulta ; c poiché il ci- 
» tato articolo 5 prevedeva il caso che la cessione della vcc- 

■ chia cattedrale restava annullata , ove la cura della medesima 
« non fosse stata affidata ai padri Akantarini — E la Maestà 
» Sua si degnò di uniformarsi a questa mia proposta. 

» Nell' affrettarmi quindi a render di tutto ciò consapevole 
» lei , signor Delegato , io le acchiudo la bolla pontifìcia , di 
» cui si tratta, affinchè resti in tale intelligenza, ed ove ostacolo 
> non vi s' incontri , possa servirsi impartirvi nei modi soliti e 
» regolari, e senza pagamento di dritto, il regio exequatur , 
» che il vescovo di Caserta non si rimane dal sollecitare ,.re- 
» spingendo nel ministero la suddetta bolla col regio excqua- 
» tur sollecitamente ». 

Veduto altresì il transunto di bolla apostolica spedita in Ro- 
ma il dì 15 luglio ultimo, e alla quale Sua Santità annuendo 
a’ voti del vescovo di Caserta , e di Sua Maestà ( D. G. ) è ve- 
nuta a sopprimere il titolo di Sede episcopale e la caltedralità 
della chiesa in Caserta vecchia nel titolo ai S. Michele Arcan- 
gelo , ed a ridurre la stessa chiesa in parecchia col trasferirsi 
il capitolo nella nuova cattedrale chiesa da erigersi , esentan- 
dosi il vescovo di Caserta dalla manutenzione di detta chiesa , 
alla quale si obbliga la comune di Caserta nuova qualora di so- 
stenere tal peso abbia promesso. 

Si affida la enunciata chiesa all’ ordine religioso de’padri Ai- 
canterini esistenti in Caserta vecchia , ed allo stesso ordine si 
emette la cura delle anime da esercitarsi da uno di quei reli- 
giosi , assegnandosi per lo stesso parroco la congrua offerta e 
stabilita in ducati 120 da pagarsi in ogni anno dall’ erario del 
comune di Caserta. Attesa la soppressione della Sede espisco- 
pale in Caserta vecchia si è eretta la nuova Caserta in città ve- 
scovile' colla sua curia e cancelleria , e con tulli gli onori e 
prerogative delle chiese vescovili esistenti in questi reali domini. 

La rhiesa esistente in Caserta nuova sotto il titolo di S. Mi- 
chele Arcangelo si erige e stabilisce in nuova cattedrale nel me- 
desimo titolo di S. Michele Arcangelo. Per la diocesi della nuo- 
va cattedrale eratta si assegna la stessa città di Caserta nuova, 
a lotti i luoghi che costituivano il territorio e la diocesi Caser- 
tana Si permette allo stesso vescovo di reggere la nuova cai- 
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(mirale e sua diocesi senza nuova spedizione di lettere apostoli- 
che. Si assegna al nuovo vescovo la medesima dotazione di ren- 
dite appartenenti alla soppressa sede Casertana. L’ episcopio esi- 
stente nella nuova Caserta , di cui ha fatto uso quel vescovo , 
si conservi per abitazione del vescovo della nuova Caserta. Si 
obbliga il nuovo vescovo alla ordinaria manutenzione della chie- 
sa cattedrale di S. Michele Arcangelo , ‘ed alla estraordinaria 
sia tenuta la città della nuova Caserta. Nella prefata chiesa 
cattedrale di S. Michele Arcangelo si erige il proprio capitolo 
nelle stesse dignità, canonicati, c i beneficiati senza spedizione 
di lettere apostoliche , clic costituivano il capitolo di Caserta 
vecchia , composto di quattro dignità , diciotto canonici , c sette 
manzionarì. Nella nuava cattedrale si erige il titolo di parroc- 
chiale , e la parrocchia , la quale unica e sola esiste in Caser- 
ta nuova , si circoscriva , e alla nuova parrocchia eretta si as- 
segnino i confini dal vescovo di Caserta , come crederà più e- 
spediente , e la-cura delle anime abbia ad esercitarsi da uno 
de’ manzionarì di quella cattedrale da appellarsi vicario curato 
la di cui prebenda sarà soggetta a tal peso. Del numero di 4(KX) 
messe solite a celebrarsi nella chiesa cattedrale di Caserta vec- 
chia, 3000 per apostolico indulto si trasferiscono alla nuova cat- 
tedrale di Caserta per celebrarsi da quel capitolo ; e le altre 
1000 rimangono a celebrarsi alla chiosa di Caserta vecchia. Si 
obbliga il vescovo prò tempore di Caserta a somministrare du- 
cati 100 in soccorso de' poveri di Caserta vecchia. Si riserbi 
il seminario esistente in Caserta nuova , c si sopprime quello 
esistente in Caserta vecchia , colla facoltà al vescovo di desti- 
narlo ad altro pio uso. Si obbliga il capitolo caltedrale di an- 
dare nroccssionalmentc nel mese di aprile nella chiesa rurale 
di Sala in onore di S. Vitaliano , c di visitare una volta l’an- 
no 1' eremitaggio dello stesso santo , e col peso parimente che 
in ogni anno di unita al vescovo si porti nella soppressa catte- 
drale di Caserta vecchia di Capa come metropolitano , c si ri- 
mette al nunzio apstolico di mandare ad cfTctto la enunciata 
bolla. 

Si esegua la enunciata bolla pontificia in conformità ed ai 
termini delle sovrane risoluzioni , c dell’ inserito ufficio mini- 
steriale , e salve le leggi c la polizia del regno. Napoli 21) set- 
tembre 1841. 



— 115 — 

Circolare dei 2 ottobre 1 84 1 emessa dal direttore generale 
del registro e botto portante disposizioni per le iscrizioni dei 
minori e degli interdetti sopra i beni dei loro tutori. 

Onde rendere pubbliche negl'interessi dei terzi le iplerlie le- 
gali dei minori e degl’interdetti sopra i beni de’loro tutori, lari 
2031 delle leggi civili dispone; che il giudice di circondario cora- 
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petente, cd it suo cancelliere non potranno consegnare spedizio- 
ne di alcuna deliberazione di consiglio di famiglia per nomina di 
tutore, se pria non si assicurano della già presa iscrizione sui 
beni del medesimo. Ordina similmente , che in caso di contra- 
vcnzione , oltre alla loro personale responsabilità , essi saranno 
solidalmente tenuti alla restituzione de 'danni ed interessi , e ver- 
ranno ancora sospesi per un anno dallo esercizio delle loro cariche. 

Importando queste disposizioni, che i giudici regi, ed i loro 
cancellieri dovessero richiedere , e ritenere un documento qualun- 
que a pruova dell'adempiuta formalità , gli eccellentissimi mini- 
sieri di grazia e giustizia , c delle finanze , fatto riflesso al di- 
sposto nel articolo 94 della legge de’2I giugno 1819, e con- 
siderando che tal documento sia richiesto per ministero di legge, 
ed a cautela di terze ed estranee persone, senza mai elevarsi a 
titolo a vantaggio delle parli , hanno determinato che per le iscri- 
zioni della specie possa richiedersi ai conservatori una doppia quie- 
tanza in carta di bollo , onde esibirsi nella cancelleria del giu- 
dicato regio in dimostrazione dello adempimento espletato. 

Con |o enunciato agevolamento non s intende per nulla inno- 
vato tutto ciò che è attualmente in vigore; e ebe possa aver re- 
lazione -alle iscrizioni anzidetto , meno per l’estremo di potersi ri- 
lasciare le quietanze. 

Le comunico per lo adempimento c per la conveniente di- 
ramazione questa ministeriale determinazione a me partecipata 
con autorevole carta de’ 18 dello scorso mese di settembre n. 2027 . 

— I!0 — ' 

. • ..‘il ' ' « » « 

Ministeriale del 9 ottobre 1841 diretta dal ministro desili affa- 
ri ecclesiastici alt' abate ordinario della Santissima 'Frinii il della 
Cava con la quale si dispone che i partecipanti di una chiesta ri- 
cettizia essendo veri coadiutori del parroco debbono esser incar- 
icati del bisogno spirituale della popolazione , sotto la dipenden- 
za del parroco medesimo. 

In seguito di quel che vostra paternità reverendissima riferì con 
rapporto del di 9 ottobre dell’anno scorso , sulla domanda dello 
dello del nuovo comune di Santa Maria di Castcllabatc, onde sta- 
bilirsi ivi uno o due partecipanti della ricettizia di Castell abate 
per l’amministrazione de’sagramenti; la coramessione de’ vescovi 
è stata di avviso , eh’ essendo i partecipanti veri coadiutori del 
parroco , possa ella inviare nel divisato luogo uno o due parteci- 
panti , per attendere allo spirituale bisogno di quella popolazio- 
ne. Ben’ inteso però che i medesimi debbono dipendere sempre 
dal pàrroco della chiesa matrice , cui appartiene la cura delle a- 
nime. E coraechè sono attualmente vacanti due participazioni nella 
divisata chiesa di Castellabate , così le provvederà ella a norma 
del breve pontificio impensa e delle sovrane istruzioni, c disporrà 
del servizio dei nuovi nominati nella nuova chiesa soccorsale e 
filiale di Santa Maria 
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Trovando io regolare un lai divisamente lo partecipo a lei per- 
chè ne faccia l'uso corrispondente. 

— 117 — 

Decreto de' 18 ottobre 184 1 col quale si prescrive che le pene 
atl va! mente in vigore per gli asporta! ori d'armi e pe~ grassatori 
di campagna Siena applicate da' consigli di guerra subitanei. 

Poi dato l'ultima mano all' assodamento della tranquillità per 
le provincia di Palermo c di Girgenti , per le quali non poche 
cute finora sono stale prese; 

Visto il rapporto del nostro luogotenente generale ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art- 1. l’er le due provincie di Palermo e di Girgenti le pe- 
ne attualmente in vigore per gli asportatoli di arme e pei gras- 
satori di campagna saranno applicate da’ consigli di guerra su- 
bitanei. 

Questa disposizione avrà vigore a tutto aprile del venturo 
anno 1842. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato di grazia c giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale in Sicilia sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. 

— 118 — 

Decreto de' 18 ottobre 1841 col quale si richiamano inosser- 
vanza le disposizioni per la formazione delle liste di fuorbando. 

Avendo osservale nel corso del viaggio da noi fatto nei nostri 
reali domini oltre ;t faro che la sicurezza pubblica , specialmente 
nelle nrovincie di Girgenii , Trapani e Palermo , è tuttavia tur- 
bata da malfattari che si riuniscono in comitive armate , ed han- 
no finora saputo sfuggire la persecuzione della forza pubblica; 

Volendo provvedere colla possibile efficacia alla sicurezza del- 
le proprietà c delle persone de' nostri amatissimi sudditi siciliani; 

Veduto il reai decreto de' 22 di agosto 1821 sul fuorbando; 

Veduti i rapporti del nostro luogotenente generale in Sicilia; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le disposizioni contenute nel reai decreto del dì 22 
agosto 1821 per la formazione delle liste di fuorbando sono ri- 
chiamate alla più rigorosa osservanza , salve le modificazioni or- 
dinate ne’ seguenti articoli. 

2. Per essere iscritto un individuo ne' nolainenti di fuorbando 
de' quali è parola nell' articolo secondo del reai decreto del 22 
di agosto 1821 , basterà la notoria conoscenza sempre conte- 
stala dallo autorità locali , che esso individuo si sia allontanato 
dal proprio comune con animo di delinguere. 

3. Il termine di otto giorni prescritto coll' articolo quarto del 
detto reai decreto de' 22 di agosto 1821 per potersi presenta- 
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re alla commessione instituita coll’ articolo primo di esso reai 
decreto le scuse dell' assenza degl’ individui da' rispettivi comu- 
ni , è da noi prolungato a giorni venti. 

4. Le modificazioni adottate col presente decreto doreranno 
a lutto aprile 1842. 

6. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale in Sicilia sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. 

— 119 — 

Ministeriale del 1 8 ottobre 1 84 1 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al direttore del tavoliere con la quale si fa avvertire 
che dopo il decreto del 27 novembre 1821 il tavoliere forma un 
ramo della cassa di ammortizzazione e quindi la direzione di 
tal ramo è sotto la dipendenza della stessa amministrazione. 

Mentre mi è pervenuto il di lei rapporto del 9 del corrente, 
che contiene doglianze contra il direttore generale della cassa 
di ammortizzazione , per non voler questo funzionario ricono- 
scere a lei esclusivamente affidata 1' amministrazione del tavo- 
liere ai termini dell’articolo li 0 del decreto del 26 febbraio 
1820, altra me ne arriva dallo stesso direttore generale, il qua- 
le sostiene , che ella, come tutti gli altri direttori de' rami 
alla cassa di ammortizzazione riuniti , è nel dovere riconoscere 
1 amministrazione del tavoliere trasferita tra le dipendenze del- 
1 amministrazione generale , alla quale egli presiede. 

Ella si arresta al decreto di febbraio 1820 , senza incaricarsi 
della riforma , che a quello avra dato il decreto del 27 novem- 
bre 1821 , col quale si vollero riuniti in una sola dipendenza 
talune delle amministrazioni , le quali sino a quel punto erano 
direttamente difese dal ministero delle finanze , e ciò non sola- 
mente per vedute di economie , ma anche per rendere piti 
semplice , e più ordinato I’ andamento degli affari. Furono in 
quel decreto tulle le amministrazioni finanziere ridotte al nume- 
ro di otto , tra le quali figurò I’ amministrazione generale della 
rassa di ammortizzazione , ed a questa come rami furono incar- 
dinate diverse amministrazioni per lo innanzi indipendenti , e 
tra esse il Tavoliere di Puglia, con tutte le sue dipendenze. 

Da quell epoca dunque il tavoliere non potè essere risgnar- 
dato come un amministrazione in esclusivo , ed in immediato 
rapporto col ministero , ma e quella , e tutte le altre cennate 
amministrazioni concorsero a formare un sol corpo , il di cui 
capo è a ravvisarsi nel direltor generale di quell'amministrazione 
generale, cui furono esse riunite. 

Ciò posto , ella avvertirà di non potersi giovare della indi- 
pendenza enunciala nel decreto del 1820, la quale poteva vale- 
re sino a quando il tavoliere , da amministrazione principale , 
non andò a formare un semplice ramo di un’ amministrazione 
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generale , c quindi andrà ad avvertire , che il direttore de! 
tavoliere , egualmente che tutti gli altri direttori de' rami alla 
cassa riuniti , non potrebbero sottrarsi dalla dipendenza del di- 
rettore generale di quella , senza prevaricazione di qdel decreto 
che ha prescritto doversi un tal funzionario riguardare il capo, 
ed il regolatore , nella dipendenza però del ministero , di quelle 
parziali economie , alle quali subordinatamente , ed ella , e 
tutti gli altri di lei colleghi si trovano parzialmente preposti , 
Senza dunque che io scenda a particolari dettagli , ella rav- 
viserà certamente quali sono le conseguenze de' principi sopra 
stabiliti , le quali per altro non escludono , che in casi parti- 
colari c straordin'j rsi possa ella direttamente al ministero rap- 
portare. 



— 120 — 

Reale Rescritto del 20 ottobre 1 84 1 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina, che sono opere eccle- 
siastiche soggette alla giurisdizione de vescovi quelle soltanto che 
ne Iranno la chiara ed espressa fondazione , e la canonica ere- 
zione in titolo , e non semplici legali di messe- 

Ilo rassegnato a Sua Maestà il Ile , N- S. il rapporto di co- 
testo consiglio del 22 marzo 1 840 con cui ; presa occasione 
della renitenza di D. Michele Sagone da Jiaro a render conto 
dell'adempimento di un legato di messe del fu Sacerdote Paci, 
mette di nuovo in dubbio se i legati di tal natura debbano sta- 
re sotto la vigilanza del consiglio degli ospizii come opere ec- 
clesiastiche , non ostante la ministeriale del 26 aprile 1830 per 
le opere pie di Menfi , che le sottrae a tal vigilanza. 

Le. ho rassegnato altresi l' avviso della consulta de’ reali do- 
mimi al di là del faro da cui risulta. 

1 . Che secondo la ragione de’ principii sono opere ecclesia- 
stiche soggette alla giurisdizione de' vescovi quelle solamente 
che ne hanno la chiara ed espressa fondazione , e la canonica 
erezione in titolo. 

2. Che i legati di messe mancando di siffatti refluisti costi- 
tuenti le qualità ecclesiastiche sono stali per antiche sovrane 
risoluzioni carettcrizzali nel regno come legali pii laicali sog- 
getti alla giurisdizione ordinaria. 

3. Che il decreto de’ 7 dicembre 1832 , i rescritti de' 3o 
marzo 1836 nel legato di messe del fu D. Concetto Platania 
in Catania , nel 14 aprile 1836 pel sacerdoti! D. Eustachio 
Saldo in Isncllo .del 18 settembre 183'J per la cappella di S. 
Maria Laurctana in Altavilla , e le altre sovrane determina- 
zioni , avendo mantenuta ferma la ragione de' principii , già da 
lunghi anni rivendicata , non consentano che si muovono su 
tal materia più dubbiò 

Quindi la M. S. uniformemente a siffatte considerazioni , cd 
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al parere analogo della consulta , si è degnala ordinare per 
modo di regola , che cotesto consiglio continui ad esercitare la 
sua vigilanza sull' adempimento del pio legato di messe del fu 
sacerdote Paci da Naro , e di tutti gli altri della stessa natura. 

Nel reai nome lo comunico a cotesto consiglio per l’adem- 
pimento che ne risulta. 

— 121 — 



Circolare del 20 ottobre 1841 emessa dal ministro delle fi- 
nanze e diretta a tutte le amministrazioni diocesane portante di- 
sposizioni a regolarizzare tutte le reste che figurino negli stati 
di cassa delle delle, amministrazioni diocesane. 

Dal ministro degli altari ecclesiastici mi è stata partecipata la 
circolare che ha egli diretto alle amministrazioni diocesane col- 
la data de' 5 del corrente nei seguenti termini : 

» Nel rassegnarsi a Sua Maestà un prospetto generale dello 
» stato delle amministrazioni diocesane per 1' epoca decorsa a 
» tutto dicembre 18i0 , è stata richiamata la sovrana attenzio- 
» nc su la vistosa cifra degli arretrati composta dalie reste a 
» riscuotersi , come sono presentate negli stati quadrimestrili 
» di situazione ; e su la condotta del personale delle ammi- 
ri strazioni medesime : nè è stato omesso nel rincontro di umi- 
li liarsi alla Maestà Sua 1’ occorrente in riguardo alle circo- 
li stanze che di anno in anno han fatto cumulare tali reste su 
» le scritture contabili di ciascuna amministrazione diocesana ; 
» e la Maestà Sua ponendo mente , che comunque la somma 
« degli arretrati in parola sembri presentare in coacervo un 
» credilo importante di somme , che saranno più tardi ricupe- 
ri rate per versarsi all' uso prescritto dal concordato , non pe- 
ri rò meno bene informata dello stato delle cose ; e convinta 
» dei motivi che nc rendono inesigibile forse una buona parte, 
» vuole che in qualunque modo definitivamente scomparisce 
» dalle contabilita diocesane ogni partita degli arretrati , e 
» quindi si è degnata di autorizzare il ministro segretario di 
» stato degli affari ecclesiastici ad una generale transazione c 
>• depennazione dei delti arretrati a lutto il 1840 , in vista di 
» proposizione motivata doliti amministrazioni diocesane , verifi- 
» cata dal rispettivo ordinario , c dallo intendente della pro- 
„» vincia: 

» Comanda inoltre la Maestà Sua di chiamarsi severamente 
» le amministrazioni diocesane al disimpegno de.' propri doveri 
» con la maggior vigilanza ed attività. 

» Ed io nel reai nome nel partecipare questi sovrani- coman- 
<t damenti per lo esalto c sollecito adempimento che ne risulta, 
» tanto da prie delle amministrazioni diocesane , che delle au- 
lì torilà cui /Sua Maestà si è compiaciuta d' incaricare per lo 
» compimento ‘della esecuzione de' suoi reali ordini ; credo con- 
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• veniente di dichiarare , che per lo effetto delle cennate fa- 
» coltà comunicale a me dal Re ( N. S. ) veruna transazione 
» o depennazione debba essermi proposta senza le piu evidenti 
» pruove dell’ assoluta impossibilità di esigersi le partite di che 

• ila parola ; e che ove per parte de' componenti delle anrnii- 

• Distrazioni diocesane in tale disimpegno si manchi di zelo e 
» di energia rispondenti alle brame della Maestà Sua , io sarò 
» mal mio grado sollecito di rassegnarlo per provocare sovrani 
» provvedimenti adatti alle speciali circostanze de’ casi , onde 
» mostrare alle amministrazioni diocesane , che non si è impu- 

• neinente negligente a danno del sacro patrimonio della chie- 
» sa e dei poveri da esse amministrato ; e che la responsabiii- 
» tà in chi ha una gestione simile , non è di puro nome ». 

Ella rileverà dalla detta circolare , che al prelodato ministro 
ti è data la facoltà di transigere e di disporre le cancellazioni, 
ma che in farsene a lui le proposizioni conviene procedere colla 
massima accuratezza in liquidare I' assoluta inesigibililà , o la 
inesigibilità almeno di una parte. E siccome ella è destinata a 
disimpegnare le funzioni fiscali , sarà sua principalmente la re- 
sponsabilità nelle proposizioni che saranno avanzate , sia per 
transazioni , sia per radiazioni. 

Quindi le raccomando di apportare la più scrupolosa vigilan- 
za nella esecuzione di questa parte di servizio , affinchè il pa- 
trimonio della chiesa e de’ poveri non resti esposto ad intrichi, 
a parzialità ed a frodi , deile quali ella certamente sarebbe te- 
nuta a dar conto. 

Accusi la ricezione della presente. 



— 122 — 



Reala Rescritto del 22 ottobre 1841 partecipato del luogo - 
tenenente generale di Sicilia portante t approvatone del rego- 
lamento per lo servizio di acque e strade e del ramo forestale. 

Essendo rimasta abolita la sopraindentenza di ponti e strade 
e foreste nei domini al di là del Faro per effetto del decreto del 
17 dicembre 1838 , il Re nostro signore ha comandato che il 
servizio di acque c strade , e del ramo forestale dell’attuale sotto- 
direzione debba avere per norma il seguente regolamento. 

Art. I. li segretario generale il quale è capo degl'impiegati del- 
la sotto-direzione regolerà ed invigilerà il loro servizio , propo- 
nendo al sotto-direttore tutti gli espedienti che giudicherà Oppor- 
tuni pel buono andamento del servizio stesso. 

2. Tutte le carte relative al servizio delle opere pubbliche , 
regie, e provinciali ed a quelle del ramo forestale dai capi dei 
rispettivi uffici della sotto-direzione saranno proposte al segreta- 
rio generale, il quale vi apporrà al margine il suo avviso- 
Il sotto-direttore potrà approvarlo e modificarlo , trascrivendo al 
di setto le sue determinazioni. 



\ 
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3- Nel caso d’imnedimentfl , o di assenza del sotto-direttore , 
il segretario generale ne assumerà le funzioni, e la firma- 

4. Pei soli affari che richieggono pronte risoluzioni e spedi- 
ta esecuzione], vi sarà presso la sotto-direzione una commissione 
composta dal sotto-direttore, dal segretario generale, dal ispetto- 
re del ramo regio, o di quello del ramo provinciale, quanto si 
trovano in Palermo. In altro caso la commissione sarà sempre 
completa col numero degli altri suoi componenti. 

5. Presso la medesima commessione vi è destinato un magi- 
strato della gran corte dei conti di Sicilia per esercitare le fun- 
zioni di pubblico ministero, ed a (ale incarico è rimasto nomi- 
nato il signor barone Petitti vice-presidente della detta gran corte. 

6. L'indicata commessione esaminerà e discuterà le condizioni 
degli appalti delle strade regie, o provinciali , e quelli di restau- 
razione , e di nuova costruttura delle opere regie o provinciali. 

Avrà facultà di approvare le condizioni che riguardano appal- 
ti minori di ducati mille per le sole opere regie. 

Farà poi le sue osservazioni sulle condizioni degli appalti di 
somma maggiore , le quali debbono essere desaminati dal con- 
siglio di acque e strade. 

Gli stati estimativi dei lavori urgenti per le opere regie me- 
desime che non ammettano dilazione, debbono essere eseguiti col 
medoto degli appalti ad ordine. Da ultimo la stessa commessio- 
ne per le indicate opere regie risolverà tutte le quistioni rela- 
tive alla esecuzione dei lavori che non richieggono risoluzioni 
ministeriali. 

7. Innanzi alla commessione in discorso si celebreranno gli ap- 
palti per mantenimento di strade regie, o per opere regie di nuo- 
va costruzione. 

Ella esaminerà la cauzione, e delibererà sulla convenienza delle 
aggiudicazioni. 



8. La commessione delibererà sulla urgenza dei lavori che non 
ammettano dilazione. Essa potrà approvare gli appalti ad ordi- 
ne pei lavori di urgenza , e quelli che si faranno a danno de- 
gli appaltatori manchevoli per le medesime opere regie. 

9. La commessione anzidetta farà le sue osservazioni sui pro- 
getti , sugli appalti , e sulle misure dei lavori che dalla sotto- 
direzione si debbono spedire alla direzione generale per farsene 
I’ esame dal consiglio di acque e strade. 

10. La medesima commessione regolerà il servizio delle bar- 
riere delle strade regie , ne farà celebrare gli appalti , ne ap- 
proverà l’aggiudicazione, provvederà alla riscossione delle som- 
me , e stabilirà il numero degli stazionari , i quali saran no- 
minati dal sotto-direttore. 

11. Tranne i lavori urgenti che non ammettono dilazione , 
come sono quelli indicati nell* articolo secondo delle istruzioni 
approvate in data dei 25 febbraio 1826 tutti i progetti, ed i 
relativi appalti saranno approvati sulla proposizione del diretto- 
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re generale dei rispettivo ministro delle finanze, o degli affari 

interni. 

12. Gli appalti di mantenimento delle strade regie, e quelli 
dei lavori straordinari della loro restaurazione , la spesa dei quali 
non oltrepassi i ducati mille , saranno approvati dai luogote- 
nente generale di Sua Maestà in Sicilia. 

13. Por tutt’ altro che riguarda il servizio delle opere pub- 
bliche provinciali , saranno in piena osservanza le istruzioni ap- 
provale dal Re nostro signore nel 16 febbraio corrente anno. 

14. Rispetto al ramo forestale la commessione sarà compo- 
sta dal sotto-direttore, dal segretario generale , e dall’ ispettore 
forestale di Palermo , e dal medesimo magistrato della gran cor- 
te dei conti che ci farà le funzioni di pubblico ministero. 

Essa delibererà in tutto ciò che riguarda il contenzioso fore- 
stale , e farà le sue osservazioni sulle cose concernenti l'econo- 
mia silvana , e le dissodazioni , le quali si debbono discutere 
dal consiglio forestale della direzione generale. 

15. Presso ciascuna delle dette commessioni sarà addetto un 
impiegato della sotto-direzione , il quale vi farà le funzioni di 
segretario senza voto sotto l' immediata vigilanza del segretario 
generale. 

16. Alla fine di ogni mese a responsabilità del segretario ge- 
nerale le deliberazioni prese dalle due commessioni saranno tra- 
scritte alla direzione genenale affinchè essa potess’ essere infor- 
mata di tutt’ i particolari del servizio delle opere pubbliche , e 
del ramo forestale , che è confidato alle sue cure , e potesse 
provocare i superiori provvedimenti. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per lo 
adempimento. 

— 123 — 

Circolare dei 23 ottobre 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a reprimere gli abusi 
nelle spese di giustizia che alimentano le domande per sovven- 
zioni di fondi poco o nulla ponderate. 

Una domanda per sovvenzione di fondi poco o meno ponde- 
rata da parte di alcuna direzione fece entrare quest’ ammini- 
strazione in lungo ragionamento col ministro , cui provai eoa 
articolo di fatto che a schiera de' testimoni sono assegnati pres- 
so I’ autorità giudiziaria , senzacchè si pensi al temperamento 
efficace di veder represso tale abuso in danno e della giustizia 
e delle finanze. 

(Conviene che ella e gli agenti a lei subordinati , fra’ quali 
primamente lo ispettor controloro , abbiano presenti per loro 
norma gli elementi del ragionamento da me assunto nel rappor- 
to che sotto il di 7 settembre ultimo numero 11235 rassegna» 
a sua eccellenza il ministro , il tenore del quale mio rapporto 
è questo. 
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» Eccellenza. A scanso di equivoci mi protesto , in riscontro 
» del di lei foglio ministeriale del 1. corrente n. 2413 che 
> sempre quando il bisogno de' fondi da far fronte alle spese 
» di giustizia , anzicchè assumersi in pura assertiva , non è di- 
» mostrato a norma dei regolamenti , io non potrei che cimen- 
» tare tai fondi e la mia responsabilità col poggiarne tai do- 

• mando presso la tesoreria generale ; e che 1 timori panici 

» onde il magistrato penale intende imporne all' amroinistrazio- 
» ne impugnando il solito motto d’ordine di disguido alia giu- 
» stizia paralizzata , non Rvran mai la forza di sbigottirmi per 
» cedere alle nude inchieste del magistrato medesimo con vto- 
» (azione de’ regolamenti e col cimento de' prodotti dell' ara- 
» ministrazione. . • . 

» Per la cassa di Reggio mi trovo di già aver disposto 1’ ec- 
•> corrente. 

» Ma qui cade in acconcio il chiamare seriamente la mag- 
» gior attenzione sulle frequenti depauperazion» de' prodotti del- 
« l'amministrazione per bisogni di giustizia niente ponderati , 

• onde un incremento scandaloso ed insolito vuoisi onestare con 
» impugnato incremento di reati. Non conviene al magistrato 
» la opposizione che la quantità numerica non già , bensì la 
» quabtà de’ reati si è quella che può dare maggiore o mino- 
» re importanza alla somma delle spese, locchè non può che ad- 
ii divenire ben di rado ; e tale somma , se in larga cifra si 
» presenta , n' è cagiom principale la mania nella diffusione e 
» prolissità d' inutili atti c di servigi che solo col pensiero di 
» giovare agli agenti giudiziari sono provocati pretesi e so&te- 
» nuti dal magistrato , al quale , per fatto e nommai per prrn- 
» àpio di prova, lo stesso sentimento di giustizia non è a cuore 
» nel disporre de’ fondi dedicati all’ amministrazione della giu- 
» stizia : ciò non è paradosso. Senza uopo di andar oltre nella 
p giurisprudenza , e poco conto meritamente facendo dell' uni- 
» co pretesto di latitudine già impegnato nella investigazion del- 
» le pruove , io subordinatamente domando se per una causa 
» di bestemmia , prima di competenza del giudice di circonda- 
li rio e quindi della gran corte criminale (decreto dei 5 maggio 
» 1827 ) si hanno a chiamare nientemeno che quarantacinque 
» testimoni com' è avvenuto presso la stessa gran corte crimi- 
» naie della provincia di Reggio , la cui cassa del registro è 
» bollo comincia a divenire perciò costantemente esausta , on- 
» de si grida e si grida per sovvenzioni. 

» E ciò che è sconcio , de’ detti 41 testimoni ne giungono 

• trentotto in residenza , la chiamata de' quali costa alla fi- 
j » uanza ducati centotrenta sei e grana là ; e degli altri tré 
» non presentatisi , si stimò forse , senza di averli pria intesi, 
» inutile la loro opera ? c perchè chiamarli f per impinguare 
» la schiera de' trentotto che il uiagbtralo stinto .necessario ad. 
» assicurarsi se Michele Alvano di Gitloue avea bestemmiato. 
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» Io non mi permetterò mai di ergermi a riformare , onde non 
» cedo alle varie istanze de’miei subordinati per la rivocazione 
» del decreto de’ 5 maggio 1827, cioè per la restituzione a’ giu- 
» dici regi della competenza dei reati delta specie; nè tampoco 
» cedo alla tentazione di pretendere che di accordò col contro- 
» loro si facessero dal pubblico ministero le liste de'testimoni a 
» chiamare , lochè , economicamente per altro , produrrebbe più 
» utile alla giustizia ed alla (manza che se si facciano da' subal- 
» terni giudiziali penali: mi limito solo a conchiudere che il df- 
» felto non fu mai nella legge; bensì nelle persone; e che dal- 
» falla saviezza di vostra eccellenza quest’ amministrazione at- 
» tender si deve uno speciale patrocinio da non andare più con- 
» culcato il fine sacro nell' nso de’ suoi prodotti , come evvi luo- 
» go a conseguire nelle province , ove i procuratati generali del 
» Ile sono diligenti a conciliare con la giustizia gl’ interessi del- 
• le finanze. » 

Penetrati ambo i ministeri delie cose da me ragionate come 
sopra , sua eccellenza il ministro delle finanze , in data dei 6 
corrente mi riscontra così : 

» li ministro di grazia e giustizia , a cui comunicai il di lei 
rapporto dei 7 dello scorso mese sull’ aumento delle spese di 
giustizia m Reggio , viene a manifestarmi , che siccome contai 
rapporto F aumento delle spese si attribuisce non ad aumenti 
di reati , ma bensì a colpa degli agenti giudiziari , così essen- 
do anche a Ini a cuore gl’ interessi del reai tesoro , desidera 
che quando abbiasi in realtà colpa di qualche agente giudizia- 
rio , io glielo- renda informato con la designazione speciale della 
mancanza , affinchè egli possa render conto dei particolari ed 
«mettere le convenienti disposizioni. Mi soggiunge , che parlan- 
dosi inoltre nel rapporto medesimo di tm eccedente numero di 
testimoni chiamati in causa di bestemmia , ha scritto al procu- 
ratore generale del Re presso la gran corte criminale di quella 
provincia , perchè dia conto di tal fatto , riserbandosi a suo 
tempo di tenermi di nuoTO proposito di qnesto affare. 

» Lo partecipo a lei , onde ella m tutti i casi , nei quali 
I’ aumento delle spese di giustizia derivi da colpa degli agenti 
giudiziari , me ne dia conoscenza , precisando per ciascun caso 
la mancanza , affinchè io possa scriverne al ministro di grazia 
e giustizia per le opportune disposizioni. 

Delle identiche nozioni assunte nei due documenti che prece- 
dono occorre che ella ed i di lei subordinati tutti abbiano co- 
noscenza , perchè veggano la merita operosità di quest'ammini- 
strazione centrale diretta a sostenere i dritti della reai tesore- 
ria affidati a tqtti quelli che da essa amministrazione dipendo- 
no , e perchè in tutti i casi di abusi , lungi dai sonnacchiare, 
spieghino la più efficace energia presso gli agenti del jiotere giu- 
diziario , e sicno vigili deostruirne opportunamente quest’ammi- 
nistrazione. 
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Eseguirà intanto e farà eseguire Quanto stà ordinato nella 
ministeriale , della quale precede il dettame. 

— 124 — 

Decreto del 26 ottobre 1841 col quale si approva il regolamento 
per lo passaggio delle carte dalle diverse amministrazioni nel 
grande archivio di Napoli e negli archivii provinciali. 

Veduti gli articoli H e 37 della legge de’ 12 di novembre 
1818 sulla organizzazione degli archivi ; 

Volendo stabilire un metodo uniforme per lo passaggio delle 
carte dalle diverse amministrazioni nei grande archivio di Na- 
poli e negli archivi provinciali ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
degli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

AnT. I . L' annesso regolamento per io passaggio delle carte 
dalle diverse amministrazioni nel grande archivio di Napoli e 
negli archivi provinciali è approvato. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , ed il direttore 
del ministero e reai segreteria di stato della guerra e marina 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto- 

— 125 — 

Regolamento del 26 ottobre 1841 per la esibizione nel gran- 
de archivio di Napoli e negli archivii provinciali delle carte ap- 
partenenti alle diverse pubbliche amministrazioni. 

CAP. I. — Grande archivio di Napoli. 

’ • ' ' • I 

Art. 1. Tutte le carte indistintamente, a qualunque ramo 
appartengano , debbono depositarsi nel grande archivio di Na- 
poli in esecuzione della legge de' 12 di novembre 1818. 

2. 11 periodo stabile generale durante il quale gli atti riguar- 
danti affari terminati si rimarranno ne' rispettivi stabilimenti sarà 
di anni cinque ; cosicché al finir di ogni anno per 1' avvenire 
saranno versate [quelle per le quali sia spirato un tal quin- 
quennio. 

3. Sarà permesso per regola generale a tutti i capi delle am- 
ministrazioni di’ ritener delle carte che si reputeranno ancora 
necessarie oltre il periodo stabilito nell’ articolo precedente. 

4. Nelle consegne di tali carte annuali saranno le medesime 
dbtinte in separati inventari , cioè quelle che si passano in cia- 
scun anno , e per le quali è decorso il perìodo quinquennale , 
e le altre che saranno inviate dopo di essere state per più lun- 
go tempo ritenute dalle rispettive dipendenze. 
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Queste disposizioni sono comuni a tutti gli stabilimenti e rami 
di qualsivoglia natura dipendenti in questa capitale dalle reali 
segreterie e ministeri di stato delle finanze c degli affari inter- 
ni , eccetto la sola reggenza de’ banchi. 

CAP. II. — Archi rii provinciali. 

5- Gl' intendenti avranno cura che tutte le carte dell’ammi- 
nistrazione civile , per le quali a contare dal termine degli af- 
fari il quinquennio sarà già decorso , sieno versate negli archi- 
vi provinciali. Ne esenteranno solo quelle che per particolari 
motivi occorresse ritenersi ancora , a senso dell' articolo 3 del 
presente regolamento , c quelle del ramo della polizia sino a che 
essi stimeranno potersi deputare. 

C. Queste misure sono applicabili alle sottointendenze, ai co- 
muni , ed a qualunque commessionc e ramo che dipende diret- 
tamente dall' amministrazione civile. La trasmessane delle carte 
sarà accompagnata da inventari in doppia spedizione. Uno ri- 
marrà presso lo stabilimento da cui partono gli atti ; il secon- 
do sarà diretto all’ archivio provinciale. 

7. Al finire di ogni anno per l'avvenire saranno del pari de- 
positate negli archivi provinciali le carte per le quali successi- 
vamente il quinquennio dovrà decorrere , in modo che sempre 
rimangano presso le rispettive amministrazioni per un quinquen- 
nio le carte riguardanti affari terminati. 

8. La trasincssionc delle carte sarà eseguita - a cura e respon- 
sabilità deli' amministrazione che le spedisce; ed ogni volumetto 
porterà esteriormente una breve epigrafe ed un numero, esat- 
tamente corrispondente all’ inventario designato nell'articolo se- 
condo. 

9. Le direzioni provinciali de’ dazi diretti, del demanio e dei 
rami e diritti diversi , e quelle de' dazi indiretti si uniforme- 
ranno interamente a] prescritto ne’ precedenti articoli. 

— 126 — ...... .’ 

Reale Rescritto del 27 ottobre 1841 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si stabilisce che dovendo la gran corte 
dei conti procedere a liquidazioni novelle per rettificare pensio- 
ni già accordate , pria di passare al loro esame provochi all’ og- 
getto la sovrana permissione. , . ... 

Ho rassegnato a Sua Maestà la nuova liquidazione di pensio- 
ne di giustizia discussa da celesta gran corte a favore dell'anti- 
co pilota della reai marina Benigno de Cesare ; e la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato de' 16 del corrente si è degna- 
ta accordare al suddetto individuo la pensione di annui ducati 84 
in vece di quella di ducati 56 ebe gli si trovava concessa con 
reai decreto de' 7 febbraio 1 87,5. Nel parteciparle nel rcal nome 
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tal sovrana decisione per soa intelligenza e governo , vengo a 
man ifestarle a riscontro del suo rapporto de’ 1 8 settembre nume- 
ro 28 che trovo saggia la sua proposizione che avvenendo d’og- 
gi innanzi il caso di documenti che si producano per giustifica- 
re servizi di maggior durala e procedere a liquidazioni novelle 
per rettificare pensioni già accordate , in tali casi la gran corte 
de' conti nel ricevere le liquidazioni novelle, e pria di passare al 
loro esame provochi per mezzo di questo reale ministero le au- 
torizzazioni sovrane per riesaminare le già approvate liquidazioni. 

— 127 — 

Circolare del 30 ottobre 1841 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinarli diocesani con cui 
si comunica un reale rescritto relativo alla quistione sulla peren- 
zione degli atti di opposizione contro i iscrizioni de nomi dei de - 
bitori-ne quadri pubblicati. 

Il ministro segretario di stato di grazia e giustizia mi ha in- 
diritto nel di 16 spirante mese un rescritto sovrano del tenor 
seguente: 

» Ho sommesso a Sua Maestà il parere della consulta gene- 
rale, e del consiglio de’ ministri su la quistione se dovessero an- 
dare soggetti a perenzione le opposizioni proposte dal debitore dello 
stato o del patrimonio ecclesiastico contro la inserzione dei loro 
nomi ne’ quadri pubblicati , onde rendere esecutorio il titolo ad 
esigere contro di essi, ai termini dei decreti del 30 gennaio 1817 
e 2 maggio 1823, quistione variamente decisa dalle autorità giu- 
diziarie , e che aveva richiamata l'attenzione di cotesto e di que- 
sto ministero; 

» E la Maestà Sua , nel consiglio ordinario di stato de' IO set- 
tembre ultimo si è degnata lasciarne il corso alla giustizia , se- 
condo le forme ordinarie di giustizia » 

Mi affretto a parteciparle tali sovrane determinazioni per sua 
norma ed uso di risulta < 

— 128 — 

‘ , 1 

‘ « 

Reale Rescritto del 30 ottobre 1841 partecipato dal luogote- 
nente generale di Sicilia col quale si danno provvedimenti circa 
la formazione della pruova dello stato libero , e la spedizione 
dei proclami per coloro che debbono contrarre matrimonio. 

Il cardinale arcivescovo di Palermo con rapporto del dì 3 del 
cadente mese nell’ intentimento di ordinare a coerenza dello spi- 
rito dell' ecrlesiastica disciplina , e della prattica di tutte le dio- 
cesi di Sicilia , il servizio circa la formazione della pruova dello 
stato libero, e la spedizione dei proclami per coloro che devo- 
no contrarre matrimonio; ha proposto di concentrarsi nel suo ar- 
civescovato siffatta incombenza con doversi esercitare intieramen- 
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te gratis , sopprimendosi l’officio arcidiaconale , che sin* ora della 

medesima è stato incaricato. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà quanto distintamente è sta- 
to in proposito esposto dal cardinale arcivescovo, la Maestà Sua 
nella conferenza del dì 29 del detto mese si è degnata abolire 
i diritti che si esiggono dall'arcidiaconato di Palermo ed ha or- 
dinato, che il servizio si esegua assolutamente gratis dalla cu- 
ria arcivescovile , ed in compenso accorda all’ arcidiacono once 
centoquarantadue annuali per ora sul fondo il spogli e sedi va- 
canti, determinando che nella nuova collocazione di questo ar- 
civescovato si faccia gravitare la detta somma sulla mensa ar- 
civescovile di Palermo come peso perpetuo. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per lo adempimento , pre- 
venendola , che le si rimetterà la copia conforme dell’ analogo 
reai decreto. 



— 129 — 



Circolare de 30 ottobre 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulla composizione della 
bilancia contabile che deve mensilmente spedirsi all' amministra- 
zione centrale del detto ramo. 

La bilancia contabile , dalla quale soltanto quest'amministra- 
zione centrale può e deve periodicamente ripetere la conoscen- 
za mensuale della situazione della verificazione sul processo della 
massa delle spese urgenti di giustizia , esser deve formata per 
lo primo gennaio 1835 in poi con progressione non mai inter- 
rotta e su gli stampati che ne fornisce 1’ amministrazione me- 
desima. 

Le prime sei colonne de^li stampali suddetti aver debbono , 
secondo la mia istruzione circolare de’28 agosto ultimo n.° 1546 
la seguente applicazione : 

e al criminale « 

••"-JliS"::::::::: :::::::::: :::::::::::: 

( al civile 

«f. | Mandati urgenti pagati dal 1 gennaio 1835 

0 on ’ | a tutto novembre e decembre 1840. 
r Riunione de’ totali delle due precedenti 

3 . Colon. < colonne costituente la massa delle spc- 

( se urgenti da verificare sul processo. 

. - * 4 Idem per quelle dal 1 gennaio 1835 a 

4 . Colon. | tutt ' 0 di ? em b re 1840. 

/ Spese urgenti con la guida verificate sul 

5. Colon. J numero de'mandati del processo per lo 

( 1 gennaio 1835 a tutto dicembre 1840. 

Spese urgenti che restano da verificarsi 

6. Colon. { sul processo per lo 1 gennaio 1835 
a tutto dicembre 1840. 
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Per lo periodo collettivo da gennaio IS35 a tatto dicembre 
1840 ella mi farà pervenire , a seconda della modula che pre- 
cede y una sola bilancia generale spositiva della conoscenza di 
tutte quelle verificate sul processo con la guida de’mandati origi- 
nali distintamente dalle verificate con la guida de mandati doppi , 
di tutte le costituenti la resta di quelle a verificare per tutto 
dicembre detto anno 1840. v 

Per gennaio corrente anno in avanti la formazione e trasmes- 
sone della bilancia contabile sarà mensuale , ritenendo che tutte 
le spese urgenti pagate e verificate sul processo durante lo in- 
dicato decorso sessennio debbono sempre figurare , non che 
quelle da gennaio ultimo in poi , in ciascuna delle successive 
bilance progressivamente . vai dire con quota sempre crescente. 

Per la formazione delle bilance suddette la modula sopraespres- 
sa sarà esclusivamente tenuta di ragione fino alla novella edi- 
zione degli stampati fornibili dal magazzino di quest’ ammini- 
strazione centrale. 

La bilancia della quale ragiono non può essere negativa che 
nel risultamento della situazione di essa , cioè , nella resta dei 
mandati di spese urgenti a verificare sul processo ; e sia affer- 
mativa o negativa , esser deve periodicamente formata e men- 
sualmente trasmessa a quest' amministrazione , la quale da sei 
anni a questa parte non può ancora riunire tutti gli elementi 
dalle diverse provincie per potere rassegnare a sua eccellenza 
il ministro la conoscenza piena delia resta delle spese urgenti 
a verificare per gennaio 1835 , a tutto dicembre 1840 onde 
prendersi gli opportuni spedienti sulla voluta mancanza de’pro- 
ccssi , alla quale si attribuisce d' ordinario lo stato d' inverifi- 
cazione delle medesime. 

Ella, signor direttore, non guarderà certamente con intrepi- 
da freddezza un punto di vigilanza , il quale non è sfuggito nè 
deve sfuggire a quest' amministrazione , e le dichiaro che, ove 
non mi prevengono i lavori che le sono richiesti in questa parte 
di servizio , sarà forza che io la costituisca in .grado di giusti- 
ficazione. 

— 130 — 

Decreto del primo novembre 1841 portante delle temporanee 
disposizioni per punire i furti di abigeato. • 

Visto il rapporto del nostro luogotenente generale sulla fre- 
quenza de' furti di abigeato in Sicilia ; • ; _ .y- 

Volendo porre un argine a si gravi reati , che si commet- 
tono in danno delle particolari proprietà , e dell’ agricolturaùn 
generale ; •; ■>; 

Abitiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue 

Art. I ■ I capitani ed i padroni di legni , e tutti coloro che 
saranno sorpresi nella flagranza ne' bastimenti come indiani- i 
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quali abbiano scientemente accolto su’ medesimi legni animali 
vivi o morti , vaccini , cavallini , mulini , pecorini , caprini , 
porcini di furtiva provvenienza per trasportarli altrove , . e fa- 
cilitare in tal modo il furto di abigeato , oltre alle pene inflitte 
per la contravvenzione doganale , saranno giudicati da' consigli 
di guerra subitanei come fautori t correi. 

2. Questa disposizione durerà sino a tutto aprile 1842 come 

le altre da noi emanate co' precedenti due decreti de' 18 di 
ottobre scorso. « 

3. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
il direttore del ministero e reai segreteria di stato della guerra 
e marina , e il nostro luogotenente generale ne’nostri reali do- 
mini oltre il Faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 

.• ’ó 131 ! ; 

Regolamento del 3 novembre 1841 per le esportazioni degli 
animali dalla Sicilia. 

Chiunque vorrà esportare o spedire in cabotaggio animali 
vaccini , cavallini , mulini , pecorini , caprini , porcini de'reali 
domini oltre il Faro , sarà in obbligo da ora e fino a nuova 
disposizione uniformarsi alle seguenti discipline , siano gli ani- 
mali vivi , siano morti. 

Art. t. Dovrà presentare nella dogana di spedizione la di- 
chiarazione nella quale oltre 'delle circostanze volute dalla legge 
doganale verrà designato per esteso il numero degli animali vivi 
o uccisi , la loro specie , il manto , i contrassegni naturali , e 
le marche a fuoco , se ne avranno. 

essenzialmente prescritto che sotto tale dichiarazione il solo 
proprietario , senza farsi rappresentare da pror curatore o inca- 
ricato , dichiari puramente e semplicementu che gli animali de- 
stinati alta esportazione o al cabotaggio appartengono in proprie- 
tà a se medesimo, il sindaco dei comune in cui avrà domicilio 
il proprietario degli animali autenticherà la di costui firma , e 
simultaneamente certificherà il notorio possesso non contrastato 
degli animali designati nella dichiarazione. 

Ne’ soli tre comuni di Palermo , di Messina , e di Catania 
1’ autenticità della firma del proprietario , e la certificazione del 
notorio possesso non contrastato degli animali sarà fatta dallo 
eletto della rispettiva sezione sulla assicurazione di due cono- 
sciuti proprietari di sua soddisfazione. ■ • 1 

2. La dichiarazione cosi adempita sarà ricevuta dagl' impie- 

S ti doganali , i quali procederanno alla verifica degli animali. 

la verifica risulterà perfettamente conforme alla dichiarazio- 
ne , questa sarà trascritta sul corrispondente registro , e sarà 
rilasciato il lasciapassare ed il permesso d’ imbarco. Nel lascia- 
passare sarà fedelmente trascritta la dichiarazione colle appen- 
dici prescritte nello articolo primo. 
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3 5* gl' impiegati riconosceranno una varietà dalla dichia- 
razione nel numero, nella specie , nel manto, ne’ contrassegni 
naturali , o nelle marche a fuoco degli animali , desisteranno 
da ogni altra operazione doganale , e compilando un verbale 
del risnltaraento di verifica , lo rimetteranno insieme colla di- 
chiarazione , e cogli animali al giudice del circondario, il quale 
procederà come di regola sulla proprietà degli animali , tenen- 
do in mira se abbia avuto luogo furto di abigeato ; ed in que- 
sto caso spedirà sollecitamente il processo al tribunale compe- 
tente per lo giudizio del reato. 

Lo stesso sarà praticato laddove la dichiarazione presentata 
alla dogana mancasse di tutte o di qualcuna delle formalità pre- 
scritte nello articolo primo. 

4. Se sopra un legno partito da un punto della Sicilia oltre 

il Faro per lo straniero o per cabotaggio , ed in qualunque tem- 
po o luogo , purché sia nc nostri domini , o nelle -acque che 
circondano ciascuna delle due parti de’ domini stessi , saranno 
rinvenuti animali vivi o morti de’ quali si trovassero in numero 
maggiore di quello descritto nel medesimo , o differenti nella 
Specie , manto , contrassegni naturali , o man he a fuoco ; in 
tali casi tutti gli animali saranno confiscati , ed. il capitano del 
legno o il padrone sarà multato da ducati cinquanta a ducati 
cinquecento , salvo sempre ad applicarsi a carico delio stesso 
tutte le altre pene determinate dalie leggi, 0 dalle altre sovrane 
disposizioni che fossero in vigore. \ ' 

Tutte le surriferite pene saranno del pari inflitte allora quan- 
do si troveranno degli animali in atto d' imbarco furtivo in 
punti del littoraie della Sicilia oltre il Faro , ne’ quali non vi 
sono dogane , e senza lo adempimento delle formalità di sopra 
prescritte. 

Per la sicurezza della multa gli agenti de’ dazi indiretti po- 
tranno ritenere i bastimenti. 

5. L’ applicazione delle pene enunciate nell' articolo quarto 
pel fatto della mancanza del lasciapassare , ò della non corri- 
spondenza del medesimo cogli animali , o per lo imbarco fur- 
tivo sarà giudicata colle norme della legge del contenzioso dei 
dazi indiretti de’ 20 di dicembre 1826. 

6. Se mentre il giudice del contenzioso de'dazi indiretti pro- 
cederà in prima istanza , sarà prodotta binanti l'autorità com- 
petente querela dì furto per gli animali riconosciuti in contrav- 
venzione alle leggi doganali , in questo caso gli animali acqui- 
stando la qualità dello ingenere rimarranno alla disposizione dal 
magistrato competente a giudicar del reato. 

Il giudice del contenzioso de' dazi indiretti pronunzierà sullo 
sola multa comminata a carico del capitano laddove fosse am- 
messa la querela di furto , ed il tribunale competente ordinas- 
se la restituzione degli animali al proprietario cui eransi de 
rubati. 
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7. Il prodotto della vendita degli animali confiscati, quando 
non avvenisse la restituzione degli stessi , ed il montare della 
multa , depurati dalle sole spese di liti che si fossero fatte , sa* 
ranno ripartiti a' soli capienti, lina sola ottava parte della som- 
ma ripartitole sarà attribuita al controloro , al ricevitore ed al 
tenente di ordine sotto la di cui giurisdizione sarà stata scoverta 
la frode , sempre che non figurino come capienti ne' processi 
verbali di sorpresa. 

— 132 — 

Circolare del 5 novembre 1841 emessa dal ministero della 
polizia generate con la quale si prescrive che •, alle guardie ur- 
bane è permesso di portare le armi fuori il territorio del pro- 
prio comune quante volte abbiano sempre servito con energia , 
ed esattezza. 

Da taluna delle guardie urbane del regno si è implorato il 
permesso di portare le armi fuori del territorio del proprio co- 
mune , affiti di avvalersene per difendersi da malfattori , dai 
quali sono insidiati e volendo io rimunerarla da un canto , ed 
eccitarne lo zelo a favore della pubblica tranquillità , tute- 
lando i componenti di essa dalla particolare 'vendetta de' faci- 
norosi e latitanti , mi sono avvisato aderire alla domanda, quan- 
te volte però coloro , i quali bramino godere tale facoltà, uscen- 
do dal rispettivo comune , ed anco dalla provincia , abbiano 
servito sempre con. energia ed esattezza , per modo da non ri- 
chiamare osservazione in contrario. 

La prego quindi di autorizzare i giudici regi di circondario 
a rilasciare i corrispondenti permessi in iscritto, additandovi la 
data della concessione , i luoghi ne’ quali se ne vorrà far uso, 
ed il tempo che dovranno valere , in proporzione della distanza 
de' siti , e degli affari dell' individuo cui sarà accordato. 

— 133 — 

Ministeriale del 6 novembre 1841 diretta dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si determina 
che per le cariche di eccezione s' intendano le piazze di confi- 
denza. 

Vostra eccellenza con gradito foglio del 20 ottobre ultimo ri- 
cordando aver il Ile nostro signore ordinato , che nelle pro- 
poste delle cariche si stia fermo ai regolamenti delle rispettive 
amministrazioni , c che si propongono i passaggi regolari , e 
graduali , meno per le piazze di eccezione , ha manifestalo a- 
ver cotesto direttore generale dei dazi indiretti elevato il dub- 
bio se nelle cariche di eccezioni debbano andar comprese le 
lutarle piazze riserbate al sovrano arbitrio. 
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In riscontro ho ]' onore di manifestarle , che per le piazze 
di eccezioni intender si devono le piazze di confidenza. 

Intorno poi alle quarte piazze fo osservarle , che in ogni va- 
canza si deve fare la proposta regolare come se non vi fosse il 
sistema delle quarte piazze , ma come per nota ricordare essere 
lo impiego vacante di quarta piazza , onde lasciarsi alla sovra- 
na clemenza il risolvere se la provvista debba farsi regolarmen- 
te , o per eccezione. 

Io quindi comunico tutto l’ anzidetto a lei per sua intelligen- 
za ed uso che convenga di sua parte. 

— 134 — 

• t • 

Reale Rescritto del 1 2 novembre 1841 partecipalo dal luogote- 
nente generale di Sicilia portante disposizioni pei banchi di Pa- 
lermo e Messina. 

Nel consiglio ordinario di stato tenuto da Sua Maestà in Pa- 
lermo il di 25 novembre 1838 degnavasi la Maestà Sua ordi- 
nare che si stabilissero due banchi separati uno in Palermo , 
ed uno in Messina , con le stesse norme e regolamenti di quelli 
di Napoli , e colle distinzioni di cassa di corte e cassa dei 
privati, senza che facessero parte degli attuali banchi comunali 
di Palermo , e Messina. 

Con altro rescritto intanto del 24 ottobre 1840 comunicato 
per via del ministero di stato degli affari interni è stato pre- 
scrìtto a riguardo dell’ attuai banco di Palermo , che senza 
nulla immutarsi nella natura comunale di quella istituzione , si 
fosse il banco medesimo riformato , tenuta presenti le sue an- 
tiche costituzioni , e gli ordinamenti de’ banchi di Napoli. 

Surto quindi il dubbiò se la determinazione sovrana del 25 
novembre 1838 fosse stata derogata dalla posteriore del 24 ot- 
tobre 1840 , Sua Maestà cui nella conferenza del 6 di questo 
mese manifestai che attendeva all’ oggetto i suoi sovrani ordi- 
ni ; si « degnata dichiarare che il secondo rescritto non ha re- 
vocato il primo , e che un banco finanziere separato e distinto 
debba esservi in Palermo come in Messina , e che per Paler- 
mo vi si destini un locale idoneo nel palazzo di finanze che si 
sta costruendo. - 

Nel reai nome quindi Io comunico a lei per 1' uso conve- 
niente. 
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Reale Rescritto del 13 novembre 184 i partecipato dal mini- 
stero degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinarii diocesani 
portante la risoluzione del dubbio se f esequie di un cadavere 
possa celebrarsi da' frati e nella propria chiesa , o pure deb- 
bano eseguirsi nella chiesa parrocchiale sotto gli occhi del cu- 
rato. ì ; . • 

Surta quistione in ottobre 1839 tra 1’ arciprete curato del 
comune di S. Eramo in diocesi di Bari e que’ l’P. riformati per 
1’ esequie del cadavere di un ragazzo , se potessero celebrarsi 
da’ frati e nelle loro chiese , ovvero dovessero eseguirsi nella 
chiesa parrocchiale e sotto gli occhi del curato , cui per do- 
vere del proprio ufficio incumbe il vegliare , onde alle spoglie 
de’ fedeli sia assicurato il riposo in luogo sacro ; 1’ arcivescovo 
di Bari nel rapportar la controversia chiese le superiori risolu- 
zioni da servir anche di norma in altri casi della stessa specie, 
che potessero presentarsi. Assumeva il parroco , che l’istituzio- 
ne del camposanto abbia portato una novità , e che per effetto 
di essa non potessero i cadaveri dei fedeli trasferirsi nella chie- 
sa de’ riformati , non potessero esser da costoro accompagnati, 
non potessero nella loro chiesa celebrarsi l’esequie ; e che dovesse! 
queste esclusivamente praticarsi nella chiesa parrocchiale. D’al- 
tronde il provinciale de’ PP. riformati sostenca che l’ istituzione 
de’ camposanti non ha portato veruna novità sul provvisorio tra- 
sferimento de’ cadaveri nella loro chiesa ; soli’ associazione fu- 



nebre , e sulla celebrazione dell’ esequie nella chiesa medesima. 
Incaricata sovranamente la consulta di questi reali domini del- 
1’ affare , fece ella osservare che non v f ha più diritto di sce- 
glier la sepoltura , dovendosi i cadaveri de’fedeli necessariamente 
trasportare nel camposanto ed ivi seppellirsi ; che un tal traspor- 
to , data pria la benedizione del parroco , pub farsi direttamente 
al camposanto senza l’intermedio provvisorio deposito sia nella 
chiesa parrocchiale., sia pure in altra chiesa ; che possa anco- 
ra , se cosi piace a’ congiunti , trasportarsi il cadavere o nella 
parrocchia , o in altra chiesa con associazione funebre ; e che 
possono in essa celebrarsi l’ esequie , dopo le quali ha luogo il 
trasferimento del cadavere al camposanto. Che quanto al tra- 
sporto provvisorio nella chiesa , e quanlo all’ associazione fone- 
bre , alla celebrazione dell’ esequie in detta chiesa , la istituzio- 
ne del camposanto nulla ha innovato ; ond’ è che .se per parte 
de’ congiunti e riformati di S. Bramo fossero invitali all’accom- 
pagnamento funebre possono bene intervenirvi ; c se per parte 
de’ congiunti medesimi sia scelta la loro chiesa pel provvisorio 
trasporto, e per la celebrazione dell’ esequie , nella stessa no 0 

K ssa nè debba recarsi impedimento alcuno a quei religiosi 
irto quindi avviso la consulta di comunicarsi a quel prelato 
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l'esposte idee per sua norma ed intelligenza e di queU’aràpre- 
te , non che dei provinciale e 1 di que’ PP- riformati ; soggiun- 
gendo che in proposito del trasporto provvisorio de’ cadaveri 
nella chiesa di detti padri , alla loro intervenzione nell’ accom- 
pagnamento funebre , ed alla celebrazione dell’ esequie nella 
loro chiesa si continuasse a praticar ciò , eh’ è stato solito pria 
della istituzione de’ camposanti. 

Essendosi Sua Maestà (D. G.) degnata di uniformarsi a sif- 
fatto parere della consulta , e potendo genéralmente servir di 
norma in casi simili , nel reai nome lo partecipo a vostra si- 
gnorina illustrissima e reverendissima per 1’ uso corrispondente 
di sua parte. 

— 136 — -..i 

fi «i. . t . .. ■ • • '. - v . ■ : : 1. •: 

Circolare dei 17 novembre 1841 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposizioni sulla liquidazione 
t verifica ielle spese di giustizia. i 

i È utile soramainente ed urgente il rammentare , per la rego- 
larità del servizio delle spese di giustizia nello interesse della 
tesoreria generale , della quale quest’ amministrazione è in ciò 
mera delegataria , che il reai decreto dèi 13 gennaio 18,17 toc- 
cante a tale servizio con l’ art. 16 si esprime così : » la respon- 
» sabilità verso la tesoreria reale degli- esiti eccedenti la tariffa 
<* corrispondente alla spesa , sarà a carico db tutti coloro ebe 
» hanno parte nella liquidazione e verifica delle spese ; e cip 
» oltre alle pene corrispondenti in caso di frode. ■> Tutte le 
operazioni de’ signori ispettori controlori , cui esclusivamente il 
citato sovrano decreto confida di accordo con i signori procura- 
tori generali criminali, lo esame .del processo , dal quale piena- 
mente cd unicamente ripetono gli elementi di fatto da fissare la 
legittimità e giusta misura delle spese suddette di giustizia , es- 
ser debbono da esperti vigili e diligenti , onde il risultamento 
di tal loro operazioni constituente la parte contabile , possa 
porre in grado gli agenti pagatori e quest’ amministrazione di 
convenientemente diffondersi in tale parte contabile nello iute-* 
resse della stessa reai tesoreria. 

Tralasciando di rammentare quanto si conviene ad essi signor 
ispettori controlori circa la parte speculativa , che è nella stretta 
dipendenza della perita cognizione e verificazione del processo , 
io trovo indispensabile di ritoccare qualche articolo di ordine 
nommeno che la più severa parte contabile suddetta , onde il 
servizio abbia il debito andamento , la reale tesoreria non sof- 
fra scapito , ed i ricevitori non vengano angustiati. 

E insomma a ritenere ciò che segue : 

1.* Gli stati degl’ ispettori controlori (n.° 6.) esser debbono 
firmali dallo ispettor controloro , dal pubblico ministero e dal 
direttore : ove manchino di una di lai firme , debbono da que- 
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st’ amministrazione centrale rispingersi alle direzioni provinciali 
per lo adempimento. E dovere ed è di tutta fiducia de' signori 
ispettori controlori il. portale su' loro stati n.° 6 i mandati di 
spese di giustizia reclamate e pagate , ed alle persone legittime: 
ben dimostrò la istruzione in istampa n.° 5 che vi furono e 
che vi sono persone , le quali , dopo renduti i loro servigi alla 
giustizia , rinunziarono e rinunziano alle loro indennità, di cui 
niun dcvesi appropriare per frodarne la tesoreria generale : 
quanti mandati inoltre figurono in contabilità presso i signori 
ispettori controlori , non estinli in mano delle persone legittime, 
e quindi non mai pagabili anche per lo ragionamento espresso 
nell’ art. 6 della presente. 

2. ° Gli stati suddetti n.° 6 non debbono descrivere fuorché 
i mandati presenti che si trasmettono all' amministrazione , dei 
quali soltanto nominai degli assunti nelle cifre di detti stati e 
degl' inventari dei ricevitori la medesima deve rilasciarne rico- 
noscenza , vai dire ricevuta del numero e del valore di detti 
mandati presenti , onde resti esaurito in tutt' i sensi il tenore 
della mia circolare de' 3i marzo ultimo n.° 1538 sulla esatta 
osservanza degli art. 74 e 79 del citato reai decreto. 

3. ° I mandati di spese di giustizia , de’ quali è parola nello 
articolo precedente, cioè quelli da trasmettersi in amministrazione 
annessi a' loro speciali inventari de' ricevitori e descritti ne’cor- 
rispondenti suddetti stati n.° 6 esser debbono tutti originali , 
perchè i doppi o duplicati prescritti dal sovrano regolamento 
partecipatole con la mia circolare de' 27 settembre 1834 , n.° 
1309 servono esclusivamente di giuda agl' ispettori controlori 
chiamati a verificarne sul processo la spesa , della quale i man- 
dati originali sonosi sprovveduti di tale verifica , spediti all' am- 
ministrazione , la quale ha obbligo di significare tutt' i mandati 
doppi che , in luogo degli originali , si rimettessero in questa 
centrale. 

Ritengasi che Io stesso sovrano regolamento ebbe per isco- 
po un perfetto bilanciamento tra’ mandati co' loro inventari ed 
ì bilanci mensuali de' ricevitori , di tal che se in detti inventa- 
ri si parlasse di mandati , che non si rimettono , lo -estratto 
d'introito della somma versatane, ed il cenno della sua signifi- 
catoria versahile , è l'equivalente di questi mandati, e '1 bilan- 
ciamento avrà sempre luogo. 

4. ° Le significatorie che si faran sopra luogo , e delle quali 
si troverà menzione sia su’ mandati che sugli stati numero 6 , 
saran , come di dovere , rispettate dall’ amministrazione , per- 
chè progettate dagl' ispettori controlori c diffinitc dal pubblico 
ministero , dalla quale hanno a farsene distinti rilievi nella li- 
quidazione. Ma se tale significatorie colpissero i magistrati tassa- 
tori , gl’ ispettori rr.ntrolori eseguir debbono il disposto con gli 
articoli 1 7 e 76 dello stesso reai decreto , a qual' clietto sai 
mandati delle indennità spettanti ad essi magistrati e loro can- 
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cellieri detti impiegati superiori debbono esprimere la seguente 
formula : ritenuto ducati . . . o grana .... perché 

significati sul mandato urgente del mese di . . .al crimi- 

nale ( correzionale , militare o civile ) descritti sotto il nume- 
ro . . . d ordine dello inventario. Il ricevitore portar deve 

in esito lordo il mandato con ritenuta , e dà introito la somma 
ritenuta. Quanto è di essenza questo adempimento contabile 
quasi generalmente negletto ! 

5. Le tasse viziate importeranno significatoria , da parte an- 
che deli' amministrazione del mandato che contiene la viziatu- 
ra, giacché i documenti di esito con alterazione in una parte 
tanto sostanziale sono dimandati dalle carie pubbliche. 

6. I mandati delle spese sì urgenti che non urgenti non quie- 
tanzati sono pure significabili dall'amministrazione, benché mu- 
niti di tutti gli altri requisiti , perchè il difetto di quietanza vale 
pagamento non seguito. E qui cade in acconcio il rammentare 
che i mandati esser debbono soddisfatti in mano de' loro inte- 
statari addimandati parti prendenti : articolo ì 2 e G7 del citato 
decreto ; e non mai in mano degli speculatori o compratori di 
essi mandati , chiamati cambia statini : è vivamente raccoman- 
dato in ispecie a' direttori ed agl’ ispettori controlori lo estirpare 
tale abuso , mercè lo annullamento de’ mandati che non ven- 
gono esibiti da loro intestatari o da' loro legittimi procuratori : 
la colpa n' è originariamente imputabile agli agenti pagatori. 

7. L’amministrazione ha inoltre obbligo di significare i man- 
dati delle spese urgenti e delle non urgenti , quante volte i pri- 
mi fossero privi di una delle firme del giudice tassatore e dello 
ispertor controloro , e qualora i secondi mancassero di una delle, 
due firme dello ispettor controloro e del pubblico ministero. Ciò 
è di dritto , dappoiché i mandati urgenti , i quali prima si pa- 
gano e poi cadono sotto l' occhio dello ispettor controloro man- 
canti di firma del giudice tassatore , sono uno scritto informe 
nemmai pagabile , non altrimenti che i non urgenti , mancanti 
dellj firma del pubblico ministero , cui la legge dà la diffini- 
tiva nella tassa , non sono tampoco pagabili. Non c da emet- 
tere che in amministrazione , per io adempimento del sovrano 
regolamento partecipato con la citata mia circolare nnm. 1309 
si han pure da ricevere i mandati originali non verificati sul 
processo , i quali mandati risultano perciò senza firma dello 
ispettor controloro; ma' è indispensabile, onde evitare una si- 
gnificatoria a’ ricevitori , che sp ciascuno di tali mandati origi- 
nali privi di verificazione sul processo si scrive la forinola non 
verificato sul processo , e questa forinola non sarà operativa di 
niun effetto , sarà come non avvenuta , se non sotto firmata 
dallo ispettor controloro. 

Io sono disposto ad augurarmi che le cose sopra ragionate 
verranno da tutt' i preposti e da tutti gl' impiegati adempiute in 
modo che , lungi dal risentire essi gli effetti della risponsabili- 

i o-> 
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là minacciata dal riportato articolo 16 del rea! decreto del 13 
gennaio 1817 mi dieno motivo a congratularmi della loro piena 
esattezza. 

• — 137 — 

Reale Rescritto del 18 novembre 1841 partecipato dal luo- 
gotenente generale di Sicilia col quale si determina che il de- 
creto de' 22 marzo 1 839 pel consiglio edilizio di Napoli , viene 
applicato alla città di Palermo , meno talune modifiche. 

Sua Maestà il Re nostro signore ba stabilito per la città di 
Palermo un consiglio edilizio nel modo istesso eoe trovasi isti- 
tuito per la città di Napoli , a norma del decreto de’ 22 marzo 
1839. Ha voluto però la Maestà Sua ebe per la sua composi- 
zione sia in parte modificato l' articolo 1 di tale decreto , e quin- 
di ha ordinato che oltre all' intendente della provincia qual pre- 
sidente e del pretore della città qual vice presidente , il mede- 
simo si componga da due distinti cittadini , da due uomini di 
arti , c da un segretario senza voto. Intanto tra i cittadini di- 
stinti ha eletto il duca di Serradifalco , ed il marchese Forcel- 
la , e fra gli uomini di arte D. Valerio Villareale , e D. Carlo 
Giacchieri. E finalmente la Maestà Sua ha nominato per segre- 
tario senza voto il signor D. Salvatore Onofrio. 

Nel reai nome partecipo questa risoluzione a lei per l' uso 
che convenga. 

— 138 — 

Circolare del 20 novembre 184 1 emessa dal ministro degli affa- 
ri ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinarti diocesani onde prov- 
vedere alia rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie. 

Talune delle iscrizioni ipotecarie riguardanti il patrimonio 
ecclesistico regolare e secolare possono decadere collo spirare di 
(mesto anno , ed è a presumersi che le mense , i beneficiati le 
diverse chiese , le comunità religiose , e gli stabilimenti t che 
vi sono interessati , abbiano provveduto alla rinnovazione , co- 
nte negli anni precedenti , secondo le istruzione , che replica- 
tamente si trovano date da questo reai ministero e ,da quello 
delle finanze. Ad ogni modo io credo non esser superfluo di ri- 
chiamarli a questa importante parte di servizio , onde non met- 
tere in cimento i beni della chiesa , trascurando lo adempimento 
di una formalità , tanto essenziale per la tutela de’ medesimi. 

La prego or dunque a dare pronte ed efficaci disposizioni per 
V oggetto da sua parte , avendo fatto altrettanto il ministro delle 
finanze ai conservatori delle ipoteche. 
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Circolare del 20 novembre 1841 emessa dal ministro delle fi- 
nanze e diretta a tutte le amministrazioni diocesane con la qua- 
le si raccomanda la rinnovazione delle iscrizioni <T interesse del 
patrimonio regolare e secolare. 

* Va l’ anno a terminare, ed io bo creduto, che non era d' uo- 
po rammentare le istruzioni date negli anni precedenti , perchè 
te inscrizioni , che per lo decorso del decennio vanno a deca- 
dere , sieno rinnovate , poiché non dovea dubitare che lo zelo 
di lei , e l’ interesse dell' amministrazione a custodir cespiti , 
«he a questa appartengono , non avessero provveduto , come al 
solito a questa importante parte di servizio. Ove però si fosse 
incorso in oscitanza io impegno lei e 1' amministrazione ad ese- 
guire senza perdita di. un momento altrettanto che in ogni eser- 
cizio si è praticato , nella prevenzione che ho richiamato i con- 
servatori alle dovute osservanze per la parte che li risguard#. 

Accusi intanto la ricezione della presente. 

— 140 — 

Reale Rate riito del 23 novembre 1841 partecipato dal mini- 
stro delle finanze parlante disposizioni relative alla soddisjazip- 
ne del debito pubblico di Sicilia. 

Sua Maestà vuole , che il debito pubblico della Sicilia tutto 
si debba pagare , e che tutte le reste s' iu vertano a sorteggio 
per togliere i debiti nell'.ordine seguente : 

1 . ° particolari , 

2. ° uffizi aboliti , 

3. ° tesoreria di Napoli , 

4. ° diversi particolari per l'altra parte del debito perpetuo 

5. ° corpi morali. v 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza questi sovrani 

ordini , dichiarandole , che la loro materiale intelligenza é la 
seguente : 

Tutto il debito pubblico si dee pagare mercè sorteggio. 

Si destineranno al pagamento del debito pubblico , oltre l’at- 
tuale dotazione portata nello stato discusso ogni altra resta dell» 
stato discusso ette si verificherà nel chiudersi ogni esercizio. 

I pagamenti a ciascuna categorìa di creditori avranno luogo 
nel seguente ordine successivo. Si pagheranno in primo luogo 
i creditori del così detto debito quantitativo , questa essendo la 
intelligenza della parola particolari ; in secondo luogo i credi- 
tori per uffici aboliti , cioè a dire quelli tra essi che non sono 
stati finora liquidati , ai quali sarà rimborsato il capitale poi- 
ché queHi già liquidati faranno parte del debito perpetuo ; in 
terzo luogo la tesoreria generale di Napoli pel suo credito ar- 



Digitized by Google 




9 

1 72 nEscmm tiEcn eti e b egot , am ekti 

retrato , dovendosi intendere arretrato il suo credito sino a tutto 
il 1834 essendoché il credito posteriore, che costituisce il cre- 
dito corrente, dovrà seguitare a pagarsi colle solite cambiali men- 
suali di ducali trentamila ; in quarto luogo i creditori parti- 
colari del debito perpetuo ; in quinto luogo i corpi morali cre- 
ditori del debito perpetuo. 

Intanto vostra eccellenza ritenendo queste semplici spiegazio- 
ni fermerà e mi rimetterà al più presto possibile un progetto di 
regolamento atto a mettere in esecuzione le suddette sovrane ri- 
soluzione , il quale progetto di regolamento , o piano di esecu- 
zione , dovrà essere prima da qui approvato per indi mettersi 
in pratica. 

Il 

^ • 

— 144 — 



Ministeriale del 24 novembre 1841 diretta dai ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Conversano con la quale si di- 
chiara inalienabile qualunque porzione del sacro patrimonio. 

Con rapporto del di Iti settembre ultimo V. S. illustrissima 
e reverentissima mi rimise una supplica del sacerdote D - Fran- 
cesso Paolo Porta diretta a poter alienare parte del suo sacro 
patrimonio. 

Di replica le fo sapere , che una tal domanda non può aver 
luogo , perciocché la diminuzione dell’ assegno per sacro patri- 
monio , di che é parola nel sovrano rescritto del 5 ottobre 1 839 
è stabilita in favor di quegli individui , che debbono ascendere 
agli ordini sacri , ma non mai per quelli che vi siano già per- 
venuti; nè in conseguenza può esser permessa alienazione di sor- 
ta del patrimonio sacro già costituito , menando un esempio di 
tal fatta a tutte le perniciose conseguenze. 

— 142 — v 

Circolare dei 24 novembre 1 84 1 emessa dal direttore genera- 
le del registro e bollo portante disposizioni perchè sienu signi- 
ficati i mandati di Spese di giustizia privi delta dichiarazione del 
ricevitore di averli pagati e scritturati sul giornale di esito. 

Sarebbe un convenire della propria ignoranza il creder forse 
che i regolamenti , e le mie ordinanze andassero in desuetudi- 
ne , sol perchè non di fresca data. -- 

lo richiamo tutta 1’ attenzione dei signori direttori , ispettori 
controlori , ricevitori , e degli impiegati tutti chehan parte nel. 
la tassa , nella verificazione e nella liquidazione delle spese di 
giustizia a fare seria meditazione sul tenore delle loro obbli- 
gazioni rispettive e sulla forza della risponsabilità che loro gra- 
vita in ispecie per lo disposto con lo articolo Iti del reai decre- 
to del 13 gennaio 1817. * 

lo loro significo che quante volte le presenti paterne soller 
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citudini di quest’ amministrazione non destano la loro energia 
ed il loro zelo nel ben operaie , sarò inesorabile con le debite 
misure di rigore ; e 1’ esempio n’è recente : % un agente paga- 
tore , trasgressore de’ suoi doveri , è già stato da me sospeso e 
traddotto alla corte criminale. 

Fra’ doveri pc’ sopraindicati preposti nelle provincie dipendenti 
da quest’ amministrazione evvi 1’ osservanza del disposto con 
lo articola 65 dello stesso reai decreto, articolo nominar rivocato 
nc modificato ; ed io stimo rammentarlo negl’ interessi della 
reai tesoreria , ed affine di non vedere impegnata in compro- 
missione la condotta di essi agenti di mia dipendenza. 

Le rammento inoltre ( circolare degli 1 1 maggio 1833 nu- 
mero 1218 ) doversi significare i mandati di spese di giustizia 
sia urgenti che non yrgeiUi , quante volte mancanti della se- 
guente forinola cioè » Pagato addì....... e scritturato addi 

» sotto il numero.... del giornale di esito ». 

Le rammento altresì che gl’ ispettori controlori non debbono 
ammettere nella loro verifica e cne i ricevitori non debbono pa- 
gare fjuei mandati di spese urgenti , in piè de' quali manchi la 
espressione delia totalità della somma tassata in tutte lettere e di 
proprio pugno dell'autorità giudiziaria tassatriee, vai dire, quam 
do vi manchi il valga per ducati . . . di*propria mano scritto dai 
giudice tassatore , e ciò per esecuzione del regolamento emesso 
di accordo tra due eccellentissimi signori ministri delle finanze e 
di grazia c giustizia: regolamento partecipatole con la mia cir- 
colare degli li giugno 1825 numero 278. 

Le rammento infine che le significatorie spedite dalle pubbli- 
che amministrazioni contra i loro contabili sono esecutive; è ciò 
per sovrana decisione de’ 22 aprile 1836 partecipata con la mia 
circolare degli 11 maggio dello stesso anno 1839 n. 1389. 

Ella darà la più estesa pubblicità alla presente presso i di lei 
sulxjrdinati , e ne vigilerà da sua parte la piena ed esatta osser- 
vanza, accusandone intanto la debita ricezione. 

— 1.43 — 

Decreto del 26 novembre 1841 col quale si approva il rego- 
lamento per la distribuzione delle officine della gran dogana di 
Napoli per It diverse operazioni da eseguirsi, e per la riparti- 
zione deg impiegati in ciascuna di esse. 

Volendo formare l’andamento del «servizio or ebe le officine 
della gran dogana di Napoli debbono passare ne' nuovi locali all' 
uopo stabiliti; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze; " 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. I L'annesso regolamento per la distribuzione delle olii- 
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cine della gran dogana di Napoli, e per l’assegnamenTo delle di- 
verse operaiioni e ripartizione degli impiegati, rimane da noi ap- 
provato. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

— 144 — 

* 

Regolamento de' 26 novembre 1841 perla distribuzione della 
officine della gran dogana di Napoli, e per lo assegnamento e ri- 
partizione degl impiegati. 



ARTICOLO 1. 

r 

11 servizio della gran dogana sarà destinato così : 

1. Interno. 

2. Esterno. 

3. Stabilimento del deposito. 

* 

articolo 2. 

11 servizio interno vien suddiviso in : 

Officina di corrispondenza ; 
idem di scrittura ; 
idem di operazioni. 

. • 1 

ARTICOLO 3. 

Le officine di corrispondenza e scrittura sono: * 

1 . la residenza deU'amministrator generale ; 

2. il segretario della dipendenza ; 

3. la contabilità della medesima ; 

4 . la scrittura generale ; 

5. la rivisione dei libri ; 

6. la ispezione del servizio generale interno ; 

7. I’ ufficio della regia. 

I 

ARTICOLO 4. 

Le officine di operazioni sono : 

1 . la residenza del direttore del servizio generale e sala dei 
viaggiatori 

2. le dichiarazioni all’ ingrosso ed in dettaglio per le im- 
portazioni : 

3. le dichiarazioni per la estraregnazione- , 

4. le dichiarazioni per cabotaggio ; 

5. la porta d'ingresso al gran vestibolo ; 

6. le macchine da peso di controllo ; 
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7. il magazzino di deposito per le merci che si sbarcano dai 
bastimenti a vapore ; 

8. il magazzino decolli oscuri o in 'multa; 

9- la visita di il peso di dettaglio ; 

10. la liquidazione ; 

1 1 . la scrittura di deposito ; 

12. la cassa e ricevitoria: 

13. il bollo per le pronte spedizioni ; 

14. la porta di uscita per le pronte spedizioni e per le mer- 
ci destinate al deposito. 

articolo 5. 

Il servizio esterno sul bacino del mandracchio è suddiviso 
in quattro panchine o sezioni che si distinguono come ap- 
presso. 

La prima avrà una macchina da peso per la verifica della im- 
portazione delle partite dentro dogana destinate alle pronte spe- 
dizioni, ed al doposito, ed una seconda macchina da peso per 
la verifica delle partite di fuori dogana. 

La seconda avrà una macchina da peso, la verifica della estra- 
regnazione e delle merci soggette a dazio , e sarà destinata pu- 
re alla verifica della specie di quelle che ne sono esenti. 

■ La terza sarà destinata al servizio del cabotaggio doganale e 
de’ consumi , e quindi vi saranno stabiliti i seguenti servizi. 

Pel ramo doganale : 

1° Una officina di verifica della gran dogana per tutti i 
generi tanto doganali che di consumo o che s’ immettono in 
cabotaggio esenti da dazio , o che si pesino nelle macchine dei 
dazi di consumo per verificarne il corrispondente discarico a 
norma della legge , come pure per tutti i generi che si estrag- 
gono per altri punti del regno in cabotaggio. 

2.° Un posto di guardia della gran dogana per la custo- 
dia e pel buon ordine del servizio d’imbarco e disbarco della 
panchina. 

Pel ramo de’ dazi di consumo : 

1. ° Una macchina da peso pe’ grani ed altri cereali. 

2. ° Altra macchina per tutt’i generi soggetti al dazio di 
consumo. 

3. ° Una officina per la ricevitoria e cassa de' dazi di con- 
sumo suddivisa nelle diverse sue operazioni in dichiarazioni , 
verifica , peso , liquidazione e percezione de’ dazi. 

4.° Un posto di -guardia pel controllo de' medesimi dazi alla 
uscita dell’ ultimo cancello a norma de' regolamenti di quella 
dipendenza. 
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ARTICOLO 6. 

Il portico centinato colla panchina corrispondente conterrà nei 
suoi nove compresi : 

due per posti di guardia alle due estremità , il primo per 
sorvegliare tutto il servizio d' importazione della prima panchi- 
na , il secondo per invigilare la seconda panchina ; 

tre per la commessione marittima ; 

uno per la sala de' viaggiatori per gli oggetti di uso esenti 
da dazio ; 

uno per la ispezione del servizio di mare , e per la rice- 
vitoria de 1 dritti di navigazione ; 

uno per la officina de’ procacci e pacchetti provvenienti dal 
regno; . 

uno per 1' officina destinata al bolto delle manifatture in- 
digene ed al piccolo bollo de’ tagli alle manifatture estere. 

articolo 7. 

Al servizio esterno sarà ancora aggregato il corpo di guar- 
dia del servizio generale destinato alla vigilanza del posto ed 
alla tutela di questa importante linea di servizio. Questo posto 
ge/ierale verrà situato nel locate occupato attualmente dalla ri- 
cevitoria di navigazione situata all’ angolo dell' edifizio esterno, 
la quale passa , come si è detto nell’ articolo precedente , in 
uno de' compresi del portico centinato. 

articolo 8._ 

Lo stabilimento del deposito comprenderà le seguenti officine ; 

1 . ° porta di entrata ; 

2. ° visita ; 

3. ° peso ; 

4. ° bollo ; 

5. ° magazzino di deposito a tre chiavi ; 

6. ° porta di uscita ; 

7. ° ispezione e controllo nel deposito ; 

S.° archivio generale di tutta la dipendenza. 

articolo 9.. 

La distribuzione degl’ ispettori , controlori , capi di officio , 
e commessi , regolata a seconda della natura ed importanza di 
ciascuna officina , sarà stabilita in conformità di un regolamen- 
to approvato dal ministero delle finanze. 
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ARTICOLO !0. 

Gli attuali regolamenti di servizio stabiliti per ciascuna offi- 
cina saranno modificati nella parte che riguarda i cangiaménti 
operati nella marcia del servizio di dettaglio , e nella separa- 
zione del deposito che consiglia novelle discipline tanto in or- 
dine alla immissione , che alla estrazione delle mercanzie am- 
messe al godimento del medesimo. 

articolo 11. 

La riunione di tutta la percezione de* dazi di consumo tan- 
to per le provvenienze dal golfo , che da ogni altro punto 
del regno , la anale va a stabilirsi nell' offu ina di questo ramo 
sulla terza pancnitia del bacino del niandraccliio , unitamente a 
tutto il servizio doganale di cabotaggio , sarà regolato in modo 
da rimaner salve a cura e responsabilità degli agenti della gran 
dogana tutte le vigenti disposizioni relative tanto alle carte di 
navigazione ed esibizione ai lasciapassare e bollette a cautele 
da registarsi nelle corrispondenti officine di quella dipendenza , 
quanto alle visite di approdo a bordo de' legni , a' abbarchi , 
ed a quanto altro abbia correlazione col servizio doganale. 

La officina della gran dogana stabilita sulla terza panchina 
per la verifica de’ generi in cabotaggio clic s' immettono o spe- 
discono da tutt’ i punti del regno , distaccherà due visitatori e 
due tenenti presso le due macchine de' consumi per assistere 
alle verifiche che ivi si parlicano , coll’ obbligo di apporre la 
loro firma alle bollette di spedizione onde certificarne Come 
agenti doganali i convenienti discarichi alla dogana di partenza 
ne' casi provvedati dalla legge doganale. 



— 1 45 — — 

Decreto del 2 dicembre 1841 col quale si stabilisce in ogni 
residenza di gran corte civile o criminale e di tribunale civile 
in Sicilia una camera di disciplina degli avvocati. 

Volendo provvedere alla disciplina de' professori legali nei no- 
stri reali domini oltre il Faro : 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di s^ifo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quauto segue. 




178 



RESCRITTI DECRETI B REGOLAMENTI 



UT. I. — Ordinamento di attritaiionl delle camere di disciplina 
degli affocati • 



Art. 1. In ogni residenza di gran corte civile o criminale 
e di tribunali civili nelle provincie de’ nostri reali domini oltre 
il faro è stabilito un collegio di uomini di legge , che pren- 
derà il titolo di camera di disciplina degli avvocati. 

2. 1 componenti di ciascuna camera saranno nominati da 
noi , ed il toro numero sarà determinato secondo il bisogno , 
per modo però che non sia minore di sei , nè maggiore di 
dodici. 

3. Le camere : 

1. ° Eserciteranno la censura sulla condotta degli avvocali 
c de' patrocinatori in ordine all’ esercizio della professione , e 
pronunzieranno l'applicazione delle censure di disciplina che sa- 
ranno appresso indicate. 

2. ° Preverranno e concilieranno tutte le differenze che sor- 
gano tra professori legali , anche in ordine all’ esercizio della 
professione. Quando la conciliazione non riesca pronunzieranno 
semplicemente il loro avviso. 

3. ° Preverranno le querele de' clienti o di altre persone 
contro i professori legali in riguardo alle loro funzioni , e le 
concilieranno quando potrà loro riuscire. Pronunzieranno sem- 
plicemente il loro avviso sulle riparazioni civili che potranno 
risultarne. Reprimeranno per via di disciplina c di censura le 
infrazioni che ne saranno V oggetto , senza pregiudizio dell’azio- 
ne avanti a' tribunali se vi ha luogo. 

4. ° Daranno se ne sono richieste il loro avviso sulle dif- 
ficoltà che sorgessero nel tassare le spese giudiziarie ed il com- 

S enso dovuto agli avvocati ed a’ patrocinatori , seguendo sino a 
isposizioni novelle le tariffe in vigore e le consuetudini del luo- 
go. L’avviso sarà emesso sul rapporto di uno de’ componenti 
designato preventivamente dal presidente. 

5.° Difenderanno gratuitamente i poveri nelle liti che sa- 
ranno da esse riconosciute giuste, incaricandone così i loro cora- 

S onenti , come altri professori fuori del loro corpo , e vigilan- 
o sul corso che avranno tali cause. 

6.° Potranno negli affari in cui abbiano interesse le classi 
di avvocati o di patrocinatori , essere intese per mezzo del no- 
stro proccnrator generale presso la gran corte civile o criminale 
della rispettiva provincia. 

4. Le camere pronunzieranno per via di decisione allorché 
si tratti della loro disciplina interna. In tutti gli altri casi pro- 
nunzieranno per via di semplici avvisi. Questi avvisi dovranno 
essere omologati dal tribunale civile. Salvo però sempre lo spe- 
rimento delle ragioni in via giudiziaria ove ne competano. 

5. Semprechè manchi la camera di disciplina degli avvocati, 
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le soe funzióni saranno esercitate dal tribunale civile della pro- 
vincia rispettiva. 

4. Fra tutti gl’individui della camera saranno da noi desi- 
gnati il presidente , il censore , il relatore , il segretario , il 
tesoriere. 

7. Alle riunioni della camera degli avvocati sarà assegnato 
apposito locale nello edilizio de’ collegi giudiziari. Il presidente 
determinerà i giorni per le riunioni della camera. In caso di 
parità il presidente ha il voto doppio per dirimerla. A lui ap- 
partiene il buon ordine interno e della udienza del collegio. 

8. Il censore ba diritto di chiedere al presidente la convo- 

ione della camera ; e questa non potrà deliberare senza udire 

f v le di lui requisitorie. Egli è incaricato della esecuzione 
de deliberazioni , e veglia specialmente all’ amministrazione 
del peculio della camera. 

9. Il relatore prende tutte le dilucidazioni che crede oppor- 
tune , e che debbono precedere la deliberazione della camera ; 
fa la relazione degli affari ; e su di questo la camera prende 
le sue deliberazioni. 

10. Il segretario distende le deliberazioni della camera .'cu- 
stodisce le carte che le appartengono , e fa tutte le spedizioni. 

11. Il tesoriere tiene la cassa comune di cui si parlerà ap- 
presso , e fa gl’ introiti e gli esiti autorizzati dalla camera. Dee 
render conto in fine di ogni tre mesi alla camera riunita , la 
quale ne fa la discussione e gli rilascia la liberatoria se ha 
luogo. 

12. Le funzioni di relatore e di segretario potranno cumu- 
larsi nella medesima persona. 

13. In caso di assenza o d’impedimento di alcuno de' detti 
uffiziali , saranno essi momentaneamente suppliti , il presidente 
ed il censore da’ componenti primi per ordine di nomina ; il 
relatore , il segretario , il tesoriere , dagli ultimi nell' ordine 
stesso presenti nella camera. 

14. Indipendentemente dalle attribuzioni assegnate a’ suddetti 
uffiziali , ciascuno di loro ba voto deliberativo come gli altri 
componenti , tranne il censore , il qtialq negli affari in cui fa 
da parte contro un professore incolpato , non ha che voto con- 
sultivo , nè è calcolato fra i votanti se non quando la sua opi- 
nione sia favorevole all’incolpato. 

15. La camera di disciplina degli avvocati non potrà legal- 
mente deliberare se non siano presenti almeno due terzi de’suoi 
componenti i quali hanno voto deliberativo. 

TIT. II. — Procedimento delle camere. 

16. La censura di cui la camera è incaricata si eserciterà 
sulla requisitoria del censore , il quale la farà di ufficio , o sul 
rinvio degli agenti del pubblico ministero , o sulla richiesta di 
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‘un querelante il quale ne faccia istanza da lui sottoscritta, o 
per mezzo di procuratore speciale. 

17. Salvo a’ tribunali il potere di disciplina secondo le leggi 
ed i regolamenti in vigore , i gradi di censura di cui può far 
uso la camera di disciplina saranno. 

1 . ° una semplice esortazione da farsi dal presidente in se- 
greto ; 

2. ° una riprensione nella camera radunata a porte chiuse; 

3. ° la riprensione pubblica nella camera riunita ; 

4. ° la interdizione o sospensione dall’esercizio del proprio 
uffizio per un periodo non minore di quindici giorni , nè più 
di un anno ; 

6.° la esclusione o la cancellazione dall’ albo. - 

18. Ne’ casi di recidiva le camere potranno passare dall’ uno 
agli altri de' gradi di censura indicati nel precedente articolo. 

19. Se la querela portata alla camera contro un professore 
legale sia tale che sembri meritare la sospensione o la esclusio- 
ne , la camera unisce a se con voti segreti , serbando l'ordine 
di anzianità , un numero di professori più estimati che superi 
di uno quello de’ suoi componenti. In questa maniera formata 
emette per modo di. semplice avviso il suo voto. I voti sona 
raccolti per iscrutinio segreto , e la deliberazione non si potrà 
prendere se non sieno presenti almeno tre quarti degl’ individui 
chiamati a questa speciale riunione. 

20. 17 avviso della camera , quando sia di sospensione o di 
esclusione , verrà trasmesso in copia al nostro proccuratore pres- 
so il tribunale civile , e depositato nella cancelleria del tribu- 
nale stesso qualora la causa della censura riguardi quel colle- 
gio o niun tribunale. Quando poi risguardi una corte sarà co- 
municato al nostro proccurator generale presso la medesima, e 
depositato nella cancelleria della stessa per l’uso prescritto dalla 
legge. 

21. Dalle deliberazioni per riprensione, e dagli avvisi di so- 
spensione o esclusione dall’ uflì/io sarà permesso appellare alla 
gran corte nella rispettiva residenza. L’ appello dovrà interpor- 
si fra cinque giorni dalla intimazione con istanza depositata nella 
segreteria della camera di disciplina. Non vi sarà ricorso per 
annullamento. 

22. Delle deliberazioni o avvisi anche negativi delle camere, 
del pari che delle decisioni delie gran corti sarà subito inviata 
copia al ministro segretario di stato di grazia e giustizia per 
1' organo del proccurator generale presso' la gran corte stessa 
per le ulteriori disposizioni clic potessero convenire. 

23. Ogni avvocato o patrocinatore che due volte sospeso o 
interdetto dalle sue funzioni per giudicato anche in forma di di- 
sciplina incorresse in novello inarcamento punibile con la pena 
Stessa , sarà di diritto escluso e cancellato dall’ albo. 

21. I professori incolpati saranno citati alla camera con una 
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competente dilazione che non potrà essere minore di otto gior- 
ni. il presidente potrà permettere la citazione a più breve ter- 
mine in casi di urgenza. 

25. Per le prevenzioni e le conciliazioni delle controversie 
tra professori e professori , e Tra professori e terze persone t 
possono le parti presentarsi alla camera anche senza preventiva 
citazione. 

26. L’ avvocato o il patrocinatore che chiamato dift volte alla 
camera di disciplina non si presentasse , potrà essere per ciò 
solo sospeso per un periodo non minore di giorni dieci , quan- 
do non giustifichi validamente di esservi stato per legittima e 
vera causa impedito. 

27. La camera non delibera senza aver prima udita o chia- 
mate le parti. La chiamata si fa con lettera del segretario. 

28. Le deliberazioni della camera saranno sottoscritte nell'o- 
riginale dal maggior numero de’ membri presenti. Le spedizioni 
saranno sottoscritte solo dal presidente e dal segretario. 

29. Tutte le carte che si formeranno o si presenteranno nella 
camera per oggetto di censura , saranno immuni dalla forma- 
lità del registro. 

30. Per provvedere alle spese della camera sarà da noi de- 
stinato un fondo corrispondente. 

31. 11 nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia è facoltalo a dare ogni altra istruzione regolamentaria che 
crederà convenire per la compiuta ed esatta esecuzione del pre- 
sente decreto, nel fine di stabilire e conservare la buona di- 
sciplina nella classe de' professori legali in questi reali domini, 
ed il buon servizio della camera. 

32. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domi- 
ni oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

— 146 — 

Circolare del 4 dicembre 1841 emessa dal direttore generale 
del gran libro con la quale si prescrive che i pagamenti che ese- 
guonsi dalla tesoreria per averi mensuali di soldi , pensioni od 
assegnamenti al di sotto di ducati 18 debbono farsi in moneta 
di argento. 

Mi vedo in dovere trascriverle una ministeriale dell’ecrellcn- 
tissimo ministro delle finanze del 1 dicembre 1841, 1. riparti- 
mento n. 3019 , del tenor seguente : 

« La prevengo di aver ordinato alla reai tesoreria generale, 
clie da oggi innanzi sian fatti in moneta di argento i pagamenti 
di ogni avere mensuale di soldo , pensione , od assegnamento 
da due. 10 in sotto , pagamenti ebe sinora sono stati fatti in 
moneta di rame. 

« La prego di provvedere nella sua saggezza c prudenza per- 
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chè la disposizione di cui si tratta , diretta unicamente a favo- 
rire i poverelli , non formi un’ oggetto di lucro pe’ procuratori 
de’ pensionisti i quali han finora riscosso 1’ agio da' pensionisti 
medesimi. 

Io quindi interesso la sua bontà a rendere ostensive per l’ in- 
tera provincia le benefiche disposizioni del prelodato eccellentis- 
simo ministro , onde li pensionisti ne abbiano la conoscenza. 

— 147 — 

Grcolare del 4 dicembre 1841 emessa dal ministro delle fi- 
nanze e diretta a tutte le amministrazioni finanziere con la 
quale si danno ordini per la trasmissione dei notamenti delle 
iscrizioni a rinnovarsi , onde la formalità della rinnovazione 
non vada fatta inutilmente per quegli articoli che non più inte- 
ressano il ramo. 

Dai rapporti di taluni conservatori di data corrente ho rile- 
vato che non tutte le dipendenze finanziere han trasmesso alle 
rispettive conservazioni i notamenti delle iscrizioni che debbono 
in quest’anno rinnovarsi, distinte da quelle che debbono tra- 
lasciarsi. il ritardo di questa indicazione produce un doppio 
incoveniente , cioè i conservatori son gravati de' più lunghi la- 
vori , e la tesoreria è esposta alla spese delle rinnovazioni ora 
e delle radiazioni in appresso. 

Ad evitare i dinotati inconvenienti io richiamo la sua atten- 
zione su questa parte d' interesse e dove la sua dipendenza fos- 
se mai in ritardo de’ suoi lavori all’ oggetto , la rincarico di 
disporre che sieno affrettati e spediti ai conservatori rispettivi. 

— 148 — 

Reale Rescritto degli 8 decembre 1841 partecipato dalla luogo- 
tenenza generale dei reali dominii oltre il faro col quale s' isti- 
tuisce una commissione di revisione per la liquidazione dei de- 
biti della tesoreria di Sicilia , e dettansi delle norme per la 
estinzione di essi annualmente previo sorteggio. 

Nelle conferenze de’ 6 e 12 di novemore prossimo S. M. 
( D. G. ) , tenute presenti le risoluzioni sovrane dei 7 e 12 
gennaio 1834 , il reai decreto de’ 24 marzo dello stesso, anno, 
ed il reale rescritto de’ 23 novembre 1840 ha avuto la degna- 
zione di adottare pei pagamenti dei creditori dello stato le se- 
guenti determinazioni. 

1 . Il ministro delle finanze preparerà tutto , perchè al più 
presto segua la disamina in consiglio di stato sulle istruzioni 
pei compensi degli ufficii , e dritti aboliti. 

2. Sarà dato perentorio alia prima camera della gran corte 
dei conti , perchè ritenute le istruzioni , compia in sei mesi 
tutte le liquidazioni in qualunque modo pendenti. 
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3. Altro perentorio sarà dato alla commessione dei titoli ori- 
ginarli, ed originali, per tolto giugno 1842 affinchè compia lo 
esame e verifica di tutti i titoli ad essa presentati , rimanendo 
discaricata della liquidazione degli arretrati. 

4. Nello stesso locale della tesoreria invece delle commessioni 
dei crediti antiquati e delle realizzazioni vi sarà una commes- 
sione di revisione composta dal procuratore generale cav. Gra- 
zi presidente , dai consiglieri della gran corte de’ conti barone 
D. Silvestri Politi , e D. Giovanni Rocco , o dal consigliere 
d’ intendenza barone D. Mauro Turrisi ; pubblico ministero 
1’ agente del contenzioso ; sostituto il procuratore del Re del 
tribunale civile di Palermo D. Giuseppe Ferrigni. 

5. La liquidazione degli arretrati sui titoli ammessi , e veri- 
ficati si farà dalla scrivania di razione , come di regola , col 
controllo della controloria generale ; e la stessa tesoreria sui 
notamenli formati sulle scritture della commessione dei crediti 
antiquati per l'epoca anteriore al 1825, e sulle notizie dell'of- 
ficina d' introito pei crediti della tesoreria per l' epoca posteriore, 
non solo contro coloro a favore dei quali il credito è stato am- 
messo e verificato , ma contro i cessionarii posteriori al 1834 
sino all’ attuale possessore , opererà le compensazioni per le 
correnti quantità. 

6. Dei risultamenli delle liquidazioni per serie , in corrispon- 
denza dei titoli verificati , ed ammessi e delle compensazioni 
effettuate , saranno formati tanti piani quante sono le serie , 
sul modello stesso di quelli che si trovano fatti per gli arretrati 
dal 1816 ad agosto 1824, specialmente pel milione , e pei scu- 
di 300 , 000. 

Tali piani saranno sottomessi alla commessione mentovata 
nell' art. 4 , ed ove la detta commessione dichiarerà sopra un 
esame sommario di ciascun piano , così di quelli già formati 
sino al 1824 , che di quelli a formarsi dalla tesoreria generale 
nello stesso modo da settembre 1825 a dicembre 1833, non 
aver nulla da osservare sugli stessi , allora ritorneranno alla 
scrivania di razione quelli che comprendono i corpi morali. 

Per questi dal 1 di gennaio 1842 ragguagliandosi alle rispet- 
tive somme la rendita del 2 per 100, la detta rendita senza 
nessuna ulteriore menzione del capitale sarà scritta nei registri 
delle serie corrispondenti pei corpi morali. 

7. Se tali rendite arretrate si trovassero già vendute con le- 
gali corrispondenti autorizzazioni ai particolari , ed i regolari 
contratti si trovassero già notificati alla tesoreria , la rendita al 
2 per 100 , come sopra , anderà ad aumentare la serie corri- 
spondente del debito verso i particolari. 

8. Di tutte le partite di rendite a favore dei particolari , in 
corrispondenza delle rispettive serie , sarà rilasciata dalla teso- 
reria certificato conforme a quel che risulta dai registri della 
regia scrivania di razione , giusta Io annesso modello. 



Digitized by Google 




184 RESCRITTI DECRETI e RnCOI.AMENTI 

Su fàli certificali da rilasciarsi in unica volta sarà apposto 
un bollo a secco che si romperà dopo compiuta la consegna. 
Essi potranno trasferirsi con girate in dorso , ma rimarranno 
a carico de' giratarii i vincoli ed adesioni sulle rendite esistenti 
a' termini del dritto comune. 

Le frazioni di rendita minori di ducati cinque non saranno 
riportate ne’ certificati , e saranno al 5 per 100 rimborsate su- 
bito' in contante. 

9. Sarà riportato nello stato discusso un capitolo di esito an- 
nuale di ducati 120, 000 per rimborsare al 5 per 100 nei pri- 
mi cinque giorni dell’ anno susseguente ducati GOOO di rendita 
sorteggiata tra le serie o porzioni di serie per le quali si tro- 
veranno rilasciati certificati. 

10. I certificati che saranno in tal modo rimborsati , si ri- 
tireranno dalle parti c pubblicamente da anno in anno saran- 
no dati alle fiamme , c 1’ analogo processo verbale verrà inse- 
rito nel giornale officiale delle due Sicilie , ed in quello di Pa- 
lermo. 

L’ annullamento corrispondente seguirà nelle scritture del te- 
soro per memoria , ma la somma della rendita , che annual- 
mente si paga non sarà mai diminuita , per riportarsi in au- 
mento della somma destinata all'annuo rimborso della rendita 
rimanente. 

11. Del pari tutti gli avanzi dell’anno precedente formeran- 
no anche aumento ai ducati 12000 fissati com e minimum delia 
somma destinala pel rimborso summentovato. 

12. Le rendite che dalla liquidazione degli ofiicii aboliti ri- 
sulteranno in fovore de' particolari o dei corpi morali , ande- 
ranno ad aumentare rispettivamente le corrispondenti serie del 
così detto debito perpetuo , confondersi col medesimo per esse- 
re soggetto alle stesse disposizioni. 

13. Pei certificati delle rendite a favore dei particolari . com- 
piuta tutta la liquidazione degli officii aboliti , ove si trovasse 
già rotto il bollo a secco , come si è prescritto nell’ art. 8 , 
sarà formato altro bollo a secco che si romperà egualmente do- 
po la consegna de' detti certificali , da eseguirsi anche in uni- 
ca volta. 

Per le rendite a favore de’ corpi morali clic rimangono sem- 
pre inalienabili non sarà rilasciato titolo alcuno, senza che ciò 
impedisca che a suo tempo potranno ancora essere rimborsate. 

14. Un' altro Capitolo di esito annuale di ducati 80(XX) sarà 
riportato nello stalo discusso dell' anno 1842 e seguenti. 

Con questo sarà provveduto nelle scadenze de’ 15 aprile , 15 
agosto, c 15 dicembre di ogni anno al pagamento de’ boni che 
il tesoriere generale formerà sulla parie rie' piani, giusta 1' art. 
6 , relativi ai debili quantitativi verso i particolari. 

L' anno delle scadenze de’ boni verrà stabilito in conseguen- 
za di un sorteggio generale colle norme di quello fatto nel 1841 
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in maniera che al più tardi nei primi quattro mesi del 1842 , 
i boni tutti dei debiti quantitativi verso i particolari si trovano 
consegnati a chi spettano, 

15- Terminato il pagamento dei debiti quantitativi dipendenti 
dagli arretrati di rendita sino a dicembre 1833, i ducati 8000 
andranno a firmare aumento ai ducati 120,000 destinati al 
rimborso dola tendila perlina verso i particolari. 

Resta poi ambe provveduto (he tra i debiti quantitativi che 
dovranno pagarsi , come i precedenti , e dopo i medesimi , con 
gli annui ducati .80000 dovranno comprendersi gli arretrati di 
coi potranno risultare creditori i possessori di ufficii e dritti abo- 
liti , compiutane la liquidazione , e deduzione fatta degli abuon- 
conti forse ricevuti. 

16- Con la consegna dei boni scadibili giusta i risultamene 
del sorteggio , non intendesi rivocato a favore de’ possessori 
de’ medesimi ciò che fu disposto col reai rescritto de’ 23 agosto 
1837 , sarà in libertà dei possessori stessi , senza tenc.r conto 
delle scadenze , di offrirli in cauzione , come numerario , o in 
pagamento di dazi! doganali alla ragione del 50 per 100. 

17. Perchè nel prossimo anno 1842 possa aver luogo il 'pa- 
gamento de’ ducati 80000 a favore dei creditori particolari quan- 
titativi , il totale delle somme risultanti dalla liquidazione fatta 
per gli arretrati sino ad agosto 1824, che sono i più antichi, 
su cui nulla rimanga ad osservare alla ccmmessione di revi- 
sione , sarà diviso in serie o porzione di serie da 20 a 30000 
dncati l’ nna , e le tre favorite dalla sorte saranno pagate nel- 
l’ordine progressivo, come si estrarranno dall’ urna, li 15 aprile, 
15 .agosto e 15 dicembre 1842. Quelle che rimangono rientre- 
ranno nel sorteggio generale alla fine di dicembre 1842. 

18. Tutte le disamine sulle legalità delle rendite fatte dai cor- 
pi morali degli arretrati ad essi dovuti , giusta lo articolo 7 , 
saranno inappellabilmente diliìnite dalla commessione <fi revisione 
con tre votanti , oltre il pubblico ministero. 

19 . Tutte le precedenti disposizioni contrarie alle presenti ri- 
mangono rivocate. 

Nel reai nome partecipo a lei tali sovrane determinazioni pei 
intelligenza ed uso che convenga. 

• t 



24 



Digitized by Google 




186 BESCnilTI SECUEXI E IIIGOLAMEMXI 

— 149 — 

» I 

Realt Rescritto degli 8 dicembre 1841 partecipato dal luogo- 
tenente generale de' reali domini olire il faro col quale si dan- 
no delle prescrizioni per la sollecita liquidazione dei credili e 
debiti delle province e de' comuni di Sicilia verso quella teso- 
reria generale, e s’incarica la commissione di revisione per la di- 
samina dei reclami che si produranno avverso la liquidazione. 

Sua Maestà (D. G.) tenute presenti le risoluzioni sovrane dei 
14 luglio e 15 ottobre 1835, eolie quali, prendendosi in consi- 
derazione i voti de'consigli provinciali di Messina e Catania, or- 
dinava che si affrettasse la liquidazione del debito della reai te- 
soreria generale verso le valli per la tassa additativa e facolta- 
tiva, colla prescrizione, onde rendersi effettiva la responsabili!!, 
di assegnarsi un termine per lo compimento della detta liquida- 
zione, scorso il quale si rassegnasse a Sua Maestà a carico di 
quali agenti finanzieri fosse imputabile il ritardo; tenuti presen- 
ti i sovrani rescritti de'9 marzo, e 17 aprile 1841 coi quali si 
era disposto che una commessione liquidatrice composta di fun- 
zionarli finanzieri ed amministrativi si fosse stabilita in Paler- 
mo per recare ad effetto la ordinata liqudazione. 

Avendo osservato che per gli ordini del 5 febbraio 1 84 1 dati 
di sovrano comando dal ministro delle finanze alla tesoreria di 
Sicilia, questa si trova di aver pronta una liquidazione, giusta 
il rapporto del controloro generale del 18 novembre prossimo 
passato colle tre annesse dimostrazioni sommarie e complessive 
per tutte le provincie. 

Risulterebbe dalla prima che pel periodo dal 1820 al 1824, 
salvi gì' introiti e versamenti particolari fatti dalla commissione 
deprediti antiquati in tempo posteriore fino al 1840 e riferibi- 
le a quel periodo , il credito delle provincie è liquidato in som- 
ma detcìlninata. 

La seconda relativa al fondo comune dimostra per gli ese r- 
cizii dal 1825 al 1837 le somme esatte, i versamenti fatti, e le 
reste a tutto deccinbre 1840 che costituiscono il debito della 
tesoreria. 

La terza finalmente relativa al fondo speciale dimostra le som- 
me introitate per gli esercizi del 1828 al 1839, i versamenti fat- 
ti, e le reste di debito a tutto dicembre 1840. 

in tale stato il Re (N. S.) nelle conferenze tenute pei due ri- 
partimenti delle finanze, e degli affari interni, i giorni 21 e 28 
novembre prossimo passato ha trovato necessario di ordinare che 
la tesoreria generale rimetta senza indugio, diviso per provincie 
il lavoro sui risultamene che ha presentati , completato anche 
per quello che è relativo alla commissione de’ crediti antiquati. 

Pervenute le dimostrazioni, provincia per provincia, per mez- 
zo del ripartimene» degli affari interni. Sua Maestà ordinò ebe 
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il luogotenente generale le rimetta ai rispettivi intendenti, p tti- ' 
che, al più tardi per la fine del prossimo febbraio, ciascuno ove' 
avesse reclami o osservazioni a controporre alle liquidazioni dalla 
rea! tesoreria formate, li facesse giungere al pubblico ministero 
presso la cortmiessione di revisione, già dalla M. S. creata pres- 
so la tesoreria generale ad oggetto elle dalla detta commessione 
nel termine perentorio di due mesi , rimangono nltimatameitte 
diffiniti i crediti alle provinole dovuti. 

Nello stesso tempo è piacciuto a Sua Maestà di prescrivere , 
che la commissione medesima è autorizzata a ricevere e discu- 
tere i reclami che per mezzo degl «tendenti le perverranno - sui 
debiti dei comuni , posteriori al 1823 , per macino in accollo,’- 
dovendo dal suo avviso rimaner di (finito , se vi fosse lttogo ad- 
alcuna giusta 'riduzione dei detti debiti per le peculiari eireostan- 
ze detla tenuta amministrazione. . ' 



Al ministro degli affari interni iverratmo poi proposti per fa’ 
sovrana approvazione dai rispettivi intendenti, tra quattro me- 
si dopo lo avviso della commessione , » mezzi come soddisfare 1 
fon effetto il debito che sarà- dichiarato a carico dei comuni. Di' 
queste proposizioni gli stessi intendenti ue terranno inteso il te- 
soriere generale. 

Finalmente ha comandato la Maestà Sua che eve i comuni 
stessi si trovino legalmente creditori della tesoreria per aver fot-' 
lo riconoscere ed ammettere » loro titoli dalla commissione sta- 
bilita col reai decreto dei 24 marzo 1834 allora la sommi del' 
loro credito rispettivo debba prima di tutto compensarsi col lo- 
ro debito, e pel rimanente soltanto resteranno a proporsi nel 
termine sopra indicato i mezzi della prescritta soddisfazione. 

Nel reai nome le comunico le presentì- sovrana determinazio- 
ni per io corrispondente adempimento. 



v» 



— 150 — -i 

. . . ., * i > i . 

Reale Rescritto fogli# de temè re 184 1 partecipato dal htoga- 
tcnente generale di SicUia col quale si ordina che la tasse di ad - 
dizione alla fondiaria per le strade fosse incassata dalla reai te- 
soreria. 

Il He nostra signore ha comandato che dal ì gennaio 1843 
e per gli anni avvenire la- tassa dell’ uno e due per 100 di addi- 
zione alla fondiaria per le strade s’ introitasse (ralla reai tesore- 
ria per conto delle province nello stesse modo che si prattiea jper 
le grana addizionali del fondo comune provinciale; e gl’introiti fos- 
sero destinati da mi lato a pagare i crediti che saranno ‘diffini- 
varoente riconosciuti a favore delle province stesse- verso- la te- 
soreria generale, giusta le sovrane risoluzioni prese nelle confe- 
renze de' 21 e 28 novembre prossimo passato-, e dall'altra alle 
più interessanti opere provinciali 

Vuole inoltre là Maestà Su* che da- gennaio 184 3 in poi l’an*- 
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ministrazione ed il prodotto delle barriere restasse a cura, come in- 
troito esclusivo delle province , dovendo dalla stessa epoca rima- 
nere ad assoluto peso delle amministrazioni provinciali e comu- 
nali il provvedere rispettivamente nella propria circoscrizione ter- 
ritoriale al mantenimento di tutte le strade della Sicilia. 

Nel reai nome partecipo a lei siflatta sovrana risoluzione per 
sua intelligenza ed uso conveniente. 

— 151 — 

, Circolare de' IO dicembre 1841 emessa dal ministrò della po- 
lizia generale con la quale si prescrive che i permessi alle guar- 
die rubane per asportare le armi fuori del proprio comune, o pro- 
vincia si accordano da' funzionarli locali di polizia. 

È stato fatto il dubbio, se i permessi che si accordano per 
effetto della circolare de'5 novembre ultimo, alle guardie urba- 
ne, per poter asportare le armi fuori del loro comune o provin- 
cia, debbono rilasciarsi da' regii giudici in tutti i circondari , ov- 
vero in quelli soltanto ne’ quali non Vi sicno funzionari di po- 
lizia ordinaria. 

Quindi sopra ciò mi è d' uopo chiarire che siccome i regii giu- 
dici concedono gli additati permessi nella qualità di agenti di po- 
lizia ordinaria, ne consegue che nei luoghi in cui non esercita- 
no siffatte funzioni , tale facultà debba attribuirai ai funzionari 
di polizia locali. * • ... ... . • m 




Circolare degli 11 dicembre 184.1 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tulli gli ordinari diocesani con 
cui si comunica il reni reset ilio disponente che non applicandosi 
la regola delta perenzione d' istanza , sia lecito a' possessori 
delle rendite , a' quali fu dal relativo reai decreto permesso la 
citazione per editto , domandare in giudizio le prestazioni pre- 
diali loro dovute. .... . 

. Il ministro segretario di stato di gr azia e giustizia mi ha in- 
diritto un resnilto sovrano del Icnor seguente. 

Il reai decreto del 12 novembre 1838 volendo assicurare 
ai possessori di rendite prediali la conservazione de propri drit- 
ti contro gli effetti della prescrizione disponeva che a solo og- 
getto d' interrompere la prescrizione per la esazione dei terrag- 
gi ,' decime ed altre prestazioni prediali nascenti da sentenza 
eseguita dalla commcssione feudale , o da ordinanze di com- 
missarii ripartitori , o da titoli non contraddetti , bastava fare 
una citazione per editto per ciascun comune indicante soltanto 
il titolo d' onde la detta esazione aveva causa , dispensando la 
enunciazione dei nomi dei coloni , e delle particolari proprietà 
su cui si esigono le prestazioni anzidette. 
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In pari tempo il decreto medesimo stabiliva le forme per la 
notificazione di tale citazione. 

Adempiuta co«ù la citazione , si è promosso dubbio se la 
medesima possa venire attaccata con la eccezione di perenzione 
d’ istanza , qualora non sia seguita fra i tre anni successivi al- 
la sua data da pronunziarsi dal magistrato per la conservazio- 
ne del dritto cui riflette. 

» Rassegnato a Sua Maestà siffatto dubbio è stato in tale 
occasione osservato: che per rescritto de’ 29 novembre 1824, 
fu pe’ terraggi , ed altre prestazioni so’ terreni feudali stabilito 
un metodo speciale per assicurare 1* annua percezione ai pos- 
sessori di esse : che per Io decreto de’ 4 febbraio 1828 fu ac- 
cordata altra agevolazione ai possessori delle prestazioni prediali 
di qualunque natura , onde poter riscuotere ciò che loro fosse 
dovuto: cne coi rescritti de’ IO febbraio e 17 agosto 1838 fu 
dichiarata la intelligenza da darsi , I’ applicazione da farsi del- 
I' articolo 2169 delle leggi civili per la rinnovazione de’ titoli 
delle diverse rendite e prestazioni prediali , onde non incorre- 
re nella prescrizione del dritto : cne un novello presidio a ra- 
gione delia indole e dello stato di tali rendite presso di noi ven- 
ne concesso ai possessori per lo interrorapimento della prescri- 
zione col decreto de’ 12 novembre 1838 : che tutti gli enun- 
ciali provvedimenti governativi mirarono ad agevolare i posses- 
sori nella esazione , e nella conservazione di quei redditi costi- 
tuiti d’ ordinario sopra vaste tenute , divise in piccole frazioni 
fra un numero estesissimo di debitori talvolta pure incerti e 
variabili , del pari che a schivare giudizi parziali e moltipli- 
ca , cui darebbero lungo le azioni dirette contro ciascun colo- 
no , e le dispute su la prescrizione , cd a serbare gli usi co- 
munemente invalsi , e le costumanze locali , per le quali d’ or- 
dinario la pruova della esazione rimane soltanto presso i debi- 
tori , onde non venga meno ai possessori , o non tomi gravo- 
so il mezzo loro concesso per assicurare la conservazione del 
proprio diritto. 

» E la Maestà Sua , preso tutto ciò in considerazione , nel 
consiglio ordinario di stato de’ 26 del mese di novembre pros- 
simo passato , si è degnata dichiarare che non applicandosi nella 
specie la regola delia perenzione d’ istanza , sia lecito ai pos- 
sessori delle rendile cui fu permessa la citazione per editto dal 
decreto de’ 12 novembre 1838 domandare in giudizio sugli ef- 
fetti di quella citazione medesima, condannarsi I coloni o altri 
debitori delle prestazioni indicate a ciò che sia da loro dovuto 
ai termini de’ rispettivi titoli. » 

Ed io mi reco a premura di parteciparle tale sovrana deter- 
minazione per lo esatto adempimento nella parte che le riguar- 
da , e perchè si faccia nota a tutti i beneficiati , e corporazio- 
ni ecclesiastiche in cotesta diocesi per 1’ uso di risulta. 



Digitized by Google 




190 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 



— 153 — 

Circolare degli 1 1 dicembre 1841 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sui dritti per le iscri- 
zioni e rinnovazioni delle corporazioni religiose. 

Diversi monisteri , comunità , e corporazioni religiose invo- 
cando da nna parte il reale rescritto de’ 16 agosto 1830 nel- 
la mia circolare num. 1074 ed il principio che per le iscrizio- 
ni , o rinnovazioni a credito ,* i dritti abbiano a riscuotersi dai 
debitori , si eran fatte a domandare di esser liberate da ogni 
obbligo per lo diretto pagamento de' dritti medesimi. 

Si è dovuto sottoporre alla decisione di sua eccellenza il mi- 
nistro delle finanze la loro pretensione , ed io vengo a mani- 
festarle quanto dalla lodata eccellenza sua si è determinato con 
venerato foglio de’ 27 caduto novembre num. 984. 

» Il reai rescritto del 1830 è malamente richiamato per far- 
ne applicazione alle rinnovazioni degli articoli di una rendita 
non maggiore di ducati 5 e molto meno alle iscrizioni e rin- 
novazioni pei crediti di qualsivoglia ammontare , seguiti negli al- 
tri anni , poiché il favore accordato collo stesso fu limitato al- 
le iscrizioni primitive occorse nel 1830. 

» E che similmente non può essere invocato il principio di 
ripetersi , per le formalità ipotecarie a credito, prese a loro fa- 
vore , i dritti da’ debitori , anzicchè dagli accredidatari , poiché 
non si potrebbe un favore rivolgere a danno di chi lo ha ac- 
cordato per sola agevolazione. 

» Che perciò sieno obbligate le dette comunità ripristinate 
ed altre corporazioni religiose a soddisfare i dritti delle formalità 
ipotecarie rinnovate a credito nel loro interesse. 

Ella farà conoscere queste disposizioni al conservatore ed agli 
altri di lei subordinati , e le terrà per regola , accasandomene 
intanto il ricapito. 

— 154 — 

Decreto degli lf dicembre 184 f col quale si ordina che in 
tutte le provincie della Sicilia cessi la riscossione e t esercizio 
di qual siasi dritto ed abuso ex-feudale già abolito ; e che tut- 
tavia sussista. 

Visto quanto da noi fu disposto coll’ articolo primo del nostro 
reai decreto de’ 19 dicembre 1 838 ; 

Visti i «madri trasmessi dagl’ intendenti delle provincie dei no- 
stri reali «{omini al di là del faro , in esecuzione del cennalo 
reai decreto , ne’ quali particolarmente comune per comune so- 
no notati non solo i vari aboliti diritti che vi si riscuotono, o 
vi si esercitano , ma altresi molti soprusi ed angarie ex-feudali 
in danno delle persone , delle proprietà e del libero esercizio 
delle industrie ; 
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Tenuti presenti i vari richiami che in proposito ci sono stati 
rassegnati dal detto anno 1838 in poi , e non è guari allorché 
abbiamo discorse le provincie di Sicilia ; 

Volendo noi porre un termine a sì grave inconveniente , ema- 
nando le nostre diffinitive risoluzioni onde migliorare ad un 
tempo lo stato della proprietà e dell' agricoltura facendola ri- 
scattare da' vincoli , pesi e prestanze che tuttavia ne rendono 
deteriore la condizione ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni : 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
cesserà in tutte le provincie della Sicilia la riscossione e l’ eser- 
cizio di qual siasi aritto ed abuso feudale che già senza com- 
penso fu abolito , e che , non ostante i’ abolizione seguitane , 
tuttavia sussiste a favore di qual si vogliano ex-feudatari, cor- 
porazioni morali ed aventi causa da essi. Gl' intendenti delle 
provincie sotto la loro responsabilità cureranno la esatta esecu- 
zione di queste disposizioni. 

Ove sorgesse qualche dubbio nell’ applicare a' casi speciali le 
disposizioni suddette , gl' intendenti ne faranno subito rapporto 
al nostro ministro segretario di stato degli affari interni. 

2. Per quei casi soltanto pe’ quali potesse darsi luogo a com- 
penso, quando però non siavi , o non possa esservi controver- 
sia sul titolo, la gran corte ide’ conti , con l’aggiunzione di un 
consiglieri ed avvocato generale a ciò solamente delegati liquide- 
rà tal compenso colle norme delle istruzioni approvate col reale 
rescritto de’ 10 marzo 1819 per gli uffici aboliti di Sicilia. 

La stessa gran corte nel far la liquidazione avviserà secon- 
do le materie se il compenso debba essere a carico dei comu- 
ni , o pure della finanza. 

Le liquidazioni in discorso saranno a noi rassegnate secondo 
le rispettive incombenze dal ministro degli affari interni , o da 
quello delle finanze. 

3. Le dimando di compenso non potranno essere presentate 
innanzi alla detta gran corte de’ conti , nel caso dell' articolo 
precedente , se non nell' improrogabile termine di mesi tre pei 
privati , e di sei pe' corpi morali , a contare dalla pubblica- 
zione del presente decreto. Scorso questo termine non saranno 
più ammessibili , e cesserà immediatamente la riscossione o l’e- 
sercizio de’ dritti de' quali trattasi per coloro che non le aves- 
sero presentate. 

Prodotte che saranno le indicate domande nel tempo utile , 
la gran corte procederà alla liquidazione della data di ciascuna 
produzione nel termine improrogabile di mesi otto. 

4. Allorché potesse esservi controversia sul titolo tanto pel 
caso contemplato nell’ articolo primo , che in quello del sccon- 
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do , il giudizio apparterrà a’ competenti magistrati a’ termini 
dell’ articolo secondo del nostro decreto de* 18 dicembre 1838; 
a qual’ effetto il ministro segretario di stato degli aliali inter- 
ni comunicherà al ministro segretario di stato di grazia e giu- 
stizia i quadri rimessi dagl’ intendenti. 

Tali controversie debbono essere introdotte innanzi a’ detti 
magistrati a contare dalla pubblicazione del presente decreto 
nel termine improrogabile di mesi tre pe’ privati , e di sei pei 
corpi morali. Scorso questo termine non saranno più ammessi- 
bili , e cesserà immediatamente la riscossione e 1' esercizio dei 
dritti de’ quali trattasi , senza ptersi mai affacciare pretensioni 
per compnso. 

• 5. Tanto le cause indicate nel precedente articolo , che quel- 
le, le quali or pendono pel medesimo obbietto di feudali con- 
troversie , sono dichiarate urgenti. A tal’ effetto i giudizi deb- 
bono diffinitivamente esser compiuti, qualunque ne siano gli 
stadi , nel termine di mesi due per ciascuno stadio. 

11 pubblico ministero di ogni tribunale o corte assumendo la 
difesa de’ comuni come parte principale , senza escludere 1' as- 
sistenza di qualunque interessato , farà di ufficio inscrivere nel 
ruolo le indicate cause , onde senza indugio a sua istanza cd 
a preferenza fossero trattate. La spdizione e l' intimazione del- 
le sentenze o decisioni primente si farà a cura del ministero 
pubblico. L’ anticipazione di tali spese si farà momentaneamen- 
te dal ricevitore del registro per esserne rivaluto sulla tassa che 
ne farà il detto ministero pubblico , la quale sarà esecutiva con- 
tro della parte che sarà rimasta soccumbente, salvo a questa di 
farsene rivalere dall' avversario qualora nell' ultimo stadio del 
giudizio rimanesse vincitrice. 

6. Qualora nel giudizio diffinitivo restasse assodato il tito- 

lo , si debbe fare la dimanda di compenso ove ptesse essere 
dovuto innanzi alla gran corte, indicato nel termine e colle nor- 
me sopra espresse. ^ . 

7. Se mai presso la gran corte indicata insorgesse, quistione 
sul titolo , o pure la gran corte stessa credesse elevana di uf- 
ficio , resterà la liquidazione sospesa ; e le parti si provvede- 
ranno innanzi a’ tribunali competenti a seconda di quanto è sta- 
bilito ne’ tre precedenti articoli. 

8. Per le decime prediali ex-feudali dovute alle chiese ed a 
qualunque altra persona , come altresì pr tutti quei dritti , 
redditi e prestazioni territoriali , perptue ex-feudali che con va- 
ri nomi si riscuotono dagli ex-feudatari e da altri in pregiudi- 
zio dell' agricoltura , e con vincoli alle proprietà , ne permet- 
tiamo a' possessori de'fondi che tali gravezze soffrono la com- 
mutazione in canoni , in denaro, in censi enfiteutici redimibili . 
ed anche il riscatto colle norme adottate ne' nostri domini con- 
tinentali a seconda de' due decreti de'20 di giugno 1808 e de' 17 
gennaio 1810. Da siffatta dispsizione s' intendono eccettuati i 
canoni enfiteutici a' termini del titolo IV delle leggi civili. 
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Restano del [tari eccettuate dalle soprascritte disposizioni le 
decime dominicali e sacramentali dovute alla chiesa , che non 
potranno commutarsi in canoni enfìteulici in denaro redimibili 
o riscattarsi , se non con I' annuenza del titolare , e dopo che 
inteso il direttor generale de’ rami e dritti diversi ne accorde- 
remo la nostra sovrana autorizzazione. 

1 capitali de' riscatti verranno tosto impiegati in acquisto di 
rendite o altro in vantaggio dell' amministrazione ecclesiastica 
cui appartengono. 

9. Tutto ciò che ne' precedenti articoli è stabilito pe'dritti e 
prestazioni feudali è applicabile a' dritti compresi nelle cosi dette 
segrezie. 

10. Ci riserbiamo di prendere in tutta considerazione i ser- 
vizi di quegli intendenti , pubblici ministeri , magistrati di so- 
pra indicati , che più si distingueranno per celerità e per zelo 
nell’ adempiere gl’incarichi che loro abbiamo affidati. 

11. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, 
degli affari interni , degli affari ecclesiastici , e delle finanze , 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro , ciascuno per la parte che lo riguarda , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

— 155 — 

. I 

Decreto degli 11 dicembre 1841 col quale si approvano le 
islrutioni per lo scioglimento delle promiscuità per la divisione 
de' deman ii nei reali domimi oltre il faro. 

Visto il nostro reai decreto de’ 19 di dicembre 1838. 
Volendo emettere le nostre diffinitive risoluzioni in fatti di 
scioglimento di promiscuità e di divisione de’ demani ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di dato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I. Le annesse istruzioni per lo scioglimento delle pro- 
miscuità e per la divisione de’ demani in Sicilia sono da irti 
approvate. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia 
degli affari interni , degli affari ecclesiastici , e delle finanze , 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto , 
ciascuno per la parte che lo riguarda. 

• • ? r 
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— 156 — 

Istruzioni degli 11 dicembre 1841 da eseguirsi dagl' inten- 
denti incaricati col reai decreto de' 19 di dicembre 1838 dello 
scioglimento delle promiscuità e della ripariitione delle terre de- 
maniali ne' nostri reali domiaii oltre il faro. 

t. ! .. .. ' 

TIT. I. — Disposti ioni generali. 

!» : ’ . ' ’ 

Art. I . Gl' intendenti giusta le facoltà loro accordate per 
)' articolo. 177 della legge de' 12 di dicembre 1816 , e pel reai 
decreto de' 19 di dicembre 1838 eseguiranno in consiglio d'in- 
tendenza ; 

1 lo scioglimento di ogni promiscuità ; 

2. ° la separazione in massa delle terre demaniali non pro- 
miscue fra’ comuni ed i padroni di esse , sieno ex-baroni, Sie- 
na chiese ; 

3° la divisione fra cittadini de' demani comunali , e delle 
parti degli ex-feudali , ed ecclesiastici spettate , o che potranno 
spettare a' comuni. ,.i. 

2. Ogni intendente , prima di qualunque altra operazione 
riunite le carte delle abolite cómtnessioni create col reale de- 
creto degli 11 di settembre 1825 , e quelle compilale per ef- 
fetto del reai decreto de' 20 dicembre 1.827 , dividerà il suo 
lavoro in tre classi : 

1 .° per le divisioni non ancora difGnitivamente ultimate , 
sia perché siano state impugnate le ordinanze delle commissio- 
ni « sia perchè su’ reclami presentati aou siavi un avviso della 
gran corte de' conti approvato a. norma della legge ; . 

, 2-° per quelle già incominciate , ma rimaste sospese per 
qualsivoglia causa ; 

3. ° per quelle non intraprese affatto., o appena iacoafin- 

«»«*• - !.. . ,.-.1. i..,.!. ,1, 

La loro prima cura sarà di conoscere delle divisioni fatte e 
aori approvate , onde riformarle mercé novelli chiarimenti che 
crederanno opportuni , giusta la norma delle presenti istruzio- 
ni. Secondo la medesima norma essi ultimeranno le già inco- 
minciale. £ finalmente passeranno alle cominciate appena , o 
tuttavia non intraprese. . . 

TIT. II. — Scioglimento delle promiscuità. 



3. Gl’ intendenti riterranno per principio generale che non 
possono essere conservale le promiscuità tra comuni e quaisi- 
vogliano persone , o lo stato , o le chiese , o gli ex-baroni, o 
qualunque altro corpo morale. Essi procederanno in conseguen- 
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za allo scioglimento delle medesime , saire le eccezioni conte' 
nule nell’ articolo 8. 

4. La legge riconosce due cause di promiscuità , il condo- 
minio , e le servitù acquistate. L' uno , e le altre possono es- 
sere generati , o particolari. Le generali sono quelle che cado- 
no sugli interi lenimenti de' paesi messi in comunione. Le par- 
ticolari abbracciano una parte più o meno grande de' suddetti 
territori promiscui. Le comunioni generali per servitù recipro- 
che , e tutte le comunioni particolari nelle quali non vi sieno 
demani , restano sciolte senza compensi vicendevoli, salvo solo 
I casi preveduti nell' art. 8. 

5. Le comunioni generali per condominio , e le particolari 
sia per condominio , sia per servitù fra' comuni si scioglieranno 
con la estimazione de’ vicendevoli diritti su' demani , tenendosi 
presente la popolazione di ciascun comune , il numero rispet- 
tivo degli animali , ed i loro speciali bisogni. 

6. Quando nelle promiscuità di sopra esposte vi sia l’ inte- 
resse di uno o più baroni , allora si segniranno le regole- dei 
compensi che verranno stabilite nell' articolo 17. 

7. In tutti i casi ne' Quali la divisione venga a privare ' afc 
euno degli interessati dei più facile accesso ad un fiume, o ad 
un fonte , o lo lasci troppo segregato dal legname necessarie 
agli usi della vita , da qualunque cava di gesso e simile, gl'ini 
tendenti faranno costruire delle vie e passaggi , compensando 
il detrimento di questa servitù proporzionatamente al suo valore-. 

8. È possibile che vi sieno de’ casi particolari da fare ecce- 
zione alla regola dello scioglimento delle promiscuità. Tali so- 
no quelli in. cui una parte sia di pascoli estivi , e- 1' altra di 
pascoli d’ invano ,.o in cui le terre sieno divise in pascoli di 
diversa specie di animali. In questi ed altri simili casi , gl'in- 
tendenti , dopo il più diligente esame , vedranno quello che as- 
solutamente ed indispensabilmente debba rimanere in comunio- 
ne , e lo lasccranno in questo stato , facendone sollecito -rap- 
porto al nostro ministro segretario di stato degli affari interni, 
il auale prenderà i nostri ordini per ciascun caso particolare 
onde stabilir quanto occorra. 

9. Ove nasci dubbio sul diritte alla promiscuità , non do- 
vrà mai venir sospesa 1' operazione della divisione. L’ intenden- 
te la continuerà solla base dello stato possessivo , salvo alla 
parti lo sperimento de' rispettivi diritti. 

L’ intendente avvertirà della contesa subito i nostri procura- 
tori presso le corti e tribunali , perchè a norma dell’ artico- 
lo 2 del reai decreto de' 19 di dicembre 1838 assumano la di- 
fesa de’ comuni come parte principale . e ne farà rapporto a 
noi per mazzo dal ministro segretario di stato degli affarìi lu- 
terai . .... . . : . 
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TIT. Ili- — Separai iene di massa delle terre demaniali ira* padroni di ossa 
ed i cornuti per gli sui che giusti ri rapprese alano. 

18. Sotto il nome di demani , o di terre demaniali degli 
ex-baroni o delle chiese s’ intendono tutti i territori aperti , 
tolti o incolti de' medesimi , soggetti agl' usi de'cittadini in lutto 
il corso dell’ anno , o in una parte solamente di esso. 

-11. Gli usi civici de' comuni su' demani degli ex ; baroni , o 
delle chiese , o che si vogliano su’ principi generali ritenersi 
come riserve più o meno estese del dominio che le popolazioni 
rappresentavano o rappresentano sulle terre , o come riserve 
apposte dal concedente per conservare alle popolazioni stesse il 
mezzo di sussistere , possono ridursi a tre classi : 

1. ° di usi civici essenziali che riguardano lo stretto uso 
personale e necessario ai mantenimento de'cittadini; 

2. ° di usi civici utili che comprendono, oltre l'uso neces- 
sario personale , una parte eziandio d' industria ; 

3. ° di usi civici dominicali che contengono partecipazione 
a’ frutti ed al dominio del fondo. 

12. Alla prima classe appartengono il pascere , 1’ acquare , 
il pernottare , coltivare con corrisposta al padrone, legnare per 
lo stretto uso dei fuoco e degli strumenti rurali , per edilizi , 
cavar pietre o fossili di prima necessità , occupare suoli per a- 
bitarioni. 

13. Alla seconda classe appartengono , oltre gli usi suddetti, 
anche gli altri di utilità , come legnare indistintamente , rac- 
corre ghiande cadute o castagne , pascere animali per uso pro- 
prio o del padrone sia in tutto, sia in parte del demanio, scuo- 
tere anche i frutti pendenti , immettere gli animali a soccio , 
cuocere calce per mercimonio , esser preferito a' compratori 
stranieri nella vedita o consumo de' frutti del demanio. 

14. Alla terza classe appartengono il far piante ortalizie senza 
prestazioni , seminar grano per uso proprio , o marzatici indi- 
stintamente senza corrisposta , o con una visibilmente tenue che 
mostri di essere una semplice ricognizione della signoria feuda- 
le ; partecipare il diritto di 6da o diffida, dove questa esiste- 
va , o della utilità de' terraggi o delle coverte , e di frutti che 
si vendono , fissare in ogni anno la corrisposta che i cittadini 
debbono pagare al padrone diretto per le ghiande , castagne e 
simili. 

là. Gli altri usi forse non espressi sarà facile riportarli ad 
una delle classi enunciate cui per natura appartengono, eccet- 
to il caso preveduto nell' articolo 8. 

16. Nello scioglimento delle promiscuità e nella compensa- 
zione di tutti gli usi civici de' quali è oggetto nelle presenti 
istruzioni , si avrà riguardo solamente allo stato possessorio. G 
permesso però a comuni in mancanza del possesso di poter prò- 
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vare con tilolo posteriore al 1 735 gli usi civici che possono lo- 
ro competere sulle terre ex-feudali trinanti l’ intendente in con- 
siglio d'intendenza. Questa prescrizione del 1736 non riguarda 
le contestazioni tra gli ex-baroni ed i comuni che trovansi attual- 
mente pendenti in giudizio presso i tribunali , le quali se ri- 
guardano diritti feudali continueranno a decidersi da' tribunali 
a seconda dell' altro nostro decreto di. questa stessa data; se ri- 
guardano promiscuità , passeranno agl' intendenti ne’ consigli 
a' intendenza come si è detto di sopra. 

17. Per dare una norma certa alla quantità de' compensi , 
onde T applicazione a' casi particolari delle basi contenute negli 
articoli precedenti non sia soggetta ad arbitri e ad incertezza, 
e sieno troncate tutte le dispute , la seguente scala determinerà 
per ciascuna delle indicate classi la porzione da separarsi. 

I! minimum del compenso di tutti o di parte degli usi essen- 
ziali che si esercitano su' demani , sarà il quinto di tutto il de- 
manio. Secondo la verità de' casi e delle circostanze da tenersi 
presenti dagl’ intendenti potrà elevarsi fino ad un quarto del 
demanio stesso. IL, compenso degli usi appartenenti alla seconda 
e terza classe , o che siano esercitati tutti , o che se ne eser- 
citi una parte qualunque , sarà dalla quarta parte sino a due 
terze del demanio ia beneficio del comune , secondo le circo- 
stanze ed i casi da vedersi dagl' intendenti suddetti. 

18. Ne' demani la coltivazione decennale dello stesso fondo 
dà diritto alla inamovibilità de’ coloni. Relativamente a questi 
coloni perpetui i demani debbono essere distinti in due classi , 
quelli de’ quali l' intera superficie si trovi occupata da' coloni 
perpetui , gli altri occupati per una parte sola , o che questa 
sia continua , o che sia interrotta per colonia disseminata nel- 
f intera continenza del demanio. 

Nel primo caso dovendo reputarsi per regola generale' 1’ er- 
ba divenuta di proprietà de’ (ondi anche superficiari, è cessato 
ad un tempo non meno il diritto alla fida , che la partecipa- 
zione agli usi. Tranne la solita corrisposta che questi così detti 
coloni debbono pagare all' ex-barone a titolo di canone enfiteu- 
tico in denaro redimibile , come appresso si darà , essi sono 
reputati domini utili delle loro rispettive porzioni ed ogni servitù 
rimasta estinta. Quindi questi demani trovandosi già legittimamen- 
te divisi non possono cadere in altra divisione. 

Nel secondo caso , ciò che è spiegato per lo tutto è applica- 
bile anche alla parte. Cadrà in divisione la parte non occupa- 
ta , ed i coloni perpetui dell’altra saranno riguardati come ogni 
altro possessore di domini utili. 

Gl’ indicati canoni enfiteutici potranno redimersi alla ragione 
del cinque per cento a volontà dell' eniìteuta. 

19. In tutt' i casi ne' quali o per effetto di un giudicato , o 
per altro qualunque diritto riconosciuto legittimo , gli antichi 
possessori conservassero il diritto di fida , o diritto sugli albe- 
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. ri , ed i comuni ri rappresentino gli usi , vi sarà luogo alla 
divisione in favore degli usuari secondo la classificazione degli 
usi fissata nelle presenti istruzioni. Questa divisione cadrà sem- 
pre sul territorio soggetto alia servitù , ed i redditi de’ coloni 
perpetui si divideranno fra il proprietario e 1' usuario in pro- 
porzione della -parte assegnata. 

20. Allorché andranno- a separarsi in massa le terre dema- 
niali possono incontrarvisi delle difese degli ex-baroni. Ove i 
medesimi non abbiano in Ior favore lo stato possessorio, o che 
i comuni non possono provocare con titolo posteriore al 1735 
la illegittimità della chiusura , in tal caso 1' intendente in con- 
siglio d’ intendenza ne ordinerà 1' apertura , e le dette difese 
formeranno parte del demanio divisibile. ' 

Questa prescrizione del 1735 non riguarda le contestazio- 
ni tra gli ex-baroni ed i comuni , che trovatisi pendenti in giu- 
dizio. 

21. Se la difesa trovasi illegittimamente costituita sul dema- 
nio universale , dovendosi considerare come usurpazione su la 
cosa altrui , ninn compenso si debbe al possessore. Se poi tro- 
vasi illegittimamente costituita sópra demanio ex-feudale, si darà 
al comune tanta estensione di terra , quanta corrisponde agli 

, usi civici che rappresenta sul restante demanio aperto , ed in 
terre a questo appartenenti , purché sieno sufficienti. Ove le 
terre aperte del demanio non sieno sufficienti il eoinpensamento 
suddetto sarà dato in terre della difesa , ed il di più resterà al 
barone. 

22. Se il possessore abbia fatto nella difesa delle considere- 
voli migliorie che sieno effetto della mano dell’ uomo , e non 
della natura , ed offra al comune un compenso equivalente in 
terre ( e non mai in canone , l’ intendente ammetterà tale of- 
ferta ,- e ne farà rapporto a! ministro segretario di stato degli 
affari interni il quale prenderà i nostri ordini. 

23. Ciò che si è detto delle difese ex-feudali s’ intende an- 
che per quelle poste ne’ demani ecclesiastici. 

24. Non debbono confondersi con le terre demaniali e con 
le difese quei fondi cui è annessa qualche servitù reale, come 
a dire di passaggio , di via , di acquedotto. Il godimento di 
questi diritti non’suppone demanialità di terre , poiché i mede- 
simi possono trovarsi costituiti in grazia de’ fondi vicini per 
mezzo di ordinari titoli co' quali' per legge si acquistano le 
servitù. 

25. Le regole stabilite per la compensazione degli usi civici 
non sono applicabili agli usi che si esercitano dalle popolazioni 
sopra i feuai separati dal proprio lenimento. S’ intendono per 
feudi separati quelli che partono da una espressa concessione 
del principe , e che sono stati posseduti come territori distinti, 
e con giurisdizione separata sino all’ abolizione della feudalità , 
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« che nel sistema antico della divisione delle imposte siano sog- 
giagiuti ad una tassa della soppressa deputazione del regno. 

Dove questi requisiti strettamente si verifichino a giudizio 
degl’ intendenti , i dritti che vi hanno acquistalo i cittadini per 
qualunque titolo si compenseranno per via di estimazione : ove 
i requisiti suddetti non concorrano, gl’ intendenti procederanno 
alla divisione secondo la scala de' compensi. 

26. Ove il compenso debba darsi per estimazione giusta la 
norma dell' articolo precedente , sarà esso stabilito nel modo 
seguente ; 

Un perito scelto dall' intendente , uno dai comune , ed uno 
dall' antico possessore valuteranno i (ondi da dividersi come se 
fossero liberi dalla servitù degli usi , e quindi come a questi 
soggetti. La differenza delle due valutazioni per ogni fondo co- 
stituita il valore della servitù. Questo compenso sarà dato con 
1’ assegnazione di tanta quantità del medesimo fondo , secondo 
lo stato attuale. 

27. Le porzioni di terra da assegnarsi a’ comuni , sia che la 
divisione abbia luogo per la scala de' compensi , sia per estima- 
zione , saranno le più prossime ali’ abitato , ove motivi ben 
giustificati non consiglino il contrario. 

28. in tutti i casi ne' quali il comune contenda all' ex-barO- 
ne la qualità feudale del demanio, ovvero creda rappresentarvi 
diritti maggiori di quelli de’ quali è in possesso , e viceversa , 
l’ intendente farà procedere alla divisione secondo lo stalo pos- 
sessivo , sia che il possesso nasca dal giudicato , o dal fatto ; 
salvi rimanendo agl’interessati i loro diritti per la soluzione delle 
succennate quistioni avanti i tribunali competenti. 

TtT. IV. — Divisione de' demanii comunali, e delle fuole degli et-feudali 
ed ecclesiastici spettate a' comuni. 

29. Il decurionato per ordine dell' intendente formerà uno 
stato di tutte le terre comunali , o che sieno demani aperti a- 
gli usi de' cittadini , o che siano difese , la rendita delle quali 
trovisi riservata al patrimonio del comune , o in fine quote dei 
demani ex-feudali ed ecclesiastici spettate , o che Spetteranno aj 
medesimo nella divisione , distinguendo le terre che possono di- 
vidersi dalle altre da rimanere indivise , e dinotando di tutte 
approssimativamente f estensione. Tale stato sarà diviso in due 
parti. La prima comprenderà le terre atte a coltura , ancorché 
si trovino attualmente addette ad altro uso. La seconda riguar- 
derà i boschi , le terre inondate e lamosc , e le falde troppo 
erte de' monti ; e per una eccezione alla regola generale non 
debbonsi dividere i boschi di alberi da costruzione , e le falde 
troppo erte de’ monti , che mettendosi a coltura devasterebbero 
i terreni sottoposti. Gl' intendenti addiranno al pascolo degli a- 
nimali de' poveri le dette falde , ed in mancanza di queste , o 
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non essendo a ciò atte , una piccola porzione meno buona a 
mettersi a coltura proporzionata al bisogno della rispettila po- 
polazione. 

30. Un tale stato sarà discusso dall’ intendente in consiglio 
d' intendenza , presi i debiti chiarimenti se ve ne sarà bisogno. 
Gl’ intendenti rimangono incaricati in tale occasione di sottoporci 

C r mezzo del ministro segretario di stato degli affari interni le 
ro osservazioni circa il miglioramento de' boschi , il prosciu- 
gamento delle terre inondate , e le precauzioni necessarie onde 
assoggettare a divisione le terre lamose e le falde de' monti se 
sia possibile. 

Ne’ demani comunali non si considererà colonia se non pre- 
caria , e tutto sarà rimesso in massa e diviso giusta le norme 
delle presenti istruzioni. Saranno eccettuate le porzioni di de- 
manio , nelle quali il colono abbia immutata la superfìcie in 
meglio , e le migliorìe siano tati che possano dirsi fatte dalla 
mano dell’ uomo , e non dalla natura. In questo caso tutto il 
miglioramento nella divisione sarà compreso nella porzione del 
colono' col peso del canone da stabilirsi , ancorché il contin- 
gente sia maggiore. Dove siavi stata una fabbrica solamente , 
questa s’ includerà nel contingente che dovrà darsi al colono. 

32. Determinata per misura l' estensione delle terre divisibi- 
li , la divisione si farà fra tutti i cittadini di ogni età così as- 
senti . come presenti , se la estensione sia tale che la rata di 
ciascun partecipante non riesca al di sotto del valore di mezza 
fino ad una salma delle migliori terre di seconda classe di cia- 
scun comune , dove cadano in divisione terre di maggiore o di 
minor valore. 

Ne sarà data una maggiore quantità se la estensione delle 
terre lo permetta. 

Nel caso che le terre sieno tanto estese da sorpassare il bi- 
sogno della popolazione ed i mezzi che in essa si possono tro- 
vare per la coltura , l’ intendente dovrà sospendere la divisio- 
ne , esporre le circostanze del comune cui il territorio appar- 
tiene , e de’ comuni vicini , ed attendere la nostra determina- 
zione , che prenderemo sul rapporto del nostro ministro segre- 
tario di stato degli affari interni. 

33. Dove la divisione non possa farsi per teste, essa avrà 
luogo per concorso , o sia per mezzo di domande da presentarsi 
da' cittadini. 

Hanno diritto a concorrere a tale divisione tutti i cittadini 
capi di famiglia , ed i tutori pe’ rispettivi pupilli , e tutt’ i cit- 
tadini di anni diciassette compinti , ancorché facciano parte di 
una famiglia il cui capo sia separatamente concorso. 

Le quote de’ demani da dividersi per concorso non potranno 
essere minori del valore di una salma e mezzo delle migUori 
terre di seconda classe di ciascun comune. 

34. Il decurionato tenendo presente T estensione delle terre 
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da nn lato , cd il numero degli abitanti dall' altro , proporrà 
il metodo di divisione da eseguirsi , per teste cioè, o per con- 
corso , c l' intendente determinerà qual esso esser debba. 

35. L’ intendente destinerà sulla proposizione del decurionato 
tre periti di diverso comune , i quali procederanno alla -divi- 
sione delle terre in quote, ed allo stabilimento del canone da 
corrispondersi , avuto riguardo agli affitti soliti a farsi di fondi 
simili e vicini , alle circostanze locali , cd alla qualità di ogni 
quota- Nello stabilire questi canoni i periti avranno in mira di 
lasciare a' coloni tutto il benefìcio che può trarsi dalla propria 
industria , cd anche qualche vantaggio di più , onde la ragion 
moderata del reddito da corrispondersi possa eccitare i mede- 
simi a dare alle rispettive quote tutto il valore di cui sono su- 
scettive. 

36. Le fabbriche esistenti ne’ fondi saranno da’ periti asse- 
gnate alle quote che possono partecipare del comodo delle me- 
desime per la vicinanza. 

1 coloni avranno diritto soltanto all' uso , e non alla pro- 
prietà delle acque ; e quest' uso avrà luogo colle norme che i 
periti stabiliranno , ed occorrendo con regolamenti ammini- 
strativi. 

\ 37. Nel determinare le quote , o che la divisione si faccia 
per teste, o per concorso , i periti stabiliranno le vie ed i pas- 
saggi necessari , v specialmente nel caso in cui gli animali dei 
quotisti non possono far uso dell’ acqua che in un luogo comu- 
ne ,\e stabiliranno pure ogni altra servitù necessaria all’ uso 
de' coloni. In line i periti leveranno una pianta di tutto il ter- 
ritorio da dividersi con le necessarie indicazioni. 

38. L’ intendente in vista del lavoro de' periti , ed inteso il 
decurionato , discuterà lo aliare in consiglio d' intendenza , e 
stabilirà diffinitivamente il numero e la estensione delle quote, 
la ragione de’ canoni con la maggior possibile moderazione , c 
quant’ altro occorre. 

39. Ove la divisione si faccia per teste , le quote come so- 

pra stabilite saranno numerate , ed indi assegnate a sorte ai 
cittadini. L’ estrazione a sorte sarà annunziata mercè avvisi 
da affiggersi quindici giorni prima ne’ luoghi principali del co- 
mune , ed avverrà in pubblico nella casa comunale in giorno 
di domenica , ed in presenza dell’ intero decurionato presedu- 
to da un pubblico funzionario espressamente delegato dall' in- 
tendente. . 

Sarà di tutto compilato apposito verbale , in cui saranno in- 
dicate le quote ed i nomi di coloro cui sono toccate in sorte , 
e saranno mentovate tutte le osservazioni ed opposizioni fatte 
nel corso delle operazioni degl’ interessati. 

40. Un’ estratto di siffatto verbale contenente l’ indicazione 
di ciascuna quota , ed i nomi de’ quotisti cui sono state asse- 
gnate rimarrà affisso per otto giorni nella piazza principale del 
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comuni onde pervenga a notizia di tutti , e ciascuno possa 
presentare i suoi reclami all' intendente , ove si creda pregiu- 
dicato. 

41. Nel caso che la divisione debba farsi per concorso, l'in- 
tendente , adempiute le prescrizioni dell' articolo 38 , farà pub- 
blicare bandi onde i cittadini che hanno diritto a concorrere 
presentino le loro dimande per lo assegnamento della quota. Il 
termine per produrre queste dimande sarà non minore di un 
mese , durante il quale i bandi resteranno sempre affissi nei 
luoghi principali del comune. 

Ne’ bandi sarà con precisione indicata la quantità del terri- 
torio rhe si divide , 1' estensione di ciascuna delle quote , no- 
tate tutte con numero progressivo , la ragione del canone , e 
la preferenza che nel concorso sarà data ai non possidenti ed 
ai piccoli proprietari come appresso si dirà. 

42. In tult' i comuni , gli abitanti de’ quali sono assenti in 
una parte dell' anno per la pastorizia , per la messe , o per al- 
tra causa qualunque , il termine a presentare le dimande do- 
vrà aver luogo nel mese posteriore al tempo ordinario del loro 
ritorno in patria. 

43. Le dimande saranno presentale al cancelliere comunale, 
che ne darà ricevuta a’ richiedenti. Esse saranno giornalmente 
notate in un foglio , ed affisse a lato de' bandi. In line del 
mese sarà pubblicata l' intera nota , la quale rimarrà affissa 
per otto giorni. 

44. Scorsi i termini dell’articolo precedente il decurionato 
si riunirà coite stesse norme dell’ articolo 39 per procedere alla 
estrazione a sorte delle quote tra' concorrenti. Prima di metter- 
si i nomi de’ medesimi nell' urna , sarà fatto il paragone fra 3 
loro numero , e quello delie quote. Ove il primo sia maggiore 
del secondo , si darà luogo alta riduzione de’ concorrenti col 
seguente ordine di preferenza fra loro : 1 .° tutti i capi di fa- 
miglia non possidenti , e tra essi i più poveri ; 2.° i piccoli 
possidenti , seguendo 1’ ordine inverso de ruoli della contribu- 
zione fondiaria , ove siano stati già pubblicati , incominciando 
da' più piccoli , e (tassando a’ maggiori ; 3.° esauriti i possiden- 
ti , tutf i giovani di anni diciassette compiuti che concorrano 
separatamente da' capi delle rispettive famiglie , serbato ancor 
tra toro 1’ ordine stabilito per le due classi precedenti. Dove 
siasi con questo ordine esaurito il numero de’ concorrenti , se 
rimangano ancora altre quote da assegnarsi , ciascuna di que- 
ste si dividerà in due , e saranno assegnate a quelli fra’ con- 
correnti , che abbiano maggior numero di figli , esclusi fra 
questi quelli che sono stati separatamente ammessi alla parteci- 
pazione. 

45. Eseguita 1' estrazione delle quote , sarà di tutto formato 
apposito verbale , e l’ estratto del medesimo verrà pubblicato ai 
termini degli articoli 39 e 40.' 
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46. L’ intendente esaminerà in consiglio d' intendenza tutti 
gli atti tome sopra formati per la divisione per teste , o per 
concorso , ed i reclami che saranno stati prodotti , e stabilirà 
la ripartizione diffinitiva che sottoporrà una cogli atti alla no- 
stra approvazione per mezzo del ministro segretario di stato de- 
gli aflari interni. 

47. Dopo la sovrana approvazione 1' intendente farà pubbli- 
care ne' luoghi principali di ogni comune i quadri della ripar- 
tizione , con l' indicazione precisa delle quote de' concessionari 
e de' canoni stabiliti. Questi quadri resi esecutori dagl’ intenden- 
ti , e depositati nella cancelleria comunale , costituiranno il ti- 
tolo da valere fra le parti. Gli estratti de' medesimi rilasciati 
dal cancelliere comunale con la vidimazione del sindaco avran- 
no la forza di titolo esecutorio per procedersi alle coazioni ne- 
cessarie de’ canoni , che saranno anche notati negli stati discussi 
quinquennali. 

48. Le quote toccate in sorte a ciascuno , sia che la divisio- 
ne si faccia per teste , o. per concorso , potranno permutarsi 
tra' quotisti prima della pubblicazione de' quadri de' quali si è 
fatta parola nell' articolo precedente. Gli amministratori comu- 
nali assumendo Impartì di conciliatori procureranno che gl’ in- 
teressati si mettano tra loro di accordo , in modo che le por- 
zioni toccate a' piccoli proprietari si permutino- con le più vi- 
cine alle loro terre. 

49. Le quote non potranno in alcun caso vendersi nè ipo- 
tecarsi per Io spazio ai venti anni , ancorché tra questo termi- 
ne il canone sia ricomprato- coree appresso si disporrà. Per lo 
stesso tempo saranno le medesime esenti dalle azioni de' credi- 
tori cosi pei debiti prima contratti , come per gli altri che si 
contrarranno. Potranno soltanto i creditori sperimentare i loro 
diritti su' frutti delle quote. 

50. 1 quotisti , qualunque sia stato il modo di divisione, sa- 
ranno riguardati come padroni delle terre loro spettate , e go- 
dranno di tutta la pienezza del dominio sulle medesime , salve 
le limitazioni dell' articolo 49. Saranno tenuti all* esalto paga- 
mento dello stabilito reddito annuale , e si darà luogo alla de- 
voluzione de’ fondi per mancanza di pagamenti per un triennio. 
Avverrà ancora la- devoluzione per lo abbandono delle terre per 
tre anni consecutivi , come anche per essersi vendute , o ipo- 
tecate le medesime con atti veri o simulati fra i venti anni 
dallo acquisto , ed- in quest' ultimo caso , senza che nè il ven- 
ditore ne il compratore si avesse diritto a compensamento al- 
cuno per qualsivoglia migiiorazione fatta. 

51. I canoni saranno pagati fatta la raccolta de'generi e sa- 
ranno affrancatili alla ragione del cinque per cento , come pee 
apposito- regolamento sarà stabilito- 
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TIT. V. — Regolamento di procedura. * 

52. Gl’ intendenti incominceranno sempre le loro operazioni 
dallo scioglimento delle promiscuità , e dalla divisione dc'demani 
ex-feudali , ed ecclesiastici. 

53. Gl’ intendenti non potranno mai dispensarsi : l.° dalla 
interpellazione per atto amministrativo e dalla udienza degl’in- 
teressati , o de loro rappresentanti prima di emanare le ordi- 
nanze ; 2.° dal prendere 1’ avviso del consiglio d' intendenza. 

Gl’ intendenti potranno procedere a tutti gli atti amministra- 
tivi che giudicheranno opportuni , oltre quelli stabiliti nelle pre- 
senti istruzioni. Le forme del procedimento saranno rimesse alla 
loro prudenza. 

54. Tutti gli ex-baroni , le chiese , i corpi morali , ed ia 
generale tutt’ i possessori di terre demaniali dovranno fra lo 
spazio di due mesi dalla pubblicazione delle presenti istruzioni 
destinare ne’ comuni rispettivi i loro rappresentanti con piene 
facoltà ; altrimenti si procederà in loro contumacia , senza che 
abbiano diritto alla opposizione. 

La pubblicazione s intenderà a' termini del codice civile. Nel 
caso poi che i comuni in sostegno de’ loro diritti produrranno 
i titoli posteriori al 1735 per gli obbietti ne' precedenti articoli 
indicati , allora verranno gli ex-baroni ed altri come sopra e- 
spressi legalmente intimati a costituire un loro rappresentante 
nello stesso spazio di due mesi. 

55. Gl’ intendenti potranno destinare in ogni distretto o cir- 
condario un consigliere distrettuale o provinciale , o altro sog- 
getto probo ed istruito della economia agraria della propria pro- 
vincia per adempire nella qualità di agente ripartitore a tutti 
gli atti preparatori della divisione e per ascoltare le parti , for- 
mando ai tutti appositi verbali ; ma le ordinanze saranno prof- 
ferite da essi , preso lo avviso del consiglio d’ intendenza , o 
dalle autorità che secondo i casi delegheranno a supplirne le veci. 

56. Le ordinanze degl’ intendenti saranno eseguite , salvo il 
reclamo devolutivo alla gran corte de’ conti, il quale potrà pro- 
dursi nel termine di tre mesi pe' privati , e di sei mesi pei co- 
muni e per le amministrazioni punbliche , dal giorno in cui la 
esecuzione delle medesime potrà riputarsi compiuta. Non sarà 
data da noi approvazione alla suddivisione delle terre spettate 
nella divisione a' comuni prima che passi un anno dall’ accan- 
tonamento di esse terre. Sul reclamo prodotto prima dell’ ese- 
cuzione non potrà la gran corte deliberate che dopo di essere 
stata 1' ordinanza eseguita - 

Le ordinanze degl’ intendenti prese in consiglio d' intendenza 
riguardando i boschi o terre ove esistano migliorie di alberi 
non saranno a cura degl’ intendenti stessi eseguite , ove sarà 
portato appello innanti la gran corte de’ conti , finché non sa- 
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rà definito il giudizio , onde non si rechino novità dannose a 
queste proprietà. 

57. Gl' intendenti , compiute perfettamente in ogni comune 
le operazioni indicate nell’ articolo primo delle presenti istruzio- 
ni , disporranno che il sindaco fra un determinato tempo faccia 
levare da un perito agrimensore la pianta di tutto il territorio 
del comune , nella quale sarà indicato con distinzione^!. 0 l'an- 
tico demanio ; 2.° la parte ottenuta mercè la divisione : 3.° 
tutta la estensione divisa in quote tra i cittadini ; 4.° la parte 
rimasta indivisa giusta 1’ articolo 29; 5.° le parti del rimanente 
territorio , coll' indicazione delle diverse specie di coltura alle 
quali è addetto- Essi invigileranno all' esatta esecuzione , che 
non dee menomamente arrestare il corso delle divisioni nelle 
provincie rispettive. 

Di questa pianta si farà un doppio esemplare , de’quali uno 
sarà rimesso al nostro ministro segretario di stato degli altari 
interni , e 1' altro rimarrà nell’ archivio dell’ intendenza. 

58. Essi avranno cura di far passare a' direttori delle con* 
tribuzioni dirette il (juadro delle operazioni fatte onde dispon- 
gano 1' esecuzione de debiti cambiamenti di quote. 

59. Tutte le spese per lo scioglimento della promiscuità e per 
la divisione de' demani ex-feudali ed ecclesiastici si divideranno 
fra i proprietari ed i comuni per rate de' fondi da ciascuno ot- 
tenuti nella divisione. 

60. Sono autorizzati gl’ intendenti a fissare i salari dovuti ai 
periti ed agli altri individui impiegati nella ripartizione, e pro- 
cureranno di allontanare qualunque occasione di abuso che po- 
tesse commettersi sotto pretesto di queste ed altre spese. Po- 
tranno prendere gli espedienti opportuni onde le somme neces- 
sarie per le spese sieno momentaneamente pagate da uno de- 
gl’ interessati per poi ripartirle nel modo espresso nell' articolo 
precedente. 

61. Tutto ciò che non è letteralmente preveduto nelle pre- 
senti istruzioni relativamente a’ mezzi onde facilitare la divisio- 
ne de' demani , è rimesso alla facoltà degl'intendenti. Essi con- 
sulteranno in caso di dubbio il nostro proccurator generale 
presso la gran corte de’ conti di Palermo , lo istruiranno dello 
stato delle loro operazioni , e dimanderanno tutte le disposizio- 
ni che le circostanze potranno rendere necessarie. 

Il proccurator generale , presi prima gli ordini del nostro 
ministro segretario di stato degli affari interni , darà le diluci- 
dazioni e disposizioni opportune. , 

62. Le carte delle operazioni della divisione de’ demani di 
ciascun comune saranno a cura degl’ intendenti depositate nel- 
1’ archivio provinciale ,.ove saranno custodite sotto la più rigo- 
rosa responsabilità del direttore del medesimo ; nè potranno es- 
serne tolte senza espresso ordine del nostro ministro segretario 
di statandogli ailari interni. A seconda che tali depositi avran- 
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no luogo , gl' intendenti ne daranno notizia allo stesso ministro 
segretario di stato. 



— 157 — 

Reale Rescritto del 14 decembre 1841 partecipato dal luogo- 
tenente gg aerale di Sicilia col quale si prescrive di non ammet- 
tersi persone a lavorare nelle amministrazioni senza speciale au- 
torizzazione. 

Da sua eccellenza il tenente generale Sallnzzo consigliere di 
stato presso Sua Maestà è stato partecipato il seguente sona- 
no rescritto. 

« Sua Maestà il Re nostro signore informata che in rane 
amministrazioni di Sicilia si sieno permesse senza superiore au- 
torizzazione e oltre ai rispettivi piani organici di ammettere delle 
persone a servire , e tenuti presenti i disordini che da tali am- 
mcssiuni son derivate, non che il danno che l’erario ne risente, 
ha determinato che 1’ eccellenza vostra nel nome della Maestà 
Sua inculchi ai capi delle amministrazioni stesse che da ogg'in- 
nanzi è severamente vietato ammettere tali persone oltre gli or- 
ganici senza la speciale autorizzazione della Maestà Sua. 

» Nel reai nome mi onoro comunicare all’ eccellenza vostra 
siffatta sovrana determinazione per 1' adempimento. 

Ed io nello stesso reai nome le partecipo ciò per lo adem- 
pimento da sua parte. 



— 158 — 

Ministeriale del 18 dicembre 1841 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici alt arcivescovo di Rari con la quale si di- 
chiara che nelle chiese ricettizie per l' ammessione a partecipa- 
re si apra il concorso in favore de' soli chierici che vi hanno 
un pieno e non contrastato dritto. 

In seguito delle suppliche del diacono D. Raffaele Morena 
per essere ammesso a partecipare nella ricettizia di Modelino , 
Sa commessione de’ vescovi avendo ponderato il tutto , tenendo 
presente gli statuti roborati il regio assenso , non che il mo- 
dello degli statuti in vigore , e che nella specie si trova che H 
Morena , benché per accidente sia nato in Bitonto, pnre tanto 
il di lui padre che la madre anche si trovano nati in altri pae- 
si , ed almeno uno di essi avrebbe dovuto essere di Modugno; 
e considerando parimente che in detto comune vi è un nume- 
ro niente indifferente di chierici aspiranti naturali del luogo; è 
stata di opinione , che a tenore di quanto fu praticato pel chie- 
rico Sforza , benché il caso non sia in tutto somigliante, l'or- 
dinario apra 1’ esame in concorso pe’ soli chierici , che ci han- 
no un pieno e non contrastato dritto. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 



Digitlzed by Google 




RESCRITTI DECRETI I REGOLAMENTI 207 

in riscontro al suo rapporto in proposito del dì 14 novembre 
1840 pel 1' uso corrispondente. 

— 159 — 

Reale Rescritto del 22 decembre 1841 partecipato dal luo- 
gotenente generale di Sicilia portante disposizioni per la mag- 
gior custodia delle dogane di quell' isola. 

Nelle conferenze del 26 dell' andato novembre , e del 14 di 
questo mese furono fatti presente a Sua Maestà il Re (N. S.) 
tutti i lavori e le proposte rassegnate da cotesta direzione ge- 
nerale , e dal consiglio di amministrazione circa i progetti di 
aumento di custodia delle dogane di quest' isola , non escluso 
il rapporto del dì 1 1 novembre suddetto , col quale si affretta- 
vano le risoluzioni già precedentemente provocate per istituirsi 
una piazza di commesso bollatore nella dogana di Trapani e 
conferirsi la stessa al sordo-muto Salvatore Magreo raccoman- 
dato dalla Maestà Sua nell’ ultima dimora in Trapani. 

Ha comandato quindi Sua Maestà che per la custodia della 
costa vi si provveda con due vapori della forza di quaranta 
cavalli ciascuno , da commettersi in Inghilterra dal consigliere 
Arpino , come fu praticato pei tre vapori postali. Nel frattempo 
intanto , che tali vapori non giungeranno ha ordinato la Mae- 
stà Sua che la custodia rimanga aumentata sulla costa da mez- 
zogiorno da due buone scorridoie della reàl marina a spese 
della Tesoreria di Sicilia , oltre la scorridoia, che si tiene dalla 
marina stessa armata in Siracusa , la quale provvisoriamente 
sarà utilizzata pel servizio doganale tra la detta piazza e porto. 

Si è degnata finalmente la Maestà Sua approvare quel che 
si è proposto pel sordo-muto Salvatore Magreo in Trapani. 

Nel reai nome quindi comunico a lei cotali sovrane determi- 
nazioni per 1' uso corrispondente. 

— 160 — 

Reale Rescritto del 22 dicembre 1841 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si determina che la proposta 
de' nuovi dazii non può ituloltrarsi più tardi del mese di no- 
vembre. 

Dalla consulta di questi reali domini si è osservato che spesso 
le proposizioni per dazi si avanzano molto innoltrato l'anno in 
cui debbonsi riscuotere, e ciò in aperta violazione della legge , 
la quale provvidamente stabilisce per ultimo termine il mese di 
novembre dell' anno precedente. Siffatte riprovevoli irregolarità 
mentre non permettono che con agio potessero discutersi affari 
di sì grave momento , producono il disordine ancora più serio, 
che si dia luogo ad una imposta senza che ne sia peranco in- 
teso il Re nostro signore. 
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Rassegnato il tutto a Sua Maestà è piaciuto alla Maestà Sua 
ili ordinare che le autorità addette a preparare la materia in 
disamina stieuo alla regola sotto la loro più stretta responsa- 
bilità. 

Nel reai nome glielo partecipo per lo esatto e dovuto adem- 
pimento. 

— 161 — 

Reale Rescritto de I 22 dicembre 1841 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni col quale si stabilisce che ad oggetto 
di far cessare /’ esazione delle decime sacramentali si danno delle 
disposizioni onde provvedere le parrocchie mancanti di corrispon- 
dente rendita della congrua stabilita. 

I far cessare la esazione che tuttora si fa da taluni parrochi 
delle così dette decime sacramentali era un voto espresso e ri- 
petuto di anno in anno da molti consigli provinciali. E quello 
della Calabria citeriore da ultimo nella sua riunione del 1840 
ne faceva più vive rimostranze , rilevando le inconvenienze di 
siffatta esazione , ed invocando la esecuzione de'dettami dell'an- 
tica e della nuova legislazione del regno. 

Ma se i reclami de’ consigli provinciali per far cessare la c- 
sazionc delle decime sacramentali , come gravi alle popolazioni, 
meritavano la sovrana considerazione , specialmente perché s' in- 
vocava la esecuzione di quanto le leggi prescrivono , dovevano 
insieme richiamarla quelli de’ parrochi i quali tuttora non hanno 
la congrua completa , che le leggi medesime , copiando i divini 
precetti , loro assicurano. 

Il perchè io umiliava a Sua Maestà. 

1 . Come i reali dispacci , specialmente quello del 25 luglio 
1772 stabilivano : « Le decime cosi propriamente dette t cioè 
» ecclesiastiche di qualunque genere sieno o prediali , o perso- 
» nali , o miste ( eccettuate soltanto le domenicali , cioè quelle 
» prestazioni o censi che per ragione di dominio le chiese ri- 
» traggono da' fondi , dette anch’ esse decime prediali , che 
» non furono comprese , nè debbono comprendersi nell' aboli- 
» zione) con istalli tirsi la congrua conciliare di due. 100 an- 
» nui per ogni parroco , oltre una competente somma per lo 
» mantenimento della chiesa , che non passasse però i due. 30. 

2. tome P articolo 7 del concordato del 1818 ha dappoi det- 
tato : « Le parrocchie , le quali non hanno una sufficiente con- 
» grua , avranno un supplemento di dote in tale proporzione. 
» che le cure al di sotto di 2000 anime non abbiano meno di 
>• due. 100 annui ; quelle al di sotto di 5000 anime due. 150, 
» e le altre finalmente di 5000 anime in sopra non meno di 
» due. 200 annui. 

» Sarà a carico de’ rispettivi comuni il mantenimento della 
» chiesa parrocchiale , e del sotto parroco. 
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Dal quale ultimo dettame venivano eccettuate le chiese pa- 
r occhiali di gius-patronato regio , ecclesiastico , o laicale , che 
rimaneva a peso de’ rispettivi patroni , e le chiese ricettile nu- 
merate o innnmerate , i capitoli , e le collegiate con cura dì 
anime , avendo qaeste la congrua nella massa comune. 

3. Come , anche dopo il concordato istcsso molti parrochi 
tuttavia non hanno la congrua completa. E come con sovrana 
determinazione del 23 giugno 1818 fu disposto , che fino a 
quando i parrochi non avessero avuto il compimento della con- 
grua , non si fosse fatta alcuna mossa su l’oggetto dell’esazio- 
ne delle decime sacramentali. 

4. Come la consulta di questa parte de’ reali domini , ncl- 
1’ attuale difetto di ogni mezzo del patrimonio regolare , i cui 
fieni erano fra I’ altro destinati a completare le congrue alle 
parrocchie di libera collazione degli ordinari, avvisava che per 
tali parrocchie , i comuni dovessero prestare il supplemento di 
congrua al proprio parroco , salvo sempre alcuno prudente tem- 
peramento che potesse essere dettato dall impossibilità positiva 
di qualche comune. 

5. Come le domande perchè si vietasse a’parrochi la esazione 

delle decime , assegnandosi loro invece la congrua con la nor- 
ma dell’ articolo 7 del concordato , aveva dato occasione per 
parte di taluna delle amministrazioni provinciali al seguente dub- 
bio. « Per dare esecuzione con cognizione di causa a questo atto* 
» legislativo , è mestieri che si conosca se la esazione delle de- 
li 'cime debba' intendersi . come pare per le antiche prammati- 
» che del regno , tener luogo di congrua , ed in questo caso 
» col fissarsi la congrua possa di fatto cessare la esazione delle 
» decime. ' 1 ' ' 

Sul quale 1 dubbio io ho rassegnato alla Maestà Sua; 1. Le 
decime per 1’ antica legislazione del regno sono abolite, e Sur- 
rogate dalla congrua : il concordato del 1818 stabilisce la con- 
grua , e non concede al parroco l’ esazione di decime. 2. La 
sovrana determinaziono del 23 giugno 1818 testé citata non fu 
che un mezzo precario di assicurare il mantenimento del par- 
roco fino a che non gli si fosse completata la congrna. • . * 

E Sua Maestà , considerando che col voto di far cessare l’u- 
so o 1’ abuso dell’ esazione delle decime sagramentali , non si 
Chiede che la osservanza di quanto per questo obbietto è pre- 
scritto dall’ antica e dalla nuova legislazione , nel consiglio or- 
dinario di stato del 5 maggio di quest’ anno » si è degnata di 
determinare , che per tale osservanza , mettendosi di accordo 
il ministro degli affari ecclesiastici , e quello degli affari intemi 
si formasse un lavoro da’ vescovi , e dagl’ intendenti per prov- 
vedersi le parrocchie mancanti di corrispondente rendita e della 
congrua stabilita ; e che ciò fatto fra un tempo determinato , 
ogni esazione di decima sagramenfòle debba essere vietata. 
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Nel reai nome comunico a lei questa determinazione soriana 
per 1' analoga esecuzione di sua parte. 

lo 1' ho già manifestata al ministro degli affari ecclesiastici. 
Ella si metterà di concerto con gli ordinai ì diocesani , i quali 
hanno giurisdizione in cotesta provincia , per formare il lavoro 
che Sua Maestà ha ordinato. Ogni chiesa pariocchiale , dir. 
non avesse la congrua stabilita , o che continuasse nella esazio- 
ne delle decime sagramentali , debbe formare I’ oggetto di una 
proposizione di lei fatta di accordo con l'ordinario per comple- 
tare la prima , e far cessare le seconde. E ciascuna di tali 
proposizioni aver deve due eleménti certi. I. La natura della 
chiesa rilevata con la norma dell' articolo 7 del concordato ; 2. 
La sua rendita effettiva lieti verificata. 

Su le pro|iosÌ7.ioni , che io mi attendo dal di lei zelo , sa- 
ranno di concerto col ministro degli affari ecclesiastici prese per 
ciascuna parrocchia , la quale si trovasse in alcuna delle indi- 
cate condizioni , gli opportuni espedienti. 

— 162 — 

Decreto del 27 dicembre 1841 col quale si estendono a' reali 
domimi oltre il faro te vigenti disposizioni relative agli esperii 
e misuratori di campagna , ed a' periti agrimensori , architetti 
a ingegneri. 

Veduta la nostra sovrana determinazione de' 31 di màggio 
1840, con cui è stato esteso alle università di Sicilia il rego- 
lamento de' 12 di novembre 1814 relativo alla collazione dei 
gradi accademici. 

Veduta la nostra sovrana determinazione de' 31 di ottobre 
1840 relativa alla graduazione accademica di che debbono es- 
ser provveduti gl' esperti e’ misuratori di campagna , cosi con- 
cepita : « S. M. , intese il parere delta Consulta de reali do- 
» minii al di qua del Faro sul regolammo da lei proposto con 
» rapporto de' 12 di febbrajo ultimo onde distinguersi gli agri 
» mensori da' semplici esperti di campagna per la collazione dei 
» gradi accademici e licenza , affin di potere essere autorizzati 
» ai esercitare la loro professione e la loro arte , si è degnala 
» approvare : 1 che ogni esperto , perito o misuratore di cam- 
» pagna per esercitare il suo mestiere da ora in avanti debba 
» conseguire dalla regia Università degli sludii una cedola in 
» carta imperiate del modello dette altre dell' Università mede- 
» sima , in cui si dica di poter esercitare il mestiere di esperto 
» di campagna ; 2.° che per aversi questa cedola si debba so- 
» stesure un esame in iscritto sulle principali regole deli arit- 
« medica , dando saggio di sapere ridurre a scrittura il risul- 
ti loto delle proprie operazioni , ed un esartu pubblico pe' cate- 
ti chismi di agricoltura e àt geometria presso la detta regio 
» Università degli sludii , o ne' licei reali , o avanti il rispettivo 
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» intendente e due architetti probi istruiti $ laureati , l'otta 
>■ per volta prescelti da' medesimi. In qualche caso di estrema 
» povertà , o di altra imperiosa circostanza di famiglia , sulle 
>■ assicurazioni del! intendente , il presidente della regia bni- 
- versiti degli studii potrà permettere di eseguirsi I esame colle 
*> medesime formalità innanzi il sottintendente del distretto e 

• due architetti come sopra prescelti dal medesimo ; 3 ° che i 
» diritti da pagarsi sieno di ducato uno per ogni esame , e di 
» ducato uno e grana 50 per ogni cedola di esperto di campa - 
» gnu ; 4.° che le fedì da presentarsi , come ogni nitro aspi- 
» ranle a grado accademico, sieno quelle di nascita, perquisi- 
» zione criminale , correzionale , e di moralità , co' connotati 
» drllu persona in forma legale , e vidimate dalle autorità delta 

• provincia , salvo il caso delle persone estremamente povere , 
» per le quali a' termini del titolo IV delta legge del bollo dei 
» di gennajo 1820 possano con gli attestati di povertà del sm- 
« daco e parroco presentare le indicate fedi in carta Ubera ; 
n 5 ° che la discussione ed il giudizio sopra i menzionati eta- 
» mi , come per ogni altro de' gradi accademici , appartiene e- 
» sclusivamente alla detta regia Università , alla quale per mez- 
» zo del presidente di essa dovranno giungere gli atti degli esa- 
» mi , le fedi ed i diritti. Rimarranno solamente a benefizio 
» de' licei reali i diritti di esami e cedole per gli esperti di cam- 
n pagna che presso i medesimi sostengono gli esami corrispon- 
n denti , a similitudine di quanto si pratica per tutti gli altri 
» gradi accademici ; 6 ° ninna delle autorità del regno potrà 
» ammettere verbale o dichiarazione di un esperio di campagna 
» che non sia cedolalo ; anzi ì temila a citare rie' relativi atti 

• la data della spedizione della cedola ; 7.® che f esperto di 
■ campagna cedolato possa misurare , valutare e dar parere so- 
» pra qualsivoglia de' prodotti de terreni , e sugli utensiU , ordi- 
ti gni , serbatoi ed altre macchine occorrenti a' prodotti mede- 
» simi , dovendosi lasciare agli agrimensori la misura e vatula- 
» zione de' terreni , ed altre operazioni relative alla proprietà 
b de' medesimi ; potendo non pertanto gli agrimensori fare an- 
m che tutto ciò che agli esperti di campagna viene attribuito. 

» Dichiara però la hi S. che a' nuovi esami sottoporre non 
« si debbano coloro che da due anni esercitano il mestiere di 

• esperti di campagna ». 

Veduto l'articolo primo del reai decreto degli 8 di dicem- 
bre 1 833 così concepito : » Negli olii di giuramento e ne' rap- 
» porti de' periti agrimensori , architetti o ingegneri dovrà farti 
» menzione della cedola o laurea che loro trovasi conceduta gin- 
» sta i regolamenti in vigore. 

» lei omissione di questa menzione sarà panila con una 
» multa di ducati sei ». 

Affinchè non venga arrestato il corso della giustizia finché 
gli esercenti contemplati ne' surriferiti atti sovrani non vengano 



Digitized by Google 




212 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 



provveduti delie correlative carte autorizzanti per 1' esercizio 
delia risfettiva professione ; 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stato di 
grazia c giustizia c degli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Art. I. l)al primo di luglio I8i2 sarà osservata pe' domini 
oltre ii faro la disposizione contenuta nel sopra trascritto arti- 
colo primo -«lei decreto degli 8 di dicembre 1833 pe' periti agri- 
mensori , architetti o ingegneri. E dall’ epoca medesima sarà pu- 
re messa in esecuzione la prescrizione dell’ articolo stesso pepe- 
riti , esperti o misuratori di campagna in lutti i nostri reali do- 
mini ,-restando cosi modificata la disposizione contenuta nell'ar- 
ticolo 5 del sopra trascrìtto regolamento de' 31 di ottobre 1840. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, 
degli affari interni , e delle finanze , del pari che il nostro luo- 
gotenente generale ne’ nostri reali domini oltre ii faro sono In- 
caricali , ciascuno nella parte che lo riguarda , della esecuzione 
del presente decreto. , ,„ v> _ 

r -, t. U. , 1 . . > ■>• '• jSMv •< *«4-»» . 



Fine dell’anno 1841. 
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